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Anno 2% 


AVVISO. 
Preghiamo" i Sigg. abbonati , ai ‘quali scade 
l'abbonamento: della ‘fine del corrente ‘Tuglio) ‘a 
volerlo! rintovate opportunamente, ‘onde ‘non 
soffiite ‘intertizione nella recezione del giornale. 
ln ‘pari tempo preghiamo gli abbonati di 
rovincia a farci tenere il prezzo dei loro ab- 
honamenti con, vaglia postale spedito franco al 
Tesoriere del Nizzardo, Essi possono rilevare 
dalle condizioni ‘poste in testa, al giornale, che.i 
pagamenti, si, fanno per anticipazione. 


Nizza. 31 luglio. 


« Ogni anno quando volge il giorno commemo- 
rativo ‘della ‘perdita ‘di Re Carlo‘ Alberto, ‘tutti 
gli nomini ‘che compresero la grande ‘missione 
a cui quell'illustre e sfortunato monarca avevi 
consacrato la propria vita, tutti cittadini che 
hanno.in cima dei loro pensieri la emancipazione 
della patria , si sentono compresi da una profonda 
mestizia. Il nome di Carlo Alberto per la famiglia 
dei Reali di Savoia, come pel popolo è rimasto 
quasi una, bandiera ed. un simbolo. Nessuno sa 
pronunziarlo senz'associarvi care memorie e, su- 
blimi speranze; nessuno sa ricordare dell'indivi- 
duo:generoso che diede, se \stesso in, olocausto al 
destini, della. patria isenza (correre! colle idee se 
cogli affetti all'Italia ‘0 alla libertà.» ipo 

«Come molti dei grandi personaggi che inizia- 
ronoun' impresa) a compierela quale non bastano 
‘gli sforzi: di pochi ‘anni; dopo aver rinunziato 
alla più splendida corona d’Italia, andò. a morire 


nell’esilio»Ma‘te gemmedi quella corona» rifulsero. 


più ‘belle daechè avevano ‘brillato sul suo capo, 
e 'il'martire détl'Italiana indipendenza non sareb- 
be mai stato tanto grande sopra uti trono‘, quanto 
il'fu in riva all'Oceano, dove auspicando e benedi- 
cendo all'avenire ‘della nazione chiudeva i “suvi 
giorni, DE i : 
« Cinque anni di separono da lui: cingue ‘abni 
che nell’apprezzamento delle virtù, nell’ omaggio 
solenne, che doveva :rendérgli giusta, la. storia, 
valgono ben l'elogio d'un secolo. » ig, 
«Carlo Alberto aveva detto nei, momenti i più 
tristi. della ;solitudine all'orecchio de’ suoi amici: 
Oh! non: saprà mai l' Ialia ciò che si fece per;suo 
vantaggio! Ma. .lo, sconsolato. Re,in.quel punto 
con ragione, deplorava non tanto ;le sventure, 
quanto anche le. ingratiludini spatite, ei i.germi 
di: discordia che dovevano contraporsi e ritardare 
il compimento de’ suoi: voti. » 4 
«Ora forse la'bella anima sua vede dal Gielo 
che la mazione ‘ha propriamente saputo ciò che 
in' suo favore erasi fatto ‘— ciò che:rimarràva 
documento del da farsi, a sprone delle genera- 
zioni che vengono; ad-elemento-di-speranza-non 
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ABD-UL-MEGID 
SCHIZZI STORICO-ANBDOTICI 


EI ADRIANO GILSON. 
(Zedi il numero 158): 


Tornando dalla piazza’ del Senato ‘s’imbattè lin 
Un distaccamento d’insorgenti, « ‘buongiorno fi. 
Qliuoli » disse loro ‘al'modo russo è viva Gostan- 
lino » ‘ripresero i soldati. ‘@' Avete sbagliata: ia 
Strada, riprese Niccolò ; ite, additandò la piuzza' del 
Senato, ite a quella volta per/tinirvi ai ‘traditori: è 
—l’assindo ‘un'Ultio distiecamento; Niteold glivfeve 
lo ‘stesso saluto ;'i soldati rimasero’storditi. Lim. 
peratore colse il momento di quella esilazioneLd 


Mar 


peritura.. Tcl il solo: Piemonte, 
ma ogni paese della penisola;nobilmente mantiene 
la ricordanzai del ‘martire d'Oporto. (dimostra 
quanto le opinioni! giuste (siansiafforzate negli 
anni; e bibulino "omaggio ad una ‘tomba, che 
si è fatta ‘sacra pel Piemonte e /perl'el'Haliani. 
Il'‘pensiero “di Balbo ché voleva erigere, comé 
ieri diceimnio' un' Tuminoso fato ‘Sulla ‘’verta'di 
Superga) affinchè Splendesse testimone ‘eterno 
dell'idea, nazionale'che le ceneri di Carlo Alberto 
lappresentano, non è che \l' espressione ‘d’una 
devozione che lutti ‘anima èd ‘investe. Superga 
per ogni cuore che aspiri al risorgimento della 
nazione ha un altare di più nell'arca del Re. 
T..segni, esterni, non. sapprebbero che. esplicar 
meglio, non; certo accrescere.le. benedizioni,che 
una pia comitiva ogni, anno, va aspargere sopra 
il funebre; luogo, e. che (ili Piemonte da statti i 
suoilati afflitto e-fidente, pronunzia.» 

«V'hanno,impeti quasi: profetici che escono dalla 
mente. e dal labbro degli nomini.del saérifizio) 
allorchè Ja lorofede è così»orte da’ sostenerli 
anche quando!del concetto sposalo cadonovit 
time. “Possono rimanere isolate ‘aspirazioni © se 
tanta. fede non'è che nel'Ioro criore: Ma in'un 
paese in cui un popolo intiero ‘raccoglie quelle 
parole ‘è le'eustodisce , quasi" tesoro di ‘eredità 
patria, esse'‘contengono un vero che gli anni 
è gli uomini renderanno ‘certamente fecondo.» 

Fin qui abbiam ceduto la parola al Parlamento ; 
ora ci permettiamo di rammentare che nel N° 35 
del Nizzardo (29 lugiio 1853) dicevamo : « In 
tutti i comuni dello Stato, si è celebrato, l’anniver- 
sario della.morte di Carlo Alberto per parte dei 
Municipî, e dobbiamo. al nostro Sindaco il non ve- 
der.rammentato un giorno, che quantunque fune- 
sto.si lega intimamente alla storia delle nostre. li- 
bertà, Quanta ingratitudine personale non è poi.la 
dimenticanza del Sindaco? 

Allora era Sindaco della nostra città l'avvocato 
Galli—orain:sua veceabbiamosilsig: Barralis— 
allora il Sindaconomera:stato avvertito opportu- 
mamente della ricorrenza, —ora: noi nelo'abbiamo 
avvertito hel ‘nostro nùmero 136 /(25 luglio) ab- 
annunziando il servizio fumebre' ch'era ’statò ordi- 
nato per quel giorno nella'cattedrale di Torino! 

Ailettori i comenti, î giudizî, le coriseguenze. 


, 


Nel N°. 56. del: Nizzardo. »suila;-fede-del: ino- 
stro: \cortispondente di Sanremo; dicevamo “che 
Tanta. lodlé:meritava l'attività spiegata da quel. 
l'intendente’ nell'interesse! della! salute pubblica, 
quanto biasimo '@ra Yovtilo alla quasi ‘indifferenza 
di quelle qitorità ‘municipali. 

Ora, ci.giunge con lettera icurala un re- 
clamo del Sig. Sindaco Roverizio coll’'invito a 
pubblicarlo in nome, dell'art 456. -dalla legge 
sulla:stampa non..molto.a. proposilo invocato. 


Non, dimeno: perl far'atto d'imparzialità:! pabs 
blicheremo quella parte del‘reclamo che potrebbe 
sembrate ‘una rettificazione ‘di fatto; e tralasce- 
remo ‘il restò che èestraneo ‘alla “questione; "E 
crediamo in'questo modo meilitàei la ficonoscenza 
del Sig! Roverizio, il qualé sarebbe dolentissimo 
non ne dubitiamò, dî veder pubblicate le ingiurie 
che gli sfaggirono nel calore della passione al: 
l'indirizzo del nostro ‘corrispondente; le quali noî 
crediamo nostro ‘dovere ‘restituire a chi ce le 
ha inviate, poichè non vogliamo farcene ‘por- 
tatori, ti NALI SR Pi 

II sig. Roverizio ci permelterà di osservare 
che la lode non si comanda coll’ art, 156 della 


tegge ‘sulla, stampa; e, che per. altro noi nen 
comprendiamo ‘lulta l'esattezza della, espressione 
colla.quale egli, si attribuisce.in plurale il nome 
di autorità municipali. r Î 

Ecco per. tanto le. parole colle quali, il Sig; 
Sindaco di Sanremo crede poterci dimostrare la 
sua altività:.1c).Dal, primo. momento , egli; dice; 
che ssi ebbero (le:.desolanti notizie «di Marsiglia si 
diede immediatamente mano a tutto/ciò:che poteva 
soggerire di precauzioni \e di preventive disposi- 
zioni, la più oculata sorveglianza. L'intendente 
ed il Sindaco ( notisi che il nostro!corrispondente 
si lodava altamente del sig. ‘Intendente):perlastra- 
rono la città in ogni più remoto suo ‘angolo: 
più ‘di cento operai farono e sonò impiegaliagli 
espurghi, agli imbiancamenti ‘ed allre operazioni 
di igiene. pubblica ordinata‘ dall Consiglio! sani- 
tario. Non si‘ risparmiarono manifesti. di' polizia, 
verbali di contravebzioni Avvisi, ‘preghiere per 
tutelare , confortare e diriggere il. popolo in 
questi momenti di pericolo: ed'è. precisamente 
dopo, quindici giorni di lavoro. (da nostra ‘cor- 
rispondenza è in.data del 23 ‘luglio dunque il 
Sig. sindaco ha perlustrato sin dall 8?) indefesso 
e, personalmente sorvegliato dalle, autorità. mu- 
picipali, che.il vostro corrispondente, sig: Di- 
rettore, versa. sopra;.di, loro il; biasimo, e scrive 
la imputazione; di, unar quasi... indif- 
ferenza nell’ interesse della; salute pubblica, » 

Ora che abbiamo adempito; al nostro. debito 
d'imparzialità riproducendo le parole. colle quali 
il sig. Sindaco ci assicura /di:tutta la sua buona 
volontà, noi cene congrataliamo! di cuore! con 
lai: Però, quantanque conserviamo ‘alta opinione 
del sig. Roverizio, sentiamo ‘il dovere di ‘man- 
fenerè Te osservazioni del'‘nostro corrispondente, 
il quale in data del 23 luglio ‘ci faceva: osser 
vare che quel tale condotto che ‘porta tutte ‘le 
immondizie 'nel' centro della città offriva sempre 
lo stesso orribile spettacolo, ‘ad''onta della’ occrlata 
| sorveglianza del sig. Sindaco. sarta 


gridò colla sua voce sonora: 4 destra, avant ed 
i soldati quasi: meccanicamente: obbedirono: 

Questi” fatti “în se verosimili”, sono confermati 
da ‘numerosi’ ‘testimoni te: meritand piena fede; Ma 
gli ‘adalatori li‘ hanno moltiplicati fino: all'assàrdo. 
Secondo gli uni) Niccolò si sarebbe presentato alle 
schiere ‘© dei' ribelli; ‘e, snudato; il petto, avrebbe 
esclamato ‘a’ mi hanno: fitto imperatore ‘contro mia 
voglia; — or via ferite; se volete — Altri; an- 
che. più amanti del maraviglioso ; lo idipingono 
mentre ordinava agli zappatori del: palazzo; sospelti 
di ‘parteggiare pei ribelli; di rivolgere contro lui 
stesso. le armi;'e dopo avere sostenato animòso i 
loro sguardi comandare « riposo — armi » ‘pro. 
seguire! .poi-tranquillamente il s&0: cammino: Ma 
sono. prette iperboli e ‘cortigiaresche adulazioni; 

Abbiamo veduto ul 'fattò la‘ società» segreta! del | 
Nord; ‘ora passiamo a pirlare delle intraprese! della 


visioni di quel | corpo. di ben 40,000. uomini. che 
là teneva allora in piedi la Russia. eni 

Il capo della: congiùra era un. uomo assai di 
stinto, veducato in ‘Alemagna: Rylejèf lo, dipin 
colle: seguenti parole: «egli: è un Napolea 
un Washington. » SECTOR] 

Paolo Pestel, era tale il suo nome, rossedeva 
il talento d'ammaliare. tutti coloro che lo avvici- 
navano. Avendo il grado di colonnello nell’esercito 
del: mezzogiorno, otteneva . la: cieca sottomissione 
di quasi tutti gli ufficiali, ed era fortemente. ap- 
poggiato dai fratelli. Murawief.. Pestel agiva’ d’ac- 
cordo | coi  malcontenti' Polacchi, e da Polonia; Ja 
Russia, la Livonia}. ‘erano ‘pronte a sollevarsi al 
primo segnale. Aveva ‘egli fissato il. primo gennaio 
per: l’eseguimento delsuo terribile piano;\ma.tntto 
fu ‘sconcertato dal tradimento di-uno de’ suoi fidi. 
Pestelfuvarrestato, e rigorose ;misnne, furono. prese 


po 


Società segreta tel :Sad.! Era questa ‘esclosivamente 
militare. La fazione ‘più potente trova vasi nel corpo 
d’esercito | ‘destinato: a guardare levrivesdel' Prith. 
Ilfomite della ‘bibellione? era sparso “in'‘tulte le:di- 


per. ‘estinguere. nel suo nascere ; quella possente 
fiamma; che senza idi ciò, si sarebbe tosto accesa 
nell’esercilo intero. OI K 


Farono- pure arrestati li fratelli. Murawief, ma 


e 


Parigi 28 luglio 1854. 


La determinazione presa dalla regina di Spagna 
di chiamare al gabinetto il generale Espartero, 
duca della Vittoria, ha calmato gli animi in 
quel regno, per quanto’ risulta dai giornali 
spagnuoli: e dalle lettere particolari giunte in 
questi giorni a Parigi. Pertanto non si può ne- 
gare che questo passo dimostra per se solo 
che l'insurrezione era seria ediorganizzalta, sopra 
basi solide. I generale era aspettato a: Madrid 
oggi stesso 28;.e la tranquillità sembrava. ri- 
stabilita: .nella capitale come nelle, provincie; 
ma gli eccessi che hanno avuto luogo nei giorni 
17.48 principalmente danno seriamente a 
pensare, e se il Duca della Vittoria giunge a 
pacificare la Spagna, il paese gli dovrà molto 
senza dubbio, come la regina stessa. 

Ayrele appresso. il recente. combattimento 
tra turchi e russi, nella Valacchia. I, dettagli 
che ci giungono ed una lettera Li Varna, che 
mi dettaglia minutamente tutte le. circostanze, 
accordano a questo fatto d'armi il primato su 
tutti quelli precedentemente avvenuti, perchè 
sembra ' ché senza tema di ‘esagerare i russi 
abbiano avuti ‘6000 morti, ‘ed i‘turchi trova- 
vansìi in nuinero molto inferiore. 1 rinforzi che 
i russi ricevono sono pur esagerati, poichè le 
truppe che’vhanno recentemente traversata: la 
Bessarabia si riducono a poche compagnie, ed 
un'uffiziale russo’ prigioniero ‘dei turchi ‘ha as- 
serito ‘ché’ per ora non possono le truppe: di 
Bucarest! venire ingrossate. 

L'armata francese trovasi mel..suo completo 
‘a. Varna quartier generale delle truppe occi> 
dentali; ima» fino ad ‘ora queste non sono entrate 
in campagna, ved. i. fatti provano che, non v'era 
bisogno. Pertanto il desiderio di combattimento 
è. al. colmo; ,e i nostri. soldati. maledicono .i 
russi.per ‘aver tolto l'assedio di Silistria. Tutto 
d'altronde resta, come sospeso ancora, e la so- 
spensione è doyuta alla decisione pendente della 
‘conferenza di Vienna alla quale |’ Austria. ha 
soltoposto la’ risposta dell’ imperator Nicalò. 
Questa decisione non può mancare fra qualche 
giorno, ed ‘allora ogni esitazione ‘sarà. finita e 
la guerra dovrà essere condotta con celerità. 
In 6g0î modo potrei rispondere a coloro che 
tengono la‘ sospensione delle cose portata all’ 
«Anno “prossimo che ‘un'<fattò importante avrò 
fango certamente prima dell'inverno. La !spe- 
ilizione dèr Baltico ‘è’ quasi ‘al’ suo destinò e 
siccome la? Valacchia nella; posizione. delle. ar- 
male può ‘considerarsi come ‘questione ‘ secon- 
daria relativamente al Baltico, | suppongo‘ che 
qualche grossa) notizia. ci. giungerà fra poco 
dal: golfo di Finlandia. 

Il:Bey dî Tunisi ha già fatto, portare una 
prima spedizione dei 30 mila. uomini destinati 
come ‘ausiliari ed alleati dei. turchi. 

Le lettere di Vienna. presentano sempre, il 
gabinetto , Austriaco, maggiormente disposto alla 
politica occidentale. E 
«dn, Francia hanno luogo nel momento attuale 
molti. cambiamenti di guarnigioni, ed il campo 
di Boulogne sarà nel suo, completo fra pochi 
giorni. 


loro venne fatto di fuggirsene dal carcere. — Nello 
‘stesso ‘tempo molti reggiutenti si levarono in nome 


sorgenti: di Pietroburgo. Sergio, il 
ii Morawief, fu trasportato dul fer- 
pinioni a segno; che non potè fre- 
Ù e. fece alesicai soldati. Quand’essi seppero 
che ‘se ‘non si voleva Niccolò; e nè pure si. pensata 
a Costantino, ‘molti reggimenti. to abbandonarono: 
înfine ridotto ‘a sei. compagnie,  s'impegnò: sulle 
alture di Ustinofska in' un combattimento dove fu 
morto: suo fratello Mattia, ed ‘egli mutilato e.co- 
aperto vidi’ ferite, non fu salvo, sel non per essere 
| poî ‘dato nelle mani del carnefice. 

(1 fatti ‘seguenti serviranno a provare l'estensione 
Odelle ‘illusioni; che si facevano ‘i capi. di questa im. 
(presa. Sergio, cartingando; la sua. compagnia. dalla 
‘quale’ era ‘quasi divinizzato, sclamd: «nè Costan 
tino; nè mai un monarca; gridiamo vw lunghi 
vanni la republica =. 1.60ldati spaventati da quella 

parola loro ignota, non osavano ripeterla; un vee- 
schio »granatière più ‘ardito ‘e più amante di novità 


( Corrispondenza particolare del Nizzar.o ) 
Parigi 29 luglio 1854 

Le notizie politiche sono scarse anche oggi. ma 
le ultime dichiarazioni fatte da Clarendon, da Russell, 
da Palmerston al Parlamento britannico, all'occa- 
sione dei crediti straordinari dimandati dal ministero 
peri la continuazione della guerra, qui.fahno il s0g- 
getto principale di tatte le conversazioni politiche. 
Nonostanti le pertinaci illusioni degli ottimisti, le 
feconde invenzioni degli speculanti di Borsa, ele 
prudentissime circospezioni dei governi, la verità si 
fa strada, e il vero aspetto della situazione comincia 
a venire in chiaro , tale quale è, senza più il mi- 
stero di che l'han copertole speranze, i calcoli, le ri- 
serbe da un lato, senza l’esagerazioni che pur. yi 
apportano certi altri desiderj dall’aliro. 

L'Austria. e la Prussia noo osano far, la guerra 
allo Czar, ecco quel che risulta evidentemente dalla 
situazione attuale. Gli avvenimenti diranno il resto. 

Voi mi uvete permesso di manifestare le mie opi- 
nioni ai vostri lettori su Questa tanto predicaia al- 
leanza delle potenze germaniche colle potenze occi - 
dentali; permettetemi, è misura che i fatti la giusti. 
ficano, ‘ch'io ti rilevi rapidamente. 

Avele inieso i ministri inglesi; la solidarietà delle 

pratiche austriache comincia a Sembrar troppo grave 
a’ ‘consiglieri responsabili della Regina Vittoria, € 
Clarendon tra’ primi se ne lava le mani. ‘a Noi non ab- 
biam nulla. di comune colle comunicazioni. fatte 
dall'Austria alla Russia — dice il. ministro degli 
affari esteri agli onorevoli lord del Regno-unito — 
e siam quindi assolutamente estranei alla risposta 
che se n'è avuta. » 
Russel, che non ha da fare coi lord, ma cor depu 
tati — e 1 deputati, come sapete, anche j deputati 
inglesi, gustano poco le circoniocuzioni diplomati. 
che — si spiega con. maggior nettezza. che il suo 
nobile amico. « lo credo che l’Austria. siasi ingan- 
« nata sulla sua politica — fa lord John — non es- 
« sendosi unita più di buon’ora e più francamente 
« colle potenze occidentali. n 

Ed ei, se non vi dice chiaro che Sebastopoli de- 
Vessere completamente distrutta, pria che si venga 
a trattar di pace, non vi fa più mistero dell'ussuluta 
necessità di non permettere alla Russia di tenere 
in Scbastopoli una posizione cd una flotta minae 
cianti per la Turchia. 

Palmerston, nonostanti certi fiasthi a cui lo hanno 
esposto sovente, ed'in Napoli più spesso che altrove, 
la petulanza del suo linguaggio e l'eterno egoismo dei 
congittadivi. di Joln Ball, non: smette il sun. Luono 
abituale, e. vi dichiara netto e tondo el'ci non sì 
vuol dare neppur la pena di sapere chi si.unisce con 
loro e chi resta contro, « La Francia e lInghitterra, 
« che son le prime potenze marittime e militari del 
« mondo, sono da lor sole nel caso di procurarsi la 
« pace alle condizioni che lor sembreranno necessa- 
«rie per la sicurezza dell'Europa. » 

Fortuna che questa volta gl'izzeressi britannici: sì 
trovano ben più seriamente messi in gioco di quanto 
non lo. eravo nel 1849 le pretese inglesi in Sicilia! 
perchè ‘alle orgogliose parole del nobile ; Visconte 
potrebbe qualche Nesselrode da Pietroburgo, o qual- 
che Baol da Vienna rispondere sulle stesse rime, 
come rispondeva alla sua famosa nota del 1849 al 
ministro Fortunato da Napoli. 

Meno male che oggi, se nou sì è fatto ancor molto, 
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degli altri, prese la parola « Gridiamo, diss’egli, 
viva. lunghi anni la republica, poichè così piace 
a Vostra. Eccelenza; ma in, questo caso ;chi sarà 
lo Zar?» —.s Nonvi si 
signore. senza Zar pulla può esservi in Russia (e 
—.In sostanza i soldati erano; pronti ad, accettare 
la. nepoblica,  parchè avesse uno. Zar, per capo. 
Tali. farono i principali avvenimenti di, questa 
doppia rivolta che. contrasegaò l’arriyo cal, potere 
di Nicolò I. Dopo pochi. giorni fu, per ogni dove 
prestato il giuramento, e la tranquillità ristabilita. 
Non. rimaneva che a. castigare coloro che avevano 
sturbata; per; un momento la quiete universale. 
Molti arresti si erano fatti. nella giornata del 27, 
ele carceri. delle fortezze riboccavano di, prigio 
nieri. Nessuno. de' congiurati cercò sottrarsi colla 
fuga. alle sorte. che. lo minacciava: Trubetzkoi e 
Rylejèf furono presi nelle proprie loro case, e molti 
dei. loro complici si consegnarono spontaneamente 
agli agenti del Governo. Tra questi sveoturali w'e- 
rano molte. persone distinte, principi, diguitari, 
ufficiali superiori e figli di vari. membri dell’Acca 
demia. Niceolò. spiegò, durante il , processo, una 


anno più Zar, n — «Oh | 


« che si pensi ad atiaccar la Crimea — osservava 
« l’apostolo della pace — ma le potenze germaniche 


@ 
« provincia + russa » fatta colle-nostre-armi;-che la 


« armi russe, » 

) E lì è in fatto il gran, nodo della, questione; 0. 
rientule, 0, per dir, meglio europea ; dì quel bene. 
detto dissolvente. di, tulle le speranze e di. talte 
le illusioni di chi sogna, spera, crede, 0 fa credere 
possibile la fusione  dell’alleanza. austro-prussiana 
coll’alleanza anglo francese 1 

Le notizie del teatro della. guerra son pressochè 
nulle quest'oggi. Le ultime corrispondenze di Schumla 
anvanziano che. le prime (ruppe anglo francesi 
(16 a 18000 nomini) eran partite da quella città 
per Roatchook il giorno 8 del''corrente. Non pria 
dunque del 15 i vessili delle due potenze alleate 
Ten, potuto mostrarsi sul Danubio, e prendervi 

ensiva. ) ssì Ss I 1 ic 
va PRIFORERIO 'oldince ceci AIR 

7 e scire ris ente dalla 
loro. attitudine difensiva, : ? 

Vi annuoziai in; una; delle. passate mie lettere 
la. partenza; del. Conte Bacciocchi da questa ca 
pitale per L'Italia. il viaggio del Conte ha avuto un 
altro destino, ed oggi il Monitezr ce lo anounzia ar- 
rivato a Vienna con nina missione ' partieolare per 
quella Capitale ed indi per Costantinopoli: Niun al 
tro particolare lio potuto attingere sullo seopo di 
questo viaggio, ma credo non ngannarmi asserendo 
che una missione politica di ona qualche importanza 
non sarebbe confidata al Conte Bacerocchi. : 

Da Madrid niuna lettera, e niun giornale, ‘© siam 
ridotti a due dispacci pubblicati oggi dal governo , 
l’uno del'25 da Madrid, Valtro:del'26 dal Barcellona, 
da’quili risalta che Va Capitale: della Spagna! era 
tranquilla sino a queligiorno, (e clie | la Regina s'era 
messa di accordo — teléegraficaménte, s'intende, — 
col maresciallo Espartero; il quale non era ; peranco 
giunto: vin Madrid, sè -dovea |giungetvi prima ;del 
giorno 28, : 

L'imperatore, e l'imperatrice sono, ;come: sapete, 
alle acque di Biaritz,, d’onde.il capo, dello Stato data 
gli-ultimi decreti pubblicati, stamane; dal: Moniteur. 
Fra pochi, giorni, S. M. si reoderà al campo del nord 
ove arrivano ogni di nuove (ruppe e. si preparano 
le, grandi manovre che l'Imperatore comanderà di 
persona. Il priocipe Afberfo dicesi invifato dal go 
verno inglese per assistere a quelle evoluzioni nel 
prossimo mese. Sapete chie‘ il giovine ré dul Porto 
gallo deve trovurvisi presente alla \srésti epoca, Un 
giornale anpun Stamane chè anche il Re del Belgio 
ha promesso di revar visi, Boulogne si troverà quinti 
contemporantamente onorata da un Impertitore, da 
un vecchio Re, du un'Re minore; e da'un mezzo Re ! 

I preparativi della festa del 15\agostò i spingono 
avanti con celerità, e promettono un inagnifico spet- 
tacolo lungo i Cumpi elisi (e nella; piazza della Con. 


cordia! IN Palazzo dell'Industria; (destinato alla: E - 
sposiziune del 185d;0e (che,dev' esser fitiito pei, pri- 
mi giorni di gennaro, riceverà. in quella occasione 
una: prima inaugurazione: ceu.jun granibanchetto, 
nelle gallerie vi0eées, ali quale saranno, invitate dze- 
mila persone. Il; prologo; dell'Esposizione non po 
trebbe esser migliore. G. 


grande vigilanza ed-un’indefessa altività-FEo-nomi- 
nato una commissione la quale, meno due soli 
membri, era tutta composta dî militari, cioè di 
persone ignare delle leggi criminali; è, quer chie è 
peggio, prese tra i tomigiani di/Niccolò, ciechi ese- 
cutori della di lui volontà, ed era pure tra loro il 
gran duca Michele suo fratello. Questo granduca 
Michele: passava; travi Russi per essere d’ umore 
assui spiritoso, e molto. sì dilettava Qi frizzi; ma 
disgraziatamente le prove de’ suoi talenti giunte 
sino a noi non sarebbero (tali da eonfermargli la 
riputazione d'uomo di spirito. — Un_ giorno, visi- 
tando la specola di Pulkowa con un numeroso se- 
guito di generali ‘coperti; dii croci) di nastri e di 
stelle, disse, all’astroncmo,, che sembrava provare 
molto. imbarazzo in ;mezzo,.a sì brillante comitiva: 
-a Stia comodo —.non ;si sgomenti ella è, senza 
va dubbio rimasta maraviglista di vedere tante stelle 
«fuori dit posto: », Ma per, quanto, differiscano 
luna: dall'altra le. opiniopi intorno alle qualità più 
0 meno emineati di, questo . principe, {utt si dee 
cordano a-dise che egli; nulla, sapeva, di giurispru= 
denza; ii(Continua). 


il Nizzardo 


‘ Gorrispondenza:particolare del Nizzardo ) 
Oneglia 29, luglio 1854. 


Abcora ana volta, vi prego, siatemi cortese 
della «ospitalità , delle; vostre colonie . non per 
rispondere ille vbasse.: e. codarde. provocazioni 
della; Società ma; «per troncare una polemica 
indecorosa i ; t 

loimi limitava asfarnvi osservare sin dal prin- 


cipio, che ili voto del;146 lagliorayrebbe Ueter- 


minata; la condotta”, politica del sig. Riccardi nel 


senso più conveniente (alla sua dignità, e,crede 
ospon essermi ingannato affatto, 0, aver peccato 
di soltimismo. ‘ € 

La Società s'è assunto l'impegno gratuito .di 
rovar due cosesai «suoi Jettori; —. La. prima 
chestun (uomo politico debba. anche a ; costa, 
della sfiducia, degli selettori conservare. vil van: 
raggio della sua, posizione, — La seconda che 
N sig: Riccardi! non:deve arrischiare. il suo man- 
dato allo; sperimentoti dixuna, rielezione: Non è 
questo aunoealtiyo survizio,;a | doppio, titolo? 

Dionde ils dispetto e, lan rabbiosa, fame, dila- 
corarerdella n Società? Davvero io non.saprei dir. 
verlo, perchè convxenretemaco che l'irritarsi (con 
tanta oprontezza è [proprio |di.chi è tocco «nel 
vivo e si trova, dal tato deli torto. 

Checchesme:sia. sio: eredo, avervi, [provaloeon 
buone ragionisili mio assunto: che vil sig. Ric- 
cardi. poi: si dimetta 10 nd. è affare che nontmi 
riguarda» 

La Società torna sulla questione: dell’ anonimo, 
dequi) permetletenti di ripetere che. il. mio ano- 
mimo opa Cuopresalenna personalità , ma. una 
semplice questione esposta. pei modi i più. con- 
vepienti,aquindi ofipossoiniocane. a mio, bene- 
fizio il diritto comune» della. stampa, mentre. le 
corrispondenze anonime, ghe Spesso avrete Iro- 
vato nelle colonne della Società sono zibaldoni 
d'ingiurie e di male voci. 

Fatè vi prégo, che la Società sappia d'avere 
sbagliato indirizzo, u'aver fabricatarinvano una 
satanica biografia, dico. invano, perchè spero non 
abbiazalcunarallusione determinatazierin verità mi 
dorrebbe d'averle datà vecasione, sebbebe invo- 
lontariamentey “di. @sercitare, ili mestiere di diffa- 
mazione innominata. 

Rimandatele at atte, de siugiutie accamulate so 
pra un Semplice sospetto, sopra uno sbaglio di 


persona — rimandatele il suo R....... Senza 
pronunziario per non darle fa so.ldisfizione d'es- 
ser disceso a proferire il suo nome. Ss. 


CRONACA 


L'Impartial Nicois ci risponde nel suo numero di 
jeri,a,sera;;je suis, jeune,.ilest Yrai; miis Pai fait 
‘Ines. preuves dans la] presse cles Lettres francaises: 
cortaine Académie (sic) de France en suit, parliculià- 
rement quelque chose Si vous aviez été ù mes colés 
quund j'écrivais cette réplique, vous ‘auricz vu que 
l’éguille, dé 'i04 montre n'ovait pas éù le temps de 
fuire aux, trois-quarts le tour de cadran, que mes 144 
lignes étaient, déjà, (1).tracces au courantde la plume! 

R.intanto son trascorsi altri, quattro giorni ! 
L'Impartial:vuol sipere perqual ragione rispondiamo 
o 'col'sitenzio ro colle chicche alle sue furibonde in 
giurie — la ragione è semplicissima : not vogliamo 
nè ‘potrémino prenderle sul seri = ui fanciulli v 
alle donne che vanno in furia si risponde con ca- 
rezze — è chiaro? * 

Ponzia Unsina: ’L'atno di grazia 4854, til 
giorno 30 luglio in quella parte del /ango-pa- 
glione che ‘mena. alla piazza S!'G: Battista alle 
ore, 6.412,a; misi faceva ancora lo spurgo 
delle latrine, quantunque a poca distanza, si ve- 
dlesse.un guardia: municipale ; ‘eppure. si narra, 
che..il. Sig. Vice-Sindaco della polizia urbana si 
affatichi senza posa, onde far ‘eseguire tutte le 
precauzioni necessarie a tutelare la salute pub- 
blica. mentre il eholera ne minaccia da svicino, 
e che “in tutte le ‘edizioni del-regolamento di 
polizia urbana’ sî legga: ? 

Art: 4310Non? si potrannovestrarve. nè traspor- 
tare le immondizia doporJerore seiidel'mattinola 
cominciare dal 1 giorno di Maggio sino all'ultimo 
di agosto vece: cismUila | 3 

È notisi cheil regolamento provvede allo stato 
normilte della salate pubblica? ) 


NOTIZIE DIVERSE. 
BEVAILEA 

Genova, 28. — Bollettino ssnitario del 28 luglio: 
Casi di cholera 124, morti 51, di cui negli ospedali 
28. Nella provineia 3 casi. 

— I novellieri han bel tempo: Dopo avere 
posto ‘in giro le più strane notizie d'insurrezioni 
avvenute nelle prinaipali città d'Italia, spargono 
quella di' prossimi moti a Genova: Facciam cenno 
della ‘ridicola ‘dicerià ‘per Osservare cliè P'acco- 
glierla è il più grossolano insulto che possa farsi 
al buonsenso della nostra popolazione. 

— Udiamo che l’arcivesco ha sciolto i fedeli 
dall’osservanza dei giorni di magro, convertendo 
l'obbligo dell'astinenza in quello dell’elemosina. 

(Stampa) 

— Bolettino sanitario .del;29 luglio. --- Casi di 

cholera 247, morti 54 fra i Quali 16 dei casi dichia- 


rati nei giorni precedenti. \ 


Pinna, 26 loglio. La Gazzetta di Parma contiene 
un avviso, mediante'il quale, wien concesso il tér- 
mine di 48 otè per depositare le armi ed ogni 
specie di munizioni, giusta le' prescrizioni delto 
stato d’assedio. 

— Ecco ora 1 nuovi ragguagli che ci manda una 
nostra corrispondenza sui moti di Parma: Gli insorti 
furono sulle, prime una sessantina, ma poscia S'in- 
grossarono sino a 200. Codesto moto fa promosso 
dalla voce dell'imminente arrivo; di Garibaldi dagli 
Apennini ton 6m. uomini armati; dall’annunzio , di 
una rivoluzione a Genova, e dalla diceria sparsasi 
di, una grossa diserzione di ungheresi. 

Per quante grosse siano queste fole, non debbono 
sembrare strane a chi rammenta come in occasione 
der moti del 6 febbraio ‘erasi fatta correr voce 
dagli .isligatori dell'arrivo di Lamoricière con un 
esercito di, 50m. uomini ! (Espero). 


Rotizie Estere. 


Spagna. Leggesi nei Clamor Publico: Al palazzo 
di città una giunta sirera organizzata ; tutte le classi 
della Società erano rappresentate; questa giuria ha 
redatto un.indirizzo alla Regina, ed il signor Corradi, 
direttore, del Clamor Publico, fu ‘incaricato a pre- 


| sentarlo; 


La Regina l’accolse e dichiarò volerlo prendere in 
considerazione. All’uscire dell'udienza, il signor Cor- 
vaui cercò calmare gli spiriti, e l'ordine era quasi 
ristabilito, allorchè un colpo di fucile partito dalla 
piazza Mayor diede esca di nuovo al combattimento. 

La mattina del 18 il popolo si preparava da tutte 
le parti alla pugna. Si éressero barricate, è durante 
diciotto ore il popolo si battè colla truppa, senza che 
it fuoco di questa rallentasse. 

Ai 19 tutte le strade erano seminate di barricate ; 
il combattimento ricominciò più accanito.che mai, 
massimamente nelle strade Gorguera, e a la Carrera 
di San Geronimo; ma verso le sei, quando si seppe 
che il ministero Rivas aveva date le sue demissioni, 
e che il generale Espartero era incaricato di up altro, 
il combattimentro cessò da ogni parte. 

Immauntineuti si sono aperte delle sottoserizioni per 
soccorrere le famiglie dei Wmbattenti rimasti vittima 
del loro umor patrio e della libertà. 

La guardia nazionale è stata immafitinenti armata 
e ristabilita. h 

— 11 Monitcun annuncia che du, tranquillità era 
ristabilita il 25 in Madtid. La regina è d’accordorcon 
Espartero che si attende pel 28 luglio. 

Barcellona, 26. — L'arrivo del generale La Con- 
cha ha rassodato la fiducia € l'accordo col governo. 


Incmiterra. Londra, 24 luglio. Alla Camera 


dei lords; seduta del-24 luglio, lord Aberdeen 
comunicò» vil.» messaggio reale, concernente il 


credito di 3 milioni di sterlini per far fronte 
alle spese della guerra attuale, e dopo una 
discussione alla quale presero parte i princi- 
pali oratori, l'indirizzo ‘in’ risposta .al messaggio 
ora detto fu adottato dalla. Camera, 

Il conte di Clarendon, segretario di Stato degli 
affari esteri, dichiarò poi in nomede' suoi colleghi, 
che il ministero, non pensava menomamente a 
ritornare allo statu quo. I ministri (disse îl nobile 
ford) ‘non entreranno ‘in alcun accomodamento 
che non sia compatibile con la ‘causa gitsta ‘e 
legittima che il ‘paese ‘ha tolto a difendere! 

Nessuna nuova negoziazione è statà'intavotata. 

Allà "Camera dei Comuni, seduta egualmente 
del 24 laglio ‘furono “votati i 3"millioni Idi lire 
sterline, domandati dal governo. neu 


Lord John Russell ‘espresse nel isuo discorso» 
una piena fiducia dell'Austria, ed \annunziò che» 
la guerra sarà condotta energicamente. Si 


Avemagna. Francoforte, 25 luglio. I fogli‘ te- 
deschi e quelli di trieste. confermano la notizia! 
che la Dieta germanica: -haaderitto al (trattato 
d'alleanza fra l’Austria eda; Prussia. Sedici :fu=/ 
rono; i voti favorevoli ed.uno. contrario, quello 


di, Mecklemburgo. ( I 1abi 
— Wennaili 22 luglio» Si legge nel'oCorriere) 
Italiano: è on ripa ilo ) 
Per quello che si dice in circoli bene informati, 
nelle coferenze tetitite ieri) l'Austrià'e la Prussia 
andarono precisamiénte d'accordo sul' modo d'int 
ter'pretare le mote russe’ rimesse ‘ultimamente: a 
queste die potenze. Tanto l’Austria che la Prussiasi 
atterranno fermamente; nella questione orientale, 
alla politica, prefissasi, c-sono ; pienamente d’ac- 
cordo, nell'opinione, .che. l'integrità. della» Porta 
è, minacciata, coll’occupazione dei Principati,Da- 
nubiani,.e..che le proposizioni, della Russia non 
possono essere assoggettate a discussione finchè le 
truppe russe non abbiano sgonbrato.i-Principatis 
| Vienna; 25: luglio. Si legge mel ‘Corriere 
Italiano: Hner0ug] I Jaci id 
Il generale d'artiglieria, barone! Hess} che 
trovasi attualmente. in. ;jun; viaggio,d'ispezione 
nella;;Bucovina, giungerà, qui, fra, pochi giorni 
(pei primi d'agosto); darà, personalmente, a $. 
M. rapporto sullo stato, delle truppe, , riceverà 
ordwi ulteriori. e.si recherà. quindi//al:;.suo;quar= 
tiere generale. î si 
Seria. — Secondo notizie della 'Prewss.. Cor- 
respondenz, da Belgrado; 14 luglio, circa 80,000 
uomini.d'infanteria sono in. armi ed in» parte 
esercitate,. cioè, 318 compagnie. a 250. uomini 
di cavalleria. La;jmilizia serba seguì pronta la 
prima chiamata; s'era subito armalada sè ed'e- 
sercitata con zelo. Fra la.popolazione serba atta 
a portar l'armi s'osservava una grande animo» 
sità contro i Turchi. Il governo non rese nolo 
nei distretti il motivo, per cui gli esercizi mis 
litari si tengono ora una sola volta alla s 
mana e per coi furono richiamati î cinque, se- 
natori, mandati ad ‘organizzare Ja milizia te* 
mendo di ‘irritare glil'animi aneor di più, ‘(Tn 
una ‘ordinanza del principe veniva ‘addotto ‘pet 
motivo, che le potenze belligeranti si erand'al 
lontanate dalla’ frontiera serba)! n ‘Belgrado, 
stesso; \dove si pùblicò quella"'circolare; ta nti 
lizià non? dà punto ascolto rad: (essa,! avendo 
stipendiatoa proprie spese’ dei maestri» d’eser- 
cizio private proseguendo! gli esercizi giorna» 
lieri,. a quanto dicono; «per: divertimento. »:./» 
PrivcreaTi DANUBIANI. Bakarest, 14 luglio. — No- 
tizie posteriori annunziavano, che la battaglia prezzo 
Giurgewo durò veramente tre giorni, il 6,7 1ed (8 
corrente, I. colpo decisivo. fu effettuato però. il:17 

corrente. € ‘ 4 10 
Se facciamo un riassunto delle relazioni pervenù- 
teci da fonti autentiche ed; in fparte vanche dai 
Russi a fine di aver comparativamente un'idea della 
portata della battaglia di Giurgèwo,' potremmo so- 
slenere senza pericolo d’andar errali, che ‘le' das dal 
taglie presso Oltenizza e Cetate présè ussig e ‘Sono 
di molto inferiori all'ultima battaglididi Giurgewò! 
1 Russì stessi — ben inteso ili conversazioni ‘pri- 
vate = ‘Fando ascénderé il'aumerò' déî riotti ‘è feriti 
a oltre 3000, ed appunto questo numerò ‘risulta dai 
bollettini pnbblicati nelle gazzette di San Pietroburgo 
sui fatti di Oltenizza e Cetate, sicchè.il.confronto 
atto da noi più sopra sembra esser giusto.; 1% ,, 
(Corr. Italianno.) , 


CosrantinopoLi.; 86. luglio.. :—, Il 10.. è qui 
giunta, da, Sulina la, fregata. a. vapore Firebrand 
colle spoglie mortali del suo ‘comandante, capi- 
tano Parker ucciso "8 denlro Sulina, mentre at- 
taccava ùna Irincea in un villaggio con 8 harche 

. Avati l pi | peg a dir 
cannoniere appartenenti. al, Firedrand ‘ed al, Ve- 
suvius. Il solo capitan Parker è stato ucciso in 
questa azione, e 5 maribari sono ri nasti feriti, 
oltre il signor Carey, second master, del, Vesuvius, 
il quale è rimasto pure ferito. Il 13 ‘il cadavere 
di capitan Parker fu sepollo con molta pompa 
nel Gran Campo ‘di ‘Pera! “Il cortèggio funebre 
era: formato di; ufficiali je) marinari inglesi è 


| francesi) e:divparecchi pascià; ed flicrali.tarchi 


ln: Giurgewo «ebbe luogo un accanito. C0m- 
battimento fra i Tarchi''edui Russi.1Questi dultimi 


Il Nizzardo 


lasciarono: sul campo: 3000 uomini tra morti e 
feriti, ele perdite dei Turchi ascendono a) più 
al 200 


Le (flotte alleate sono sempre in Baldgik. Il 


blocco, di Sulina continua. 

Tatti i vapori francesi che arrivano qui da 
Marsiglia portano ammalati di cholera. Essi. sono 
messi in quarantina per andici giorni. Ieri l'altro 
son morti il medico ed un marinaro ‘dell'Egyp- 
tus. A. bordo dell’ Indus morirono. 4 soldati. In 
Gallipoli sono morti diversi di cholera, \ed'.il 
vapore austriaco giunto. or ora da Trieste non 
ha comunicato con quella città. Anche ai Dar- 
danelli ivi sono casi di :cholera. Fra i morti si 
conta..il. gen, francese, Ney. principe della Mo- 
skowa, (iP) 
‘— Scrivono da Kars al Monitewr: 

Gli emissari spediti presso Sciamyl sono di ‘ritorno. 


Essi affermano che il capo de’ circasi tiene a bada | 


forze notevoli. Questi s'impadronì di molte loca- 
lità, situate nella’ montagna, fra Derbent e Kauba. 
Molti disertati musulmani passano nel campo de' 
turchi. Si assicura che il governo russo abbia no- 
tificato a' suoi generali d'Asia, che nonvera possi- 
bile di spedire loro alcun rinforzo, e che doves- 
sero tenersi sulla’ difesa. } ] 

'Prerropureo, 18 luglio: + Dal 6 al 13, per 
quanto è noto; ‘la flotta nemica ha nulla di 
nuovo tentato. La! divisione principale, ‘di 57 
diversi. | vascelli, ancorava- ‘all’ovest del pro- 
montorio' di ‘Porkoland, ‘e speciali incrociatori 
percorrevano presso Sweaburgo, Revel, Porto- 
Baltico .ed altri punti. } 


Mar Batrico. — Lettere di Oregrund (porto 
della Svezia all'ingresso del golfo di Botnia) del 
7 riferiscono che il 4 di questo mese arriva- 
fono colà i due ‘bastimenti da guerra inglesi 
l'Eela e il Leopardo, i quali, dopo che ebbero 
fatto provvista di carbone e di altro, l'Ecla, il 
giorno 5, si diresse al nord, è ‘il Leopardo, il 
giorno. 7, si diresse al sud. Quest’ ultimo, nelle 
acque di Aland incontrò varie barche che, ca- 
riche di sale, dalle coste della Svezia tornavano 


alloro paese. I battelli col loro. carico furono | 


colati a, fondo, e l'equipaggio, eonsistente in 
dieci persone, fu fatto, prigioniero. La spedizione 
non è molto eroica; 
«i Tuttiti giornali inglesi della capitale. .e. della 
provincia. ridondano di Jettere scritte. da, uffi- 
*giali e marinai) del Baltico, in..cui. raccontano 
le rispettive Joro. avventure. Dal complesso; di 
quel. carteggio. risulta essersi. formato, fra, gl'In- 
glesi che si trovarono sui luaghi;la convinzione 
che .il materiale a disposizione .di. Napier non 


basta ad. espugnare Cronstadt e. Sveaburgo. Le | 


ultime lettere in vispecie.!si accordano a.doman- 
dare con grande. istanza truppe da sbarco e can- 
noniere a vapore che peschino poca ‘acqua. I 
dieci. mila Francesi partiti di. recente. sono de- 
sslinati. senza dubbio a ‘quest'afficio; 

| CorenaGnEN, 23, ore A 3/4. — eri giunse 
quì il vapore inglese. Spline con truppe fran- 
cesi; l'altro ieri la Licorne, nave di trasporto, 
carica di truppe, arrivò nella rada. di Helsin- 
gfòr (passo. del Sund); intanto che, sette altri 
‘vascelli da. guerra, tra cui tre. a vapore pas- 
sarono per il Gran Belt. n 

Sroccoma; 22. — 25 navi delle flotte ‘allea- 
te veleggiano verso'Deserby, ‘ingresso’ alle isole 
d'Aland. Oggi giunsero presso Sederawuhak 20 
navigli. (Disp. tel. pr. del Corr. It.) 


AtessanpRiIa. Said-bascià viene a risiedere ad 
Alessandria. Gli‘ abissinii hanno invaso Taka: 


Bomsav. Il vapore inglese Douro ha fatto nau- 
fragio in viaggio a Singapur; il carico è arrivato 
e i passegieri furono salvati. 

Due fregate russe furono vedute da Rhio, e sono 
‘ipseguite da vascelli inglesi. A Hon-Kong si è for- 
‘malo un corpo di volontari. — In Cina i ribelli 

“furono disfatti. 


Lot] 


— DISPACCI, ELETTRICI. 


Vienna, 29. — Corre voce di una sanguinosa 
‘battaglia’ che avrebberavito luogo tra Giurgevo 
e Frateschti.:I Russi:sarebbero stati pienamente 
sponfitti,. con 2000 morti. 


| Oltenizza. 


| Andrea Barelli delluogo di Peglia, avrà luogo 


30,000 turchi hanno varcato il Danubio ad 
— 29 (sera). — Menlre se ne aspetta la con- | 
ferma, la Borsa si mantiene. 

Cosransisorori, :20, — Il Banshée ha lasciato 
il 19 Varna dove Omer pasciàteneva un gran 
consiglio di; guerra. vi 

Il. barone ;Hess. è alle rive del Danubio. 

Le flotte,sono fa Baltschik; si, preparano ope- 
razioni imminenti. Numerosi trasporti, degli;al- 
leati.lavoranno giorno e notte in caricare acqua 
ed approyvigionamenti. 

Leggesi nel Moniteur=— Basona) 29, —.H:pro- 
clama della..Regina è, stato bene accolto. Esso 
annunzia che riunirà;le, Cortes. La, milizia, si è 
messa a. iguardia/jdel, palazzo. insieme, con la fan- 
teria dilinea. 


MOVIMENTI DEL PORTO DI NIZZA, 
| Arrivi del 28. luglio, 
Dalla Novella, S, Giuseppe, band. sarda, 
tonn. 32, cap. Acquarone Giuseppe. Vino. 
Da, Golfo Gioan,filuca Misericordia ;; band. 
sarda, tonn. 35, cap. Nervi Carlo, Vasellame, 
mattoni e sabbia. 


Arrivi del 29 detto. 


Da Genova, batt. SG. Batta Benedetto, band: 
sarda, tonn: 137; cap. «Chierico ‘Antonio: Scope! 
Da Cannes; batti Concezione, band! sarda; 
tonn. 44, cap. Massaferro. Vasellame. 
Da: Mentone batt. Concezione; band. sarda, toni. 
7. cap. Palmaro Antonio. Limoni e stracci. 

Da Golfo Gioan, batt. Concezione band, Sarda, 

tonn. 6, cap. Bosio Biaggio. Vasellame. 
Arrivi del 31.detto. 

Da Mentone, batt. Carrudiere, band. sarda; 
tonn. ‘6, cap. Laurenti Antonio. Limoni. 

Da Genova, piroscafo Dante, band. sarda, 
tonn. 67, cap. Erede Stefano» Merci varie. 

Da. Viareggio, | paranza (N. .S. Annunziata, 
band. ‘toscana; tonn. 56; cap.» Canova Rafaele. 
Legna: da fuoco, } 

Da Cannes, batti .S.! Antonio, band! ‘Sarda, 
tonn; 7. cap. Giaume Onorato. Sabbia. 

Da Carrara,bovo. Giovane Cecilia, band! sardu, 
tonn. 26, cap. Bronzi Giovandj.' Marmo. 

Da ‘Agnomo,  martingana La' Vittoria, band. 
napoletana, tonn. 90, cap. Giò Antonio Bertoci. 
Dogarelle. 

Da Marsiglia, piroscafo Herault, band, fran- 
cese, .tonn., 108, cap. Fournier Luigi. Generi 
diversi. 


Partenze del:.29 detto. 


Per' San' Remo, batt: San Remo, band. sarda, 
cap. Acquarone. Geheri' diversi, 

Per ‘Livorno, filuca Misericordia, band. {0- 
scana, cap. Nervi Carlo. Vasellame. 


Per Livorno, batt. S. Giuseppe, band. sarda, 
cap. Acquarone. Vino. 
Per Porto Maurizio,batt. Benvenuto, band. sarda, 
cap. Lagorio. Generi diversi. ‘ 

Per Livorno,batt, La Concezione, band. sarda, 
cap. Massaferro., Vasellame. 

Partenze del 31 detto. 
Per! Diano, «batt. Concezione, band. ‘sarda, 


cap. Bosio 'Biaggio. Vasellanie: 

Per Finale; batt: La Concezione, band: 
cap. Laurenti, Limoni. 

Per :S. Remo, batt. S.Giuseppe: band. sarda, 
cap. Sappia. Farina e. crusca, di grano. 


sarda, 


M. MIGNON, Gerente; 


ANNUNZI. 
NOTA. 


All'udienza che terrà questo Regio Tribunale 
il dodici del. prossimo venturo ,mese di agosto; 
ore undici di mattina, sull'istanza di Giulia. e 
Catterina sorella Barelli, ad odio del loro fratello 
il, nuovo incanto ; : 
4°. Della ;terra, regione, Asparans ossia Fraul;e 
Cuostelas.con.casa.e. giardino, posti in. altiguità 
del.luogo. di Peglia,:Ja. terra divisa. in. due pezzi; 

12°/Terra ;\campile regione /ega,., con grotta.e 
casa rurale ; 


3° CAltra. piccola» terra \campile istessa regione 
lega ; 3 : 

4° Terra campile ed adacquabile posta no 
regione Val di Villa; 

5° Terra ‘Faisset aggregata di. viti ‘ed altri frug. 
tiferi, ‘con grotta in-parle adacquabile:; 

6° Una solca stessa regione adacquabile, pirink 
tata di viti, fichi ed altri alberi frattiferiy 

7° Terra: regione: San Martino con casa e grolta, 
campile e vineata, <còn'alberi fruttiferi ; 

8°! Alui'terra ‘régionè ‘Sì Martino con piccolo 
casucio, aggregata di viti; ! 

9° Finalmente: altra terra nella stessa \regione 
S. Martino, compiantata di alcuni alberi -di ciriegi 
gio ed' ‘altri fruttiferi, ‘seminabile. 

Tutte: dette terra ve ‘cuse poste nel territorio 
di'!-Peglia , ‘descritte @ coerénziate nei relativi 
Bandi ‘Venali,; e cid dietro all'aumento del sésto 
operatosi at prezzo del già. ‘seguitone! delibera. 
mento ‘a favore di Francesco: Robin, Giambat 
tista' Armuifjve Giuseppe Blanchi, ed ascendenti 
tutl'ora vil primo lotto @ lite quattrocento no: 
vanta: cinque centesimi. ottatita) quattro; compo. 
nenti ‘le terre ‘e ‘case’ di ‘cui 'al’nuniero 14 
Di lire trecento sessant’ ‘ana centesimi sessanta 
sette perle ferre ‘di cuiial ‘N2 è 13: 1)conipo- 
nenti il secondo! lotto. 

Di lire daecento quaranta cinque!per la terra 
di cui al No 40 forimante il ‘terzo lotto. 

Di lire tre cento ‘sessant’'ntia centesimi sessanità 
setté, per quelle di cui alli numeri 5 e 6 com- 
ponenti il quarto lotto 

Di lire settscento undici, centesimi sessanta sette 
per le tre terce di cuialli numeri 7, 8 eg com- 
poneoti; il quiuto ed - ultimo lotto; mediante li 
patti e'condizioni in detto Bando espressi. 


Nizza. li 30 luglio 1854 
REPAIRE Sost° FLonts. 


lla 


Di prossima pubblicazione 


ISTRUZIONE 
ELEMENTO-SOMMARTA 


di. Contabilità Militare 
ADOLFO GORDOLON, 
purgativo vennero scelte e com- È 
DEAUE. 
sieme. ai migliori alimenti ed È 
; cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem- 
stipazione ‘e tatti ‘i mali che ne derivano. 
i di seguito senza nausea, 
micrania. scrofole ecc, ecc. perchè ‘il'buon nutri- j 
È ( Vedi la notizia che si dà gratuitamente ) 


AD USO 
DELL'ARMATA SARDA, 
Uîtiziale nei Bersaglieri. 
RE e ne { 
binate secondo il nuovo metodo 
depurativo di M. DEHAUT per 
i alle bevande più fortificanti, il‘che permette a tutti È 
fl scegliere, ‘per purgarsi, il pasto e. l’ora che meglio 
pre arrecano le altre medicine, Questi vautaggi pr 
ziosi sono constatati da 25 anni, 
Cotne semplice‘ purgativo esse sono: preferibili ‘alle È 
d altre medicine , perchè ‘non richiedendo. nè tisana, 
Ma questo piacevole, purganie offre importanti fi 
vantaggiuel trattamento.di .molte malattie croniche; È 
E mento che si prende. nello stesso tempo permette i 
3 agli organi digestivi di sopportarle. senza. fatica £ 
Scatola di 2 fr. 50 c. e di 5 fr. a Parigi presso È 
. DEHAUT farmacista, È 


per 

PILLOLE Le sostanze che contiene questo 

poter essere prese e digerite in- 
HB conviene per non essere sturbati nelle proprie, oc-, É 
Le Pillole sono eccellenti per combattere” la” co- È 

bè dieta, si può all’uopo prenderle per molti; .gioroi 

A come asma, serpigine, dolori, gastrite, ingorgamenti, 
per tutto: il tempo; necessario alla guarigione, B 


Deposito a Nizza dai Sigg! Dalmas, e Musso. 


IL'PIROSCAFO 


CORRIERE DI GENOVA 


Arriverà regolarmente da’ Genova tutti i gio- 
vedì: di ‘mattina; (esripartirà lo. stesso; giorno; alle 
6: pom. per. Genova e. golfo della Spezia. 6 

Per! merci - e passegieri;. dirigersi a. Federico 
Vignale sul Corso, all'Ufficio del vapore. 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


a 


Condizionii 


NIZZA vINGI 
anno. . L. ni to 
Semestre...» dinapo 


Trimestre » 3. 
annuozî obbligati cent. 23 1 

valontarì a prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


IL 


Gendisioni: 

Si pubblica il Martedì, Giovedi, 
Sabbato. Ù : 

Le associazioni si ricevono al 
Nizza alla tipografia Caisson Vi 
Ponte; Vecchio. Altrove medianta 
vaglia. pustale spedito 
Tosoriere del Niszardo. 


sE ae ssi Sassa A EDT sinÈea 


“Anno 2° 


AVVISO: 


Preghiamo i Sigg. abbonati, ai quali scade 
l'abbonamento della fine ‘“del'‘corrente Iuglio, ‘a 


volerlo’ rinnovare opportunamente onde non. 


soffrire intertuzione nella recezione del giornale. 
In pari tempo preghiamo gli abbonati di 
provincia ‘a farci tenere ‘I prezzo dei loro ab- 
bonainenti ton vaglia postale spedito franco al 
Tesoriere del Nizzardo. Essi possono rilevare 
dalle condizioni poste;in testa. al giornale, che i 
pagamenti, si, fanno per anticipazione, 


Nizza, 3 agosto. 


Ir Gossisnio Superiore DI Sanrra' di Torino ci 
comunica la ‘seguente istruzione popolare sul 
colèra suilmezzi di prevenirlo e ‘sui primi e più 
urgenti soccorsi da prestarsi ai ‘malati, (con al- 
cune brevi avvertenze sul'modo di aerare ‘e di- 
sinfelare le ‘camere loro destinate. 


Quantunque le! notizie sull’ andamento del 
colèra d’'oggidì dimostrino in generale più mite 
fa natura ‘del-morbo;e meno facile là sua dif 
fusione, e d'altronde gli essenziali miglioramenti 
da qualche anno introdotti ‘in Intterle parti dello 
Stato ‘in’ fatto ‘di pubblica igiene, e ‘la ‘naturale 
salubrità del nostro clima non lascino luogo a 
temere un invasione più seria di‘quella, che 
siasi osservata nel 1849 in contingenze ben peg- 
gioni delle attuali, la prudenza tuttavia ed al- 
cuni casi di colèra avyératisi qua e là in alcune 
delle nostre città marittime consigliarono il Go- 
verno .del..Re a dare i ‘più energici provvedi. 
menti nell'interesse; della salute pubblica. 

Siccome però, tali provvedimenti non potreb- 
bero per.sè soli avere un pieno successo, quando 
dal canto. loro Lutti ;i, cittadini non concorressero 
colla loro opera: privata alla conservazione della 
propria e dell''altrui incolumità, il Consiglio su- 
permore; di, sanità stima utile, di, ripubblicare 
con alcune lievi modificazioni l'istruzione già 
stampata nel settembre. 4849, la quale, rac- 
cogliendo quanto la scienza appoggiata a fatti 
ed osservazioni sinora non ismentite ha sanzio- 
natointorno alle cautele, onde prevenire o cu- 
rare, il colèra sin da' suoi primordi ,, serya di 
guida ad ogni classe di persone. 

Cautele preventive. 

Le cautele preventive facili ad osservarsi da 
ogni dittdino si compendiano” nelle ' seguenti. : 

1.° Tranquillità di spirito e coraggio. 

20 ‘Allontanamento ili tutto ‘ciò ‘che è capace 
di viziare l'aria nelle ‘abitazioni. 

3.9 Uso ‘moderato e scelta de' cibi; sobrietà 
nelle. bevanile fermentate 0 spiritose. 


NICCOLO I 


paia 
ABD-UL-MEGID 
SCHIZZI STORICO-ANEDDOTIGI 
EDI ADEEANO GILSON. 
(Fedi il numero 159). 


Non contento della presenza. del. fratello. nella 
commissione. Niccolò volle seguire egli stesso il pro- 
cedimento @ sentire in persona i principali accusati. 
Da quanto si è venuto a ‘sapere, l’imperatore rac- 
colse dalle parole ‘che. udiva. nozioni importanti 
sull’impotenza delle leggi. Corruttela di magistrati, 
concassioni di alti funzionari, inaudite ingiustizie 
fatte durante gli ultimi anni, e barbari castighi 
inflittivimonta della legge — tali furono le cose 


3 Agopto: 1 


4.° Nettezza della persona ‘e vestimenta_ per 
qualità e quantità sufficienti. a difendere il corpo 
da repentini cambiamenti. di temperatura. 

Nulla. havvi che maggiormente disponga. al 
colèra, quanto una eccessiva paura del morbo 
stesso, e quanto tutti gli altri palemi d'animo 
debilitauti. Infatti i medigi, gli ecclesiastici e 
gli infermieri che assistonodinirepidamente i ma- 
lati di colèra sono. in, propofzione meno frequen- 
temente colpiti sla tale malattia, che altre per- 
sone, le quali di, coplinuo oppresse da ecces- 
sivo timore di contrarla, si rifiutano persino di 
prestare i. più !eggieri, soccorsi. a chi ne è sgra- 
zialamente preso. 

Quindi non, fa opera di buon cittadino chi 
ingrossa i pericoli e si fa per mal vezzo o sba- 
datamente propagatore di notizie esagerate. 0 
false. 

L'aria nelle abitazioni deve essere. sovente 
rinnovata, e si avrà cura, di evitare tutte. le 
cagioni capaci di renderla meno pura. S'aprano 
quindi a convenienti intervalli le finestre e le 
porte, procurano però di hon esporre le per- 
sone a tropppu vive correnti d’aria; si tengano 
puliti e chiusi i.cessi, netti i cortili, i. piani 
delle, scale ele scale stesse, le camere; gli an- 
diti. ed. ogni altra parte dell'abitazione ; si al- 
lontanino dalle case le immondizie, i letami,; 
non si abitino case umide 0 troppo recentemente 
costrutte; non si dorma per quanto è possibile 
in. più persone nella medesima camera se ri- 
strelia ,e non ben venlilita ,, nè in stalle. ove 
sianvi più animali, e si procuri che quelle in 
cui, si passano alcune ore del giorno 0 della 
notte siano aerate e. non contengano letame ac- 
cumulato e. putrescente. 

Gli sconcerti della . digestione. predispongono 
sommamente.al colèra.. E falso il credere che 
non, si possano usare promiscuamente gli ali- 
menti tanto animali che vegetali, ma è neces. 
sario che gli altri siano sempre di buona qua- 
lità e presi in. quantità non mai eccessiva. È 
poi bene che ciascuno scelga quegli alimenti 
che la propria esperienza gli ha dimostrato es- 
sergli. di. più facile, digestione, e più. .salubri e 
confacevoli. Importa del resto di astenersi dalie 
frutta immature o, fradicie, dai funghi, dai cibi 
crudi, o. flatullenti ;: dagli. oleosi ,, dalle pastic- 
cerie, dalle carni di maiale, principalmente se 
salate. 

Si raccomanda inoltre caldamente di fare uso 
moderato di vino, giacchè l'abuso di questo è 
uno delle cause più frequenti, in seguito alle 
quali si sviluppa il colera lo stesso si dica delle 
altre bevande fermentate è-dei liquori chè deb- 
bono essere adoperati colla massima parsimo- 
nia. 

La pulitezza della persona è pure, somma> 


No 


mente necessaria: perciò le hiancherie del'corpo 
e da letto siano frequentemente rinnovate è gli 
abiti siano tenuti colla massima nettezza, 

Le vicende atmosferiche di caldo, freddo ed 
umido sono pure da annoverarsi fra le cagioni 
che maggiormente favoriscono lo sviluppo del 
colèra. 

A scansare gli. effetti di (tali vicende ‘servono 
principalmente le vesti dilana sulla-muda pelle; 
od a!meno una larga fascia di lana Sul: ventrà 
Si procuri dell. resto. che le vestimenta' siano: 
asciutte ed in copia sufficiente e! proporzionate 
| alle condizioni dell’ atmosfera ve si abbia atten= 
zione a mantenere calde le éstremità inferioti. 
Giova per ultimo: di avvertire» (che ‘nulla ‘più 
prontamente favorisce la diarrea ed'éin conse 
guenza. il colera che lo starsene fermi in cami- 
micia 0 lo: addormentarsi vin cun Inogo fresco?) 
quando il corpo è molle di sudore, come) pure 
il fare uso in tale occasione di copiose bevandè 
gelate. iu; 

Tali sono in’ breve le ‘cautele e'le (più “ap 
propriate contro il''colèra, e non gli ‘amuleti e 
gli altri pretesi preservativi coi quali si cerca 
di trarre profitto dalla troppa credulità del volgo 
Esse convengono alle persone di ogni classe è 
di ‘ogni età, giacchè questo morbo non attacrà 
il povero più del' ricco, nè. il'giovane ‘più ‘ del 
vecchio. \ 

Primi sintomi di colèra. 


Quando il colèra venga. a scoppiare in qualche 
centro di popolazione, gli abitanti con animo pa- 
cato, debbono; fare attenzione, ad ;ogni cambia+ 
mento, che si faccia. sentire, inel loro stato (di 
salute, per. essere pronti ad'ogni» occorretiza: 

Giova pertanto di far conoscere a tutti.quali 
siano i segni..che: generalmente» precedono lo 
sviluppo del colèra;.' e. quali i. primi. sintomi 
del medesimo. i 

Eccettuati i casi (( rarissimi per buona: for- 
tnnà). di ‘colèra così detto fulminante, ellavè 
ormai una verità sanzionata dalle osservazioni 
fatte.in tuttii paesi over ha dominato. l’epide- 
mia, che nei nove decimi. circa «dei casi il 
colèra» è costantemente, preceduto «da; qualche 
ordinario sconcevto ‘intestinale sotto forma gene- 
i ralmente. di diarrea: più: 0 meno grave; che 
dura da due o trevoreca due itre igiorni. 

È sommamente necessario di fare attenzione 

a questa, diarrea in quanto che non essendo 
| essa sempre accompagnata’ da dolori, nè da 
altro malessere della persona, è facilmente 
trascurata, e che; tuttii medici concordano hel- 
l’affermare.clie appunto in questo. periodo pre- 
cursore; una cura ben diretta valse mella. -plu- 
ralità dei casì a preservare intieramente /dalla 
malattia che. in difetto non ‘avrebbe, secondo 


sroa 
dI 


di cui lo vinformarono le rivelazioni, degli aceusati 
con prove sufficienti a colmarlo di sparentosulla 
missione. che gli era. riservata, 

Sotto l’influenza sdell'imperatore;Ja: commissione 


ebbe. per sistema. di mostrarsi mile .;l.verso i s0l- 
dati, considerandoli come traviati);e senza Miseri- 
cordia. contro i capi instigatori. Dopo cinque 'mesi 
fu'terminato il lavoro, led accompagnato dai rela- 
tivi documenti fu presentato ia «Niccolò, che ne 
parve soddisfatto. Erano! centoventi gli accusati che 
dovevano, essere Isottoposti ad un ulteriore giudizio, 
e nel rapporto della commissione -fupono divisi in 
varie categorie. — Dopo eiò, il.13 giugno 1826, 
l’imperatore publicò un manifesto, dove faceva .co 
noscere i risultamenti del processo; e questo docu- 
mento, in cui si annupziava l'innocenza dei soldati 
comuni, fu mandato in tutte le parti d’Eoropa. 

Per una singolare coincidenza, la sera del giorno 
avanti la pubblicazione di quel manifesto, cioè. il 
12 giugno, il sultano Mahmùd compieva una. ri- 
voluzione in senso opposto, e faceva. massacrare 
quindicimila, gianizzeri! 

A giudicare i centoventi. accusati fa ‘instituita 


un'alta (conte. di giustizia, tuttarcomposta:di membri 
rappreseutanti la vecchia Russia, collevridee. anti. 
quate, coi servili costumi ed i pregiudizi » ostili. va 
qualunque riforma; Ora, come.muirsi può: (éredere 
che lun'assemblea «di, tal sorta» guarentisse alle vparti 
quell’impàrzialità che dovrebbe. sempre; caratteriz- 
zare un buon: giudice? — A.tali mani. era. affidata 
la decisione dei destini della giovine Russia coi 
suoi desiderii di riforme e di. libertà, È. provato 
che la. più grande irritazione regnava nel cuore di 
quell’assemblea; estemendo essa la .collera ved »i 
rimproveri degli accusati; mon; seppe decidersi. a 
farli comparire in giudizio, « furono quindi inter- 
rogsti separatamente. nelle loro celle. : 

Segreti furono gli esamî, e segreta fu pure. la 
sentenza; nè si accordarono difensori agli accusati, 
perchè le leggi russe permettono soltanto la difesa 
vocale uei casi criminali ordinari. 

Dei centoventi prigionieri, ottantaquattro furono 
esiliali in Siberia; alcuni a vita, altri a tempo ai 
lavori. forzati, o come soldati comuni; trentuno fù - 


rono condannati alla; decapitazione, edi rimanenti 
cinque, si trattò di farli squartare. Questi cioque, 
FI 


franco ul, 
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H Nizzardo 


ogni probabilità, mancato di svilupparsi. Dopo 
questo ‘i. primi sintomi del colèra sono: im- 
provvisa spossatezza generale delle forze, ver- 
tigini, dolore di capo, oppressione di respiro 
e sensazione dolorosa. allo stomaco, come di 
barra che fortemente comprima, nausee, rutti, 
poi vomiti, dolori di ventre accompagnati da 
rumori intestinali ed aumento di diarrea di 
materie liquide, simili d'aspetto al decotto di 
riso. A questi succedono immedialamente un 
freddo in. tutto il corpo, ma più particolar- 
monte alle estremità; i polsi si rimpiccioliscono; 
si altera la fisonomia, ed il malato si lagna 
di dolori spasmodici. alle braccia od alle gambe 
di granchi alle mani ed ai piedi. 
Primi soccorsi. 

AI primio apparire della diarrea o. di alcuno 
degli altri sintomi si domandi tosto. il soccorso 
di. un medico, ec mentre se ne. aspetta la. ve- 
nuta si osservi incontinente la dieta rigorosa, 
nè si. secondi la volgare abitudine di ricorrere 
a purganti. Si ponga il malato in un letto ben 
caldo, da cui non deve discendere per le sue 
occorrenze corporali; lo si avviluppi con co- 
perte di lana, e gli si amministri tosto un’ infu- 
sione calda di qualche pianta aromatica che 
st trovi sotto mano, come di fiori di tiglio, sam- 
buco o camomilla, di salvia, di melissa, di menta, 
di.the, di caffè, di assenzio alpino conosciuto 
sotto il nome di genipì; contemporaneamente 
gli si. applichino sulla fontana dello stomaco, 
sul. ventre e sulle estremità inferiori, cataplasmi, 
fatti con farina di semi di lino o di meliga spol- 
verati con senape, ed indiffelto, sacchetti ripie- 
ni disale, o di crusca, o di cenere, o di sab- 
bia calda, avvertendo però di. non, lasciare 
nè i sacchetti più di 13 o 20 minuti nello stesso 
sita, e ditraslocarli di tanto in tanto sulle parti 
vicine; si faccia anche uso di piccoli serviziali 
preparati con decotto di riso o di crusca, in 
cui si sia pur fatto cuocere alcune teste di pa- 
pavero; ed intanto si facciano non interrotte 
fregagioni con pannilani ben caldi sulle braccia 
ed alle mani, sulle gambe ed ai piedi; si pro- 
curi insomma di provocare in ogni maniera 
il sudore. 

A frenare i vomiti giova poi, l’uso del ghiaccio, 
della limonata gazosa, o dall'acqua di seltz. 

Questi mezzi adoperati con sollecitudine e 
senza. confusione, accompagnati da parole di 
conforto al malato, bastarono, come si è detto 
a far cessare talvolta quei primi segni e ad 
‘impedire un maggiore sviluppo della malattia. 

Il ;medico, che arriverà mentre si adoperano 
questi primi soccorsi, giudicherà poi se essi 
siano sufficienti, ed indicherà quali altri debbano 
mettersi rin uso secendo il grado di sviluppo e 
la diversa ‘intensità del male. 

AVVERTENZE 
Sulla tenuta delle ‘camere de'malati di colèra 


e sul regime domestico dei medesimi. 


I malati del colèra siano tenuti in camere 
spaziose e si eviti all’ infermo il disturbo di 
persone inutili nella sua camera ed ‘attorno al 
suo letto. 

Si procuri che l'aria vi sia. continuamente 


‘messi fuori di categoria come macchiati ed ineffa- 
bile delitto, (erano Pesiel, Rylejèf, Kakofski, ‘Mu- 
rawief: e  Bestugèf. 

In Russia una decisione giùridica da qualunque 
tribunale sia emanata, per avere forza di giudicato 
deve essere munita del. Bj pot cemon, cioè dell’ 
vereguatur: deli sovrano. Niccolò, prima di compiere 
quest’indispensabile formalità, commutò la sentenza 
di morte dei trentuno nell’esilio a vita; miligò e- 
gualmente la sentenza pronunziata contro gli altri 
ottantaquattro; ma per gli ultimi. cinque dichiarò 
essere tanto il ribrezzo ispiratogli dai loro delitti 
che non poteva in alcun modo rivolgere a loro il 
pensiero, e li abbandonava alla discrezione della 
corte; e questa, dopo essersi. nuevamente consul- 
tata, ordinava — per non restare indietro della 


clemenza dell’imperatore, — che i cinque. colpe- 
voli non fossero fatti a quarti, ma solamente im- 
‘ piccati) 


Questo modo di esecuzione, affatto nuovo in 
Russia, era. senza. dubbio meno doloroso della 
squartatara:glivaccusati però, da quanto si assi- 
cura; essendo tutti militari, meno Reylejèf, rico- 


rinnovata, senza però esporre il malato all’azione 
del freddo ed a quella di una viva corrente 
d'aria. A rinnovare l’aria di una camera serve 
principalmente un fuoco fiammante accesso di 
tanto in tanto sotto il camino della stessa camera. 

I suffumigi che si sogliono fare con sostanze 
aromaliche sono inutili e non fanno € ma- 
scherarel'odore che sentesi nelle cam@referMalati 

I vapori che svolgonsi da un’ampolla "piena 
di aceto e posta sulla brace servono alcun poco 
a disinfettare. 

Il miglior disinfettante tuttavia, oltre la rin- 
novazione dell’aria, consiste’ nei vapori di cloro 
svolti nella camera stessa del malato mediante 
il cloruro di calce, umettato con acqua in un 
piatto largo e poco profondo. 

Sia poi tenuto il malato colla massima net- 
tezza e le biancherie che servirono ad esso siano 
tosto immerse in ua soluzione di cloruro di 
calce, e poi bem lavate. e'messe a bucato. Una 
simile soluzione serve pur anche a lavare i 
malati quando occorre ripulirli da sozzure che 
siano alta superficie del loro corpo, e le mani 
e la faccia delle persone che li ‘assistono. Si 
esporlino prontamente dalla camera gli escre- 
menti del malato, cospergendoli di cloruro di 
calce in polvere e vuotandoli senza indugio 
nelle latrine che dovranno mantenersi. esalta- 
mente chiuse. 

I vasi che servirono ai malati di colèra per 


riceverne le materie evacuale siano lavati ad 
ogni volta colla detta soluzione. 
Lo stesso dicasi del pavimento delle camere 


dei malati e di tutto ciò che essendo ‘soggetto 
ad infezione è suscettibile di essere lavato. 

La più debole soluzione di cloruro di calce 
è quella che si prepara con trenta grammi di 
cloruro in ‘tre chilogrammi e mezzo d'acqua. 
La soluzione concehtrata è preparata con trenta 
grammi di cloruro ‘in'trecento grammi d'acqua; 
e la soluzione coneentratissima si forma’ con 
trenta grammi ‘di. cloruro in centocinquanta 
grammi d'acqua. 

Queste varie soluzioni si preparano mettendo 
il cloruro e l'acqua in un vaso di vetro o di 
porcellana, agitàndo ben bene e lasciando quindi 
riposare la mistura,“finchè la parte non solu- 
bile cada al fondò dél vaso: allora si decanta 
l’acqua, la quale è'fimpida e si conserva in 
altri vasi chiusi,“ in''luogo fresco ed oscuro, 
per servirsene all'uopo. 

In generale fa. soluzione più ‘debole basta 
per tutti gli usi suddetti; la soluzione concen- 
trata è utile per lavare i vasi che servirono a 
ricevere le materie sevacuate dai malati; e la 
soluzione cencéntralissima può essere adoperata 
per lavare i pavimenti e le pareti delle camere 
nelle quali stettero) per più giorni i malati di 
colèra. 

( Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 

Parigi 30 luglio 1854. 

Eccovi i dettagli più recenti contenuti in una 
lettera di Vienna giunta jeri a Parigi e scritta da 
persona in grado dì essere esattamente ragguagliata: 
il governo austriaco dice la lettera, si è trovato 
in questi giorni nella più ‘grande compromessa e 
nella “situazione più difficile; la Prussia l'aveva in 

i II A - 


nobbero in ‘ quella sentenza una raffinata crudeltà? 
perchè speravano almeno ts morte del soldato, 

L'esecuzione di questi sventurati si fece sulle 
mura di Pietroburgu'alle ore quattro del mattino, 
in presenza ‘di tre schiere di truppe e di qualche 
curioSo della ‘classe civile. 1 trentuno vinsorgenti 
condannati, ai quali fu fatta grazia della vita, do- 
vettero. prima andare io fila. a’ piedi del palco, 
vedersi strappare “le spalline e lacerare. gli uni. 
formi, che coi segni distintivi del loro grado ; fu 
rono. gettati in un bucino di carboni ardenti: l'e 
secutore di giustizi prese poi le spade, e le ruppe 
sulla testa di ciàscuno di coloro cui appartenevano, 
in segno della più alta ignominia. 

Venivano dopo di‘loro i cinque condannati a 
morte, vestiti di camiciotta bigia, con un alto ba- 
vero che non lasciava vedere la testa. Il boia li 
fece salire l'uno dopo l’altro ad un tavolato posto 
sotto i lacci che pendevano dal, patibolo; e dopo 
avere ben attaccati i nodi fatali tra capo e collo, 


si tirò indietro, ed il palco sprofondò sotto i.loro 
piedi. Questo modo d’operare riuscì per Kakofski 
e Pestel; ma per gli altri tre i lacci. erano ‘così 


certo modo costretto a sospendere l’ingresso delle 
sue Iruppe in Valacchia volendo fermare colla ri. 
sposta dello Czar la base di frattative di pace; la 
Francia e l’Inglilterra lo consigliavano ad, abbrac- 
ciare la loro.politica negli affari d'Oriente; la Porta 
lo chiamava all'adempimento della loro convenzione, 
Il gabinetto austriaco, separalosi coi suoi atti 
quasi totalmente dall'alleanza russa era per cedere 
alle istigazioni delle potenze occidentali, ma un 
barlume di speranza di conciliare le cose lo consi- 
gliava a non rompere la lancia colla Russia ; d’al. 
tronde l’unità alemanna non le permettere di gua. 
starsi colla Prussia. Molte conferenze hanno avuto 
luogo di giorno e di notte, dalle quali infine è ri 
sultato che l’Austria marcierà delinitivamente coll’Oc- 
cidente, quand’anche la Prussia non lo volesse. Re. 
stano ancora a regolarsi alcune cose di detlaghio 
mu ritenete per certo quanto vi dico, che cioè il 
governo austriaco conosce assai i suoi interessi per 
non separarsi dall’Occidente d'Europa. 

A questo rapporto che vi ho trascritto quasi alla 
lettera vi aggiungerò solo che a Londra e a Parigi 
si considera la conformità di opinione negli affari 
d'Oriente tra le potenze occidentali e l’Austria come 
un fatto positivo, e credo sapere che si stanno fa- 
cendo degli sforzi per rimorchiare la Prussia stessa, 
Infatto ammesso il concorso Austriaco, mi sembra 
che alla Prussia non converrebbe per. gl’'interessi 
tedeschi e per la sua posizione mettersi dalle parte 
della Russia isolatamente. Nella mia prossima let- 
tera sarò forse in grado di stabilirvi. meglio sopra 
fatti di si ala importanza. 

L'armata russa;nei principati ci fa realmente per. 
der la testa seppure non l'hanno già perduta i loro 
capi. Dispacci telegrafici si succedono continuamente, 
ma non si fa più a quali credere, o per meglio dire 
quale sia il piano delle campagne russe. Oltre le con- 
tradizioni dei giorni scorsi, so che poche ore or 
sono. ne è giunto uno dietro il quale i russi seguite. 
rebbero ad ingrossarsi per riprendere Giurgewo e 
spingersi ip tutta la linea del Danubio, ma un'altro 
che lo seguì quasi. immediatamente angonzis che 
il Generale Gorischakoff ha ricevuto l’ordine d’eva- 
cuare la. Valacchia. Insomma i russi si ritirano a 
Jassi, vanno;al di là del Pruih, si. fortificano nella 
Valacchia e la evacuano ; tutto nel tempo stesso. 

Non possono mancarvi le notizie di Spagna per 
telegrafo per cui è inutile che ve ne parli. Le ultime 
notizie “recano che la regina ha fatto un proclama 
nel quale si getta in quel modo nelle braccia del po- 
polo. Questo proclama ha prodotto buon'effetto na- 
turalmente, ma basterà? Sembra che il gen. Espar- 
tero prima di afferrare le redini del governo abbia 
poste delle condizioni e che siano state tutte uccor- 
date, ma anche Pio IX avea accordato e poi dovette 
faggire. L. 


CRONACA 


— Ci vien comunicata la seguente copia di lettera 
del Ministero di Finanza alla Camera d'agricoltura e 
commercio di Nizza. 

Torino 28 luglio 1854 


Il Governo di S. M. avendo ricevuto dai Governi 
Francese ed Inglese uffiziale notizia dei blocco delle 
Bocchedel Danubio, dei Porti Russisul Mar; Baltico, 
non che dell'intiero golfo:di Finlandia per parte delle 
flotte di quelle due potenze, il sottoscritto si fa pre- 
mura di rendere di tanto ;informata la S. V.. HI 


male attaccati, che i condannati slramazzarono a’ 
piedi del palco. 

Si dice che a questo orrendo caso l'imperatore 

fosse interrogato cosa dovesse farsi, e rispondesse: 
« Impiccateli vn’altra volta. » 
Ma l’imperatore, come è noto, era allora assente 
da Pietroburgo; e poi sarebbe stato troppo ardire 
il sospendere l’esecuzione- quanto tempo bisognava 
per andare al palazzo dell’imperatore e chiederne 
la decisione. 

Rylejèf ne fu assai sfracellato, ma pure risalendo 
cun passo fermo la scala fatale, di « Nulla mi 
riesce bene, nè pure la morte!» 

Murawief egualmente animoso, sclamò: « Misera 
terra! Qui nè si sa ben giudicare; nè ben congiu- 
rare, e ‘neppure impiccare.» 

Bestugèf dovette essere portato al patibolo per- 
chè gli si erano rotte le gambe. 

Da ottant'anni non era stata eseguita a  Pietro- 
burgo. setenza di morte, e un carnefice ben esperto 
nell’arte dell’impiccare fu d’uopo farlo venire dalla 
Svezial i 


(Continua): 


- .H. Nizzardo. 


accid lo rechi va conoscenza del Commercio nel 
modo che crederà più conveniente. 
P. il Ministero firmato Vyrano 
Per copia conforme : il segretario della Camera 
F. COUGNET 


Riceviamo la lettera seguente: 
Sospello il 1'agosto 1854. 
Chiarissimo Sig. Direttore 


in uno dei numeri del giornale, da V. S. Illma 
diretto, stampato nel mese ultimo scorso, e precisa. 
mente credo, in quello del giorno 5 di detto mese, 
cioè due giorni prima che avessero luogo le elezioni 
dei Consiglieri Comunali di questa GultaglagS. Vi 
Illmo si è compiacciuta designarmi come candidato 
eliggendo. 

Allora mi fu impossibile far un cenno di risposta, 

erchè non eravi più tempo materiale da esser 
stumpato e trasmesso di ritorno%a Sospello, Ora. per 
altro che dietro il decreto d'annallamento delle ope- 
nazioni elettorali, emanato dal Consiglio dell’Inten - 
deoza Generale di codesta Divisione,im data 29 luglio 
p. pi sarebbero nuovamente convocati gli elettori 
per proceder a una seconda votazione, mi fo pre- 
mura di rivolgermi a lei, acciocchè si compiaccia no- 
tificare agli elettori che le occupazioni del mio ufficio 
mi distolgono assolutamente da qualunque ingerenza 
comunale, e mi impediscono di intervenire alle con- 
sugle sedute. ; 

Per la qual cosa mentre mi dichiaro schiettamente 
riconoscente ai miei concittadini, che vollero ono- 
rarmi «del loro voto di confidenza, li prego a rivol» 
gere la loro attenzione. sovra individuo fornito di 
maggior. inteiligenza, moderazione e prudenza, il 
quale possa coi suoi lumi e consigli spregiudicati 
promuovere e sostenere con animo imparziale ed 
indipendente il bene pubblico del nostro paese; unico 
fine a cui. dobbiamo incessantemente mirare (e. per 
cui siamo obbligati di instancabilmente vegliare e la- 
vorare. 

Mi perdoni Chiarissimo Sig. Direttore la presami 
libertà e dichiarandomele obbligatissimo del; favore 
che sarà per rendermi. ho il vantaggio «di. profes- 
sarmi conedistinta considerazione. 


Di V. S: Chia.ma. È L 


Dev.mo Obbl.mo servitore 
Alberti /nsinzatore. 


Notizie sAniTARIE — Fu sparsa ona voce che in 
Marsiglia oltre il Cholera Morbus epidemico vi 
regni un’ altra maluttid ancora più micidiale 
chiamata /ndorina. 

La Direzione della Samtà Marittima Genova 
riceve ogni giorno i più circostanziati ragguagli 
intorno all’epidentia' che fanist; quella desolata 
città, e ‘può assicurare <il Pubblico che la voce 
sparsa non ha il benchè menumo fondamento di 
vero. 


di 


Dovendosi porre in opera ogni mezzo. per 
evitare le sorvecchie riunioni di persone siccome 
quelle | chie possono | contribuire ‘a propagare il 
morbo ‘che. ci ‘travaglia, il ‘Sottoscritto invita i 
Signori Sindaci della» Provincia ‘di Genova ad im 
pedire le feste o sagre che sogliono in questa sta- 
gione ‘aver luogo néi rispettivi comuni prendendo 
i debiti concerti coi‘ Rev. Parroci de’ luoghi. 

Chi scrive ha pure disposto presso l'Arma. de’ 
R. Carabinieri affinchè queste misure di precazione 
sanitaria abbiano illoro pieno eseguimento, 
L’Intendente Generale 

Burra. 


Arrane DELLA VaLLe D'Aosta. +— Abbiamo sotto 
agli occhi la sentenza ed atto d'accusa . nella 
causa vrelaliva ai moti succeduti nella, provincia 
d'Aosta nel dicembre 1883. Centoquattro “sono 
gli accusati, 76 presenti, assenti gli ‘altri. Fra i 
detenuti. sono quattro parroci, un sindaco, due 
consiglieri comunali, nun. maestro di scuola; gli 
altri sono quasi tutti giovani contadini od'operai. 
L'atto d'accusa consta di 24 capi ed' è una chiata 
ed eloquente narrativa di quel deplorabile mo- 
vimento: esso è firmato dal conte Avogadro S. 
A. F. G. presso il'magistratto d'appello di Torino, 
Il quale rappresenterà il pubblico ministero ai 
dibattimenti. 

Siamo assicurati che la causa andrà in ispe- 
dizione al primo riaprirsi dell'anno giuridico, e 
che i migliori avvocati della Savoia si presen- 
teranno a patrocinare i. più, importanti. fra. gli 
accusali. (Gazz. dei Giur.). 


NOTIZIE DIVERS 
sg È naLtà 


Torino 31 luglio. Ieri, col primo convoglio della 
strada ferrata, il conte Cavour, presidente del Con- 
siglio dei Ministri, ed il comm. Rattazzi, regente il 
Ministero ilell Interno, si sono recati a Genova, ove 
nel corso della giornata hanno visitato gli ospedali 
dei colerosi. 

Genova. Bollettino sanitario del 30 luglio — 
Casi di colera 203. — morti 89. 


Lomsarpo-Veneto. Milano, 29 luglio. — La crisi 
commerciale che desola gran parte d'Europa fa 
rapidi progressi anche in questa città. I falli- 
menti succedonsi gli uni. agli altri. 

Due se ne contano oggi di qualche rilievo ; 
cioè dei negozianti Valvassori e Radice per 600,000 
lire austriache ; del negoziante in seta Ferrari, il 
cui passivo ascenderebbe pure a lire 600,000 au- 
striache. 

Parlasi anche del fallimento di una casa di 
commercio di Verona, il cui passivo oltrepasse- 
rebbe il. milione. (Corr, della Voce della Lib.) 

Nspori. Il supremo Magistrato di salute in 
Napoli dopo di avere adottato sn. sistema di 
quarantene per mare, e di sequestri ed isola- 
lamenti alla frontiere di terra, così rigoroso, 
che altro esempio non ne somministra la.storia, 
radunato il giorno 25 del corrente in seduta 
straordinaria riconoscendo. l'inutilità di. queste 
precauzioni dalla, presenza del Colera ha abolite in 
tuttoil litorale del regno di Napoli le quarantene 
imposte alle derivazioni marittime da paesi infetti 
o sospetti di cholera morbus ed ogni misura 
conlumaciale ai confini. di terra. 

A seguito di tale del:berazione, tutti i basti- 
menti soggetti allo sfratto od alla quarantena, 
furono immediatamente; ammessi a_ libera  pra- 
tica, e, tra questi, il piroscafo il Mongibe/lo che 
io quel momento eptrava: in porto procedente 
da Genova direttamente; 


— In Napoli il Choléràmorbus ha prese fino 
dal suo primo sviluppo; proporzioni assai, allar- 
manti..La malattia ha invaso tutta la città, ma 
i quartieri più colpiti sono quelli di Porto, Mer- 
cato, Vicaria e Pendino,, nei quali regna mag- 
giormente il sucidume seghe sono abitati da una 
popolazione assai povera. Giusta il boletlino sa- 
pitario, trasntesso dal BR. Console Sardo in Na- 
poli nel secondo giorno dopochè la malattia ve- 
niva dichiarata; furonosconstatati centoventi casì, 
sellantadue: dei quali susseguilti da morte. 


Notizie Estere. 


Spagna. — Non si ha ancora notizia che Espar- 
tero sia arrivato a Madrid, Da quanto si legge nel 
Stécle, egli sapeva fin dal 21 che la regina lo chia- 
mava, ma non pareva si affrettase molto di aderire 
all'invito. Egli è tuttora a Saragozza, dovesi ha 
ora il centro del movimento e sembra che quasi 
tutte le città della Spagna ne abbiano adottato.il 
pronunciamento; per un decreto del 22 luglio egli 
sarebbe stato investito della dittatura,;e nominato 
generalissimo di tutte le armate nazionali di tulle 
le Spagne. 

Lo stesso giornale pubblica una lettera del 23 
luglio da Madrid. Quella capitàle presenta un a- 
spetto bizzaro ; non vi è nè ‘pace, nè guerra. 
Le barricate. sono mantenute dal popolo che 
ora le ha ,adornale con festoni, e quasi ne ha 
fatto. degli caltari, dove si vedono i. ritratti. di 
Espartero e di altri generali. Le ‘troppe che non 
hanno deposte le armi, si lasciano avvicinare dai 
popolani, e vivono in buona armonia con essi. Tutti 
però stanno in guardia. Now si potrà sapere qual- 
che cosa di positivo se non quando i capi del mo- 
vimento si saranno concertati tra di loro. Da quanto 
si dice Espartero ha scritto che ritarderà d'alquan- 
to il suo arrivo, volendo entrare a. Madrid, alla 
testa delle sue truppe. 

-— Barcellona, 30. — Un'decreto ordina la 
soppressione di certe macchine che tolgouo il 
lavoro a molte braccia. 

Il Moniteur annunzia l'arrivo di Espartero a. 
Msdrid il giorno 29. 


—_—_r—r—r_r—r———mm 
- Atewagna. Berlino. Si legge nella Corrisp. Prus- 
siana : s 7 

Affiochè l'esercito sia meglio preparato alla 
guerra, S. M. il re ha, con ordine sovranno, 
decretato, in data del 20 luglio, che tutti i reg- 
gimenti di cavalleria delle truppe permanenti, 
siano portati all'effettivo di guerra dì 602 no- 
mini e cavalli, il reggimento guardia del corpo 
all'effettivo di guerra di 614 uomini, e che tutto 
le batterie di nove reggimenti d'artiglieria si 
pongano su. piede di guerra rispetto ‘al servizio 
ed al numero dei cavalli. 

Si sono a quesl’oggetto spediti i mecessarii or- 
dini ai comandanti generali ed ai presidenti su- 
periori delle provincie. 

— Il re di Prussia è arrivato a Monaco il giorno 
28. 1 re di Vurtemberg e di Sassonia, e il reg- 
gente di Baden sono aspettati. î 


Austria. — Si legge nell’ Indipendenza Belgica 
che la politica dell'Austria non sarebbe così vicina 
a diventare atliva come poco fa si credeva, e ciò a 
cagione degli avvenimenti della penisola spagnuola. 
Il gabinetto di Vienna avrebbe domandato. alla 
Francia e probabilmente anche all'Inghilterra, spie- 
gazione intorno a quanto crederebbero dover fare 
in questa circostanza, 

Il 22 è arrivato a Vienna il ‘conte Baciocchi, 
incaricato, per quanto si dice, dall'imperatore Na- 
poleone d'una missione, straordinaria a Costanti* 
nopoli. Per una, curiosa combinazione, egli e di- 
sceso all'albergo dell'Imperatore Romano, dove a- 
bita il principe Gorgiakoff. 


— Vienna, 30. — La Corrispondenza austriaca 
dice, che, secondo ragguagli particolari, lè voci 
circolanti d'una battaglia combattuta presso Giur: 
gewo il 23 meritano conferma. 


Pricirati Danuniani. — Un dispaccio di Vienna, 
del 27 luglio, annuncia che il principe Napoleone 
e Omer pascià sono.a Giurgewo. i 

Una lettera di Bukarest.dice, che.il.piano delle 
operazioni è già stabilito e che comincierà il:20 
di luglio. [ Uli 3 

Si scrive da-Vienna chedeve-formarsi;a-Or- 
zilseni un campo russo di 50..mila uomini; di più 
che i Russi aumentano le fortificazioni di Odessa 
e che il principe Gortschakoff è confermato nel 
comando . dell'esercito moldo-valacco. 

I Turchi lavorano giorno. e notte e’ colla più 
grande attività a trincerarsi intorno a Giurgewo, 
giacchè pare che i, Rùssi vogliano riprendere 
l'offensiva ed attacchare il nemico nelle sue posi- 
zioni di Parapini, 

La rioccupazione di Slatina fatta da un corpo 
considerabile di Russi dà luogo a presumere che 
essi si preparino a fare un colpo decisivo nella 
piccola Valacchia. È 

Un dispaccio telegrafico di Vienna del 27 luglio 
di sera, annunzia che i due eserciti, che trovansi 
a fronte fra Giurgewo e Bukarest, hanno riprese 
le loro antiche posizioni. 

— Le ultime notizie dal teatro: della guerra 
al. Danubio del 25 luglio annunziano; che il prin- 
cipe. Gortschakoff fortifica e rinforza; continua 
mente la linea dell'Argis. Marciano ancor sem. 
pre da Bukarest verso l’Agis truppe russe, par- 
ticolarmente artiglieria e pionnieri. I. Russi non 
sembrano. aver. voglia di tentare un attacco 
quantunque in numero. fossero molto superiori 
aì Turchi. A quanto pare Gorischakofî sì limiterà 
a bloccar Giurgewo. 

Corre voce che. .il gran principe succesore 
assumerà il comando ‘elle truppe al Danubio. 
Ad'latus di esso’ saranno il'principe Gortschakoff 
ed' il generale Tschernitskoff. (orrb It.) 

BerenApo, 29. — È molto difficile compren? 
dere la strategia dell'armata russa; i movimenti 
ne sono contraddittorii, confasi, generali; jeri è 
stato dato ordine di respiagere i Turchi all'al- 
tra riva del Danubio; ‘oggi il ‘conte Adelsbry è 
arrivato portatore dell'ordine di ripiegare verso 
il Prath, 


Mar Batrico. Copenaghen, 26 luglio. — La, Da- 
nimarca ha ricusato di stabilire sul suo territorio 
lazzoretti pei marinai e pei soldati degli alleati 
attaccati dal cholera. 

CorenagneN, 30. — È stata promulgata la Co- 
stitazione. Essa entrerà in vigore col. 4° di set- 


tembre; cinquanta membri comporranno il Con- 
siglio; il re ne nominerà venti. 

Danimarca. Copenaghen, 26 luglio. La Gazzetta 
di Augusta pubblica il seguente dispaccio ! « La 
Reine Hortense è giunta in questa rada. Il gene- 
rale Barraguay-d'Hilliers vi salì a bordo e prese 
la' direzione di mezzodì. » 


: 7 
ULTIME NOTIZIE. 

Torino Questa notte (1 Agosto). è morto» il 
conte Adriano dì Revel, Ministro Plenipotenziario 
Sardo a Vienna. Era reduce da Genova, affetto 
di diarrea e la malattia cui soggiacque aveva 
i sintomi del cholera morbus. 

Poche ore dopo fu sepolto nella calce. Tatte 
‘le misure furono prese e. tutte le; prescrizioni 
praticate, onde isolare il contagio. Del resto, lo 
stalo igienico di Torino continua ad essere 
soddisfacente, e finora non si è manifestato nella 
popolazione alcun caso sospetto di morbo a- 
siastico. (Espero) 
Genova, A. agosto: Bollettino sanitario del 31 
luglio : Casi di colèra 210: Decessi 88: di cui 
43 negli ospedagli. Nella provincia casi 9, morti 
db. 

Spaena Leggiamo nel’Independence Belge: 

{l governo. francese, ha fatto invitare, dicesi, il 
pricipe Alberto ad assistere alle manovre del campo 
di Boulogne, nel prossimo mese. ]l re dei Belgi a- 
vrebbe promesso di portarvisi nello stesso tempo 
del giovane re di Portogallo. 

Il corrispondente dell’/ndipendenza Belgica scrive 
da Parigi, in data del 27, che le spiegazioni diman- 
date dall’AuStria-alla Francia. ed (all’Inghilterra in. 
torno agli affari della Penisola spagnuola sono state 
date immediatamente dai rispettivi gabinetti in modo 
lutto soddisfacente; e quindi il gabinetto di Vienna, 
edificato —(1) sull’attitudine che l'Inghilterra e la 
Fruncia intendono prendere durante la crisi spa- 
gnuola, avrebbe date nuove guarentigie d'una pronta 
cooperazione attiva ai governi alleati. Non si dice 


però nulla di preciso intorno all’epoca di quest’in. - 


| tervenzione austriaca, già tante volte annunziata. co- 
me-un fatto compiuto, ed altretante smentita. 
‘\Aremagna. Vienna, 28 luglio. Il Lloyd d'oggi 
contiene un articolo assai notevole contro la poli» 
tica prussiana. 

Tuacma. Si legge nel  Galigani's del 30 il se- 
guente dispaccio da Vienna, 27 luglio : L'Ecla ed 
ìl Valoroso hanno cominciato il bombardamento di 
Bomarsund. Corre voce che l’Austria abbia deciso 
di cominciare le operazioni offensive contro la 
Russia se i principati non sarapno stati sgombrati 
il giorno 30. 

In altro dispaccio del 28. si parla d'una nuova 
‘vittoria del generale Andronikoff a Ardagnan 
nell'Asia; contro Kurscid pascià. 


DISPACCIO: ELETTRICO. 
Vienna, 31. La Presse (di Vienna) annunzia che 
i russi sono in ritirata da Frateschti sopra Buca- 
rest, inseguiti dai Turchi. Mancanoi ragguagli uf- 


reiali. — Il Moniteur annunzia che l’esercito russo yy 
sgombrava la posizione di Kalugereni presso Bu- #$ 


carest, il 28; l'artiglieria e gli spedali s'incammi- 
navano verso il Sereth. 

Maprio, 29. Espartero è giunto. Lo stato delle 
eose è migliorato. La borsa si è riaperta; i fondi 
firano in aumento. 


IN CORSO, DI STAMPA. 

Cotvesto: pr Commercio. leri, a sera l'assemblea 
generale degli azionisti della scuola di commercio 
conformemente alla conclusione del rapporto del 
Comitato di sorveglianza ha approvato all'unani- 
mità i conti della gestione del sig. Garnier diret- 
tore dimissionario. 

ProvveDIMENTI SANITARI. Notiamo con piena soddi- 
sfazione che il reclamo degli abitanti del lungo-pa- 
glione, da noi pubblicato, è stato preso in considera- 
zione, e già si lavora per raccoglier le poche acque 
stagnagli sul letto del paglione in una stretta diga 
onde tenerle in corso. 


MOVIMENTI DEL PORTO DI NIZZA. 
Arrivi del 30 luglio. 


Ca Mentone; batt...La. Concezione, band. sarda, 
tonn, 7, cap. Palmaro Giuseppe. Limoni. 


a 


il Nizzardo 


Arrivi del 31 detto. 


Da Mentone, batt. £rcole, band. sarda, tonn. 2, cap. 
Raspoldo Pietro. Limoni. 

Da Mentone, batt. S. Sofia, band. sarda, tonn. 8, 
cap. Gioan Oporalo. Limoni. 


Da Novella, bombarda, S. Giuseppe, band. sarda, I 


tonn. 7, cap. Rabagliati, 480 ett. vino. 
Da Novella, scooner Provvidenza, band. sarda, cap. 
Dalorso Francesco. 479 ell. vino. 
Arrivi del 4 agosto. 
Da Marsiglia, piroscafo Chevalier Rose, band. fran- 
cese, tonn. 106, cap. Aune Lorenzo. Merci varie. 
Da S. Tropez, batt. la Concezione, band. sarda, 
tonn. 12, cap. Muratore Giuseppe; 115 ett. vino. 
Arrivo del 2 agosto. 
Da Monaco, batt. S. Rocco, band. di Monaco, tonn. 
2, cap. Rocco Barral. Limoni. 
‘Partenze del 34 luglio. 
Per Mentone, batt. N, S degli Angeli, band. sarda, 
cap. Palmaro Antonio. Generi diversi. 
Per Cannes, batt. S. Ginseppe, band. sarda, cap. 
Daleuse. Dugarelle. 
Per Genova, piroscafo Dante, band. sarda, cap. 
Crocco Giacomo. Generi diversi. 
Per Marsiglia, piroscafo Herat, band. francese, 
cap. Fourier Luigi. Generi diversi. 
Partenze del 1 agosto. 
Per Meatone, batt. la Concezione, band. sarda, cap. 
Palmaro Giuseppe. Merci varie. 
Per Mentone, batt. S. Giuseppe, band. sarda, cap. 
Palmaro Alessandro. Farina di grano. 
Per Marsiglia, piroscafo Chevalier Rose, band. 
francese, cap. Auve Lorenzo. Generi diversi. 


M. MIGNON, Gerente. 
ANNUNZI: 


NOTA. 


Li 28 luglio 1854 è, stato trascritto nell’ uf- 
fizio della Conservatoria dell'Ipoteche di questa 
città al vol. 26 art. 12,813 un atto ricevuto 
dal notajo Giacomo Maria Cauvini in data delli 
4 aprile 4851 col quale il signor Giuseppe 
Ber Moisa ha venduto, al di lui figlio Elia 
Ber Moiîsa Emancipato. 

1° Una terra nella regione del Aubre. 

2° Una porzione di casa sita nella contrada 
dello Statuto e ciò nei patti e condizioni di cui in 
detto atto. 


AVVISO, 

Lunedì prossimo sette del corrente. mese, di a- 
gosto alle ore quattro pomeridiane ‘avià luogo 
sotto li portici della Chiesa di San Giacomo di 
questa Città il terzo incanto per la vendita vo- 
lontaria della ‘casa spettante alli sigg. Ippolito, 
Edoardo e Francesco fratelli Gauthier sita in questa 
detta. Città. contrada del Governo,.e, verrà. deli- 
berata all'ultimo miglior; offerente in aumento di 
lire venti. sei mila sotto Je, condizioni espresse 
nel relativo tiletto di. cui ognuno, potrà prendere 
visione nella segretaria di questo Regio Tribunale 


Buteaux: Rue de Choiseul, No 23, Paris. 


Moyennant des honoraires , cu des droits de commission prop rntionnés è l’importance desi services. réadus:, 
l'Office Franco Italien se chargera!de' tous les ‘intéèts, dout.la gestion, lui serà confige:., i 

A ffaires: contenticuses et administratives ; -=. Créanicesa reeouvrer; «Achats et ventes ‘de Reutes. et d'actions 
frangaisès; -- Entreprises industrielles : Brevets d’invention è obtenir et a exploiter ; -- Achats et vevites de toutes 
sortes, et particulièrement d'objets d’art;--- Engagements d’Artistes et autres affaires de Thedue . Publication 
et traduction d’ouvrages ; -- Correspondances commerciales; -- Publicité ‘dans ' les. journaux 5 + Deémarches et 
renseignements relatifs' a l’Exposition universelle de 1855, eto. etc... 

Un des principauxavocats de Paris est attaché à cette entreprise. C'est aiosi que, l'Office Franco-Italien se 


uouve chargé de plusieurs affaires importantes. 


La Direction compie ètre en mesure de pouvoir publier sous peu de temps une feuille ebdomadaire  spécia- 
lemeni cousaciée au mouvement commercial, financier , industriel et artistique de la France, Cette feuille ser- 
virà surtont è faire connaîire è l’Italie les plus importants onvrages. scientifiques et littéraires , qui paraitront 
ici, ainsi que toutes les inventions, perfectionnements et entreprises qui pourront intéresser la Banque, le Com- 


merce, l’industrie et les Arts italiens. 


1°Office Franco-Italien ne laissera échapper aucune occasion d’ètre utile et de se montrer digne de sa 


mission. 


OFFICE FRANCO-ITALIEN È 


-——T ale 


di Prima Cognizione, ‘e nello studio:del Causidico 


{ sottoscritta, 


Nizza li 2 agosto 1854 
NAVELLO Caus® Collo, 
PROTESTA. ; 

Il sottoscritto. diffida chiunque che non rico. 
noscerà i debiti che d'or ‘innanzi potrebbè ‘con. 
trarre Ma dilui. moglie Maria Scarella, perchè vi» 
vente separata. 

S Remo 30 luglio 1854 
GIACOMO RODI detto Pigon. 
NOTA. 1 

All'odienza che terrà questo Regio Tribunale 
li venti sei agosto andante ore undici del mattino 
sull’instanza del sig. Sebastiano Gallian e ad odio 
del Reverendo Sacerdote di Giovanni Fabre, 
Avrà luogo. il primo incavto di otto stabili, siti 
sul. territorio di Santo Stefano montagna descriti 
e coerenziali. nel relativo. Bando | Venale. delli 
14 marzo scorso, in tre. distinti lotti sul prezzo 
dall'instante offerto di I. 3410 pel primo lotto; 
di | 142 pel secondo, e di |. 160 pel terzo, 
il tutto ‘in ‘conformità del decreto di questo 
Regio Fribunale delli 20 luglio scorso, ed dî 
patti e condizioni di cui in detto Bando. 

Nizza li 2 agosto 1854 
Avv° L. BRUNY caus° collo 


A Approvato dall'Accademia di Medicina e dalla i 
É Scuola di Farmacia di. Parigi 7 


LO SCIROPPO LAROZE 


Risulta dalle: esperienze futte sotto tutte le tati 
tudini che lo scinopro Lanoze di scorze amare, È 
toniche, antinervine ha sempre prodotto i mi- È 
gliori risultamenti in tutte le malattie nervose 
8 nelle quali è stato amministrato. Medici ed am- # 
$ malati se ne sono convinti principalmente nell’ 
S atonia dello stomaco edegli intestini di cui esso 
fj regolarizza le funzioni; inoltre ristabilisce la 
j digestione, distrugge la costipazione, guarisce {i 
la diarrea, la dissenteria, le gastritidi acute o È 
fi croniche, le gastralgie, toglie il languoré, la con- 
3 sunzione,abbrevia le convalescenze. s 
Questi successi ottenuti nel mondo medicale 
hanno eccitato la cupidità dei contrafattori che 
j vendono sotto.il mio nome e sotto la mia firma fi 
il toro cattivo prodotto, Per impedire questo 
vergognoso industrialismo io ho modificato le 
mie marche di fabrica; ciascuna boccetta del mio || 
sciroppo è avvolta esteriormente d'una banda } 
gialla ondata in rosso, nella quale evvi da vu 


i 
lato. nell’ondato l'impressione J. P. Lanoze e Ù 
A 
I 


f dall'altro Je tre iniziali J: P: L: in grande let- 
tere majuscole sall'ultima delle qualì si trova. è 
applicato il bollo del governo francese, che bi - 
$ sogna sempre esigere. ; 
Deposito. generale per ii Piemonte presso il sig. 
Dalmas, farmacista. | Parigi. ga P. J. Laroze, 
des Petits Champs. 


UD) 


L'Office Franco-Italien est chargé pour la France de Le rsachoni sur les annonces d inscrer dans le 
NIZZARDO journal de la Division de Nice. (Piemont) ; 
{ Écrire' al directeur ide OFFICE FRANCO-ITALIEN, rue d Choiseul, 33.) 


Condizioni: Condizioni: 

NIZZA. PROYINEIA. Si pubblica il Martedì, Giuvedì, 

L. 42 L. 45 Babbato. Ù 
AR vert) SR Le associazioni si, riceyonenat 
do nostre ».,3:50 0» & 50 Nizza alla tipografia Caîsso; n 


ti igali 5 la linea 
nunzi obbligati cent. 25 le t 
ARNO a prezzi ridotti. 
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Ponte. Verchio. Altrove ‘imediante® 
taglia: postale spedito; franco eo 
Tesoriere del Nizzardo, Fid 
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Sabato 15 Agosto 1854. 


Nizza. £4 agosto. 


Un ‘manifesto del’ Sindaco affisso jeri valle 
cantonate annunziava, che quantunque lo stato 
sanitario della nostra città fosse soddisfacente, 
pure si lamentavano alcuni casi di'colèra asiatico. 

Importa che la pubblica opinione sia infor- 
mata esattamente dei fatti nel. momento gra- 
vissimo nel quale versiamo, e sotto questo punto 
divista noi avremmo desiderato, che il linguaggio 
del Sindaco si fosse tradotto nella schiettezza 
è nella» precisione delle cifre, che' costituiscono, 
sino a un certo punto, il rimedio più efficace 
contro l'allarme nei casì di pubblica calamità. 

Le frasi generali si prestano-alle più contradit- 
torie interpetrazioni secondo le diverse tendenze 
degli spiriti, e comunque siano, dettate dalla 
più scrupolosa esattezza, riescono sempre a com- 
prendere una entità maggiore, del fatto. per la 
naturale influenza del. timore a traverso. .il 
quale sono esaminate. J ; 

Noi pertanto crediamo non ingannarci asse- 
rendo che i casì dî colèra finora avvenuti nella 
nostra città sommino appena a qualche diecina» 
eche in conseguenza han torto coloro che han 
creduto travedere nelle espressioni del Sindaco 
il desiderio di, attenuare la portata del. male, 
anche a costo della. verità. 

Le condizioni speciali del. clima e le 
mitissime proporzioni nelle quali il morbo si 
manifesta, ci fanno sperare che esso non farà 
progressi di tanta ‘gravità che possano  seria- 
mente minacciare Ja salute pubblica. 

Molte precauzioni sanitarie furono già, prese 
con. lodevole prevedimento, e lo zelo infatica- 
bile delle autorità politiche e. municipali ne as- 
sicura che niuna cosa sarà trasandata. onde 
impedire.i progressi. del morbo. ; 

Sta in potere dei cittadini il fare il resto, 
anzi la parte più importante della igiene pub- 
blica, che ‘è la temperanza in tutte le abitudini 
della vita, — La maggior parte dei pochi casi 
di colèra avvenuti tra noi sono stati conseguenza 
di disoodini tali, che ‘avrebbero determinata la 
morte, anche senza, alcuna influenza epidemica. 

Che.ciascuno dunque si, persuada,, che la 
tranquillità dello spirito, la nettezza del corpo 
e delle abitazioni, la moderazione e la: scelta 
dei cibi, le precauzioni contro. gl'instantanei 
mutamenti di temperatura sono i migliori e forse 
i soli rimedî profilattici contro il flagello che 
miete villtime a ceplinaja altrove, e che tra 
noi, lo ripetiamo, si mantiene in proporzioni 
assai miti. 

Nel raccomandare l'uso di cibi sani e nutri- 
tivi comprendiamo che ci corre l'obbligo di 
osservare che le strettezze dei tempi ‘sono tali 
da non permettere una scelta molto larga alla 


| classe inferiore della, popolazione, ed in. questo 


NICCOLO” I A 


ABD-UL-MEGID 
Soizzi sTORICO-ANRDDOTIE: 


DI ADRIANO GILSON. 
(Fedi il numero 160). 


! condannati, ai quali erasi fatta grazia della vita, 
dovettero ‘assistere ‘a quella trista ‘cerimonia; ‘e 
Quando fu terminata s'avviarono sulle slitte ‘al ter- 
libile loro esilio nella Siberia... Chi era più da 
compiangersi!. ..essi 0 i loro. compagni agitati qua 
€ là dal vento del mattino davanti la cittadellaP. . ; 
Durante un viaggio d’ottocento leghe furono conti- 
Nuamente ‘esposti agli insulti della plebe, ed i Co. 
sacchi formanti la scorta, riuscirono a stento a 


senso ci. affreltiamo a proporre alle, autorità 
municipali due rimedî, che sopra gli altri cre - 
diamo più efficaci a prevenire il male, o vogliam 
dire cireoscriverne le conseguenze. 

Gli esempi di. Genova sono, in questo pro 
posito,, i migliori. che possano additarsi. L'ap= 
pello salla carità cittadina in sollievo: dei. cole- 
resì e degli operai senza lavoro, . che .posson 
dalla, cattiva. nutrizione ; aver. morte, .il. divieto 
dei. lavori:.sotto l'azione diretta, e senza riparo, 
del..sole, la vendita, del pane e delle carni a 
prezzi ridotti, sono le misure le. più: opportune 
nell'interesse della salute ‘pubblica. 

Oltre a prestiti gratuiti di somme ingenti la 
città‘ di. Genova) ha. raccolto in tre giorni la 
cospicua somma di lire 85 mila dalle private 
obblazioni, ed ha potuto far fronte a spese stra- 
grandi. Or perchè, domandiamo noi, il nostro 
Sindaco non confidetebbe nella virtù degli ‘e- 
sempî e. non si. rivolgerebbe, senza ‘aspettare 
più gravi eventualità, alla carità privata, in 
soccorso «degli indigenti, che son, molti. nella 


nostra città? — Alu spetta; l’ iniziativa, al 
sesso gentile l'opera — Uua Commissione di 


Signore: si presenti ‘alla porta del ricco. colla 
fierezza di un: piccolo, ma valoroso esercito; 
vada a farè una requisizione colle armi. della 
bellezza ce della ‘filantropia = Ta’ vittoria ‘ sarà 
pel povero, pel ricco le benedizioni. 

Noi confidiamo che il sig.| Barralis non tar- 
derà, a costituire questa. milizia. della. carità, 
la quale, serbate le. proporzioni, gli darà, non 
ne dubitiamo, risultamenti\più felici della. cir- 
colare del sig. Elena ai ‘possidenti ed. ai» nego- 
zianti di Genova; 

Noi invochiamo tutta fa sorveglianza ‘della 
pubblica autorità, perchè gli ammalati non man- 
chino nè di medici nè di medicamenti. A quest 
uopo. noi crediamo; che in tulte le farmacie 
si dovrebbe dar ordine di apprestare medica- 
menti, a conto della città pei poveri colerosi 
contro. ricette di medici; che il Sindaco potrebbe 
appositamente. indicare. 

Quantunque: la ‘classe’ dei medici ‘non. sia 
la meglio favorita ‘nelle nostre attuali condizioni, 
pure non è questo il momento di recrimina= 
zioni, come non è nè a titolo di minaccia, nè 
a titolo d'imputazione, che noi invochiamo l’in- 
tervento della pubblica autorità; mentre. do- 
mandiamo da un altro canto che la città si 
larga di rimunerazioni verso coloro, che sopra gli 
altri sidistinguessero perlo zelo nell’esercizio dell’ 
arte:salutare nella-casa del povero. 

Per, nostra. buona ventura noi abbiamo mo- 
tivo a lodarci altamente della filantropia dei 
nostri medici; ma è sempre un gran bene che 
l'autorità opportunamente si prepari agli eventi. 

Io quanto ai farmacisti la loro industria è 


No. 160) 


ì abbastanza lucrosa perchè possano domandare 


alcuna considerazione. Essi debbono dunque 
senza brontolio in tutte le ore del giornò è della 
notte tenersi, pronti. a qualunque richiesta. 

Appunto, perchè crediamo che non ci sia 
alcuna ragione a concepite gravi timori noi ci 
siam permesse queste poche ' parole, onde pro- 
fittare del momento favorevole, e proporre quel 
tanto ‘che ci. sembrava ‘indispensabile. per) te- 
nersi apparecchiati a tutte le: eventualità, a 
prevenire. opportunamente .il male, ; piuttosto 
che lasciarlo ingrossare. per. combatterlo più 
tardi. 


Corrispondenza particolure del Wizzardo. 
Parigi 1. agosto'1854, 


Vi diceva nell’ ullima mia che sarei forse 
stato oggi in grado di meglio stabilirvi sulla 
determinazione del governo austriaco di seguire 
la politica delle potenze occidentali. Non posso 
citarvi un documento che tenga luogo di prova 
di fatto perchè la politica non cammina sempre 
a passo di gigante; pertanto trovo nel Monileur 
iu data di Hanòvre, ‘26 luglio’, che per Ta 
provenienza del luogo e per la gravità’ del gior+ 
nale che la inserisce appoggia ‘le notizie che vi 
ho date dietro le ‘mie particolari relazioni. In 
tal corrispondenza è detto che il governo austriaco 
è “fermamente risoluto a; sostenere attivamente la 
Turchia ‘edi suoi alleati. se non ottiene: nello 
stesso: tempo dell’ evacuazione. ‘delle’ provincie 
moldo-valacche, garanzie positive «dalla Russia 
contro la rinnovazione d'un ‘atto. d'aggressione 
come. quello che oggi tende: in armi l'Europa. Il 
gabinetto di Vienna, prosegue il corrispondente 
del Moniteur, ha senza dubbio a-cuore. di man- 
tenere la, sua unione col governo prussiano, ma 
non farà mai a questa alleanza il sagrificio degli 
interessi europei ed austriaci. nello stesso tempo, 
interessi. che lo chiamano sul Danubio. $ 

In questo caso dunque l'Austria si dividerebbe 
dalla Prussia, ma io sostengo che questo caso 
non avverrà dopo la quasi. unanime adesione 
della conferenza di Bamberg, al trattato Austro- 
Prussiano, e propèndo a credere piuttosto; come 
mi sembra avervi detto, che la Prussia rimasta: 
isolata. seguirebbe . l’Austtia: piuttosto ; che. la 
Russia. } 

Ben poche cose sono a dire! sul. teatro del». 
la guerra; i turchi sono a. Giargewo«i russi 
di Kalugerami hanno evaccuata questa posizione 
e sembra si fortifichino sempre a Bucarest. I 
francesi sono in osservazione, ma la stagione 
avanza ed è una ragione per credere che l’'os- 
servazione si cambierà presto ‘in ‘operazione. 

La regina di Spagna ha pubblicato il'suo pro- 
clama «al popolo Spagnolo, e sembra, soddisfa- 
cente. Il generale Espartero è entrato a Madrid 
_—_—_—6———__—_—_——___tcc 
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salvarli dalla furia della ciormaglia. Tra questi in. 
felici trovavasi Rubetzhoi ammalato e quasi mo- 
ribondo, ma ‘purè sostenuta in''vita dalla'speranza 
d'essere ‘Losto raggiunto dalla‘ consorte, che! gli 
aveva' promesso d’andare»@ dividere con lui 'or- 
rendo esiliò. Questa principessa ‘tenne parola, e 
fu imitata dalle signore Murawief, Cerniscef e Na- 
risekin. 

Niccolò non fece pesare sulle famiglie dei con- 
dapnati alcana responsabilità; al contrario, molte 
furono colmate di favori: il padre di Pestet, il cui 
patrimonio aveva molto sofferto, ottenne quaranta 
mila rubli e l’usufratto d'un. podere imperiale; il 
suo primogenito fu nominato, aiutante dell'impera- 
tore e decorato d’un ordine, per lo che si disse 
ch'egli portava attorno.al colto il capestro del fra- 
tello. Furono fatte offerte alla. vedova Rylejèf, ma 
invano: la .di lei disgrazia l'aveva resa quasi 
pazza. 

‘Così finì il processo degli. insorti, dopo avere 


‘attirata l’attenzione universale durante sei. mesi non 


solo in Russia, ma nell'Europa intera. 


Il figlio del principe. Markoff, che (per caso si’ 
trovava aa Pietroburgo il 26 quando scoppiò la 
rivolta, ‘arrivalo a casa, finiva al padre; la. disòri- 
zione di quanto aveva veduto, dicendo: «Eva per 
« l'appunto come a Parigi.»— « [inganni (rispose 
« il vecchio), a Parigi combattevano gli scalzi; per 
« diventare prineipi; a. Pietroburgo combattevano 
« irprincipi per diventare scalzi.» Questo;mordente 
scherzo del vecchio ‘russo può rigaardarsi. come 
un ‘compendio di tutto quanto potrebbe dirai ‘in- 
torno. agli avvenimenti del:26 decembre. 

Niccolò si (sentì liberato da. un euorme: peso, e 
quando tutto fa terminato diede fuori un manifesto 
diretto a spiegare. l’occorso.: In; quel’! documento, 
dopo avere espresse le sue intenzioni di occuparsi 
a promuovere il progresso dell’ineivilimento, » or- 
dinava un sacrifizio: d’espiazione a. consacrare ta 
memoria del sangue sparso; ed il. sacrifizio fa. e- 
seguito. Eretto a questo fine un altare sul luogo 
stesso del combattimento vi fu celebrata la ‘imessa 
alla presenza dell’imperatore e dell'imperatrice; l'ar - 
civesco vo spruzzò d'acqua benedetta. il popolo e 


ì 
il 29 luglio ‘Pare ‘che gli affari. riprendano 


concorso. .Il general San Miguel, ministro della 
guerra” ha indirizzato ai generali una circolare 


domandando l'adesione delle giunte provinciali 
all'autorità della regina. 

P. S. Nel momento di chiudere la lettera 
inî viene assicurato che un dispaccio di Buca- 
rest del 29 giunto al nostro governo annunzia 
che.i. russi hanno ricevuto l'ordine di evacuare 
la Valacchia. Vi do la notizia tal quale. Domani 
sapremo meglio qualche cosa. La strategia dei 
russi non si comprende affatto. Di 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo ) 
S Remo 1° agosto 1854. 

Vi parlo un'pò tardi delle elezioni comunali, 
ma il:proverbio dice : meglio tardi che mai e fanto 
più credo di potermelo applicare in quanto ho 
buone cose ® dirvi. : ; È 

Tra i nuovi eletti si contano tre magistrati — 

if presidente del ‘tribunale di prima‘ cognizione, 
quel del tribunale di commercio, ed il giudice 
avvocato Volpe. Tutti e tre questi nomi sono ca- 
gione a bene sperare per la, nostra civica am- 
ministrazione, e, senza. derogare alle eccellenti 
qualità degli altri, debbo dirvi che il presidente 
Radi, vomo d'ingegno non comune educato a pro- 
fonde e solide cognizioni, è un consigliere i di 
cuì lumi possono riuscir preziosi al governo del 
municipio. Il sig. Radi si mostra spesso nei ranghi 
della milizia. ciltadina colla divisa di semplice 
milite, esa con vera prudenza meritarsi quell'aura 
di popolarità che centuplica nei, pubblici funzio- 
parî. la, forza. di operare il. bene. — Nelle alte 
regioni della.nostra vila municipale non ho dun- 
que a. segnalarvi che fatti da trarne buoni, au- 
spict. 
“do unpiccolo villaggio, a due miglia da questa 
eltà, in Verezzo, fu consumato nella notte di mer- 
eoledì (26 luglio) un'atto di selvaggia brutalità 
— um uliveto di tmex-delegato comunale fu de- 
vastato a colpi di scure, ‘ed il danno si fa as- 
enilere a L. 500: N fisco procede con molta alti- 
‘vità e, già degli arresti furono eseguiti. 

Vi prego far risultare nelle vostre colonne che 

avete più di un corrispondente a Sanremo, perchè 

‘ mi pare che le vostre corrispondenze abbiam de- 

stala molla curiosità, e vorrei che Je indagini riù 

scissero ad «iftribuirmi solamente quel che è mio. 
DR 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo ) 
luglio 1854 


H vostroarticolo del N° 456 ha svegliato le no- 
stremunicipali antorità, e pare si vadan pren- 
dendo di mezzi energici a tutela della pubblica 
salute. Infatti, la notte scorsa, gli ammalati che 
itrovavansi nell’ Ospedale | civico presso alla 
passeggiata di questa. città sono stati traspor- 
‘tati in luogo ‘assai salubre e comodo; voglio 


Sanremo 31 


la terra umida ancora di sangue russo: e da quel 
momento in, poi, tutto fu dimenticato, e Niccolò 
rivolse il pensiero ai preparativi da farsi per le 
feste dell’incoronazione. 

L’ 8 settembre ( 22 agosto nello stile russo ) 
1826, Niccolò, nella cattedrale di Mosca, ricevette 
la porpora imperiale in. un colla. consorte. Ales- 
sandra Teodorowna. Maria Teodorowna, madre di 
Niceolò; ed il di lui fratello Costantino, assistevano 
a ‘quella solennità: celebrata colla più gran: pompa. 
Le feste durarono assai tempo: nella. capitale della 
Russia, e vi furono invitati gli ambasciatori: delle 
potenze occidentali, i rappresentauti delle provincie 
della. Georgia, della Circassia, | della Mingrelia, .il 
Kan dei Kirghis, e i. principi del. Daghestàn. | — 
L’Europa e L’Asial — Fra le cose più notabili di 
quelle giocondità imperiali può citarsi il banchetto 
offerto dall’imperatore al popolo: di Mosca. — Due, 
cento quaranta tavole imbandite: d'ogni sorta di 
vivande sulla. pianura di Device Pole, e qua e là 
fontane clie gettavanò vino e ‘birra; — n. mezzo 
una tenda \dove stava l’imperatore colla sua corte. 
Centomila: Magiki (cosi, chiamasi in Russia la classe 
degli schiavi).si (affollavano: al. luogo (del. tratteni 
mento. A mezzodì, dato il.segnale convenuto, lam 
«peratore esclamò: « Miei figlinoli, tatto questo . vi 
appavtiene;» ed (ecco. ad.un trattato è Magiki pre. 
-««ipilano.;come, furie sul banchetto, ed. in cinque 


val suo 


dire nel locale del seminario, posto all'estremità 
superiore del paese ; e molti lavoratori sono oc- 
clipati a sgomberare f torrenti delle. materie 
putrille. Si dice iuoît ‘che altri salutari prov- 
vedimenti saran presi ancora. 

In Montalto il Cholera infuria sempre più 
si contano sino ad oggi 60 e più casi equindici 
morti. Il sig Rossi delegato di pubblica sicurezza 
recossi colà, e diede sul luogo energiche prov- 
videnze. Fece immeditamente imbiancare il paese 
fece distribuire della calcina agli abitanti tutti; 
perchè avessero imbiancate le rispettive abita- 
zioni; fu improvisato un' ospedale in una chiesa 
con requisizione di letti fatta a' più agiati pro- 
prietarî; fu fatta agire e fu incoraggiata una ven- 
dita! di sani commestibili; furono minacciate 
delle pene a coloro che ricusavano  prestarsi 
per la pubblica salute. I carabinieri furono i 
primi a dare il buon esempio di filantropiche 
cure, mettendosi essi stessi a dare il bianco al 
paese. Tali misure sono-state meritamente da tut- 
ti lodate, e lo zelo; ed intrepidezza del delegato 
meritamente commendato. 

Nel resto della ‘provincia nulla si sente: N: 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo). 
Parigi 2 agosto 1854. 

Se fosse! lecito, ridere di avvenimenti. che costano san- 
gue ei tesori. all’umanità, la fase in cui volse la guerra 
d'Oriente, e lo stesso cambiameato di scena operatosi 
sulle barricate di Madrid troverebbero posto . più conve- 
niente nello Chiarivari e nel Punch che nei giornali po- 
litici, Che vi pare, per esempio, dell'Austria, che non 
avendo ottenuto dalla bontà dello Czar lo sgombramento 
dei principati. si rivolge alla Porta per dimandarle che 
l’esercito di. Otmer-Paclià ripassi il Danubioy come” condi- 
zione ; della sua entrato nel territorio moldo-valacco? Al 


meno, i | francesi del 1849 io Italia arono per uno 0 
due giorui i tre colori di Fra e d'Italia sventolare 
insieme nelle mura di Civitavecchia; l'aquila tedesca non 
vuol mostrarsi neppure un istante a cantò de mezza 


luna ottomana! I campo, non tenuto dai Cc i, dee 
rimaner libero a' Cronti, e le posizioni di ; ove 
il principe di Gortscalkoff. si rompe il ‘naso dir tanto 


lempo' senza poterne rimuovere i Turchi, e quelle vicino 
Giurgewo, ove questi ultimi. han piantato valorosamente 
ilj vessillo del Sultano, si vogliono abbandonate in grazia 
della presa di possesso chè l’Austria, farebbe dei fprinci- 
pati. 

Questa pretesa mi par tanto buffa, che ho proprio ti- 
more i vostri lettori non se l'abbiano. per qualche maù- 
vaise plaisanterie di mia invenzione; però mi  affretto ‘a 
citare il Corriere Italiano di Vienna — organo come sa- 
pete semi-officisle — e tutti i fogli di Franci e d'Inghil- 
terra che Vhan pubblicata. Il Daily-News) fra! gli. altri, 
nel riportarla reriveva: 1 Questa notizin ci sembra tanto 
impontante che vorremmo ben presto vederla; confermata 
0. smentita.» (Or le corrispondenze posteriori, ‘altro che 
smentirla, sembrano conferivarta completamente. 

Nè quella pretesa è la sola. L'Austria domanda inoltre 
amato alleato, il Sultano, che si affretti, di rein- 
legrare nel governo della Moldavis, e della Valacchia i 
due ex-ospodar, i priticipi Stirbey e Ghika, invece di 
nominare altri ‘candidati al loro ‘posto. Quei principi, 
soggelli, come sapete, all’autorità del Sultano, avevano sin dal 
principio della guerra meusato di; prestarsi alla 


esecu- 


minuti, tavole, tovaglie, cucchiai, vivande, fontane, 
tolto in fine scomparve tra le devastazioni 
quella tremenda coorte. 

Niccolò Pautowie’, figlio di Paolo 1 e di Maria 
Teodorowna è il decimo quiuto della dinastia Ro 
manoft, se si dà retta agli scrittori imperialisti? 
In realià però egliè l'ottavo della dinastia Holstein- 
Gottorp, . pvichè la-casa. RamanofT si, estinse in 
Pietro Il. (1) Gli, Holsicin, sono di, schialla tedesca, 
è lo stesso suo nome è difficile.a pronunziarsi, da 
labbra russe. Niccolò ora ignora che l'orgoglio mo- 
scovita non è tale da insuperbir di soverchio, se 
deve la sacra persona del suo sovrano all’abborrita 
razza dei Nemetz (Tedeschi), ed è perciò che; accu- 


(1) Propriamente parlando, la casa dei Romanolf si estinse 
nel 1761 coll’imperatrice Elisabetta, figlia di Pietro il Grande 
e di Caterina Skavronski, vivandiera, poi concubina, indi 
moglie di Pietro, al quale ella succedette. 

Pietro. III era figlio di na, altra figlia di Pietro il 
Grande, maritala con Federico, duca di Holstein Gottorp. 
Era tedesco di padre, di liogua, di gusto; si ‘ammogliò 
con una tedesca, la famosa Caleritia I, principessa di Anbalt- 
Zerbit, che lo fece sirangolare nel V763. 

Paolo t, padre degli imperatori Alessandro e Niccolò, quan- 
tunque ufficialmente passasse per figlinolo di Pietro HI, 
pure: è fama ehè' il ivero suo padre: fosse il ciambellano 
Soltikoff, e che ‘appurito perciò lo, stesso Pietro II volesse 


diseredarlo. et 


di - 


zione degli ordini ritevuti da ‘Costantinopoli, ed il primo 
principalmonte* erasi mostrato in tutti i tempi  ligio allo 
Czar. L'antica fedeltà degli ospodar ‘ora sta a cuore del- 
I Imperatore Francesco-Giuseppe, ed ei. ne, fa capo di. un’ 
espressa. dimanda alla Porta. 

I Turehi adunque, vadano indietro; »L-complici degP jn_ 
trighi russi nei principali ritornivo a’ loro posti. I Russi 
non si leghino neanco alla promessa di sgombrare dal 
territorio moldo-yalacco, ecco a quali ‘condizioni l'esercito 
austriaco esordirà in Valacchia, ed eccovi l’ultima scena 
che. conosciamo sin oggi, di questa cara commedia elabor 
rata di concerto arVienna: e Pietroburgo” e rappresentata 
dall’Austria sulla frontiera transilvana ... Risum teneatis9. 

Passiamo ora al mezzogiorno. La Regina Isabella, ri 
vitae contrita,. intuona, il Meaculpa, ed.il popolo a Sua 
posta intuona, dalle. barricate l’hosanna. alla Reina costitu- 
cionall. . Andate ora a dire che i popoli non son sempra 
facili a dimenticer tutto alle prime grimaces dei loro so_ 
vravi! 

Ad ogni modo v'han delle parole e dei fatti, di Che 
giova. sempre tener conio, anco se provengano da prinà 
cipi  hon' sempre! usi a tenerne conto. da [parte (loro, 
proclama d’Isabella» Il al popolo spaguolo è un solenià 
omaggio reso alla Libertà. Senza la quale — come dica 
SM. la Cattolica, —, non v'ha. nazione degna, di. averne: il 
nome.» Quel. proclama, resterà a; grande insegnamento. del 
re cosliluzionali. 

Tra fatti più. curiosi del dramma che si svolge .in Ma- 
drid non è senza. una certa compassione per ‘questa .mi- 
Sera dignità umana il veder la Regina offrire. 30,000 reali 
in soccorsi a' ferifi delle bande ‘rivoluzionarie, che ' Phao 
combattuta, e' decretare Vambistia! a’ ribelli. di jeri, dit 
venuti oggi ‘gli eroi, e. lo arresto 0 esilio! alle vittime 
d'oggi; oppressori onnipoteuti. del giorno | avanti! 

Gi è da ridere in fatti, e da compiangere.in, tutte queste 
terribili; e. misere evoluzioni. della. società, che si ‘dibatte 
per. esser. libera, e. della monarchia che si difende con 


sogni sorta d'armi per rimanere assoluta. 


artero ha fatto sin dal 29 la Sua entrata nella ca- 
pitàle. Il novello ministero da Jui preseduto, è composto 
dei seguenti perscnaggi, appartenenti tutti alle due parti 
progressista’ e radicale : 

Il generale O'Donnel, alla’ guerra. 

Don José Alouso alla giustizi 

Don Francesco Lujan, a' lavori pubblici: 

Don Francesco, Santa, Cruz, all’interno. 

Don. José Manuel. Mollaro, alle finanze, 

Il: generale, Allendey (Salazar, alla. marina, 

Don, Jouquin. Pacheco, agli affari esteri. 

I generali O'Donnell'e Sin Miguel sono stati elevati alla 
dignità di marescialli, it generale Servano è stato nomi- 
nato capitan gèererale dell'’Andaliisiv. Una giunta consul- 
tultiva è stata ertata sotto Papprovazione —dice il Moniteur— 
di O'Donnell. — Ka convocazione delle, Cortes Mostituenti 
sembra imminente. Qual: sahà la lor missione? Si: limite 
ranno: soltanto a hiformare, la, Costituzione :Spagnnola, 0 
metteranno in. discussione, la. forma; stessa. del governo 
attuale? Niun;falto fin qui: mostra di eseludere quest'ul- 
lima ipotesi, 

ll Moniteur che fu il primo, un mese fa, ad accoglicio 
notizia della ritirata dei russî altre del Pruth, ha ‘ri- 
cevuto da Vienna n data d'jerivun avviso telegrifico dello 
stesso lenore, Ve lo accenno per quanto vile e setiza cho 
osi più giùrare in rerba: magistri; che: per ;ziver prestata 
fede all'organo ‘officine mi son! trovato. più di atia volta 


la 


avscriver fandonie; HM Monitéur dunque 


asserisce, quest’ 
oggi che il generale russo Adlersberg,, giunto, in, Bacha- 


rest, sia. portatore, di, un'ordine; vil. quale. farà eseguire 
una novella contromarcia. all'esercito russo — « Assicu- 
avasi — dice il dispaccio officiale — che tratterebbesi di 


ratamente ba soppresso il suo nome di famiglia. I 
cortigiani, sostengono, malgrado tutte le prove in 
contrario, che scorre nelle vene dello zar un sangue 
tulto russo fino all'ultima stilla. Golowin però ci 
dice che il poeta Pusckin era d'opinione diversa: 
« Egli » soggiunge Goluwin «soleva mettere-ini> 
scherzo la nazionalità della famiglia regnante.» — 
Un giorno versò in un vaso un bicchiere di puro 
vino rosso in onore di Pietro I, di cui non poteva 
negarsi la pretta origine russa; ed avrebbe a giusto 
dire dovuto fermarsi la,.e capovolgere il bicchiere. 
Tuttavia, seguendo la massima del governo russo 
che fa valere i Gottorp per. Romanoff, versò nello 
stesso vaso un ultro. biechiere — d’acqua — in 
onore di Caterina IL principessa d’Anbal!: avrebbe 
forse potuto lasciar cadere un altro bicchiere di 
vino; ma temendo compromettersi, passò oltre, € 
tornò a versare un terzo bicchiere d’ acqua in 0- 
nore di Maria Teodorowna madre di Niccolò 1; € 
poi un quarto. per l’imperatrice regnante; e ne ot- 
tenne, così in fine, un, liguido di vino così scolorato 
che; fece ridere gli astanti quando li richiese di de- 
cidere se quel: liquido che loro mostrava fosse vino 
od acqua? e se al paragone gli zar regnanti fos- 
sero, veramente Russi o fossero Tedeschi? — Questo 
scherzo, moscovilico ha il merito di: esprimere la 
pura verità per rigaardo alle ultra nazionali, pre 
tese dell’imperatore. Niccolò, (Continua). 


H Nizzardo 


ovo. dell'assoluto:!sgombrumento dei principati, il “fatto 
pre è che î russi sii-nipieganio verso ill Sehreth;;'e che 
la ‘occupàuo Frateschti, i nere ; 
La politica si ficca sin nei palloni aerostalici;, ec isecari 
come. Untimmenso pallone, dee partire dal. campoidi Marle 


sulle 3 ore p. m. del.giorno. 45. agosto; — festa, come 

. ete, nazionaie, succeduta a quella anco nazionale del 4 

8a gt à ‘i si 

SE — Or di quel Pallone eransi falte e pubblicate 
sei 


varie descrizioni, è. i giornali avean detto. ch''esso por- 
terebbe nei cieli le bandiere: e le figure allegoriche 
delle! quattro: potenze alleate conitò la a) dia della 
Turchia, della Francia, dell’ Inghilterra e dell IO: _ 
Oggi, grande: Stpore:;: il Monileur pubblicatil pregrantipa 
delle feste, — parla. ideli pallone; parla della significazione 
politichà del pallone, parla; dit bandiere e, di figare alle- 
gorichey parla; di, potenze alleate contro la Russia, ma... 
non. parla dell'Austria, si i 

D amente l'aquila austriaca non entrerà in quel train de 
plaisir aereoslalico, in cui si. troveranno sole di eoncerto 
l'aquila uapoleonica, .il, leone brittannico, e la mezzaluna 


ottomana. 
Anche i palloni, come vedete, possono avere una grande 


' ì i bi tche "of 1 % 
significazione Dei tempi sche (eorrono! 6; 


CRONACA 


È stato per innavvertenza dell’ impaginatore 
che non abbiam dato nel. nostro numero prece- 
dente l'annunzio dell’ arrivo pella nostra città 
dell' egregio Sig, Intendente Generale Della 
Marmora. ; : 

Egli.appena apprese che qualche dubbio di 
colèra si fusse manifestato nella nostra città si 
affrettò a ritornare al suo posto, quantunque 
nonsfosse/ancora spirato, il congedo di cinquanta 
giorni concessogli dal Governo, anticipando così 
il suo ritorno) diemeglio che; venti giorni. 


Suicio,, Jeri alle ore quattro del mattino Pieran- 
tonio Beftini da Livorao, fuorascito politico,» si è 
data la morte.saltando, dalla; finestra della soffitta 
a casa Chauvain. 

La sera,precedente era stato colpito da una leg- 
gera colica con qualche granchi — sul far del 
giorno pregò la moglie che andasse in cerca di 
un amico e profittavido. dell'assenza. di lei saltò 
dalla finestra. ì 

Signora se la miseria, o l'esagerazione del ti- 
more della. malattia. dominante. l'abbiano determi- 
nato;alla terribile; risoluzione. 

Sappiamo che il Comitato dell'Emigrazione i- 
taliaha, non, avendarpiù fondi in cassa, ha ni- 
soluto di. fare appelloralla carità privata onde soc- 
correre Ja) vedova ‘Bertini ed iv tre figli rimasti 
nella più desolante miseria — Ogni cuore sensibile 


versetà, non ne dubitiaino, il suo abolo a sollievo | 


di tanto infortunio. 
CITTA’ DI NIZZA MARITTIMA. 


Concittadini ! 

Le voci che taluni vanno disseminanilo, in 
queste. circonstanze, circa lo stato sanitario della 
Città, e che hanno per risultato di far nascere un 
falso terrore nella popolazione ,, m'impongono il 
dovere di rèndere di pubblica ragione: 

Che lo stato.sanitario della Città è assai soddi- 
sfacente,;e che pochi; sono i, casi, che si abbiano 
a lamentare dall'invasione del. morbo epidemico 
che ‘facendo stragi ‘in Città da noi non lantane, 

. quì però si presenta. con, caralteri miti e benigni. 

Che il Municipio di concerto col signor Soten- 
dente Generale, e col.-Consiglio di Sanità, ha 
prese le debite cautele per. allontanare, per quan. 
to sia possibile l'epidemia dî cui siamo minacciati, 
e che nel locale del seminario; scelto ‘per ospedale, 
non saranno ricoverate se non le persone:le quali 
non abbiano i mezzi di essere curate nella propria 
abitazione, 

Colgo, poi l'occasione per rammentarvi chie la 
pacatezza dell'animo è il miglior mezzo di sot- 
trarsi ai danoi del morbo, e di incùlcarvi di 
aver fede nei zelanti cullori dell'arte metlica-che 
prestano con anta sollecitudine ed, annegazione 
l'opera loro apro dell'umanità, e di ricorrere-ai 
primi sintomi di ‘nial' ferma salate ai loro savj 
consigli, 

Mi giova sperare che così operando e col. fa- 
Vore del Cielo questa Città non avrà a deplorare 
Maggiori sventure, 

Io intanto veglierò sempre: colla, massima; sol: 
lecitudine a questo primo generale bisogno della 


. rebbe avvenuto se i signori croati avessero fatto 


pubblica sanità, e qualunque siano le Sorli “che 
la Provvidenza ci destini, sarà mia cura di te- 
nervene informati, per l'opportuna vostra norma. 


Dat. nel Palazzo di Città add) 3 agosto 4854, 
IL Sinpaco 
A. BARRALIS. 
V.° l'Intendente Generale 
Presidente del Consiglio Sanitario, 
DELLA MARMORA 


Incenpio. Un vastissimo incendio dura da tre 
giorni nel bosco. dell’Esterel in Francia, e lo si 
vede ancora al fumo immenso che sorge da quella 
parte. 


=-_———-—————- mme, 
NOTIZIE DIVERSE. 
PNTARLIA. 

Genova. La Gazzetta di Genova, pubblica in un 
suplemento la lista dei contribuenti a; sollievo dei 
colerosi. — Le somme raccolte ascendono alla ci- 
fra di L. 72272,50 

Arona, 26. luglio. Sul lago. scoppiò t'altrieri | 
un temporale che snscitò una: tempesta violenta, 
Il vapore austriaco il Tawis aveva dei passage 
geri a sbarcare, e'facevalo senza prendere ‘le de- 
bite precauzioni, tanto che i poveri diavoli ap- 
pena: trovaronsi sul battello: da sbarcò, si videro 
in balia dell'onde, ‘e furono al ua pelo di an 
darsene a bere un po' forse troppo. Ciò non sa- 


come il vapore sardo, il quale in simili ‘circo? 
stanze prende il largo ed aspetta il momento op- 
portuno per isbarcare i viaggiatori coo tutta si- 
curezza ; ma quelle teste di rapa ! Ho veduto 
delle signore bianche, pallide, stralunate ancora 
dallo spavento, ed. in vero.il pericolo che aveano 
corso era gravissimo, La è una bratta cosa il ve- 


dersi forzati forse a, bere senza sete! (C. P.) 

Savona. Oggi (2) sul. meriggio è giunto in questa 
città da Genova il! Ministro! dei lavori. spublici; si 
gnor. Paleocapa, che è ripartito poche ore dopo. — 
Desideriamo che questa. visita sia di buon augurio 
pel nostro porto. (Saggiatore) 


Notizie Estere. 

Svizzera. Berna, 31 luglio. Nélla Gazzetta Ti 
cinese si legge il seguente dispacciò telegrafico: 

« Il sig. Kiibeck, nuovo incaricato d'affari au- 
striaco, è qui giunto sabuto sera Egli ha fatto 
ieri la, prima sua visita al sig. presidente, della 
confederazione, Dufour e Lurati continuano qui le 
loro Irattative. » 


Spagna. Baiona, 29 luglio. La Gazzetta di Madrid 
contiene il proclama della regina. S. M. vi attesta 
la sua fiducia negli spagnuoli: e. nel maresciallo 
Espantero e vi amnunzia oltracerd la. riunione 
delle Cortes. 

Lettere pervenute dai vari punti della Spa- 
gna affermano che il paese è tranquillo, 

— Dicesi. che: il programma fatto presentare 
da Espartero alla regina e da questa ‘accettato, 
contenesse. gli articoli seguèbli : 

« Convocazione delle Cortes: organizzazione 
delle milizie: nazionali allontanamento dalle in- 
fluenze! di corte: facoltà ella nomina alle die 
verse cariche di corte, (ata al ministero: re- 


‘stauto. della ‘edstiluzione’ del 1837, che è iden. 


tica,.nei. puntisessenziali a quella del Belgio. » 


— Licapi «ella. giornata del. 48; ottenero un 
udienza: dalla: regina: a le hanno: indirizzato il 
discorso'seguente : © © 

« Voglia V. M. mostrarsi nelle vie di Madrid, 
percorrere queste barricate innalzate contro un 
cattivo governo ; non conlro la monarchia, e S. 
M. si convincerà ch'essa non ha'nullaa temere 
nè per sè, nè per la dinastia; nè pel principio 
monarchico. Noi formeremo la guardia d'onore 
di V. Mu» 

L'Epoca non dubitache la regina sarebbe ac- 
colta coa èntusiasino. 


—— Hirun, 4 luglio (Catalogna ) Il ministe- 
ro è composto; Espartero, presidente : ODon- 
nel, guerra: Serrano, capitano generale dell'An- 
dalusia. 


“Iismieterna; Londra, 22 luglio: HGlobsannunzin» 
che un consiglio di gabineito fa tenuto-'29 #da6* 
ore al'ministero degli'affari esteri. 1298 Aa 
— Vatrii giornali di Londra, fra cui la United! 
Service Gazzette, ‘anntinziano: chele forzé britane % 
niche inviate in Oriente, saranno rinforzate al più 
presto ‘PRA : 

- La United Service Gazzette indica quattro reg- 
gimenti ‘di cavalleria e quattro di fanteria ; eil 
Morning-Herald dice che si tratta d'una divisione 
dî due brigate ‘e di 6000 omini, ehe' saranno 
spediti nel'Mar Neto'al più presto possibile, sotto 
gliordini del generale Gathcart. 

Tearno peLLA Guenra. Leggiamo! nel' Corriere 
Italiarino : j 

Vienna, 29 luglio. — Lettere. da, Jassy ed 
Odessa annunziano clie il governatore civile 
delle provincie di Bessarabia, Podolia e Cher- 
soneso, ebbe l'ordine dallo Zar. di provvedere 
affinchè si raccolgano quanto prima le  biade. 
Questa misura è spiegata da una risoluzione 
giusta la quale in: quelle provincie verrà con- 
centrata tra breve un'armata di 300,000 nomini. 
Furono già rilasciati gli ordini. per effetuare. il 
concentramento’ di. tuti i corpi, d'armata in quei 
contorni, & ristabilire la. comunicazione . ola 
Crimea e ‘col. Caucaso. La Crimea è sufficiente- 
menle provvedula di truppe ed. assicuralacontro; 
ogni eventualità, Il centro della. linea; d'operazine, 
di ‘tutte le armate russe è la. città, di Kischeneff 
al Pruth. à uan 

— Scrivesi, da \Sciumla, essers giunti (colà: tre 
officiali»dello ‘stato. maggiore austriaco; il colon: 
pello Kalik, il tenente'(colonnello barone: Eowén- 
tha ed îl capitano Popovits, aiutante del' gene: 
rale d'artiglieria barone de Hess Questi signori 
tengono delle conferenze col generali) Oi 
pascià, ed il tenente colonnello. de Léwenthal si 
è recato, a Varna onde, mettersi in comunicazione 
col. maresciallo, Saint-Arnaud e con, lord Raglan. 

— Bucarest, ‘25. luglio: Il Corriere Italianno pube 
blica: il seguente dispaccio: È ardita 

‘« leri l'altro, 23) succèsse, ‘Ira Giargewo è 
la” posizione occupata dai russi, un" 
accanito combattimento, il cui esito Ni I 
cissimo per le armate dello czar. La, loro perdita 
si fa, ammontare a meglio che duemila morti 
e cinquecento, prigionieri. L'attacco fu fatto. contro 
il campo;trincerato che. i. turchi. tengono. presso 
il piccolo villaggio :di/Slobosia.. Goitemporanea: 
mente rilevasi che i tarchi; forti vdi:30;00000- 
mini, comandati da | Pais: bascià ; passarono: il 
Danubio presso Oltenitza. Nel: qiaritiere genena la 
del principe. Gortschakoff è giunto il generale 
Adlerbers con dispacci da Pietraburgo. » Però 
osserviamo che questa notizia. fu. rivocata. in 
dubbio dalla Corrispondenza Austriaca. è 

= Confermasi la rilirata dei :russi.che si allribui: 
sce. a motivi strategici: (E la totale disfatta -dell' 
altro.ieri?.) tia “sae sl 

— Lo stesso giornale ha ricevuto, per. via 
di Turn Schwerin, 27 luglio, quest'altro dispac- 
cio: dr 

« Il nostro capo distrettuale, ‘aîrivalo quest 
oggi da Vildino, ne recò la notizia che le truppe 
ausiliarie passarono il 24 il Danubio presso Tur- 
tukai. La posizione attuale delle diverse’ (ruppe 
è quindi: L'avanguardia ariglo francese in Oreschi, 
i turchi che stavano a Giurgewo, più in-avanti 
fino a Pacdina, ea. retroguardia, russa a, Kalu 
gereni, dove ritirossi, combattendo,» 

— Si legge: nel: Giornale di Francoforte = 

« Il corposeparato; posto sotto il'eomando del 
laogotenente' ifeld-maresciallo: conte: Coronini!; 
governatore: della: Voividia serba; doveva oc 
pare la ‘piccola Valacchia‘ sino: alla linsa de 
l'Aluta e tratteriere, da Nicopoli, le ‘comunica 
zioni colle: forze turche. | pis 

« Ma il colonnello ‘dello stato’ maggiore au- 
striaco Kalik, che trovasî attualinebte al quar- 
tiere generale dell’ armata turca, diè' cognizione 
al feld-zeugmestre barone de Hess, che attual- 
mente fa, un. viaggio d'ispezione nella Transil- 
vania, il piano d’operazioni che era siato sta» 
bilito dalle. armate riunite: in Turchia. Secondo 
questo piano, l'armata turca. del Danubio ha prese 


come sì sa, l'offensiva a Giufgewo ed ha re- 
spinto i Russi. i Ga 

« A seguito di quest' affare sembrava super- 
fluo: di far entrare. le, truppe austriache nella 
piccola. Valacchia. Il corpo del. luogotenente 
feld-maresciallo Cororini ricevette allora l'ordine 
di recarsi immediatamente in Transilvania; il 
quartier generale di. questo corpo, separato , 
forte di 30,000 uomini, perfettamente equipag- 
giati; trovasi a Maros Vasarhely. 
“emlLe truppe ausiliarie passarono il Danubio 
il 24 presso Turtukai. L'avanguardia anglo-fran- 
eese è quindi in Oreschti; i torchi a Giurgevo 
e Padiva; la retroguardia russa a Kalugereni , 
ove ritirossi combattenio. ( Disp. del Cor. Ital. ) 


24 laglio. In circoli russi corre. la 
voee che il principe Paskiewitsch sia morto. I 
russi pongono presso Hobosin un campo ben 
trincierato. Dello sgombro di Bocarest non si fa 
parola; boiardi dî allo rango vanno abbandonano 
da alcuni. giorni questa città. 


n ULTIME NOTIZIE. 


Genova. Bollettino sanitario del 1° agosto — 
easi di. colera 264 — morti 126. 

— La Gazzetta di Genova in due supplementi 
«dà la lista dei contribuenti a sollievo dei colerosi. 
Le obblazioni raccolte sommano alla cifra di L. 
nuove : 84977,50. 

Spagna La Gazzetta di Madri del 26 contiene il 
seguente decreto + 

Art. 1. Sono e restano rivocati i decreti che pri- 
‘vavano dei loro impieghi, gradi, titoli e decorazioni 
i generali D. Leopoldo O° Donnel conte di Lucena; 
D. Francesco Serrano; D. Antonio Ros de Olano; 
D. Josè de la Concha; D. Felice Maria Messina e D. 
| Domenigo Dulce; 

Art. 2 Sono pure. rivocati i decreti ed ordinanze 
fegie , in forza di cui erano esiliali su qualunque 
luogo dei domini spagnuoli o all'estero qualunque 


militare © cittadino per causa politica sotto l’am- | 


ministrazione del ministero di San-Louis: le per- 
sone. contemplate in quei decreti potranno dirigersi 
liberamente ow' esse vorranno, 

i Pare che D. Allende Salazar, autorizzato dal 
duca della Vittoria, abbia spedito un corriere stra- 
ordinario al generale O’ Donnel per avvisarlo del 
buon esito della sua missione. Il generale O’ Don- 
mel ha messo il suo esercito (12 mila uomini) a 
disposizione della Giunta di salute, ed ba fatto an- 
nunciare il sao prossimo arrivo a Madrid. L’'orga- 
nizzazione e l'armamento della guardia nazionale 
progrediscono con grande rapidità. Molte barricate 
furono abbandonate, perchè i loro difensori appar- 
tengono alla guardia nazionale. 


DISPACCI ELETTRICI. 


- Pamer 2 agosto. La presa di Bomarsund, per 
parte delle flotte alleate, era conosciuta a Su- 
bech il giorno 2. Se ne attendono i particolari. 

Vienna, A. Un dispaccio ufficiale, proveniente 


da Bucarest annunzia la ritirata delle truppe 
russe. . i 


Atene, 28. Il sig. Maurocordato, presidente | 


del consiglio, presterà domani giuramento nelle 
mani del re. 


Nella Tessaglia alcune bande di albanesi, ri- 
voltati contro il Sultano, devastano. il paese dopo 
ehe sono partite le truppe regolari. 


Siamo invitati a far osservare che la persona 
alla quale poteva sembrare alludessero alcune 
espressioni. della varietà inserita nel N° 157 del 
Nizzardo, biasimando la politica e la. polemica 
dell'/mpartial Nigcis, sin dal 24 luglio si è ri- 
tiratadallaredazione di quel giornale, come appare 
da una dichiarazione inserita nel N° 19 di esso. 
In conseguenza chiunque avesse creduto ricono- 
scere una alulsione diretta nelle nostre parole 
si sarebbe ingannato, tanto più, in quanto il fondo 
della allusione nen sarebbe stato inesatto in tutta 
la.sua portata. 

VAR (E Ario 

“Nel suo numero di jeri a sera l'Impartial Nicois si morde 
‘là eodn perchè forse gliel’ abbiam pestato riproducando per 
°" tulta risposta le sue stesse parole. — La Stizza lo minaccia 
di convulsioni, ‘ch’esso chiama arlecchinesce; ma che in 
‘verità! fan compassione ai lempi che corrono. 


Per Mentone, batt. Carrubiere, 
Laurenti Atonio. Generi diversi. 
Per S. Remo, batt. Misericordia, band. sarda 
| Gazollo Giacomo. Merci diverse. 

Per Marsiglia piroscafo Herawlt, band. francese 

cap. Fourier Luigi. Generi diversi. i 

Partenze del 3 detto. 
Per Voltri, batt. San Giuseppe, band. sarda, cap. 

Barrone Lazzaro. Generi diversi. 

Per Ventimiglia, batt. Za Concezione, band, sarda; 
| cap. Viale Filippo. Generi diversi, 
| Per Bordighiera, batt. La Concezione, band. sarda, 
cap. Raineri Carlo. Generi diversi. 

Per Porto Maurizio, brit. S. ‘Maurizio, band, 
sarda, cap. Aquarone Leonardo. Sale marino. 


À band. s. i 
naccia in condizionale di rispondere sérieusement..,....est-0é arda, cap, 


qu'il est possible? È 

Noi ci dichiariamo grati dei momenti d’ilarità che lIm- 
partial (sa così ‘bene procurargi col suo dispetto, e. insistiàmo 
sulla massima: ci fanciulli ‘o alle donne che vanno in fu- 
ria si risponde con carezze, e... 4 + + . colle cicche; ma 
nou siam tanto avidi di passatempi da affrontare l’ospi- 
talità che l'Impartia! ci offre nelle sue petites Maisons per 
tenerci in sua compagnia — preferiamo ricever qualche vi- 
sila, piuwosfo cortina, perchè l'ilarità prolungata ci annoia. 


ALL’IMPARTIAL NICOIS. 
Voi avele fatto uno Sbaglio nel vostro N° 2, 
e lo avete tosto corretto nel N° 3° — noi ab- | 
biam preso nota con sincera compiacenza della | 


, cap, 


vostra spontanea rettificazione — voi cì avete Per Savona, batt. Misericordia, band. sarda, cap, 
voluto addossare il vostro sbaglio e la vostra | Talussuno Alessandro. Generi diversi. 
rettificazione — noi ve l’abbiam rimandati nei | Per Meotone, batt. S. Sofia, band. sarda, cap. 
| 
| 


termini convenienti alla questione ortografica | Gioan Onorato; Gesso ia polvere. 

che voi ci posaste di traverso — voi ci avete | Partenze del 4 detto, 

risposto: con up: impeto. di. personalità — noi | per Livorno,.-batt. S. Gro ‘Battista; band. sirda 
vabbiam ricapitolato..i fatti per mostrarvi che | cap. Martin Bartolomeo. Vino. p 
mancava dal canto nostro il fondo d'una po- Pei Mentone, batt. S..Gaetano, band, sarda, cap. 
lemica, e che la vostra, più che una diatriba, | Pignone Ciò Batta. Sal marino. 

era una puerilità. | Per Genova, bombarda S Anna, band, sarda, cap. 

Persuadetevi: non avete ancora fatto il-vostro | Petrizzano Gregorio. Generi diversi. 
tempo per venirci a cangiar le carte in mano; |: Per Savona, piroscafo Rodano, band. francese, cap. 
nè noi vogliam giuocane a carte — Sottoponete | Fabre Simone. Generi diversi. 
la questione alla certaine. Académie de France, 
che .delle vostre. prove dans la. presse et les 
lettres francaises en sait paruculièrement, quel- 
que chose, è vi dirà lo stesso. 

Senza tergiversare, inbuona fede, riproducete 
queste parole e fatel». seguire di risposte conve. 
nienti, noi faremo altrettanto a vostro riguardo. 

Non è nostra la colpa se all'andazzo delle que- | 
rimonie dopo una ingiusta provocazione rispon- 
deremo . ...... connu"— NISSUN' ALTRA PAROLA 


MOVIMENTI DEL:PORTO DI NIZZA. 
Arrivi dél 3 detto. 


_M. MIGNON, Gerente, "VO! 

ANNUNZI: 

Di prossima pubblicazione 
ISTRUZIONE 


ELEMENTO-SOMMARIA 
di Contabilità Militare 


| AD USO 
Da Muremma N. S. del Boschcito, band. sarda, | DELL'ARMATA SARDA, 
tonn. 116, cap. Rapetto Prospero. Carbone di legna. | per 


Da Maremma, tarlana A/tante, band. toscana, 
tonn. 61, cap. Tomei Antonio. Legna da fuoco. 
Da Bugen, scoorer Mentov, band. norvegiana, 
tonn. 67, cap. Christison. 51000 chil di baccalà. 
Arrivo del 4 agosto. 
Da Marsiglia, batt. S. Giò Battista, band. sarda, 
tonn. Il, cap. Bartolomeo Martin. 100 ett. di vino. 
Da Marsiglia, piroscafo Aodano, band. francese, 
tonn. 209, cap. Fabre Simone: Generi diversi. 
Partenze del 2 detto. 
Per Porto Maurizio, batt. S. Giuseppe, band. sarda, 
cap. Corradi Francesco: Generi diversi. 


ADOLFO GORDOLON, 


Uffiziale nei Bersaglieri. 


0 détruite; complétement, 
( NSTIPATION ainsi que les. gluires 
et vents, par les bon- 

bons rafraichissants de Duvignau, Pharmacien à Paris, 
sans lavemens, ni médicaments, rue Richelieu. 66. 
Dépòt è Nice, chez M". Fouque, pharmacien. 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP, 


GUARIGIONE DI TUTTI! 


UNGUENTO HOLLOWAY 
Permesso per il governo Sardo ed altri Stati dell' Italia. 
Potenza straordinaria di guarire. 


purificare il sangue. 
Le più inveterate emorroidi dispasiscono per la benefica onvipotenza di questo maraviglioso Unguento, che è egual- 
mente infallibile per l'asma, reumatismi crouici, per mezzo d'abbondanti fregagioni nel petto. 
Londra. À TOMMASO HOLLOWAY. 
GUARIGIONE D'UN REUMATISMO DI CINQUE ANNI, m ; 


Estratto d'una lettera ricevuta per il Dottor Holloway. 


Certifico io Sottoscritto, ed attesto anche col mio giuramemo, che essendo pieno di dolori alle gambe, alie spalle ed 
alle braccia da circa 5 anni, che non poteva più muovermi dalla sedia,ed avendo fatto uso dell’Unguento e Pillole Hollo- 
way, suggeritomi dallo speziale Signor Maggi in via Fratiina, in 15 giorni di tale uso incominciai a fare piano piano le 
mie cose, e in 55 giorni di cura sono guarito perfettamente. E ciò per la puraverità da me si attesta . 

Roma, 16 Luglio, 1853. J. BUFALINI. 


L’Unguento è utile più particolarmente ne' casi seguenti» 


Emorroidi, Granchio. Lombagine, ossia dolor Reamatismo. — Scabbia. 

Epfiagioni in generale.  Imfermità cutanee, di reni. Scottature — Tigna. 
—_ glandulari. — delle articolazioni. Mal di mammelle. Tumori in ge0erale, 

Eruzioni scorbutiche, — delle anche. — di gambe. — sulla lingua. 


— del fegato. Morsicature di rettili. — su qualunque altra 

— di qualunque specie. Oppression di petto, ac- arte del corpo, 

Infamazioni interne e compagnata da diffi- Vene-torte 0 nodose delle 
esterne, colà di respiro. gambe. 


Fistole nelle coste. 
nell’ addomine. 
nell’ ano. 
Gengive enfiate. 


Strand, Londra, e in tutti paesi esteri presso i Farmaci. 


Quest’unguento si vende allo stabilimento generale, 244 tag 
0. €. 


sti e altri negoz)j dov'è smercio di medicamenti. — Le scatole si vendono. 1 fr, 60 c. -- 4. fr. 20 c. 6. fr. 
Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in Italiano, indicante il modo di servirsene: 
Deposito in Nizza da tutti i Farmacisti, 


tondizledis 

NIZZA. PROVINCIA 
L. 2 L. E 

semestre, 1) >, 138,60. » 

Fucistre »__ 3 50 a 4.50 

annunzî obbligati cent. 25 1a livea, 
volontaria prezzi rillotti, 

Si paga anticipatamente. 


ANAO. 


OI se 
Anno gdo 


Nizza, 7 agusto. 


L'iniemperanza; dei partiti politici, (o) diciam 
meglio :.delle, fazioni militanti, ha 19saaSpimAla 
Je più belle,ancole più gloriose pagine della storia 
delle nazioni delmondo; ma a traverso questa sosta 
accanita di parli, a traverso gli stessi delirî del 
fanalismo feroce e selvaggio delle sette, l’uma+ 
nità ha potuto scoprire, conquistare, venerare 
qualche grande verità Il terribile fardello di 
una esperienza di condanne, di torture, di mar- 
tirî Commesso alla forza consumatrice del tempo 
sj sarebbe dovuto trasformare in utili amma- 
estramenti per confortare almen la virilità dei 
popoli; ‘che ‘avean tanto’ soffei:t0 nella ‘loro in- 
fanzia. 3 5 

Con questo convincimento noi non: ci saremmo 
aspettati che la presente età, per ‘ordini civili 
maturissima,: cisavosse, parato dinanzi, agli; 0c- 
chi uno spettacolo jiîù ributtante, appunto perchè 
all''orrore della; ferocia (è sostituito il ribrezzo 
della evirazione; ) 

Che i partiti si fossero adoperati per contrarî 
fini ad esagerare gli. ertori. dei! loro. avversari 
potitici» ad accagionatli; dei, mali, economici del 
paese, ad accusarli di mal governo, su tutti ì 
propositi; lo avremmo ereduto possibile giùsino 
alle. (più, brutte calunnie delle piùsante inten- 
gioni; ma che un flagello (che sorge inesorabile 
dalle viscere. della. natura,|.un morbo; che viene 
a-contristarci dalle più remote contrade dell'Asia, 
dovesse per, essi esser trasformato un istrumento 
diparte, in leva di passioni,, politiche di), basso 
fondo, nè. ;-lo: avremmo sospettato ,. nè ; molto 
meno, perl'onore dell'umanità;e. della! civiltà. 
vorremmo, ancora \erederto. 

Eppure da presenza-dei fatti. è tale; tale.è 
la; cieca dstinazione;.ila; pervicacia. di. centi; ov 
gani, del netrogradume, di certi corifei dell'im; 
mobilità del medio .eyo,, dei mwderni gamberi 
della "Politica ta costrinigere ‘al disinganno il 
più beato ottimismo, da. strappart una. male- 
dizione ‘all’ angelo stesso della carità. E “ad 'essi 
fan coro! d'altra parte, e per opposti fini, i 
così detti apostoli dell’ avvenire, condannati a 
prepararsi da loro stessi il supplizio dei sO 
spesi, distruggendo, se fosse possibile, ciò che 
fue ciò che è; per da isola ragione schi' ei fu 
ed.è | 4 

0. Romto. la, morte —.esclama.il Cattolico di 
Genoya->e.con,sufficienza,, non sapremmo se 
più.satanica o stolta, soggiunge.: adorate lo sper- 
giuro, onorate;1 tradimento, baciate la, mano 
che, percuote.e..in, parola nostra camperete dal 
morbo, E. per bocca della, Vérité l'eco risponde 
tra noi. con una provvidenziale, ingenuità :-Caîx 
QU'AS-rU FAT PETON ERÈERE? — e dalla cattedra dot- 
torale dell''Armonia sorge un grido di gioja in- 
ferbale, l'urlo della Tupa, 

che%dopo vil’pasto'‘ha' più» fame che ‘pria: 
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Uh 


Sondizioni: 
Sì. pubblica.il Martedì, Giovedì. 
Sabbalo. 

Le associazioni sj nicevono: s* 
Nizza alla. tipografia Gaisson ‘is 
Pohie Vecchio. Altrove mediante 
vaglia postale! spedito! franco al 
Tesoriere del Nizzerdo. 


Martedì 8 Agosto 1854. 


ti > 7 
bentornato) «il;; morbo'che conturba le (coscienze |» 
che accende le superstizioni, che; ci» promettè il 
nostro. ;regno,.;le nostre: dovizie, le. nostre igioje. 
Che importa;che.il nostre trono sia uncimiteno; il 
territorio dalla patria; um sepolcro; di, cadaveni 
il-nostro,,popolo,?.-_ lo.scettra..che. tenghiamo. 
in.pugno è d'oro!. il 
sc Leggete. d'altra. parte l'Italia e, Popolo, la; Voce. 
dilla Libertà, la Maga, e invece di troyar.con- 
forto nella sospensionedelle; sistematiche ostilità 
in grazia della questione di umanità, che dovrebbe 
dar tregua ‘alla Jolla politica, Voi troverete am- 
massate le une sulle ‘altre le rectiminizioni, le 
imputazioni, Je accuse, a ail 

Si; potrebbe,.di, leggieri perdonare. agli agenti 
della, reazione, .inigrazia della loro cimpotenza;; 
lo..sfogo d'una bile, mal rapressa, ma; pei scre- 
denti nell'avenire dell'umanità, per coloro; quali 
non. potrebbero. ricusare gran parte delliere.lità 
del.presente, per);gli uomini. {della fede pura in= 
temerata nella carità fecondatrice della fratel 
lanza, livellatrice della libertà, l'adoperare come 
strumento, di parluta i gemiti:della pubblica ca- 
lamità è colpa imperdonabile, tanto più:in quanto 
è contraria alle intenzioni alle quali ;si. vorrebbe 
attnribuirla, 

Si affaccino essi per paco alle conseguenze che 
derivano nell’ agitazione dello» spirito. pubblico 
dalle loro insinuazioni, ..e,si-affrettino a! com- 
battere; energicamente gli errori, funesti, che;in- 
volontariamente han tomentalo. L'esempio -re- 
cente del dottor Testino li faccia accorti degli 
eccessi ‘ai ‘quali menano gli ertori popolari nelle 
sventure, e generosamente Trespinganb Qualunque 
tentazione.\di. partito in..graziai dell'amore dell’ 
umanità.) Ls ria 

I mostatori del Cattolico «dell' Armonia; del 
Cimpanone della Véritéree. sirfàcciano accorti che 
nbndinlorepolere ilsosper:d»rel'imperodelleleggi 
naturali,eche potrebbero scontar.l: pena delleloro 
audaci e folli promesse: ch’essi si prostrino di- 
nanzi all'unico esemf jo difedlelià) ai patti giurati, 
alla generosa filantropia di Vittorio Emmanuele, 
che va a Genova a versaréil balsanio del conforto 
sull'afflitta popolazione nel momento in cui infuria 
il morbo;ed una vergognosa emigrazione abandòna 
la;patria nel lutto, — nel moménio.in:cuil'esempio 
cli monsignor Charvaz non. è stato abbastanza 
efficace per richiamare in mezzo a popolazioni 
meno afflitte tutti gli. altri vagaoti, nelle delizie 
delle, villeggiature. 


Il nostro: eorrisponidebte ‘d'Onaglia “el'imvia 
Una: risposta ‘allavtirata ‘d’inginrie véhie ton i- 
gnobile gara »gli vscagliarono! da Gaszerta ! del 
Popolo mel suo Ne 186, e la Società nell N32. 

Usando del diritto della difesa) e senza ol 
trepassare i limîti della provocazione, egli. si.è 
lasciato sfuggire alcune espressioni, le quali, 
quantungue non contrastino, affatto il. merito 


APPRNDIOB, 


‘NICCOLO 1 


ABD-UL-MEGID 
SOHIZZI.STORICO=AVBDDOTIC 


IDI ADEEANO GILSON. 
(Fedi il numero 164). 

i ‘dice. inoltre, ;cosa. da; notarsi, che: (questa ten- 
denzasdei discendenti (dei; /Goltorp «al-passare; per 
Romanoffy non sufino;asrinafiziare al titolo. che 
loro appartiene di rappresentanti, deli ramo. spri- 
Mogenito. della casa di. Holsteins e; Niecotò nin 
Mauca mai ‘d’'aggiungere abitmoli fanneswi, alla; -di- 
euità di zar, quello di Zrede di: Norvegia, duca di 
Schleswig, Sormarni Ditmarsch è Oldenburgo. 


Meglio fondata è ra' fama che Niccolò sia on bel- 
l'uomo;uli qualieosa dimette in ‘debito’ di 8bòdz- 
zèrne cill ritratto;>Molti serittori rinomati’ #d 'ambnii 
della 6verità hanno preso questo ussutito; ‘ia non 
Vhacchisevne sia meglio disimpegnato ‘del pirin 
cipe Pietro Kolofski, epperciò fo | citeremò qui Udi 
preferenza ‘ad'ogni altro. ‘ 

«Niccolò»! serive egli! ha l'aspetto? ill più ‘nobile 


che ‘m'abbia mai ‘veduto in mia vità; Pespressione | 


però della suna -fisonomia ba' ‘per lo! più “n non'sd 
che di vsevéro; ed'iè/luniana dal» produrre, ine 
lo guarda, vun'senso ‘simpatico. —eIsuo Sorriso 
è sorriso:dr compisernza; non d'ilarità ‘e ‘d'abban- 
dono. eNillevistenza Idi questo? principe ve 
qualche: cosa che tiene del-maraviglioso;'egli &vi- 
vacej semplice e id’una’ perfetta convenienza’ tel'80ò 
discorso; tutto!:quanio dice è pieno dî senno ve’ di 
sagacità; non un vano 'scherzo, nòn parola super - 


flua:v— Nel tuoriondella vove, nel'igirò della ‘frase 
miepteveyvi: che wngunzi #lierigia 0 ‘dissimulazione; 


| della villania da ‘quelle; alle “quali 


ndono, 
abbiam. creduto pel decoro - della: stampa. non 
dover accogliere; epperò ci crediamo nel dovere 
di riassumere i lermini della questione, perchd 
siia, il: LOMO,,, a, i ; PRESTARE 
Cominciamo.dal, metter. fuori causa la Società; 
poichè, quand'anche,. come. osserva. il ‘nostre 
corrispondente; vorremmo discender : tanto. ida 
offendere .il. pubblico. pudore. per. battézzarta, 
essa ;si. terrebbei onorata) \dall'averei. indotti a 
pronunziaretil suo» vero» nomersi ii suoi 
Il nostro: corrispondente ragionantlo: idelle ‘è 
lezioni ‘dirOneglia ‘ha creduto che éhnvenissalat 
sig. Riceardi'rassegnare ‘il mandato parlativni 
tare te presentérsi “di nuovo ai comizi Glettorali 
perchè fosse | dithiaiato ‘se il'voto !del'16 lîglio 
avesse ‘0'‘nò una significazione! politica UU 
Come ognim vede ‘qui si tratta \di una sem- 
plicè opinione, manifestata, come rammente ‘ann 
i oòstti lettori, nei termini i più convenienti, anzi 
1 più lusinghieri pelsig. Riccardi — Cosa risponde 
la Gazzetta del Popolo? Sul merito della:que- 
slione. niente altro che questo,;.che cioè il man 
dato politico del Sig. Riccardi. derivi, dalle. dus 
sezioni di Oneglia e. Diano, mentre chela; vota» 
zione del 16 luglio è il fatto della sola sezione 
di Oneglia;; Ma .è..vero .01.nòcle questo cos 
ferma, quanto asseriva il:nostro; corrispondente; 
che. cioè il mandato del: sig. Riccardi avea pera 
duto il suo valor» morale: dalemomernto invcui 
glivelettori di una delle due:sezioni manifestavano. 
d'avergli ‘ritirata la Toro «fiducia ele 
La! Gazzetta del Popolo ‘al'nostro ‘torrispine— 
denti; ' chè: esprime’ una opinione nei termini 
della: più squisità urbanità) fà una colpa d'aver 
Serbato Tinonimo, e non rammenta ehe 3 con 
londe sono zeppe! di eorrispoiidenze anonime di 
SO CAFAUEr@Niot eni 


i Ta pubblica. opinione, riconosca - da qual. lato 


no. le sue. 
Mine. 
stazione di un (criterio elettorale con. epiteti; che 
noi non, ci degniamo.ripetere, e/chetil nostro cot- 
rispondente ha. la;soddisfazione di veder. ricadere 
sul. wiso. a: chi.li avea dettati.) Lutti, interi ene» 
vilamente i 

La Gazzetta del:Popoloinsiste sul sno linguag- 
giorcabalistico, etnoi la .invitiamoralinvestizata 
molto: più a proposito! ‘quale ‘tra ‘i 18incentie 
sospes?, secondo! ‘il Cittadino, ‘sia ‘il tredicesimo. 

In quanto ai'‘sindizi temerart ed'alle allusioni 
personali ell! Guzzetta del’Popolo noi ‘per ile- 
bilo “di ‘giustizia e di verità Tichiariamo Ch'essi 


sono ‘privi di qualunque fonilamento di realtà. 

AT postusto osséi'viamo per conto nostro clie la 
Gazzetta=coll’imbostialive ba ridotto il'sig.Ric* 
cardi, nella difficile, posizione;di, tenere uniman- 
dato; ildi cui valore,;messosin:dubbio; con buone 


eppure si vede che ‘nòn apre ‘mai il' suò cuore. è 

Il ritrattista russo si limita alle ‘generalità ed 
evita con somma ébri! velare il suo modello con 
unit fantastica leggiadria come far soglivino gli su 
tori! ebriigianesthi. Ord i GOStti Uleitori  Kènfaho 
quinto dice intorno‘ allo' stessò ‘soggetto ‘in gio. 
Vine ‘artista che ‘dimorò ‘lango' tempo ‘in’ Russi 

« L'imperatore "è di 'vantaggiota Statora,! della 
quale val'mulio orgoglioso ‘forse! aielie. troppo; 
— stante che egli abbia presa l' abitudine d'un 
certo’ portamento clie gli dà spesso una gran s0* 
migliunza: col ‘pavone’ quando si er ispiegare Te 
sué pennò, Elcota “conosciula’ ‘A ‘Piciroburso, che 
ogni’ nuova ‘reciata ‘di esset 
sentata all’imperator 


i Nizzardo. 


fagioni; ‘è sostenuto ‘a prezzo d'ingiurie iù un 
linguaggio, del quale non è sillaba nel dizionario 
dei galantuomini. î- 


«Corrispondenza particolare del Nizzardo). 
n Parigi 4 agosto 1854. 


Dietro qualche dispaccio della telegrafia privata 
qualche giornale annuoziò jeri il bombardamento 
e l'occupazione di Bomarsund per parte delle flotte 
riunite. Tal notizia sarebbe importantissima perchè 
potrebbe considerarsi come la caduta delle isole 
d’Aland. Quantunque però questo fatto presenti tutta 
la: probabilità, essendo lo scopo dell’ ammiraglio 
Napier, e Ile ultime nuove del Baltico ne presentino 
i preparativi, tuttavia merita conferma poichè. il 
nostro “governo notò ‘l’annuozio | officialmente. In 
compenso però il Monitenr pubblicava ieri mattina 
sotto ladata di Bucarest, (29 luglio, la completa 
evacuazione dei russi dalla capitale della Valacchia 
ché deve essere avvenuta ‘il 31 luglio. Questa e- 
vacuazione richiama il. movimeote Strategico. sta- 
bilito (dopo la. perdita di Silistria allorchè i. russi 
stabilirono, di prendere per difesa e linea|d'opera- 
zione .il, Sereth e per quartier generale Jassy. ma 
conirordine fu dato, .una contromarcia eseguita, 
come fanno i russi da due mesi in. poi, ed. oggi 
finalmente il piano strategico riceve la.sua esecu- 
zione. L'evacuazione di Bucarest è veramente com- 
pleta, poichè il barone di Budberg plenipotenziario 
fussò si trasporta esso stesso a Fokchang. I russi 
avevano senza dubbio uno scrupolo nell’ abbando- 
fare la Valacchia, ma l’immobilità dell’armata fran- 
cese imponente per la sua posizione osservativa, 
e' nel suo completo piede di guerra, pronta ad 
irrompere sopra un punto qualunque, ha senza fallo 
fatto temere ai russi di essere attaccati alle spalle 
da un momento all’altro. 

La risposta, non della conferenza alla quale la 
Prussia non ha voluto essere rappresentata, ma dei 
governì di Francia ed Inghilterra ‘all'Austria sulle 
esigenze della Russia è stata. comunicata. al  gabi- 
netto di Vienna, e, come poteva supporsi nel senso 
dell’assoluta non accettabilità. Il governo austriaco 
sembra abbia quindi risposto alla Russia col mao- 
tenete i termigi dall’ ultimatam, per. cur. tutto. fa 
‘credere non potersi più dubitare del concorso au- 
siriaco alla politica occidentale, domandando questa 
alla Russia l'evacuazione dei principati senza condi- 
zione alcuna. Le differenze poi tra l’Austria e la 
Prussia sono in via, di appianamento mediante qual- 
ele reciproca concessione. La Prussia. aderisce al 
desiderio avstrinco col mobilizzare una parte dell’ar- | 
matà, l'Austria fa un ultimo tentativo, di mediazione, 
sulle basi però dell’evacuazione dei principati e della 

libertà ‘del Danubio. Ma tutto ciò non può prodarre 
‘alcun cambiamento, la Russia non volendo lasciare | 
principati danubiani, che essendone scacciata. | 

Questo è quanto credo potervi annunziare sulla 
parte diplomatica della questione orientale. Quanto 
poi ai fatti, i turchi son vincitori in ogni com. 
battimento; occupano ora i punti che evacvano i 
russi es'avanzano sempre. L'armata francese ed'ingle- 
selia il suo quartier generale a Varna, e non può sa- 
persi ancora in qual punto è destinata ad operare, 
poichè, malgrado tutte le congetture dei giornali, i | 
suoi movimenti dipendono dall’ attitudine che risul 
terà per l’Austria da tutti gli atti, contratti, imemo- 
randum. ecc, Ù i 

ln. questo momento apprendo che stamane è | 


militare; la. cui rigidezza si ‘accorda colle ‘sue in- 
‘clinazioni, ed anche ine fa risaltare ‘la sfatura; manca 
però di-sveltezza;-e-dopo-unacaduta da cavallo 
strascica un piede assai visibilmente.» 
L'imperatrice Alessandra Teodorowna.è un bello 
ed amabile modello d'una principessa tedesca . che 


contrasta singolarmente accanto al. consorte,; Nella 
sua gioventù, quando si vedeva insieme al. figlio 
di Paolo I, il di lei pallido e gentile aspetto le 
dava l'aria d'una vittima; ma ci affrettiamo a dire 
che quell’apparenza non era, fondata. Al contrario, 
il matrimonio di Niccolò  oftrì lungo, tempo il raro 
esempio d’ unione. principesca, in cui marito e 
moglie rimanessero reciprocamente fedeli. La, cosa 
non è ora tult'affatto così; ma ciò che egli si per- 
mette, nol soffre negli altri, ed ha più volte. mo- 
‘strata la più grande severità contro i suoi, corti- 
giani per trascorsi di simil natura. 

Dopo la rivoluzione. di luglio, Niccolò : spiegò 
‘una grande avversione contro la Francia e. contro 
ogni cosa che venisse da. quella parte, e guardaya 
di mal vcchio i suoi cortigiani che. prendeyano le 
‘ode francesi; altro nòn, gradiya da Parigi, se, non 


accio telegrafico che an- 
e di Bucarest. H principe 
ringraziato cortesemente 
partiva in ‘conseguenza 


giunto al governo un d 
‘nunzia l’operata evacuaz 
(Gortchacoff nel partire 
i Bojardi dicendo loro 
d’un movimento strategico ma per poco, e che presto 
sarebbe tornato per proteggerli: P. 


CRONACA 


Porizia MuxiciraLe. — Il sindaco di Torino ha 
dato ieri 3 un manifesto ‘del seguènie! tenore: 
« Tutti\i proprietarii di case im questa: vcittà e 
sobborghi qualora non abbiavo ‘entro: i termini 
perentorii div giorni: 3 intraprese! i ristauri e 
la imbiancatura dei Joro edificii che ne siano bi- 
sognevoli, saranno ‘queste opere, a tenore dell’ 
articolo 167 della legge comunale fatte inme- 
diatamente eseguire d'offitio a maggiori loro spese, 
senza pregiudizio di quei più Severi provvedi? 
menti che si ravviseranno del caso ». 

Raccomandiamo questo avviso alle nostre au- 
torità municipali. 


Visita peL RE AGLI OsPEDALI DEL: cOLEROSI! 
Teri mattina (4) giungeva ‘in Genova, con ispe- 
ciale ‘convoglio della strada»ferrata; ‘il Re ac! 
compagnato dai Ministri Cavour, Dabormida' e 
Lamarmora, tutti in abito borghese; e si recava 
con ‘essi, e coll’Intendente della lista ‘civilé, il 
Sindaco e l'Intendente' ‘a’ visitare gli' ospedagli 
della Città. Cominciava la sua ‘perlustrazione 
dall'Ospedale militare della Chiapella, e quindi 
procedeva alla visita degli ospedali dei colerosi, 
alla Neve, alle Intenriane, al Seminario, in Cari- 
gnano e all'ospedale di Pammatone. Oltre qual- 
che particolare clargizione fatta ad alcuni degli 
ammalati, indicatigli ‘assistenti come’ più biso- 
gnosi, lasciava pure la somma di franchi 10 
mila da destribuirsiva pro ‘delle famiglie delle 
vittime del colera. Nello stesso giorno ripartiva 
(Maga) 
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per Torino. 


inveceidi : 
alulsione 
inesatto 
80 riprodueaùdo riproducendo 
82 arlecchinesce arleechinesche 
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- NOTIZIE DIVBR 


TALIA 


Tonino, SM. il Re.tornò da Genova ierisera (4) 
alle otto e mezzo. Molto trovavansi nella piazza 
della‘strada ferrata e gli fecero acclamazioni ed 
evviva. : 

Nel suo‘Lreve soggiorno: nell'afflitta ‘città visitò 
gli spedali, si traltanne ad udire'con sollecitudine 
le informazioni dei medici, diresse parole di inco- 
raggiamento a. questi ex. agli ammalati. 

Il Re. percorse da :città con piccol seguito; senza 
alcunascorta nèguardia, vestito alla borghese assai 
modestamente, senza alcun apparato, senza nè di 
uniformi nè di -divree. i 


silegga : 
allusione 
esatto 


attori e ballerini. 

Ma il ritratto dell’imperatore ci ha distolti dal 
nostro. oggetto, ed 'è-tempo” di lasciare gli aneddoti 
per descrivere. il sistema di condotta .che. Niccolò 
ebbe in mira; ne’, suoi. primi giorni. di regno. 

Il nuovo, autocrate, dopo [aver trionfato « della 
ribellione, si, moslrava, fermamente; risoluto; a.com 
battere ed a, sradicare; gli abusi introdottisi;\Inoltre 
egli possedeva, l'abilità. necessaria. ad  acquistarsi 
tra i suoi sudditi quella. popolarità! ,che gli; era 
mancata fin allora, Nei primi mesi del. suv. regno 
si, faceva. spesso vedere, al. mercato. »senza  affetta- 
zione e..con iliarità, che gli. accaparrava' tutti: gli 
animi, Conversando |familiarmente. anche. »coi più 
piccoli negozianti. Fece tosto «intendere ai tutte «le 
corti d'Europa, essere, sua intenzione, seguire, nelle 
sue relazioni coll'seteroj.la stessa politica d’Alessan- 
dro; e. per le cose, interne continuare - egualmente 
a governare come, il fratello; ma -non:\doveva..ve- 
rificarsi. interamente nè lana nè altra, i 

Alessandro, di;carattere.debole ed alquanto lem 
matico, si lasciava derubare, Leonon: sivcurava di 
‘Timediare.;al; male. di, cui ; pur. troppo: conoseeva - 


—_— ———t_—e ” {_ {__ 
— leri e questa notte si manifestarono tre Casi di 
cholera in persone provenienti la Genova, 

I malati furono trasportatial Lazzaretto di Borgo 
Dora: î sintomi non sono gravi è îinaccevoli e si 
spera di salvarli, .. 

— Ieri sera dalla casa del caffè Carpignano do. 
vevasi portare al lazzaretto, col consenso della ma. 
dre, una ragazzina di 4 anvi, affetta di sintomi di 
cholera. La famiglia.era.provveniente. da_Gegova 
Un chirurgo militare, non, sappiamo se per igno. 
ranza 0 per lristizia, cercò di sollevare la popo- 
lazione contro cotesto provvedimento, dicendolo 
una barbarie. ‘‘Successe ‘qualclié collisione, eq ; 
due che avevan recata la portantina ebbero fa. 
tica a scampare dal lramestio. Noi esortiamo' Ja 
popolazione alla tranquilità ed' alla moderazione 
Le autorità, in queste contingenze, devono fire 
tutto ciò che è necessario per la pubblica incolu- 
mità; ma non bisogna che.esse incontrino ostacoli 
in quelli stessi del'cui interesse sarebbe il cooperare 
con, esse; ed. il secondarle. (Espero) 

— Il Goffredo Mameli è stato. per la seconda. 
volta sequestrato, d'ordine del. Fisco. 

— leri (4), moriva. di, ,cholèra, la, Cameriera 
del già defunto Revel, - Questa mattina fu pure 
trasportata, al lazzaretto..una: giovine ragazza re- 
duce da Genova, 


Genova, ‘3 agosto. Ill dott: ‘Testino di cui ieri 
annunciammo ‘la ‘malattia! è morto'; vittima più 
che del cholera' della brutale! igroranza | popo- 
lare. Eeco quanto abbiamo raccolto ‘in ‘pro- 
posito. L 

Il giovine ed’ egregio medico erasi recato a 
visitare un ammalato nel Comune di S. Frut- 
tuoso, e ‘prestritto un farmaco. Il padre dello 
infermo ‘mentre ritornava col rimedio dalla far- 
macia, ruppe, non sappiam come. ‘l'ampolla; ed 
una parte del liquido, (crediamo fosse una li- 
monata minerale ) gli sparse: il vestito di varie 
macchie, che destarono nella ‘zotica mente s0- 
spetti ‘di ‘veleno. ‘Allora! si” fece a minacciare la 
vita del ‘povero dottore ; il quale , ritrattosi ‘a 
casa! tutto. spaventato pel corso pericolo, fu as- 
salito» dal cholera che? in'poro tempo: lo spense. 
, Udiamo che furono: mandati vin ‘quel Comune 
un’ eerto numero di ‘bersaglieri per ‘tutelare la 
vita‘deî sanitari. Tanta ignoranza v'è nella po- 
polazione ! (Stampa ) 


. — Il generale Garibaldi appena giunto, in 
Genova, benchè non intieramenfe ristabilito, 
ha offerto alla commissione del sestiere S. Teo- 
doro, dove abita, i. proprii servigi per l'assi- 
stenza dei cholerosi. Così il generale risponde 
ai vituperii dei fratelli Minella e dei fogli cle - 
ricali che hanno fatto. loro eco, 

— Fin dai primi giorni imcui Genova‘ venne 
funestata dal cholera, alcuni emigrati di ‘varie 
parti. d'Italia sentirono “vivamerite il debito di 
correre in soccorso. ‘degli sciagurali “che ‘n'erano 
percossi, ed in particolare’ de’ loro) compagai! di 
sventura, privi com'essi  de' cari aiuti “di fami- 
glia e ‘molti anco de’mezzi necessari ‘alla guari- 
gione del morbo fatale. (A ‘tal‘ùnopo, strettisi già 
id: fratellevole associazioni ‘intesa’'esclùsivamente 
ed 'indefessamente ‘allo ‘Scopo sudiletiò, offrirono 


Cn 


l'intensità... detto che, assai, verosimilmente. gli si 
attribuisce, prova che non ignorava fino a qual 
punto giungesse la depravazione dell’ amministra- 
zione publica; egli'diceva de’ suoi sadditi: « Mi 
« porterebbero via i miei vascelli; se sapessero 
« dove trafugarli; e sè mi potessero cavare i denti 
« senza destarmi, me li ruberebbero mentre sono 
« immerso nel sonno. » 

Ma siccome, quantunque conoscesse il male, nulla 
faceva per impedirlo 0° per diminuirlo, la. corru- 
zione portava la testa alta. Niccolò invece, ogni 
qualvolta se ne (presentasse l'occasione, si mostrava 
rigoroso edera. inesorabile; e così. ottenne almeno 
che i ladri si celassero agli occhi del pubblico, @ 
coprisssero nell’oscutità i loro ‘misfatti. 

Alessandro aveva sempre‘ trattato personalmente 
gli affari dello Stato. «Niccolò ne rimitò Îesempio, 
e scelse: a suo: confidentesili ‘conte di! Nisselrode, 
‘tomo di ‘mediocre: caparità;;:ma''subdolò;, destro, € 
‘divuna: mafavigliosa piéghevolezza nél'isapere tr0- 
varsi!sempre?deli'Spinione» del :suo: padrone. 
sb vasi no She si 


= (Cantina): 


IL Nizziiedo 


al! Municipio di questa città l'opera loro, ed in- 
vitano i fratelli di esilio. a rivolgersi al essi, 
appena colti dai primi sintomi del morbo. ? 
Il locule dell'associazione ‘è nel Vico S.' Pàn- 
crazio; presso S. Siro, palazzo Calzi' N° 629, 3° 


iano. 5 ; i 
Essa attualmente si compone deî ‘sottonotati © 


Amadei Luigi - Barbieri,\Francesco - Bargoni, 
avv.- Bertani Agostino, medico-Boldoni Camillo È 
Buda Baldassare - Burgio Francesco - Calvino Sal- 
vatore - Carbonelli Vincenzo, medico - Cardile Pa- 
squale - Caucci - Molara. Filippo 3 Cianciolo Vin- 
cenzo Cosenz Enrico - Cottone Giuseppe, medico 
Curzio Francesco - Farini Aristide, farmacista 
- Ferrajoli avvocato - Gigli Nicola - Laloggia Ga- 
etano., medico - Lavaggi Icilia - Manzone conte 
Tommaso - Medici Giacomo - Mileti Luigi - Mileti, 
Pasquale - Mistretta Domenico - Pasquali Andrea, 
medico - Pasi Raffaello - Pennacchi Giovanni - Pilo 
Rosolino - Quintini, Pietro Regnoli Oreste, Ayv. - 
Sacchi Achille - Salvigni Sebastiano - Simeoni Ma- 
rio - Trisolino,, medico - Vergara Giuseppe. 

—Boleltino sanitario del 3. agosto: Casi 225 ; 
Morti 107 ; di cui (50. negli Ospedali. Nella: pro: 
vincia Casi 38 Morti, 49, 

— Bollettino . sanitario del’ 4 agosto: Casi 
213: morti 104; di ‘cui 54 negli ospedali: 
Nella. provincia casi 67 : ‘morti’ 20: 

— Bollettino sanitario del 5 agosto: Casi 197 
morti 92. Nella provincia casi 46, morti 49. 


Parma, 28 luglio. La Gazzetta di Parma pub 
blica ‘un articolo destinato a rassicurare “gli a- 
nimi sgomentali a quel che pare dalle voci di 
nuove turbolenze e più ancora dal timore degli 
arbitrii dell'autorità. 


Roiizie Estere. 


Parigi 5 agosto. Il Moniteur pubblica una 
lettera dell’ imperatore al ministro della guerra 
in cui ‘egli raccomanda che si. abbiano, tutti, i 
riguardi alla salute ‘dei soldati mentre viaggiano 


in questi giorni di gran caldo! Hee - 


Svizzera. Lugano 2 agosto. — Nella notte di 
. domenica ebbero luogo in Lugano alcune cla- 


morose dimostrazioni: Crediamo. che desse fos- | 


sero  l'esternazione d'un . generale «malcontento | 


per l'andamento delle cose piuttosto; che delle 
dimostrazioni aventi una tendenza politica , de- 
terminata. Alcuni ‘agenti della forza pubblica 
furono visti seguire  l'attruppamento non sap- 
piamo ‘per quale scopo. 


| 


Simili dimostrazioni. sono a deplorarsi' in 


questo moménto perchè senza raggiufigere alcun | 


risultato non fauno che accrescere la generale 
esasperazione. ie. motivare le più assurde ca- 
lunnie contro ;il nostro paese. (Popolo.) 


Spagna In un proclama del 24, la Giunta 
annunzia. la riuscita della . missione, del, mare- 
sciallo. di campo. Sulazar, aiutante; di; campo 
d'Espartero, in altro proclama del 26, essa 
promette al popolo la riforma delle costituzioni 
anteriori, della sincerità delle elezioni, della 
descentralizzazione,,.e, quella delle leggi, con- 
sacrando ila libera, emissione del pensiero e la 
libertà individuale. , 

Alla stessa data, una circolare del generale 
San, Miguel annunzià, alle.. autorità, provinciali 
che « S..M..ha inaugurato una nuova ra divera 
« libertà)» di moralità «e vdi*‘giustizia. Lo strin- 
« gersi: tutti rad”tin trono'che'si manifesta ‘in' tai 
«sensi, è sacro dovere. > po 

Un decreto del. 24 .ristabilisce.nei-loro:.gradi 
© dignità. i.generali» destituiti:; ed annunzia « un’ 
« amnistia generale per tutti gli atti politici della 
« lotta attuale» tranne per ‘i fatti 0 delitti, dei 
“« ministri ed autorità, soggetti al giudizio delle 
« Cortes e dei tribunali competenti.» Un decreto 
Speciale del. 28, ordina. l’arresta; vin qualunque 
luogo si troveranno, “di Sartorius; antiéo pre- 
Sidente del Consiglio, è di Quinto, antico gover 
natore di ‘Madrid. x p 


Un decreto del 28 permette» alla Spagna? tutti | 


i giàrnali, edlopete: $lraniert, di cut buon numero 
‘era stato proibito. + SEZ, 

| Lar négina “ind: grano 30.009" fiealè lt 6:000. 
peri feriti, i 2 via x 


I gertetate 6Obohna Da: posto” ta sud atiffara 


| trerebbero in,un accampamento situato fra V'Argis | 


‘truppe spedite verso Stalina. e Rimik sarebbe 
dESnA 


(12,000 domini ) agli ordini della Giunta, è fa | 


annunziare il suo prossimo arrivo a Madrid. 


\ Madrid, A.agosto., Per invito di Espartero le 
baricale. sono. distrutte. 


itLonpra, 1.luglio. — 50000 lire sterline fu | 
rono' votate: dalla Camera dei comuni nella sua | 


seduta ‘di ‘ieri, per fai fronte ‘alle spese! dell'e- 


| sposizione universale ‘a Parigi. 


Vienna, 3, Omer. bascià è aspettato a, Buca 
rest, incalzando egli. ;i russi,.da; vicino. 

Un. piroscafo inglese, partita ida. Stoccolma. il 
34 recò a. Stettino ‘la. notizia chelsi; aspettavano 
la sera al consiglio di Stato importanti proposte 
reali. Jatta 

‘’llgenerale Baraguay:d'Hilliets, giunto il'29"% 
Stoccolttiaebbe dal re la ‘più cortese accoglienza. 

Truppe francesi da 'sbardo sono giunte alle isole 
di Aland. ; 


Bentino. Scrivono. alla Corrispondenza! Havas; 
che gli ambasciatori inglese e francese a Berlino 
avevano ricevuto dai Joro. governi nuove istru- 
zioni; i gabinetti di Parigi e di Londra sareb- 
bero) disposti a riprendere.dettrattative ra queste 
condizioni; f; Sgombro rmimediato dei Princie 
pati; 2. Protettorato comune dei Principali, 'eser! 
Citato. da tutte le potenze, serbandone all'Austria 
l'esecuzione’; ‘3. Protettorato comune di tutti i 
sudditti non musulmani della’ Porta , conforme- 
mente ai principii stabiliti nel protocollo di Vienna 


‘del 9 aprile: %. Navigazione libera del Danu- 
| bio e del Mar Nero*, e stabilimento di un por- 
tofranco sul Mar Nero; 3 Indennità per le spese | 


di-gaerra. dn 


Gnecia. Atene, 24 luglio. H'sig. Maurocordato 
ebbe; al :21 corrente; la sua prima ‘udienza 
presso S. M., con cui si trattenne 3 ore. La 
stessa; sera ebbe luogo un gran consiglio di mi - 
nistri, e pare che il sig. Maurocordato vi tro- 
vasse delle difficoltà per accettare la direzione 
del gabinetto. E queste ‘difficoltà’ sono più ‘a 
motivo dell’ influenza estera che altro, impé- 
rocchè si vocifera che le potenze occidentali 
non ‘siano ‘contente dell’ attuale dinastia. Ma 
non,.-è sì facile. intraprentiére dei cavgiàmenti , 
giacchè la monarchia gode tutta la simpatia 
della. nazione, Ora il sig. Maurocordato, ghe pur 
desidera sia, conservato il trono della Grecia, 
non sarebb& disposto ad accettare il .polere., 
qualora vi dovesse succedere tin qualche can- 
giamiento. 

CQérto si è che il ministro Maurocordato trovò 
gli affari molto più imbrogliati di quello che 
egli credeva. ST 

Princirati Danupiani. Si ‘legge nel Monileur 
del; 2: al seguente dispaccio, ‘ricevuto per via di 
Vienna, colla data del 4 agosto: : 

«L'arrivo di Adelsbergia Bucarest e confermato; 
sì dice che egli rechi. l'ordine di sgombrare i 
Principati. Questa. voce. è. riguardata come nn 
artifizio per trarre in. inganno la pubblica. opi- 
bone. E certo che i russi inseguiti dai turchi, 
superiori in numero sul Danubio, abbandonano 
la loro posizione e si tipiegano sul Sereth. Si 
dice che 1 turchi occupano Frateski. » 


— Il Moniteurannunzia indata del 29 da Bucarest, 
che lo sgombramento della Valachia sarà compiuto 
il 4 agosto Gli ufficiali ei soldati che rimanes- 
sero. addietro saranno considerati come disertori. 

ll generale -Budberg doveva partirecit 341° per 
Fokscianì, 

l'russi:si concentrano sul 'Seretli. 

Non:si: parla dello sgombiamento” della “Mol 
davia.0 

, Bucarest, 26 ‘luglio. —Hl barone Budberg, .i- 
gratr ‘logbteta Joannidei e il tenente generale Nel 
pokoezinsky sono partiti per Frateschti, Come si 
assicura, ‘questi giorni devono assistere ‘alle de- 
liberazioni da prendersi al quartiere’zenerale 
russo, riguardo al ;modo di eseguire»laî ritirata, 
ei vi furono a, questo oggetto chiamati. Frate- 
séhti verrebbe abbandonato quanto prima, ei 
còrpi di truppa che. Wi/Si trovano si concen- 


>d, il Sugar, I Turchi continuano ad. occupare 
la.lorò, posizione difensiva. presso Giurgevo. Le 
ro 


inate a formare la retroguardia. 


“80,1 principe Gortschoff ringraziando è 
boiardi de’ buoni trattamenti usati verso gli 
eserciti russi, lia annunziato che lasciava “a 
provincia, a cagione di movimenti' strategici , 
ma' che tornerebbe più presto che altri non 
supponesse. n 


Mar Neno Un vapore russo, uscito diSebastopoli _ 
o.come altri. dicono, da Kersona, . scivolando 
senza esser visto tra gl’incrociatori anglo-fran: 
cesi,. sì condussse fino, al;.campo Kerempè, ;allo 
scopo, di catturare. il vapore, inglese che fai 
viaggi di Trebisonda.. Ma questo. per_«buona 
fortuna avevavgià, oltrepassato quel punto, , ed 
il eapitano russo non trovò che.tre, legni mer- 
cantili, ancorati. nella rada, di, Penteraclia icon 
bandiera , equipaggi e molti, passaggeri. otta+ 
mani. Osgraita Jlea 

Il, vapore. nemico si; avvicinò con. bandiera 
inglese, .tolse. prigionieri a suo, bordo soltanto 
i tre, comandati, dei due, bastimenti, dei quali 
uno jcarico di, granaglie brucciò, sul; terzo ‘giltà 
alla rifusa î passaggieri ‘e gli equipaggi, che 
per essere gran numero (dicono più che cento) 
non, potè prendere a isuo bordo, e ;dopo.avergli 
tagliata l’alberatura, lo abbandonò irì balia dei 
venti ‘é ‘dell’ onde che, più pietose di lui, lo 
condussero ‘sano’ e salvo: al Costantinopoli 1020 
corrente ‘alla sera; Questo vapore ‘ha un ‘nome 
in lingua ‘russa’ signifitante Terribile, e ‘paré 
che sia quello costruito ultimamente în America 
ch’ ebbe l’audacia di fraversare ‘il ‘Bosforo: doti . 
bandiera inglese.‘ dn 

Nel ritorno batteva bandiera austri 


Caucasso;, Ordine del giorno... Dall 
sponda dell’ Aragwi il 4° Scewwalb 42705127 
giugno; 1884)).v inni diri AL 
Lesgi, ‘Cecenzive Daghestani! nio 
Tomi ritiro colle mie truppe sul' Terek'onde 
attirare» colà ‘gli infedeli ‘e’ ‘annegarli poi’ nei 
freddi flutti del'!Terek.. I Russi ‘conoscono’ ‘là 
mostra forza. Più volte noi li abbiamo visti re 
‘trocedere’ e fuggirè al nostro? cospetto! Ma “Te 
mura ‘di''Mzchet son fattè' di macigno, | 
Tigh fabbiamo cannoni abbastanza per abba 


€ OE vu 
e ad anpien- 
rubini nia Sci TIRI, 
Russia. Il Salt ‘Public pubblica -il seguente 
‘dispaccio da‘ Stoccolma; ‘29 ‘Tiglio: © "0 ode: 
Le flotte alleate lianno preso «Bémarsunid'chie 
forma parte, com'è noto, dell' arcipelago d'A- 
land, nel Mar Baltico. de ao 
Si crede generalmente che lè trà 
dizione sbarcheranno a Bomarsund. 


Amporeo 29 luglio. Lettere di Varsavia«delk 26 
annunziano che il pasaggio da: quella città-delle 
truppe ‘russe aumenta. Esse si dirigono versòrta 
Podolia: ove è già concentrata-un''armata‘‘von-. 
Siderevolè. "i Hutvi 1088 

Le operazioni del terzo ed'ùltimo‘recfutatnento 
sono’ finito îl 21 ‘0 22 di questo mesò, beetie 

Furono dati ordini del governò ‘annoverese 
di riunire verso la fine d'agosto uh gràn dampo 
di truppe di tutte le armi intorno Alla, capitale; 
un secondo campo d'esercizio sarà stabilito nell’ 
autunno nei dintorni di Luneborgo,.:! ©. iv 
i i (Indem, Belgs Jona 

Mar'oBaitico.»: +; Altreo notizie ricevatéa da 
Amburgo portano che 400 Inglesi hannoi;sbaf- 
cato a'‘Kolinga' nell'isola: d’Oeselaspiùtimpor- 
tante \delle' isole della! Finlandiacrimpetto alla 
Livonia, e dopo ‘aver’ distrutti» quatiro» battelli 
néi ‘quali consisteva tutto’ ciò che hanno! trovato 
si ‘Sono ritirati. SARA 


Danimarca. rg, 26 luglio. li Corrispondente 
di Amburgo p ca. il seguente.dispaccio,: 1 
sa « ke.navi.da guerra;seguenti hanno ieri pas- 
sato, il..grande, Belt, sotto bandiera; francese ,, cd 
avevano.a.bordo,; truppe: destinate;,pel Baltico: 
Tilsitt;.90, cannoni. Suint'Lovis;99. cannoni, j due 
fregatesaivele..Ciascunoidi»guesti legni. passò il 
Belt,nimorchiatodaunivapote:» è 

Svezii! Pogliamo ‘quanto segni” 
spondenza dell'Indépendance Belife 


*° N ‘mafgiore ‘fraticese, sig. ‘di BI 


ppa di spé- 


giu to il 21. a Stocolma incaricato di una missione 
militare ;. il generale in capo delle truppe di spe 
- dizione era parimenti atteso in questa capitale. 
Il ministro della guerra ha diramato una cir- 
colare a tutti i governatori militari del regno per 
chiedere loro quale intervallo di tempo credes- 
sero essi necessariu per concentrare sopra‘ un 
punto determinato le truppe cha ora si trovano in 
guarnigione nelle varie località delle provincie 
del regno. 3 
‘ Si supponeva quindi prossima la formazione 
di'un esercito che fosse pronto a recarsi dovunque 
le circostanze lo richiedessero. i 
AMERICA. ‘Si ‘hanno notizie di Nuova=York in 
data' del 18 deeorso luglio: | 
‘Il ‘congresso votò una medaglia’ al capitano 
tagraham: in ricompensa della ‘sua. condotta 
pell' affare Costa. fi 
"] giornali di Nuova-York pubblicano il testo 
del trattato ‘conchiuso ‘per’ cura! del comodoro 
Petty tra gli Siati Uniti e îl' Giappone, e’ co- 
Municato al senato per ‘essei'e ‘ratificato il 14 


Ioglig;: ope | 
la #Corrispondenza particolare del Nizzardo ) 
; {,; Parigi, 5, agosto 1854. 


(“Decisamente i Russi. sgotmbrano dalla, Valacchia, 
esi ritirano dietro da lipra del Sereth sulla frontiera 
Moldava. Il Moniteur.lo.cipeteva jeri, e-Jo riconferma 
oggi, aggiongendo. che il Principe di. Gortscakoff 
pel congedarsi dai bojardi valacchi, enel rivgraziarli 
dei ‘buoni trattamenti fatti alle sue truppe, manife- 
festiva che per considerazioni strategiche egli era 
per. gra igato a lasciar Bucarest, ove contava 
dif ritorno bene più prestamente che non su cre- 
LITI 
‘Lo Czar tiene così la sua promessa, fatta, se vi ri- 
‘torda; in risposta alla nota austro-prussiana, di 
sgombrar dalla Valacchia per considerazione per 
l'Austria, e manovra allo stesso tempo politicamente 
airafegicamente. La ‘mavovra politica Jo,ravvicina 
dell'Anetrio, o. per dir meglio procura a quest'ultima 
un nuovo argomento, per giustificare la sua. inoffen- 
aività; la isanovra strategica lo ravviciva alla; (Bes- 
pet d'onde le sue Lruppe, possono più presta- 
nente accorrere a difesa della Crimea, che. sembra 
ere il punto minacciato dalle armi alleate. 
; iù imanco, la quistione rimane la stessa per le 
} occidentali. Uscire dalla Valacchia non basta, 


Nino co bscire dalla Moldavia; è sé l'Austria ha 
È h & è N ni Lai Ci d 
davvero la buona ivitenzione di cooperare cri 


‘abiliato, è forza Oramai che le sue truppe vadino — 
come ile conveniva in un'attimo nunierò la Stampa 
gi Vienna \—, a far sgombrare il principe, di Gort. 
stakol? dal territorio moldavo. oc opus! Intanto da 
Atgione incalza, edal tempo trascorre in discussioni. 
-Fiuchè 1} Austria non sarà, in guerra colla Russia, 
l'Austria protegge la Russia di maniera, più' o “meno 
iretta, con raggiri più o meno simalati, 
‘ ‘Questa credenza guadagna ogni dì nuovi proseliti 
in Parigi, a tale che vhagio chi vi da per sicora la 
formazione di un:campo ifruncese sulla frontiera del 
Reno, Questa notizia si rallega ad un’altra che: corre 
“Quì da più giorni e che or sembra, vieppiù . confer- 
narsì, 11 Principe, Napoleone dicesi ritorni, dall’ 0- 
Fiente, Taluni attribuiscono questo improvviso, ri- 
-torno-a.dispareri tra il principe e il Maresciallo St- 
Arnaud, dispareriche potrebbero essere ben motiyati 
dalle antiche antipatie e fna due alti personaggi; altri 
{ carano. più positivamente che le opinioni demo- 
‘gratiche ed anti-austriache del principe servano di 
vessillo alla divisione francese che muoverebbe verso 
ù Reno. Vi trasmetto queste versioni tali come Qui 
‘engono, riferite-in certi circoli politici, ma il solo 
farlo che credo possa essere accolto come molto 
probabile è il ritorno. del. principe: Napoleone in 
‘Parigi on i 
208 leimie. informazioni sono esatte, anche fra il 
Prefettodetla Senua.ed it Prefetto di Polizia sembrano 
insorte delle. questioni che renderanno, necessario il 
mettersi dell'uno dei due. ignoro qual sia il punto 
idella vertenza, ma credo che il primo sarebbe in quel 


caso sacrificato all'immenso fa che gode il se- 
‘dondo. 3 
®' Le ‘notizie politiche son pr è nulle quest’ 


‘oggi. Le ‘&pprensivni del’ colèra, che' crescono su 
Matti ponti di Europa, pare abbian.dato tregua alla 
‘politicà. Anclie quì il male asiatico minaccia di rin 
serudelire, è Vaspetto della città, che ‘sinora non è 
lsliito affatto alterato, comincia a-risentirsi: di quella 
«minaccia, che da qualche giorno/è divenutarun, fatto 
‘pur troppo. doloroso. Informazioni autentiche, anzi 
«Officiali, mi autorizzano a smentire la. yoce,. sparsa 


Ya varî giorni, della presenza in. Marsiglia di altre 


CH Nizzardo 


affezioni miche ed endemiche, oltre del colèra. 
Come se questo solo nom basfasse!. . . 

Dopo due giorni di ritardo i giornali del 31 luglio 
di Madrid giungono in punto. La Gazzetta Officiale 
pubblica le ordinanze reali ‘che investono: dellaidi» 
guità di Marescialli ‘i Generali 0° Donnel e Sin>Mi- 
guel,.e istituiscono il nuoyo mivistero, di cui si tra- 
smisi i nomi. Il Duca della Vittoria riunisce alla ca- 
rica di Presidentedel Consiglio onori ele fuuzioni di 
Governatore del palazzo della Regina. Il comando 
delle guardie è confidato al maresciallo Sad Migùel. 
Dopo una visita di onore! fattavi da Espartéro, le 
barricate di Madrid cominciavano, sul di lui invito, 
a disparire sin-dal 2 del corrente; la libera circola- 
zione veviva;così ristabilita. 

Un avviso telegrafico di Vienna in data di jeri.ci 
da, come imminente l'appello, sotto. le;armi. delle, tri 
serye austriache, e la pubblicazione di un manifesto 
dello Imperatore che precéderà l’entrata dci Tedeschi 


in Valacchia. 


Vedremo questo nuovo prodotto dei diplomatici 
austriachi della scuola di Metternich!. G. 


CRONACA LOCALE. 


Per parte. dell'ufficio» d'intendenza Generale di 
questa[ Div., Amministrativa (si prevengono i deten 
tori di. titoli, interinali, felativi a sosetizione per 
acquisio; di rendite (5 p. 0j0 debito 1849) e stati 
soddisfatti, che esistovo in d* Generale allicio le core 
rispoudenti cedole, le quali saranno rimesse. sull’ 
esibizione de’ titoli provwisorii suddetti 


Nizza 8 Agosto. 
BoLLETTINO SANITARIO. ; 
Dei casi e decessi di cholera-morbus occorsi dal 
mezzodì del.6 al mezzodì del 7 agosto. 
N. B. Nel numéro dei.morti sono compresi 


quelli precedentemente: ammalati. P 
Casî.' Morti. 
Uomini vago 1 E, 7 
Donne cat AA 40 
Maedzzi caio al e ercofini Silob oli 
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SITUAZIONE DELLO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Dal 29 luglio al 7 agosto a mezzodì: . 
sè. Entrati 52. Monti 23. Guariti:3. 
Dal 7 agosto al mezzodì dell'8. 


Entrati 6. Morti! 2. Guariti 0. 
«de RI CR 
Totale 58. 271 3.° 


Infermi esistenti al mezzodì dell'8 agosto; N° 28. 


SII 


‘.M, MIGNON, Gerente. 


ANNUNZI,; 
— 
NOTA. <O10 
Pel secondo incanto ve definitivo deliberamento 
delli stabili descritti alli numeri primo; terzo, 
sesto, e seltimodel Bando Venale delli trentuno 
scorso | maggio, sull'istanza | del sig. Giuseppe 
Ambroggio Mascarelli Giaume ed in. odio, di 
Alessandro Flaminio Guiglion con decreto. del 
Tribunale di prima cognizione di, questa Città 
delli otto. dello scaduto mese, di, luglio, si.,è fis- 
sata l'udienza delli. dieci nove dell'andante ‘mese 
di agosto ore undici di maltina. ; I 
Nizza 5:‘agosto 1854. HT 
BOTTINI Sost® De Masini 


NOTA. 

Nel giudizio di ‘subastazione iustituito dinanzi 
questo regio Tribunale di prima cognizione dal- 
l'ammesso al ‘beneficio de' Poveri Michele Pelle. 
grin ad odio di Spirito, ed Antonietta Albero 


Vial, tutti del Luogo, di Tenda: ;di un 
corpo di, casa ivi sito, escluso ;il;iterzo piano, è 
fenile dello, stesso, si; è fissata; L'udianza chi Feugli 
Tribunale, delli). 26 andante mese,.ore \madici] di 
matbina, per.d'ultimo incanto; pe successivo delia 
beramento di detto stabile, al quale non è.slato 
fallo verun. partito. ip. aumento delloferto prezzo, 
Nizza di 50 agosto 16544 
CAMOUS Sost° Proc. de’ Poveri 


NOTA: 

Con ordinanza delli 22 scorso, Inglio del Til 
bunale' di ‘Prima Cognizione di S' Remo ema 
nata sull'istanza del signore Giuseppe, Moreno 
contro il minore Giò” Pollanca fù Gò Butta 
e Nicola" Viale fù  Gioavanni Battista di lui 
tutori, previo delibera mente provisorio a fa. 
vore dell'instante dei beni qui sotto descritti 
venne fissata “l'udienza delli nove eplrante sel 
temibre in cui si procederà al secondo 
e successivo delibera mento definitivo, 

STABILI DA  SUBASTARE 

49 \Terravortiva chiamata Ciugge!' posta sul 
teriitotio di. Bordighera; confinante: di Sopra ve. 
redi di Giò Botta Arrigo, disotto Antomio Pal 
Meno per. beni dii sua. moglie, da ud olato An 
drea.Garino,.e; dall'allro Gò Bata Guglitimi 
inscritto alla mappa di Bordighera N°316, con 
nutazione N° 702: per Lallibramento di L. 49 
solioposto,, al, Tributo prediale di centesimi 4,8, 

2° Terra, ohivata posta, con. sopra chiamata 
Saper», confinante sopra, strada! sotto. Anfonio 
Sisso, e dalle altre parti Giò: -Batta. Blancardi 
@ strada vicinale, N° di cadastro 912, mutazione 
513, allibrata per lire cento, novanta Imposta 
del tributo di centesimi trenta, 

3° Terra detta. Beurgo. 10% Pelassa confinante 
sopra. Vincenzo. Rabassino, sotto Giovanni Mali: 
nari, e dalle altre parti ereili Ji Michele Ba» 
fabibo e * riana non inscritta a ‘cadastro  @ 
del'valorée di hire, duecento, 

, Sun ‘Remo, 4 agosto 1854, 
‘ LOMBARDI Cause 


conjugi 


incauto 


Fr POSTO TRINITY 


io IuPIROSGAFO ni 5 


(CORRIERE DI GENOVA 


Arriverà regolarmente da Genova Tutti i giòo- 
vedi ‘di mattida “e ripartisà lo stesso giorno alle 
6 pom. per Genova e zolfy della Spezia. 

Per merci e passegiori, dirigersi. a ‘Federico 
Vignale sul Corso, all Ufficio del vapore, 

aiosi que: des: <gliares 


CONSTIPATION toto 


bons tafraieliissants de Davignan, Pharmacienòd Paris, 
Suns ‘lavemens, ni méditaments. rue Richellen ‘66, 
Dépot è Nice, chez M° Fouqitè, phùrmatien. 


détruitescompliétement, 


PILLOLE Le sostanze che contiene questo 
prigàtivo vennero scelte e com- È 
binate secontto Gbhunvo Inetodo J 
| depurativo dit M. DERAUT' per 
è Poter essere presele iligniuté ine 
sieme ai migliori alimenti ed È 
alle bevanile più fortificanti iv che perme ve astoti Bi 
scegliere, per pargarsi, il pastole Mora che ilieglio Hi 
conviene per nomi essere. staibati Snell proprie ‘vc | 
cupazioni evitando la fatica ed}j] disgusto che! sem: È 
pie auecano le altre meiicine Questi vàntaggi-pre= Li 
ZIOSI sono constatali da 25 anni, 
Le Pillole sono eccelleriti per combattere la. co- 
stipazione ceftuttici mali iclie ne-derivanio 
Come semplice, putgativo esse sold prefevibilicalle ‘8 
altre, medicine , peschè non richiedendo. nè 1isava; È 
nè. dieta, & può all'uvpo presdesle per molti gior È 
di seguito senza nausea. bi 
Ma questo ‘pracevole purgante offre importanti fi 
Vantaggi nel.trattamierito di molte malattie cromiélie, È 
(enmne asma, ser pgioe, dolori, gastrite Cingorgamenti! 5 
mictania | scrofole ecc, ece. perchè ilcbuon-nutri>/% 
meuto che sì prende nello stesso tempo. permetta .@ 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica 
per tutto il tempo, necessario alla guarigione, { 
(| Verdi da nonzia che si:dà igratuitamerite') ù 
Scatola di &;fr.So-c..e di:5- fr. a Parigi presso: | 
M. DEHAUT farmacista. 


n Deposita;a Nizza dai Sigg; Dalmas, e Musso. 
NIZZA. — Tipografia CAISSON » COMP. 


Condizioni: 

NIZZA PROVINCIA 

L.82 L. 45 
ARNO. — A 
somestre” 9 118:50 » 
dria »; ,3 50 » 4.50 


dbbligàti cent. 25 la libiéa, 
alrî asprozzi ridotti. 
pata mente: 


IL NIZ 


Condizioni: 

Si.pubbitcai)Martedì, Giovedì, 
Sabbato. 

Lenassociazioni Siridevono!al 
Nizza” alla Ografia. Caisson in 
Porite Veté Altrove mediante 
vaglia ‘postale spedito franco ul 
Tesoriere del Nizzarda. © 
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Nizza, 9 agosto. 
Bolletino Sanitario., 
Dei casie decessi «di cholera=morbus: occorsi» dal 


mdzzodì, dell''8 almezzodi del 9 agosto. 1 
Ne BU Nel numero dei morti sono compresi 
quelli precedentemente ammalati. 


(Casi... Morti. 

Uomini isa signifi 
penne et 114 2A O RT 6 
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Totale || (14 8 


2 Dal mesodì del ‘7 ‘al meszodì dell8 agosto. 
Casi. Morti. 


Uominis 5,0 2 
Donne Ti $ 5 
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+=|Casi esdecessi preceden> 
ti, cioè dal 20 luglio al mez- 
zodì del 9 agosto 208 145 


222 133 
SITUAZIONE |DELUO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Dal 29 luglio all'agosto a mezzadì: 
Entrati 58. Morti 27, Guariti 3. 
Dal 7 agosto al mezzodì dell'8, 
Entrati 


Torace dell’ invasione 


4. Morti 3. Guariti 0. 


Totale 162. "30. 3. 
Infermi esistenti ‘al'mezzodì del'9 agosto: N° 29. 


Considerando attentamente le cifre dei, bulle- 
tini sanitarî che quì pubblichiamo ognuno re- 
sterà convinto; ‘che non ci illudevamo nella 
speranza, ché la durata del morbo asiatico ;non 
potesse esser: lunga nella nostra città per. .le 
condizioni speciali, del clima, e che non, me 
fossero tanto. gravi. le , conseguenze; quanto 
nelle altre città dello stato .e dell'estero,; che 
n'han sofferta l'invasione. 

Grazie alla salubrità eccezionale e ristoratrice 
della nostra atmosfera il colèra declina  sensi- 
bilmente prima che fosse giunto a quella meta 
fatale, che novera le vittime colle ore e. coi 
minuti. È . 

‘Tutto ci porta a credere che. col finire della 
settimana la , malattia dominante sarà. se non 
interamente scomparsa ridolta a proporzioni 
insensibili, e quasi innocue. 

Se si riflette poi che il maggior. numero dei 
casì avvenuli sono imputabili quasi tutti, o a 
degenerazioni di altre malattie, o a cause ac- 


gf APPENDICE, 


; NICCOLO I 


ABD-UL-MEGID 


SCHIZZI STORICO-ANEDDOTIC! 
|IBE AEEREANO GEILSON. 
(Vedi il numero 161). 


Nel manifesto dell’avvenimento al trono, lo Zar 
aveva inserito un paragrafo, relativo al; regno. di 
Polonia: ivi egli annunziava che la, solennità. dell’ 
incoronazione sarebbe . rimandata, ed intanto. sì 
impegnava, ; pel. seguente giuramento: «Polacchi, 
« Vabbiamo, annunziato il nostro inalterabile voto 
« di continuare il regime dell’imperatore. Alessan: 
« dro, di gloriosa memoria; di conservare ciog 


Giovedì 19 


Agosto 1854. 


cidentali e violente; d'ordine fisico; 0, morale; 
alla paura o. ad altri, patemi, d'animo da una 
parte, alle intemperanze, ed alle folli audacie, 
che,si scontano, colla. vita, dall'altra, si, verrà 
alla conclusione, ehe, ;in; quanto a noi, il: fla- 
gello delle. altre. città. è stato molto più. mite 
di quellò che pareva si potesse sperare. 
È CRONACA 

lerewePonniica. La condizione delle ‘acque 
potabili è una di quelle che più direttamente in- 
fluiscanio sulla salute pubblica; onde con gene. 
rale soddisfazione è stata accolta, ‘or’ sono ap- 
pena? due.anni: la costruzione di) molte:-fontane 
pubbliche: nelle vie: della (città. Sia ‘però cattiva 
costruzione degli» acquidotti;, ‘o fragilità:dei; tubi 
di (creta '(cotta;cod (altra qualunque, cagione in 
sì breve giro di tempo moltissime volte abbiam 
veduto mancar l’acqua per più giorni alle fon- 
tane, o esser, male fra esse distribuita, 

La; fontana che scorre, nel lungo; paglione 
Massena è stata già diciannove volte priva d'ac- 
qua, od'altrettante s'è dovuto raccomodare il 
condotto quasi sempre all'angolo superiore del 
ponte nuovo. Sono, appena trascorsi cinque 0 
sei.giorni dall’ ultima raccomodatura e già quella 
fontana è di nuevo ridotta, alle ,esilissime, pro- 
porzioni di un filo d’acqua, perchè gran parte 
sene perde attraverso il baluardo per  trapela- 
menti che vorrebbero esser riparati. 

Noi ignoriamo ‘quale sia il ‘sistema’ adottato 
perla ‘manutenzione delle pubbliche fontane ; 
macerediamo ‘che il più ‘conveniente sarebbe 
quello di aftidarle all’ interesse ‘privato’ (sotto 
multe e. penalità per. ogni mancanza d'acqua, 
che oltrepasse il.tempo necessario alle ripara- 
zioni, ,e. che non fosse cagionata; da cattiva co- 
struzione, di condolti. 

In tutti i casi, che sia d'un modo o di un'altro 
poco importa, purchè non manchino le. acque 
potabili, questo elemento principalissimo di buona 
nutrizione, e vi concorra l'economia della pub. 
blica amministrazione. Epperò noi preghiamo il 
Sig. Sindaco .a voler provvedere agl’ inconve- 
nieoti che noi abbiam segnalato, tanto. più. in 
qnanto alla fontana, cheabbiamo tolta ad esempio, 
la, pubblica, amministrazione; che ha raccolte per 
costruirla le contribuzioni: dei privati, ha verso 
loro.il dovere di conservata in buono stato. 

Gi siamo rivolti al: Sig. Sindaco perchè sap- 
piamo che egli non mette tempo di mezzo a' far 
diritto ai reclami fondati’ sull''interesse pubblico. 
N'abbiamo un esempio nei provvedimenti presi 
per le acque stagnanti del paglione, intorno ai 
quali noi lo pregliiamo a dar’ ordine perchè 
si faccia il’ meglio possibile, poichè in molti 
luoghi piccole gore, che potrebbero vuotarsi con 
una diga diagonale. si sono lasciate: ed in'altri 
nonsi è voluto nè restringere il corso delle acque, 
nè rinnovarne il fondo, 


Noi comprendiamo che il Sig. Sindaco, mas- 
sime nelle ‘circostanze attuali, ‘ad onta’ di 
tutta I Sua naturale attività, non possa prov= 
vedere ‘a tutto; | ma d'altra  pafte | vorremmo 
che egli avesse un pò più di esclusività nellà 
fiducia in sè stesso — lo vogliàmo più superbo 
delle proprie forze, gli desideriamo la coscienza 
di bastare da ‘se solo, la volontà di confidare 
in altri il meno che sia possibile. 


Le ANGURIE ED I POPONI. — Un benemerito nostio 
ossociato .ci sprona ad. invitare il Consiglio su- 
periore di sanità a. vietare nelle attuali circo- 
stanze la vendita dei poponi.e delle angurie, 
frutti (di cui la, classe, meno ‘agiata fa grandis- 
simo ‘uso.., Malsani,;in ogni*tempo., perchè: di 
difficile; digestione, lo s0n0 ancora più iù quest’ 
anno, e/per. una; Lal quale infezione che) reca.in 
sè ogni frutto e;,per la; mancanza di vino che 
ne può temperare gli effetti. Nondubitiamo;che 
la, sollecitudine della pubblica salute \suggerirà 
al, municipio il modo più. acconcio per togliere 
e. diminuire almeno il commercio di'siffatto frutto 
che può divenire. cotanto pernicioso. Non ;sa- 
rebbe, forse. il. caso, non potendo , vietarne la 
vendita, di sottoporla. ad. una tassa; fortissima, 
che, aumentandone il prezzo, allontanasse i com- 
pratori? (Eepero) 

Raccomandiamo queste osservazioni alle no- 
stre autorità municipali. 


biti h, \ 
Arrivi. Proveniente da. Genova!è igiuntovtrà 
noi.latiseta dir domenica: (6) il' Generale Giu 
seppe Garibaldi, il'quale prima! di partire «a 
quella città diresse alla Stampe ta dichiarazione 
seguente: i 5 
© e Siccome "dal mio arrivo in Italia, or sono 
« due volte ch'io odo il mio nome frammischiato 
«a de’ movimenti insurrezionali — che io non 
approvo — credo dover mio pubblicamente ma- 
« nifestarlo , e prevenire la gioventù nostra, 
« sempre pronta ad affrontare pericoli per la 
« redenzione patria, di non lasciarsi eosì facil- 
« mente trascinare dalle fallaci insinuazioni d'uo- 
« mini ingannati, od ingannatori, che spingendola 
« a de tentativi intempeslivi, rovinano od almeno 
« screditano la nostra causa., » 
Genova 4 agosto 1855. 


pri il 


G. Ganipanpi. 


— Emerazione a Genova, — Ai nomi degli e- 
migrati che si formarono rin associazione per as- 
sistere ai cholerosi ‘voglionsi aggiungere quelli 
di altri emigrati (nè saran gli ultimi ) i quali 
appena conosciutane la formazione accorsero 
pronti a dividere 1 pericoli‘e a ‘soddisfare anch' 
essi , per quanto è in loro, a questo! dabito di 
carità cittadina. 

Anau Silvatorée — Barcelli Geremia — Bartoli 
Daniele — Calindri Ugo — Coutz Achile — Cenni 
Guglielmo, — Civennini Giuseppe. Deriso Ippo- 


«intatte le instituzioni che vi farono assicurate; 
« ed io pure ginro e’ prometto avanti a Iddio di 
« mantenere con tulte le mie forze la costituzione 
wie di farla osservare.» 

Presto vedremo come Niccolò tenesse il solenne 
suo giuramento; ed' in: fatti lo ‘prestava ‘con senti. 
menti poco favorevoli ai Polacchi. Ricerche fatte 
a Pietroburgo avevano provata l’esistenza di ‘so 
cietà segrete in Polonia, ed il Senato ‘di Varsavia 
fu incaricato di ‘esaininare gli accusati, ‘aî quali si 
permise di avere un'difersore; ma furono poi la: 
sciati in libertà, o condannati ‘a pochi mesi di pri 
gionia. 

L'imperatore, ‘in modo contrario‘alla costituzione, 
fece ammonire.i giudici. 

Il: gonerno di Niccolò, cominciato tra la guerra 
civile, ‘era ‘destinato a continuare in mezzo ad e- 
sterne difficoltà. Pochi giorni dope l'incoronazione, 
un mapifesto imperiale’ dichiarava la guerra alla 
Persia. Abbas-Mirza, erede del trono, aveva fatta 
un’irruzione nelia provincia d’Elisabetpol; ma più 


volte sconfilto in una guerra che durò. diciotto 
mesî, dal generale Pasckewite”; fu costretto a di- 
mandare la pace, la quale fu conchiusa in Turko- 
manciai il dì 22 febbraio 1828. In viriù di quel 
trattato, la Russia acquistò i Kanati di Erivan e di 
Nakscevan, e ricevette un'indennità di, guerra di 
20 milioni di rubli. 

Non appena firmato il trattato di pace colla 
Persia, lo Zar si vide in necessità .di ricominciare 
la goerra colla Turchia. Fgli accusava. la Porta di 
fomentare la rivolta nella tribù della Circassia, d’ 
avere violata l’amnistia guarentita a’ Serbi, e di 
avere eccitata la Persia alla resistenza. La Sublime 
Porta, dal canto suo, rimproveraya la. Russia d'aver 
agitàta la Moldavia e la Valachia, intanto che  fa- 
voriva l'improvvisa insurrezione d’Ypsilanti a s0 
stegno dell’insurtezione dei Greci. La lotta, colla 
Turchia doveva essere più seria della guerra colla 
Persia, e l'imperatore erasi determinato a mettersi 
alla testa delle sue soldateselie; ma fu costretto 
confessare la sua militare inesperienza. La sua 


lito-— Garibaldi Giàseppe — Gabrielli Innoe 
— Gommi Flaminio — Greco Ignazio — Ferrari 
Giovanni. — Faella Attilio — Mireli Luigi — Man- 
jerot. Giuseppe — Milliagen Medico Augasto — 
Piacentini Giovanni — Ubaldi Cesare — Verga 
Felice — Zavani Gioachino. ( Corr. Merc.) 


Norizie sanitarie EsteRE. In Marsiglia l’epi- 
demia può dirsi al suo fine. Il bolletino offi- 
ciale del-2 agosto non reca che 43 decessi per 
Cholera Morbus, dei’ quali 7 negli ospedali e 
36 a domicilio. Fu, verificato, anche in Mar- 
siglia che il numero dei guariti è in propor- 
zione assai maggiore negli spedali che a. do- 
micilio. È 
. In Tolone il morbo acquista maggiore inten- 
sità. Il Dott. Melier già presidente dell’Accademia 
di Medicina di Parigi, e Delegato per la Francia 
al Congresso Sanitario Internazionale di Parigi 
vi è giunto spedito dal suo Governo in qualità 
di Commissario straordinario. L'energia e l’e- 
sperienza che tutti riconoscono in questo illu- 
stre scienziato ba ‘inspirata molta fiducia in 
quella popolazione. 

Nella Galizia Spagnuola il Cholera Morbus 
è sul, cessare. In Cadice giusta” quanto riferisce 
il R. Console colà residente in data dei 30 ora 
scorso..luglio, ‘si erano verificati in quegli ultimi 
giorni ‘alcuni casi ‘assai sospetti, e tulli susse- 
guiti da morte, 

In Costantinopoli il morbo pallulla nelle ca- 
serme, e non pochi casi si ebbero a registrare | 
negli Spedali di quella capitale. La città ne era 
sulla fine di Juglio ancora immune. 

Al Pireo continuano a verificarsi frequenti casi 
della malattia, come pure a Smirne, a Gallipoli 
cai. Dardanelli. Venezia Trieste le isole Jonie, 
la Sicilia, la Corsica, e tutti i porti dell'Adriatico 
ne;sono finora immuni. 


Annona, Èra stato ricevulo come un gran bene- 
fizio. per la classe poverà dei cittadini |’ annunzio 
della vendita, della carne da bue a L. 1.-il chilo- 
gramma, garenlita per contratto col municipio sino 
alla prossima primavera. (Ora ci. vien detto che 
quella vendita sia ridotta in tali proporzioni da 
«Metterne in dubio: l'esistenza, e da permettere agli - 
altri macellai che rialzino i prezzi della carne da 
bue, e si soggiunge chela qualità della carne, che si 
vende in esecuzione del contratto col municipio, 
non è tale quale s’era convenuto che fosse. 

Per ovviare a questi inconvenienti noi crede- 
remmo utile che il sig. Sindaco facesse assapere 
cen manifesto quali siano i ‘macelli, nei quali si 
vende la carne da bue a L. 1 il chilogramma per 
obbligo di contratto, e che energicomente si ado- 
perasse per farne esegnire esattamente le condizioni. 
Questo ci sembra sia per lui oltre a un dovere di 
ufficio, un affare di amor proprio, è si all’ uno 
che all’altro confidiamo non far appello invano. 


_——_+——r— ——_r___—_É—_—_mn _—n2npnphnk0n__n 
°° NOTUZIE DIVERSE. 


R'IALGA 
Tonino. — Da ieri (6) a quest'oggi alle due non 
vi furono se non se due casi di cholera ; l’uno 
di certo Donato Salvatore, sergente nel 16°reg- 
gimento, proveniente da. Genova, entrato , all’ 


" 


presenza era d’ostacolo al progresso della campagna, 
poichè .il generale comandante non. osava-prendere 
sopra di sè veruna risoluzione senza prima sutto- 
‘porta’ all’autocrate, quantingue non fosse in grado 
dî, giudicarne. 

. Niccolò come suo fratello, aveva, una decisa pas- 
sione per le fazioni. militari, e quantunque. non 
l'abbia moi confessata, pure egli pel suo cuore pen- 
sava ciò ‘che Costantino diceva: aborrire cioé la 
guerra perchè guasta i soldati è iusudicia gli uni- 
formi. 

Non v'ha principe che egnagli 
passare, a Pietroburgo, riviste a numerosi reggi- 
menti sulla. piazza degli esercizi; guai al soldato 
che avesse un boftone non ben cucito, 0 una fibbia 
fuori di posto! L'imperatore con occhio d' aquila 
certa nelle più folic file simili mancanze, ed è 
nolo su questo punto il suo inflessibile, rigore; 
ma non ha, altra analogia col gran Federico fuori 
il gusto d'avere persone di alta statura. 

La presenza dell'imperatore fu dungne nociva 
sul principio della campagna. Ma sù questa gaerra 
non possiamo entrare in parlicolari, e dobbiamo 


Niccolò nel far 


‘agosto ericovérato in uno 
li, ovemorì questa mat- 


olgeple agosto, ea — 
Sim ‘giovane di 21, 0 22 anni 


roveniente da Genova, ed alloggiato all’albergo 
dell'Albero Fiorito, che non volle assolutamente 
recarsi allo spedale. 

— Pùr troppo a Genova l' Intendente ed il 
Sindaco avevano ragione di prendere precauzioni 
contro l'ignoranza che-in questi gravi momenti 
poteva portarsi ad atti violenti'e brutali, nè le 
precauzioni hastarono interamente. Tre medici, 
il dottore Testino, Bergamini e Pitto vennero 


“gravemente maltrattati, come avvelenatori, dalle 


famiglie e dagli amici di coloro medesimi che 
essi cercarono salvar dalla morte. Il primo, in 
conseguenza di ciò, è morto : il secondo sarà 
morto mentre scriviamo : il terzo è gravemente 
infermo. ( Espero) 


Genova, 7 agosto. Bolettino sanitario del 6 a- 
gosto : Casi 159; morti, 94: di cui 45 negli 0- 
spedali. Nella provincia casi 42; morti 27. 

Triste: (34 luglio Una barca napolitana fu in- 
seguita il 26 corrente; lungi dall'isola di Lissa, 
da un naviglio di pirati greci per quattro ore 
continue. Il naviglio cangiò direzione all’apparire 
d'un.altro legno: 


Livorno, 3 ‘agosto. —'A Livorno, secondo le 
notizie che sembrano più accertate, pare che in 
23 giorni vi sieno stali 26 o 28 casi di cholera 
{2 agosto) ieri e ier Haltra nulla. 

Napori, 3 ‘agosto. — A Napoli il 26 luglio 
vi furono ‘di cholera 100 casi e 73 morti : il 
27 circa 180 casi 113 morti ; secondo le notizie 
giunte oggi (2 agosto ) i casi son giunti a 250 
e infierisce fra le truppe. 


Notizie Estere. 

Francia, — In Angoulème vennero; seques- 
trati. molti; proclami, coi. quali; si, chiamava 
all'armi il popolo francese, additandogli l'esempio 
del popolo ,spagnuolo 


AteNE,'26::— Il ministero’ fu' formato defi- 
nitivamente. Maurocordato assunse la presidenza 
e gli esteri; Londos la giustizia; ‘Argyropulos 
le finanze. Le Camere verranno convocate. Fra 
le truppe inglesi avvennero dei casi‘ di ‘colèra. 

Lonpra 4 agosto. Si attendono dal Mar Nero no 
tizie importanti. Si assicura essere stato dato l’or- 
pine positivo di invadere ed ocenpare la Crimea, 
e quest'ora le operazioni devono aver cominciato. 
L’irmata e le flotte non aspettano che il materiale 
d’assedio che è giunto ii 29 luglio. Non si è d’ac- 
cordo sul punto contro cui saranno diretti i primi 
attacchi.Alcuni dicono che si spediranno nel mar 
di Azoff forze considerevoli e che si attaecherà la 
Crimea da Atrabo. Altri pensano che si attaceherà 
primieramente la costa occidentale; ma; come è 
naturale, il piano. delle operazioni non .è cono- 
sciuto che dai. generali in capo. 

Noi non crediamo che l’armata e le flotte vadano 
a cominciare le operazioni nel mar .d’Azoff. È più 
probabile che le truppe sbarcheranno, sotto. il can- 
none dei vascelli in gualche punto. come a. Teo- 
dosio e di là marcesanuo sulla. capitale della Cri- 
mea; poscia, evitando Je strette e i paesi montuosi 


limitarei ad accennarne i risullamenti: Per'la‘prima 
volta, da che aveva cominciato la rivalità tra i 
Turchi ed i Russi, passarono questi ultimi. il: Bal- 
kon,;ed il 29 agosto. Dicbic -era; sotto. le mura 
d’Adrianopoli. 

Cominciarono allora le trattative, e fa conchiusa 
la pace il 14 del seguente settembrez' articoli prin- 
cipali furono, i Dardanelti aperti al commercio di 
tutte le nazioni; la Porta pagare 12 milioni di du- 
cati (olandesi), (circa 140. milioni di fr.) riconoscere 
il protettorato dello Zar sulla Grecia e sulle provio 
cie;del. Dannbio, edemolire tutte le. fortezze turche 
sulla riva siaistra di. quel fiume, 

Così Niccolò, vincitore dei. Persi e.dei Turchi, 
aveva ollenuti continui successi; ora egli conchiu- 
deva con.Carlo,X, una forte e formidabile alleanza, 
col mezzo della quale si ripromelteva. mandare ad 
effetto, i suoi grandi. disegni (2). L'Asia, scoraggiata 
e soltomessa, tremava. davanti a lui, (e | Ent'opa 

(2) Aveva patuito colla Francia che essa avrebbe po- 
tuto riprendersi le sne frontiere fino. al Reno, e in compenso; 
avrebbe dato zppoggio alla Russia per confiuistare Qostan- 
linopoli, 


si recheranno fa Sebastopoli. Ma qualunque sia ‘il 
piano, noif siamo convinti essere stato dato l’ordine 
di prendere a ‘qualunque costo Sebastapoli, e dj 
espellere dalla‘ @rimsa ogni corpo di truppe russe, 
(Morn. Herald.) 

Spagna, Madrid, 1 clubs organizzati continuano 
a rimanere aperti. La Giunta non si scioglierà 
fino alla riunione delle cortes. TI pagamento che 
si fa delle scadenze di luglio contribuisce 
bilire la fiducia, 

Si aspella quanto prima la divisione Blasre. 

Aremagna. Vienna, 4 agosto. La Corrispondenza 
Havas pubblica il seguente dispaccio: 

« Il generale \Gehringer'è nominato, dicesi 
commissario: civile ‘austriaco nei Principali Da. 
nubiani finchè siano riposti al governo gli o- 
spoilari. 


a rista- 


Il generale d'artiglieria Hess riparte domani 
per l'esercito. 

— Un dispaccio del Times, in data di Vienna 
2 agosto, dice che il corpo di {ruppe comandato 
dal principe Lichtestein, ha. l'ordine di avanzare 
da Pesth verso la Gallizia. Le Irnppe austriache 
in Gallizia muovono verso i. confini. L'arciduca 
Alberto trasportò il suo quartier generale a 
Gronstadi, all’ estremità sud-est di Transilvania, 

— Secondo il Novellista di Amburgo, fra breve 
si pubblicherà un manifesto imperiale in ‘cui si 
dichiarerà esplicitamente l'adesione del governo 
austriaco al trattato d'alleanza delle potenze oc- 
cidentali, 

— Si legge nel Corriere Jtaliano in data di 
Vienna 3 agosto: 

L'imperiale ambasciatore. russo principe de 
Gorischakofl' ha ristretto. di molto le sue rela- 
zioni diplomatiche coi rappresentanti delle po- 
‘tenze tedesche in Vienna, dacchè ebbe contezza 
dell’ ultimo deliberato. della. dieta. federale, Il 
principe rinunziò all'idea d'indurre il gabinetto 
austriico ad una modificazione delle sue inchieste 
e comunicò al suo governo ch’essa non ha al- 
cuna speranza di poler conseguire lo scopo pro- 
postosi, dacchè in una delle ultime conferenze 
gli venne dichiarato definitivamente che l'Austria 
non devierà dalla via, tenuta fin ora, e. che lo 
sgombro dei Principati Danubiani non è chiesto 
dall’ Austria soltanto ma dall' Europa tutta. 


Bertino: A. (Agosto La, PreussischeCorres. con- 
tiene un articolo contro il: £/0y4 di Vienna. Essa 
crede; inoportuno. il rispondere! alcun che alle 
smodale invettive di quel giornale contro la Prus- 
sia» e lascia tal cura al tranquillo giudizio del 
pubblico. @ Se quegli attacchi fossero fondali, 
essi colpirebbero maggiormente ‘l' Austria) chie 
avendo interessi più prossimi senza confronto 
(nella questione d'Oriente ) si trova in perfetto 
accordo colla Prussia, e lo ha proclamato ancora 
pochi giorni sono al cospetto di tutta la Germa- 
nia. Tuttavia ladoperarsi a menomare la dignità 
della Prussia è deplorabile, giacchè anche per 
tal. modo si pongono in pericolo gl'interessi della 
Germania ».. ( Oss. Triest..) 


— Berlino, 4 luglio. Essendosi il e legger- 


=" rr 


vedendolo alleato colla Francia, avrebbe dovuto 
sopportarne l'influenza, allorquando la rivoluzione 
del 1830 venne , a. distroggere. dalle fondamenta 
questa potente tranquillità. 

La notizia di quel grande avvenimento arrivò a 
Pietroburgo il 9agosto. 1 rapporti dell’ambasciatore 
Pozzo di Borgo avevano.già senza dubbio lasciato 
temere d’una commozione popolare nel caso che si 
fosse realizzata Ja voce sparsa d’un colpo di Stato; 
ma allo corte dello Zar nessuno aveva  preveduto 
che le cose. potessero giungere a tali estremi. 
L'imperatore Niccolò ne fu stupefatto e sbalordito; 
ciò nondimeno sarebbe contrario al vero l’affermare 
come più vote si. è fatto, che di, primo impeto 
l’imperatore volesse promuovere una crociata rea” 
lista in favore ‘del caduto‘ Borbone. 1 dispacci di 
Pozzo di Borgo ci dicono'che il suo sovrano non 
era punto contento del‘ministro Polignac. In'sul- 
l’esordire: dél'nuovo governo, quale era scaturito 
dulla rivoluzione; Niccolò accolse’ questa non. con 
sentimento ‘d'odio, ‘ma piuttosto con ‘diffidenza, 
temendo potesse tentarsi ‘una propaganda liberale 
in tutta l'Europa. (Continua). 


mente ferito alla passeggiata , si è differito il 
viaggio, a Putbus. dO. -q 

GosrantiNoPoni Troviamo nella Presse di Vienna 
il seguente dispaccio telegrafico: i; B: 

Constantinopoli; ‘27 luglio *Hveholera fa stragi. 
Si ccomferma ora che l'armata tarca!d Asia fu 
di bel nuovo sconfitta La battagha seguì Vin 
tatta prossimità di Kars, (ehe ormai” dicesi as- 
sediata dai Russi. Però! sembra che anche in 
‘Asia le cose abbiano è prendere quanto prima 
an'altra ‘piega, giacchè si attende di già a 
Bagdad an corpo d'armata indo britanno, ele 
verrà sbarcato nel golfo della Persia, Le polizie 
dalla Romelia e dal Danubio suonano assai 
favorevoli. Da Vasna è partita. una parle della 
fiotta coi generali Gamrobert e Brown. per ri 
conoscere le còste della Crimea. Le trappe turche 
marcieranno sopra Bucoresto, 

— Leggesi nel Corriere Italiano:in ‘data di Ba- 
carost 26: laglio: Tutte le notizie che riceviamo 
dal campo turco —e da tre giorni le riceviamo 
in poche ore — vanno d'accordo nell'asserire che 
i Turchi erano decisi di aprire il giorno 23 le 
operazioni offensive sul suolo vallaco ed a cac- 
ciarne l'inimico ‘a viva forza ; ella è quindi co- 
sa assai probabile che lo inseguiranno con tutto 
l'ardore*possibile. Ed infatti tutto sembra indi> 
care ciò. Questa cosa dev'essere conosciuta an- 
che nel campo russo; giacchè a tutti è dato. ve- 
dere la costernazione: e l'abbattimento che regna 
in esso. Sembra pure che i Russi femano lo scop- 
pio dittuna sollev zione in questa capitale all' 
avvicinarsi. dei Turchi: essi credono pure ;tro- 
vare la causa dei loro timori in un proclama 
di Omer pascià del: del 15 corrente, il quale, 
ad onta della più rigorosa sorveglianza della 
polizia, circola in. numerosissime copie in, lingua 
francesee rumena fra le mani di tutti. Ecco il te- 
sto? 


Rumeni ! 


Allorquando le truppe russe .che-stavano a- 
vanti Silistria vennero a_ rilevare che io m'avan- 
zava alla testa di 80,000 uomini, si ritirarono ! 
To passo ‘ora' ‘il Danubio ‘e spero” coll'aiuto di 
Dio di. poter ricacciare nella Bessarabia il' vostro 
e il nostro nemico. Siate concordi, La vostra 
posizione. sarà migliorata tra breve, OneR 


— 6. Un. (dispaccio trasmesso] alla‘ Corrispon- 
denza, austriaca; da Odessa il. 314 si dice.: eri Je 
flotte alleate erano in vista di Sebastopoli, accom- 
pagnate da gran numero di legni da trasporto. 


Baico Il giornale, Berlingske Tidende, in. data 
del 6 da Copenaghen, pubblica notizie tolte ; dal 
giornale Swenske di Stocolma, le quali annunziano 
che il'2 si videro presso il faro di Soederams 
12 ‘navi’ da' guerra che si indirizzavano. verso 
Degerhy. 

Corre voce che i francesi abbiano.occupato Aland 
il.3,,dopo.7 ore di cannoneggiamento. 


Danimarca. ‘Le. disposizioni ‘essenziali del: testo 
dell'ordinanza reale, del26 luglio, relativa alla. nuo 
va costituzione decretata dal re.sono le seguenti; 

La nuova costituzione si fonda sulla. forma- 
zionè d'un consiglio così deflo dello dello.Stato 
che dovià discutere gli affari comuni de! regno. 
Questo consiglio ‘avrà! voce'deliberativa, quando 
si..Anatti di stabilire nuove imposte, modificare: 0 
sopprimere le imposte esistenti, contrarre «im- 
prestiti, o, modificare lo statuto fondamentale. 

Per tutti gli altri affari, anche pel. bilancio 
Ordinario delle entrate e delle spese della. mo- 
narchia, le attribuzioni del consiglio sono -pura- 
mente: consultative, Le sedute del ‘consigliò sono 
secrete,, ma le. sue risoluzioni. saranno. official: 
mente; pubblicate. 

Il re rinunzia al diritto di sciogliere il consiglio 
che dovrà essere convocato almeno ogni bien- 
Dio, 

Questo consiglio supremo, della. nazione sarà 
composto di. 50. membri; di cu) 20 saranno. no 
minati dal re, e 30 dalle assemblee particolari; 
cioè, 48 dalla Dieta del regno e 5 dagli Stati 
Provinciali dello Schleswig; 6 dagli Stati pro- 
Vibeiali- (dell Holstein, ed' 1‘dall' ordine ‘equestre 
di Lanenburgo. 


Con ordinanza, in data .dello' stesso, giorno, 
S. M. ha nominato i 20 membri, la cui scelta 
spetta alla corona, ccinè, 12 pel; regno, 3 per 
lo Schleswig, 4 “per l'Holstein ed 1. pel;Lauen- 
Dburgo. p 

Questi membri, nominati dal: re, formeranno 
soli il consiglio, dello Stato. finchè; si procederà 
alla nomina dei.membri eligibili delle assemblee 
separate, mediante una. legge. elettorale che sarà 
presentata. più. tardi. 

Il consiglio; dello. Stato è, con ordinanza pure 
del., 26,.,convocato pel primo settembre ; pros- 
SIMO, # 

Ma: l'ordifanza:costitutiva, osserva il: Monitewr, 
nun dice come si farà per ottenere dal Parla- 
mento danese Ja .rinunzia \alle prerogative che 
esso ha in viriù.. della costituzione; del 4849, 
nè quali, risoluzioni. si. adolteranno qualora la 
Dieta. continuasse; ad occuparsi. di tutti gli affari 
di. Danimarca, non ;ostanteil'consiglio. dello Stato 
cui solo speterebbe .l'occuparsi degli ‘affàri comu- 
ni della monarchia 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo)) 
5 Parigi, 5 agosto 1854. 

Se non erro vi&parlai nella mia precedente d’ un 
dispaccio della telegrafia privata portante l'attacco e 
la presa di Bomarsund principale delle isole d’Aland, 
facendovi.però.le mie riserve sulla nealtà d’ un. tal 
fatto. Queste infatti non erano mal fondate poichè 
fino al giorno d’oggi non solo non ce ne giunge la 
conferma) ma anzi viene smentita. Una ; parte delle 
flotte riunite si recarono innanzi la fortezza nell’in- 
tenzione di prendere conoscenza ‘delle. acque ed ‘i 
russi spesero contro di lei inutilmente della polvere 
e delle palle poichè non potevano raggiungere. 1 ba- 
stimenti i quali terminarono la loro missione senza 
rispondere al fuoco e se ne tornarono al loro anco- 
raggio. Ecco quanto sembra provato; d'altronde non. 
sarebbesi concepita una tale ‘operazione prima dell’ 
arrivo delle truppé da sbarco spedite ed ora ginnte 
nel golfo di Finlandia all’oggetto di operare dreovn- 
certo coll’attacco delle flotte. 

Da questo fatto può dedursi che è prudenza 
l’andar canti nel credere alle notizie che non hanno 
ona fonte sicura se quindi dobbiamo eredere con 
cautela taceremo, per. ora. che, dietro. le. varie. voci 
Omer Pacha abbia dato l'ordine a tutte le truppe 
turche nélla Valacchia di ritirarsi appena le truppe 
austriache oltrepasseranno la frontierà, Come che 
una parte dell’armata francese abbia avuto l'ordine 
di recarsi a Bucarest, 

Quanto a questa è sempre riunita nelle yicinauze 
di Varna e nou sarebbe impossibile che fosse desti- 
nata ad una operazione nella Crimea. Relativamente 
poi all’ armata austriaca tutto ciò che pare. positivo 
si è che essa realmente entrerà in Valacchia; ecco 
quanto sembra stabilito. 

Le differenze tra l’Austria e la Prussia sembranò 
spianate, ed oggi si parla, di armata federalé, nella 
quale figurerebbero i piccoli stati tedeschi, per por- 
tare in alto l'adesione della confederazione al trat- 
tato ausiro-prussiano, 

La'Spagna ci si rapprasenta tornata nell’ ordine. 
Gli affari commerciali hanno ripreso il loro corso; 
ed il governo aprirà le casse pubbliche per adempire 
tutti gl’impegni. p 

Mi cade sott'occhio l'articolo del'Pays di jeri con- 
tenente il bollettino russo suli’ affare di \Giurgewo, 
del quale risulta che i russi hanno fatto,, strage di 
tarchi e francesi, e che questi ultimi imploravanò 
misericordia. Fortuna ‘che abbiamo appreso la  bat- 
taglia di Giurgewo prima-dei bollettini ‘russi e che 
non v'era an francese. À proposito dei russi il gior 
nale tedesco di Neusatz prova che gl’ intrighi, Pan- 
slaviste non sono finiti in un articolo evidemente 
scritto sotto l’influenza moscovita nel quale si suscita 
nuoyamenle il partito e si, versano sempre così nuovi 
intrighi. Ecco .la tenerezza della Russia per;l'Austriar 

4 Uè, 
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ULTINE NOTIZIE. 


Torixo.; 7.agosto., Da ieri ad oggi -verificaronsi 
4 nuovi casi di cholera,i più nel Borgo Dova. 
Quasi tutti ricusarono i soccorsi. medici, e si 
hanno a deplorare violenze usate agli infermieri 
e alle persone comandate a visitarli. Un caffet- 
tiere_ricusò perfino di vendere del'ghiaccio! ! 

Genova,,. 8 agosto. Bolettino sanitario .del..7 
agosto: Casi 133; morti 75; dl cui 30 negli 
ospedali. Nella provincia casi 81; morti 43. 


toh ini" 
(Genmaxia,—Si scrive. all'Indipendenza, Belgica 
{ da Amburgo, in data,,2.agosto, corrente: .a Il 
voto negativo emesso dai, due Meklemburghi 
Schwerin, e Strelitz nella seduta; del. 24 luglio 
della Dieta Germanica a Francfort sulla questione 
dell'adesione al Lraltato austro-prussiano del 20 
aprile, ha fatto; pualche senso in. Alemagna. .Il 
barone di Menzhengen, ministro austriaco  ac- 
ereditato a Amburgo e.nei, due, Meklemburghi, 
ha diretta a questi ultimi una nota assai viva 
iotorno, al loro voto negativo ed. alle. conside- 
razioni colle quali l'hanno accompagnato in seno 
| della dieta. 

« L'Austria insiste presso i governi tedeschi 
perchè siano mobilizzati quattro dei dodici corpi 
| che costituiscono le forze militari della Confe- 
derazione Germanica, » i VA } 


Poroxia. — Varsavia, 30 luglio. — Si scrive 
alla. Gazzetta di, Breslavia: È og 
{Arrivano a Varsavia tutti i giorni nuove truppe 
| d’ogni specie, s E 
| La nostra guarnigione è di 80,000 uomini. 
| ora più. ora meno. Noi abbiamo avuto in questi 
i giorni dei cosacchi della guardia, bellissimi u- 


fatto che passare. Non si conoscono che in al- 
cuni circoli particolari, gli avvenimenti del teatro 
della guerra; la massa del pubblico li ignora 
quasi assolutamente” 


| omini e bene equipaggiati, i quali non hanho 
| 
| 
i 
Ì 
il 


DISPACCI ELETTRICI. 


I BanceLLoxa, 16, — La popolazione, per timore 
{del cholera, abbandonava la città in disordine. 
' I capitano generale, con un proclama, invoca 
| il ‘concorso delle persone oneste a difendere 
| l'ordine fino alla morte. 

La giunta proibisce la sortita degli articoli di 
consumo, ed ordina che le fabbriche siano a- 
perte; eche. gli operai siano forzati a lavorare. 

Vi.sono timori di serie perturbazioni. 
| - Una scialuppa, che portavà il granduca Co- 
stantiuo in una. escursione nel mar di Cron- 
stadt, andò di treverso; ‘il principe fu salvato 
col prenderlo: pei capelli. ; È 
Hprincipe Galizia ‘e quattro: marinai peri» 
rono; o vat; 

Il, Moniteur reca che il vice-ammiraglio Par- 
ceval Deschènes ha indirizzato ai marinai della 
| flotta da lui comandata un ordine del giorno 
in data del 30 luglio'p. p. ba' Letsund. 

In quest'ordine del giorno il-vice ammiraglio 
dice; L'imperatore non (ha, voluto. .chel le flotte 
abbiano a limitarsi a.fare. il blocco di 500 
leghe di costa, ma ha scelto e fissato uno scopo 
importante: per i loro sforzi: i cannoni inviati 
ed ‘il generate Baraguay d’Hilliers' alla teste 
di.,10, mila uomini vengono va raggiungere fi 
vascelli per mostrare, alle regioni. del. Nord che 
cosa. può la volontà della Francia. 

Bombay, 4. Il re di Ava è disposto alla 
pace. 

Cabul.: Corre voce che.'loczar abbia’ offerto 
alla; Persia di rendere le; provincie conquistata 
contro di, essa, quallora essa. mandi, due ar- 
mate contro la Turchia. 1 russi hanno. preso 
la' fortezza di Kokan. î 

La spedizione olandese contro Borneo è riu- 
scità: Montrado è presa: la corvetta Sumatra è 
bruciata. nella. rada di Kerna; ma l'equipaggio 
si è salvato. in 

Alessandria. L'imposta sul grano è stato tolta. 


M. MIGNON, Gerente! 


MOVIMENTI DEL. PORTO DI NIZZA. 
Arrivi del 4 agosto. ; 
Da Marsiglia, piroscafo Chevalier Rose; band. 
francese, tonn, 106, cap. Aune. Lorenzo. merci 
varie. ) ; Ù 
Da Tolone, ‘batt. La Concezione, band! Sarda” 
fonn..2, cap; Gaibisso Andrea. Attrezzi da/pesta. 
Arrivi del 5 detto. visio 0. 
Da Antibo, batt. Assunta, band. sarda, tonn. 
34, cap. Giribaldi Angelo. Giarre d'olio, mat- 
toni, sabbia, e tavola. so 
Arrivi del 6 detto. 
Dà Cette, batt..S. Giovanni, band. sarda, -tonn: 
4, cap: Ghio Andrea. Ett. 50, vino, 
Da Cette, batt. Santo Cristo, band. sarda, tonn. 
4, cap. Ghio Matteo. Ett. 50 vino. 


I Nizzardo 


Arrivi del 7 detto. 

Da ‘Mentone, batt. ‘S. Paolo, band. sarda, 
tonn. 9, cap) Gioan Pietro. Limoni. 

Da Mentone ; batt. L' Annunziazione , ‘band. 
Surda, tonn.' 44, cap. Benedetto Raspaldo. Li- 
moni. si : 5 

-Dà Monaco, batt. S. Rocco, band. di Mo- 
naco, tonn. 2, cap, Rocco Barral. Limoni é stracci. 

Da ‘Mentone, batt. V.US. del Rosario, band. 
sarda, tonn. 10 cap. Palmaro Antonio. Botti-_ 
glie, sanza ‘e limoni. d 

Da Marsiglia, mistico Volto Santo, band. tos- 
cana, tonn. 65. cap. Limonetti. Quintali 880, 
farina di grano. 

Arrivo dell'8 agosto. z 

Da Marsiglia, piroscafo Maria, band. francese 
tonn. 200, cap. Benoit Luigi. Merci varie. 

Partenze del 4 agosto | 

Per Nantes, tartana ‘Rosa di Maggio, band. | 
fracese, cap. Nau Francesco. Generi diversi. 
‘Per Alassio, batt. La Concezioue, band. sarda, 
cap. Saitisso Antonio. Merci varie. 


Per Savona, pirescafo Rodano, band. francese, 
cap .Fabre Simone, Generi diversi. 


Partenze del 5 detto. 


Per Livorno, batt. L'Assunta, band. sarda , 
cap. Giribaldi Angelo..Generi diversi. 

Per Oneglia, batt La Concezione, band. sarda, 
cap. Ginocchio ‘Pasquale. Cipolle. 

Per S. Pier d’Arena, batt. La Concezione, band 
sarda; cap. Assaretto Angelo, Generi ‘diversi. 

Per Spezia, Bombarda, Giovine Cecilia band: 
sarda, cap. Bronzi Giò. Generi diversi. 

Per Carloforte, Sconer Livia) band. sarda, cap: 
Fontanerossa Giovanni. Merci varie. 

Per Finale, batt. La Concezione band. sarda, 
cap. Rosso Pasquale. Generi diversi. 

Per'Oneglia, batt. La Misericordia, band. sarda, 
cap. Noé Antonio! Sal marino. 

Per S.. Remo; batt. Alesandro, band: sarda, 
cap: Bensa Leonardo. Generi diversi. 

Per' Marsiglia, N.S' del Rosario; band, sarda 
cap. Delpiano Luigi. Genèri ‘diversi, 


Partenze del 6 detto. 
Per Livorno, batto: Sant: Cristo, ‘band. sardi 
cap. Ghio Matteo. Vino. ° 
Pen Livorno, batt. So Giovanni; dand. sarda 
cap. Ghio Andrea. Vino: ; % 
Partenze del 7, ‘dèto. 
Per; Noli, batt;;40, Concezione, band, sarda 
cap. Tissone Giovanni; Generi. diversi, 
Per Livorno, mistico Volto Santo; band. toscana 
cap... Limonetti,, Farina. 
Partenze del 8 detto. 
Per Tolone, batt. Za Concezione, band. 
cap. Ciffredi, Serafino. Generi diversi, 
Per Savona, piroscafo. Maria, baud. fra 
cap. Benoit Luigi. Generi diversi. 


ANNUNZI: 

NON' PIU’ CAPELLI BIANCHI! L'acqua indiana 
la sola vera, tinge all'istante e per sempre i capelli 
e la barba — L'EPITALARIO INDIANO loglie în un Ti 
stante i pel e la Zanzgine della pelle: Ciascun arti. 
colo: garentito 16. fr. — Deposito a iNizzà, pressa 
Bermond Cadet-profumieri soi baluardi; 
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ONTINE SARDE 


Associazioni ‘mutue sulla vita dell'uomo 


Fondate in Torino con analogo Statuto; e reale Decreto 6: Decembre 1852 e amministrate 
i dalla Compagnia Anonima delle assicurazioni generali di Venezia. 


Approvate, nei regj stati con Decreti 6 maggio 1840, e 22 aprile 1848. 


( Sede delle TONTINE a Torino, via de Gonciatori . 27, 1° piano). 


Con ‘queste’ associazioni, mediante un’ annua | 
gontribuzione, ovvero una, .somma (versata. una 
sola volta, ognuno, dopo uno: spazio d'anni deter- 
minato, può facilmente procurare a se stesso, ai 
figli, alla moglie, o a qualunque altra persona un 
buon capitale per latte quelle eventualità che pos- 
sono succed-re nella vita umana. 

Modo: d'associazione. Vi sonò tre distinte Tonline 
scadenti la prima dopo 10 anni, la seconda dopo 
15 anni, la terza dopo 20 anni, e tutte e tre hanno 
cominciato a decorrere dal 19 luglio 1853; però si 
ricevono sempre i auovi associati sino all’ ultimo 
quinquennio che precede la scadenza ‘di ciascuna 
Tontina. Si ammettono fra i socj gl'individui di 
qualunque età, cominciando dai bambini appena 
nati, e ognuno può associarsi a quella Tontina 
che. più gli. conviene, e. per quella quantità di 
messe. annuali od uniche che stimi a proposito, 0 
che sia proporzionata ai proprj mezzi di fortuna. 

Ammontare delle messe. Le messe normali da 
pagarsi dai socj sono fissate in. apposite tabelle 
con giuste proporzioni secondo l’età; queste si 
possono \approssimativamente calcolare nel modo 
seguente; 

Per la Tontina di dieci anni la messa annuale 
è di L. 25;.0,26 poco più poco meno, secondo 
l'età della persona associata; e la messa unica da 
pagarsi una sola volta è di circa otto volte la 
messa annuale. 

Per la Tontina di quindici anni la messsa an- 
nuale è di L. 48 circa; @ la messa unica è di 
dieci.o undici volte la messa annuale: 

Per la Tonttna di. vent'anni la messa annuale è 
di L. 40 circa, e la» messa unica è press'a poco 
tredici volte la messa annuale: " 

Vantaggi. All' epoca fissata per la liquidazione 
d'ogni Tontina, e per la ripartizione dei prodotti, - 
gli associati sopravviventi riceveranno: 11°. L'in- 
tiero capitale da essi versato aumentato degli in- 


teressi capitalizzati di.sei in sei mesi. 2° Una parte 
proporzionata dei capitali e interessi lasciati ‘nella 
cassa comune dagli associati che, myojono prima 
della liquidazione della. Tontina:+39. Una parte 
proporzionale degli interessi ‘composti lasciati nella 
cassa comune da quei socj che, secondo To Statuto 
decadono dai loro diritti, 0 spontaneamente. ri- 
nunziano alla continuazione dell''associazione: ‘40 
Uoa parte proporzionale dei supplementi di ti- 
tardo che vengono pagati dai, soscrittori i quali 
ritardano i loro versamenti. 

Garanzie. I fondi provenienti’ dalle sottoseri» 
zioni, non che gli interessi dei medesimi sono im- 
mediatamente couvertiti in cedole del debito pub. 
blico dello Stato Sardo; e un Consiglio forniato di 
nove membri eletti fra gli stessi sottoscrittori delle 
Tontine riuniti in assemblea generale e. rinnovati 
in parte ogni. anno, è investito della sorveglianza 
più estesa ‘delle ‘operazioni. La' Direzione poi, 
oltre le più solide garanzie consistenti nella ric- 
chezza e.prosperità della Compagnia cui è affidata 
l'amministrazione delle Tontine, chè ‘possiede per 
più di trenta ‘miliovi di capitali, e le ipoteche date 
per ciò al governo, è obbligata di. trasmettere ogni 
mese al Ministro di finanze un estratto del' proprio 
stato di situazione; ‘ed'ogni socio hail diritto di 
prender conoscenza di lutti i registri e documenti 
relativi alla Tontina a cui appartiene. 

Diritto di Commissione: Per amministrare ‘le 
Tontine fino, alla loro liquidazione la compagnia 
delle assicurazioni generali riceve perlasua gestio- 
ne un diritto di 44/2 per cento: per una sola volta 
sull'ammontare totale di ciascuna soscrizione. Le 
Tontine francesi fanno pagare per questo titolo il 
5 per cento; quindi le Tontine sarde procurano 
un'economia del 10 per cento in confronto, delle 
francesi. 

Contro assicurazioni, Ove pui rinerescesse ad 


I 


alcuno il'rischiare il danaro in queste Tontine 


anche colla sicura prospettiva d'un vistoso gua. 
dagno, la Compagnia' delle assicurazioni genérali 
con un'altra operazione, viene al riparo di. ta 
rischio, e mediapte un piccolo sacrifizio guaran: 
lisce il rimborso integrale senza interessi dei véi- 
samenti. fatti alle Tontine e del dritto di commis- 
sione per il caso che l'associato ‘morisse avanti il 
termine fissato perla liquidazione idellè Tontine, 
per.tal modo il solo' rischio nel quale si possa iù- 
correre sarebbe la perdita degli interéssi. 

Tante garanzie e vantaggi che offrono le Ton- 
tine sarde in confronto delle estere, e' l'epoca at. 
tuale così favorevole per l'impiego del’ danaro 
nei fondi pubblici(si ricava un interesse maggiore 
del 6 per cento.) saranro agevolmente veduti ced 


apprezzati, senza ricorrere a tutte quelle esagerate 


promesse che sogliono fare'certuni clie poi'riman. 
gono sempre deluse; ed'ogni classe di cittadini as- 
sociandosi alle. medesime può! aver la certezza di 
fari opere sommamente proficne a'sè stesso ‘o ‘alle 
persone che si volessero beneficare. 

La Compagnia delle assicurazioni generali in 
Venezia, oltre. le. contro —assicurazioni sovra 
menzionate , continua, .a, prestare; le altre: assi» 
curazioni sulla vita, dell'uomo a premio fisso 
cioè : 

Rendite vitalizie immediate è differite; sopra 
una © più teste verso un capilale, ovvero verso 
premj annuali; 

Capitali od annue rendite pagabili ad. epoche 
prestabilite ;essendo in vita gli ‘assicurati; o paga* 
bili alla morte dell’ assicurato, e ciò in varj modi 


| all' aso ‘inglese. 


Per le associazioni, è per maggiori schiarimenti 
rivolgersi al Sig. Gio: Gay agente della Compagpià 
per Nizza e sua provincia, il cui uffizio trovasi 
in via del Ponte-Nuovo N° 1 al pian terréno. 


de 


NIZZA. — Tip. CAISSON e; Comp. 


Condizioni: 


NIZZA. PROVINCIA» 
i 2 L. 15 
nno. . L. 42° 
demestre » (650 » 18 3 
Trimestre ». 3 50 » 45 


Annunzi obbligati cent. 25 lalinea, 
volontarî a prezzi ridotti. 
Si paga a anticipatamente. 


f 
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Condizioni: 
Sitpubblica il eni Giovedì, 
Sabbato, 

! +0 Lo ‘assoriazioni’ si! Iribevono” Tal 
Nizzatalla .Lipografia (Giisson “in 
Ponte Vecchio. Altrove; mediante 
vaglia postale edito franco al 
Tesoriere: del curdo. ì 


Anno 2° 


Nizza, fi agosto. và 
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Tutti i giornalt dello stato, compresovi il 
Goffredo Mameli, il che è tutto dire, hanno ri- 
prodotta ed accompagnata di. sincere e larghe 
lodi la ‘nota che il Generale Gari aldi ‘indiriz- 
fava Ai giornali di Genova: l’Italia «e Popolo 
solamente” sene dichiara indirettamente ferita 
e ne ‘esprime con qualche amarezza il suo ri- 
sentimento. don! 

Nel. prender atto della comcidenza dei giudizi 
di tutti i giornali noi non abbiam; compreso nel 
novero de effemeridi del retrogradume, poichè ci 
sembra ed è chiaro, che non possano stimarsi 
soddisfatte di una dichiarazione, la quale toglie 
ad esse l'arma delle calunnie, che tanto magi- 
stralmente -adoperavano contro il difensore del 
campidoglio. 

Questa osservazione avrebbe dovuto persuade- 
re l’Italia e Popolo ch’ essa non sarebbe ri- 
masta sola in Jerusalem, che anzi sarebbe. an- 
data a risico di mala compagnia, ed avrebbe, 
senza avvedersene apprestato materia di conforto 
ad altri sofferenti, che noi non sapremmo. ri- 
conoscere nel rango dei suoi amici. 

Il generale Garibaldi, dice l'Italia e Popolo, 
dovea prima di scrivere, verificare chi avesse 
frammischiato il suo nome a movimenti insur- 
rezionali, ch'egli disapprovava ; egli si sarebbe 
accorto che non eran, gli uomini del. partito 
d'azione, ma. giornalisti. ministeriali quelli che 
provocavano la sua dichiarazione, e quindi avreb- 
be dovuto astenersi dal farla. 

Noi osserveremo in.primo luogo, che.le;in- 
sinuazioni calunniose| contro le quali protestava 
il generale; partivano direttamente; «da regioni 
tutt’ altro che governative, ed..erano registrate 
nei soli giornali clericali : era quindi dovere di 
giustizia l’attribuire innanzi tutto a ciascuno il 
fatto suo: ed era alto di sagacia politica lo 
studiarsi a celare il dispetto, ove lo si avesse 
potuto 'e dovuto ‘celare nell’ interessò di partito, 
con: osservazioni che’ 'Sorgessero ‘dal fatto , 0 
che ‘avessero il merito della’ verosomiglianza. 

Prescindendo della questione di fatto, che co- 
stituisce il puntordi ‘partenza dell'Italia ‘e Po- 
polo, e collocandoci nel punto di vista ‘della 
coseienza di un uomo politico, anche d'un sem- 
plice onest’ uomo , noi non sapremmo con quante 
buone ragioni si potesse sostenere la tesi :-che 
non sì debba respingere quelle calunnie contro 
le quali protesta il grido della propria coscienza 
per non concedere ad avversarî politici, am- 


messo chia lors siano in tutta fa forza detta pa- 
rola, la soddisfazione che la verità sia stabilita, 
Unasimile:teorià lungi dal meritare il'battesimo 
del puritanismo politico, sarebbe eliminata’ fi- 
nanco dal; patrimonio dellèvarti lojolesche: per - 
chè si accosterebbe troppo valla: puerilità. 

In verità noi non giungiamo a comprendere 
qual ente morale si racchiuda sotto il. miste- 
riosotitolo di partito d'azione, perchè non vor- 
remmo supporre che uomini di senno possano 
intendersi. e convenire ‘nel principio dell’azione 
per l'azione, 

Nell' idea di partito è necessariamente com- 
presa l'idea dell’ azione determinata a seconda 
dei diversi modi di vedere da, uno scopo pres- 
sochè identico, e da un magistero di mezzi, che 
varia per ragion di tempi, di luoghi e d’uomini. 
L’assumer quindi per divisa il titolo di partito d’a- 
zione per antonomasia o hon significa nulla, o 
importa travolgere l'idea di sistema , far che 
insterilisca quella di uno scopo finale, sostituire 
i mezzi al fine, operare senza ragione. 

Omnis agens ayit propter finem dice una mas- 
sima antica, che. dalla bocea! del filosofo ‘passò 
in quella dell’uomo del volgo, fece il giro. del 
mondo,,, fu. tradotta e si conserva in. tutte.le 
lingue (e in tutti i dialetti come assioma di ra- 
gione. eterna... Ora. comincerebbe . assai male 
qualunque partito, il quale: assumesse, per, di- 
visa la negazione di un, priacipio, sche ha tutta 
la solidità del senso comune. 

Agite ‘per “agire, detto’ nella forma di un 
ibandato’, significa fatevi scannare ‘per popolare 
i sepolcri: dimenticate letlezioni della storia 
per ignorare ‘che! non'mancano i’ carnefici) e 
che ‘il numero‘ delle 'vittifio non lifstanca: ope- 
rate: avritroso » nonsagubiulato forze-ma disper- 
detele: poco: a. poco ;. ‘correte non. ‘importa'*se 
alla vittoria. o al martirio, purchè corriate. 
ss L'impazienza, che, traspira. a. traverso, simili 
declamazioni avrebbe almeno. ilemerito del. pa- 
{riottismo ?. Noi. non, ne sdubitiamo in quanto 
agli nomini che l’hannò ‘professata come esa- 
sperazione di una carità di patria a tutta prova; 
ma in se stessa lungi ‘dall’ offrire lo spettacolo 
edificante della pazienzà , della rassegnazione, 
dell’ annegazione dei presenti nel fondare  soli- 
damente l'addentellato della civiltà a benefizio 
delle future generazioni, essa è almeno sospetta 
di quell’ egoismo che tende a rimpicciolire la 
vita delle nazioni per fini individuali. 

* Uno dei. migliori soldati della indipendenza i- 
taliana, che ha colto ‘il punto lucido della patria 
questione scrivendo sulla sua spada—fuari lo stra- 
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niero, provvederemo al' resto; che non ha mai 
detto agite, ma andiamo; doveva a sé stesso, 
al sùo paese una protesta ‘contro le male arti 
che aveano associato il’ suo ‘nome alle pazze 0- 
pere, dell’azione per l'azione. Dopo ‘i moti di 
Milano, le spedizioni di Satzana, e i fatli ‘di 
Parma il generale Garibaldi doveva avvertire 
la gioventù italiana ‘a non lasciarsi trascinare. 
dalle fallacei insinuazioni d’uomini ‘ingannati 
ingannatori ‘a imprese intempestive , le quali 
fovinano, 0 perdo meno séreditano la ‘causa 
della indipendenza della patria. 

Difatti la' dichiarazione del generale, Garì- 
baldi è stata accolta favorevolmente  dall’uni- 
versalità dei patriotti italiani. i 


CRONACA 


— Fra gli ammalati di colèra dobbiamo no- 
verare Monsignor Galvano ‘vescovo ‘della nostra 
Diocesi il quale, vinto il morbo, ci’ si dice sia 
all’ ora in cui scriviamo assolutamente fuori pe- 
ricolo, ed in uno stato di buona convalescenza. 


Circorare Eccresiastica. — Abbiamo sott’oc- 
chio una circolare. del vicario generale capito - 
lare d'Alba, il reverendissimo Sabino Colombano 
Rinaldi, nella quale sono ‘inculcati' i più carita- 
tevoli precetti al clero di quella diocesi in que- 
sto momento in cui una parte dello siero è af- 
flitta da ‘crudo morbo: 

Avemmo già parecchie: volte occasione di 'reù- 
dere lode al santo e. fermo zelo dell'. egregio 
vieario d'Alba. Questa cher ora ci. dà èvuna 
nuova prova dello spirito di religione, d'amor 


spatrio, ©, d'interesse umanitario da cui miami 


veramente animato, 

, Piene, damore .e.degne-dell’ sa «mipistero sa- 
cerdotale sono le seguenti parole, dettate pel.caso 
che il ;morbo potesse, Mai entrare in. quella 
diocesi : ESATA 
‘‘« Se non. ostante ‘questo nostre solleeitudit i 
«,cougiunte a quelle, del ‘proyvido governo di 
(Sì M noi dovremo, vedere sentrare in mezzo 
« a noi l'epidemico morbo, allora un eroico, 
« mà ancor più glorioso partaggio ci sarà ri- 
« serbato, a cui le cose fin qui ‘dette mostrano 
« che io ho ferma ‘persuasione ‘che niuno di 
« voi sarà per fallire giammai. 

« Dal canto mio; vedrò pure, se Iddio mi 
« assiste, di adempiere le obbligazioni che mi 
« impone il titolo di rappresentante, benchè 
«indegno del vostro vescovo; per quanto estesi 
« possano essere i miei doveri, l’amore che 
«sento per voi me li renderà facili. Con que- 


APPENDICE, 


Cenni ed istruzioni pratiche 
SUL COLERA 


Del Dottor LUIGI MONTANARI, di Modena, 


PREFAZIONE. 


Benchè siano comparsi moltissimi scritti con- 
cernenti ‘le istruzioniigienico-pratiche sul cholèra 
asiatico, e chepoco si possa iaggiùgnere di nuovo 
su' questo soggetto, nulladimeno. la divergenza 
d’opinioni, i diversi metodi curativi suggeriti dai 
differenti medici, lasciano al pratico, che non ha 
veduto' colerosi ed: ‘a ‘quello che ne. ha veduto 
piccol numero, 'una certa perplessità nella scelta 
dei rimedi opportudi ed atti. a prevenire ‘ed ‘a 
combattere il vero ‘cholèra asiatico epidemico;; 
ed ‘uno scritto brevissimo che' racchiudesse tutte 
le istruzioni ‘amministrative popolari e mediche, 
studiato e maturato. su' varii punti, al letto ‘del- 
ammalato; là dove il cholèra! epidemico avesse 


inerudelito; ‘e'‘dessunto’ da ‘una lunga ‘e’ sagace | 


Pratica, io 'eredo' che’ oltre allfussera utite al 


l’umanità, sarebbe guida più sicura per quei 
medici che non si sono trovati in faccia al morbo 
asiatico, 0 che da certe circostanze sono stati im- 
pediti dallo studiarlo come si conveniva 

Mosso da queste ragioni, pratico di lunga mano 
nelle cose mediche che riguardano il cholèra, 
mi son fatto un dovere ( nelle circostanze at- 
tuali ) di. tessere in sùccinto un breve cenno 
0 istruzione, pratica sul colèra e di pubblicarlo 
nella persuasione che, quantunquedebole ed im- 
perfetto, sarà accetto al pubblico ed.ai giovani 
medici miei colleghi. 

Avrei voluto toccare di passaggio, le; opinioni 
sulla contagiosità del colèra, sulla sua sede, e 
sulla sua natura, ma per amor di brevità me ne 
sono astenuto, e tanto più che mi propongo di farlo 
quando pubblicherò “in rapporto di osserva- 
zionida me fatte nel 1833, a Montpellier, a 
Frontignan , a Marsillargue e a Pignan (in Fran- 
cia), a’ ‘cui’ potrò aggiungere notè che’ sto 
raccogliendo 'sul'cholèra che disgraziatamente ha 
visitato la ‘città di ‘Nizza. 

Sarò pienamente soddisfatto se chi legge questo 
scritto lo troverà di ‘qualche utilità , e se vorrà 
essergli indulgente! Moxtawant, 


SI ° si 
Doveri della pubblica amministrazione: «1» 


‘ Quantunque sia ben conosciuto che il. che- 
lèra non è malattia contagiosa nulladimeno è 
dovere della pubblica amministrazione’ pren- 
dere quelle misure che sono meglio atte a pre- 
venirlo, od a combatterlo vittoriosamente lad- 
dove esista. Essa dovrà quindi vegliare alla 
nettezza, e all'igiene urbana, ed a quella ezian- 
dio delle; abitazioni. 

I. Facendo, levar, via con, le. precauzioni i- 
gieniche possibili ‘tutte le immondizie.che si 
trovino in qualunque siasi luogo pubblico e nei 
cortili delle case prima ‘che. si. faccia giorno 
compiuto, ‘ed anche, se particolari circostanze lo 
esigano, la sera,. 

II. Facendo inalfiare il mattino e Ja sera le 
contrade, ‘le, piazze, i coruli, ,i vicoli e qualunque 
altro luogo pubblico. 

LIA Facenilo levare soltanto dopo la mezza- 
notte, e colle neccessarie precauzioni i prodotti 
delle latrine.6' le altre. lordure. 

IV. Facendo accendere grandi fuochi di legna 
su varii punti all'oggetto .di rarefate l'aria, |’ 

MO Facendo” dar corso alle aeque stagnanti, 


« sta fiducia, o miei cari fratelli, io ho fatto 
« sacramento di non abbandonarvi giammai. 
« Guai a me se mi lascierò prendere dalla 
« paura nel momento in cui si tratterà di 
« volare in vostro soccorso, di compatire i 
« vostri mali, di raddolcire le vostre pene! Voi 
« mi troverete ovunque i malati saranno per 
abbisognare del mio minisiero, e la mia 
meschina presenza potrà essere di qualche 
giovamento, ancorchè in questo luogo mi 
avesse ad aspettare la morte; oh sì spero, 
miei amatissimi fratelli, che il signore mi 
darebbe la grazia d'incontrarla con. quella 
fortezza con quella rassegnazione, e con 
quella preparazione, che si conviene ad un 
vero ecclesiastico. Che sarebbe senza dubbio 
un assai scarso olocausto quello della povera 


RORROROROR RR RR 


< mia persona in espiazione de’ miei peccati, in 
€ prova del: mio amore per. voi, ed in ricono- 


« scenza ed omaggio al primo pastore. delle 
« anime nostre Cristo Gesù, che ci lasciò in 
« proposito sì sublimi precetti. e si luminosi 
« esempi ». s 

Del, resto tutte le istruzioni che nel docu- 

mento si contengono sono dirette ad opere di 
% preservazione, di abnegazione e di adempimento 
dei più nobili doveri. 

Noi vorremmo che simili atti dappertutto ed 
in ogni triste caso possibile trovassero molti 
imitatori. — Fin qui il Parlamento. 

E noi. abbiam voluto, far eco a queste parole 

non. per trarne argomento di rimprovero ad 
altri, ma per debito di lodarci di nobili opere 
a chiunque esse appartengano. 


Regia Intendenza Generale della Bivisione di Nizza 


Le attuali;circostanze sanitarie richiedendo che, 
oltre Je. diverse misure igieniche già adottate, si 
evitino anche le agglomerazioni di popolo come 
quelle che sovente compromettono la salute pub- 
blica servendo d'eccitamento agli stravizzi, si è 
determinatò di sospendere sino a nuovo ordine li 
Festini che sogliono aver luogo nella presente 
‘stagione, © 5 

Quindi si prescrive ‘ai signori Sindaci ed ‘altre 
autorità di Pubblica Sicurezza; di. impedire la 

| affelluazione dei succitati Festini rifiutando il vo- 
Chito permesso alli venditori ambalanti in geatre 
ehe! di consueto ‘si (rasportano sui Inoghi in cui 
quelli si compiono, e ad.invigilare dal canto loro 
‘pertliè gli ‘ordini in proposito siano eseguiti. 
(0 è autorità siiddette, l'arma, dei Reali. Ca- 


‘rabiinieri ‘egli Agenti della Forza Pubblica sono 
incaricati dit curare la rigorosa. osservanza del 
presente manifesto. 
Nizza, li 10 agosto 1854. 
L'Intendente Generale, 
DELLA MARMORA 


nettare e. ben. lavare con. acque. abbondanti 
tntti. i condotti. 

VI. Proibendo di fare immondizie e di span- 
«dere acqua fuori dei luoghi appositi. 

VII. Nominando delle commissioni incaricate 
di visitare attentamente le botteghe di comme- 
stibili, le beecherie, le piazze, le pescherie, etc. 

VIII. Istituendo delle case di soccorso in cui 
l’indigente possa trovare coperte, vestili, ali- 

. menti, medico, medicamenti, disinfettanti. 

IX. Permettendo l'inumazione, ed anche e- 
sigendola-il più presto, e in modo a non'ispa- 
ventare. le popolazioni. 


8. IL. 
DOVERI DELL'INDIVIDUO 


Sarà obbligo del Cittadino: 

I. Di dar. aria al mattino e alla sera ed 
anche nel corso della giornata agli apparta- 
menti, aprendo le porte, le. finestre. e; così 
stabilendo delle correnti d’aria. 

II. Di polire. gli appartamenti, le stalle, i 
cortili, le latrine, le botteg ed i magazzeni, 
spazzandoli, inaffiandoli ,imbiancandoli ed usando 
anche i suffumigii con qualche ingrediente disin- 
fettante. 

IIS. ‘Di levare dalle stanze da letto tuttii 
panni. sucidi,. e le coltri, e di diminuire il nu- 
mero di, quelli che. vi dormono. 

IV. Di gettar fuori dalla casa tutte le im- 


Il Nizzardo 
NOTIZIE DIVER 


R'DALIA 

Tonino Bollettino Sanitario. — Ieri (8) nello 
Spedale Cottolengo si sono sviluppati seicasi di 
cholera. la città non è peraltro accaduto alcun 
caso; nel lazzaretto di Borgo Dora non è entrato 
alcun malato e non successe alcuna mutazione 
nello stato degli infermi che vi hanno asilo Ciò 
è buon sintomo e basfevole a  tranquillare la 
popolazione. 

— Con sommo piacere pubblichiamo una de- 
liberazione della Società dell'Emigrazione italiana, 
pegno di riconoscenza e d'affetto inverso al pa- 
ese che la ospila, e generosa risposta a, vitu- 
perii, onde gli esulii son fatti segno dai giornali 
clericali. 

Nell'adunanza di domenica scorsa fu risolto all’ 
unanimità di creare una commissione permanente 
coll'incarico di mettere a profitto del miglior 
modo possibile l’opera di emigrati politici, fa- 
Cienti parte della Società e di quelli che si fir- 
marono in rucli aperti appositamente, per con- 
‘correre all'assistenza degli ammalati di cholera 
qualora invadesse Torino. In conseguenza tre 
membri del Consiglio di direzione vennero in- 
caricati di recarsi tosto presso il sidaco Notta 
onde significargli cotesta deliberazione e d'avvisare 
il municipio ch'egli può valersi doll'opera di me- 
dici, assistenti, infermieri, ecc. negli ospedali ed 
| altrove, tutti appartenenti all'emigrazione. 


|. Nella stessa adunata fu pure deciso ‘all'ana- 
nimità” di spedire L. 200 alla Società dell'Emi- 
grazione Italiana di Genova, da prelevarsi sull’ 
introito del concerto testè dato delle sorelle Ferni, 
come povera caparra del desiderio della Società 
d'alleviare ai confratelli di Genova i pattimenti 
inaspriti per l'invasione del cholera. ( Espero ) 


— leri fu sequestrata l'Armonia a cagione, di- 
| cesi, d'un articolo del:conte Camburzano, (fnostra 
| antica conoscenza.) intitolato l'Zadomani ; scrittura 
\goffa, dettata con  istile .ampolloso. e ridicolo , 
| tale insomma di meritare. l’autore una visita d'un 
medico di manicomio, anzichè quelle! dell'avvo 
cato fiscale. :Povero ‘conte | accusa gli; altri. di 
intemperanza, e dà prova d'esser furioso! 

Genova, ‘9 agosto. Boletlino sanitario: dell'8 a- 
gosto: Casi #34; morti 81; di cur 40 negli 6- 
spedali.' Nella provracia casi 50; morti 26. 

— Lè sottoserizioni a favore dei poveri co- 
lerosi ascendono già alla somma di L. 434368, 
50 coltre a quelle. molto rilevanti fatte diretta- 
mente ai comitati dei sestieri. 

VerceLLi, 4 agosto, — E da alcuni giorni che 
il suono delle ore si diffonde su Vercelli. per 
mezzo di una soneria della vecchia Torre. della 


mondizie e le spazzature, come pure le ‘acque 
sporche. 

V. Di pulire i letti, lavare e rifare ove sia 
necessario i pagliericci ed i materrassi e cambiar 
spesso i lenzuoli e le coperte. 

VI. Di vestire abiti puliti e sufficenti per ri- 
pararsi ‘dal freddo, e di portare ‘all’interno 
dell'addome delle ciarpe di lana o di flanella. 

VII. Di esser sobrio nel mangiare e nel bere, 
di far ‘uso d’alimenti di facile digestione, di 
evitare le .bevande spiritose; «di non eccedere 
nella. fatica tanto fisica che morale, di non 


della mattina e della sera, ‘e di lasciar tutto 
ciò che può essere dannoso alla salute. 

VIII. Di proseguire nelle contratte abitudini, 
perchè l’interrompimento non porti pregiudizio. 

IX. Di mangiar poche, frutta. e. mature, 
di bere vino o birra puramente con. acqua, di 
far uso nel giorno di limonata vegetale; o di 
gazosa, 0 d’altra bibita interessante per ; estin- 
guere la sete. 

X. Di prendere sempre dopo il pranzo ie Ja 
cena 0 una tazza di the col rhum, o una tazza 
di caffé, invece di sorbetti od altre, bibite 
fredde. 

XI. Di curare, soprattutto i..primi, \sintomi 
cioè la diarrea, edi aver ricorso al medico il 
più presto possibile. 


vegliar troppo la notte, di ripararsi dal freddo . 


ciltà messa in moto dalla scintilla elettrica, 1 

; ; 
quale parte da un orologgio regolatore Stabilit 
nel palazzo mupicipale. 


a 
0 


Rietizie Estere. 

Sragna. — Si hanno notizie di Barcellona 
Le fabbriche si riaprono. ) 

— Prendendo occasione dagli avvenimenti di 
Spagna, D. Miguel ha diretto ai due gabinetti; 
di. Vienna e divBerlino un memorandum, nel 
quale protesta contro una riunione eventuale 
delle due corone di Portogallo e di Spagna 
rivendica di nuovo la eoronna di Portogallo. 

Ieri, 31, sul far della notte, una gran parta 
dei difensori delle barricate, 2000 uomini, sf. 
larono sotto il balcone del palazzo, facendo sen. 
lire vive acclamazioni per la regina.Le LL. MM; 
assistettero allo sfilare dal balcone, rispondendo 
ai saluti del popolo con dimostrazioni affetuose, 

— Madrid, 4.1. club organizzati continuano a 
a restar. aperti. Corre voce che la regina Cristina 
sia partita ieri dal palazzo, per portarsi alla’ fron. 
liera e rifuggirsi ‘all’estero 


lb] 


— La Gianta di salute pubblica è mantenuta 
fino alla riunione delle Cortes. 

Il pagamento delle scadenze di luglio. con- 
tribuisce a ristabilire la fiducia. 

La divisione del generale Blaser è. attesa a 
Madrid. 

Loyxpra. — Il. Times annuncia che. il. Parla- 
mento sarà prorogato il 12 corrente. 

Basinra-citta' — Si annuncia che ili governo 
ha preso delle misure di precauzione .a motivo 
di. molti casi di cholera che si, manifestano 
specialmente nelle contrade limitrofeall’Alsazia. 
Egli ne ha pur dato;avviso al consiglio fede- 
rale. da 

Ancovia. — Il Sehvéizerbote assigura esservi 
delle Comuni in questo cantone oe degl” in- 
dividui muoiono di fame. In quella di Schil- 
tervald famiglie intiere, prive :di qualsiasi nu- 
trimento, non ‘vivono: che d'erbahgi. “Si consta- 
tarono. per conseguenza. «Ièi fatti assai deplora- 
bili. Il governostà procurando i mezzi di*venire 
in:saccorso a codesti ‘infelici. ? 


Si ‘le&ge nel Corriere Italiano: A° (enore di 
lettere commerciali da Trieste, una sogietà,  in- 
glese avrebbe intenzione di fare ail'imp. Mm. ,go- 
verno, la proposta «erigere un telegrafo, sottoma- 
rino fra il mare Aslriatico e le Isole lonie...Con 
ciò sarebbe agevolata sevsibilmente,.la. comuni - 
cazione col Levante. 

Francoronte, 4 agosto; La Danimarca (ha aceeduto 
senza riserva nella seduta dell’altro ieri. della Dieta 
federale; all'alleanza. offenziva (e difsoziva saustro 
prussiana. 
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SIL 
PARTE MEDICA. 
Sintomi prodromi delcholèra e mezzi curativi: 

Se è importànte di curare i primi sintomi di una 
malattia qualunque, a più. forte. ragione. sarà 
assolutamente indispensabile di curare e di com- 
battere quelli di una malattia micidiale quale 
è il cholèra. 

Allorchè una persona si sentirà sotto l’influ- 
enza. cholerica, ehe cioè: ‘avrà dolori di capo, 
malessere generale, spossatezza insolita e mo- 
lesta, inappetenza,, costringimenti alla regione 
dello stomaco, dovrà ‘diminuire la dose degli 
alimenti, e fare scelta di; quelli;che sono di fa- 
cile digestione, bere:;di,tlempo;vini tempo, s0- 
pratutto dopo il pranzo.e laicena; una-tazza di thè, 
di melissa o} di menta; sospendere-o. diminuire 
il travaglio ordinavio, mettersi anche, in letto 
e; promuovere unafleggera reazione. Sera questi 
sintomi si aggiunge cla diarrea; si darà un leg- 
gero. purgante, came; (30 grammi di citrato di 
magnesia 0,420, grammi di acqua di. Vienna, 
0,2 0,3 bicchieri d'acqua di Sedlithz, si diminui- 
ranno. gli alimenti, sispreseriverà Ja dieta e | Sì 
darà l'acqua, di riso; ;con:gninmae iacidulata; 0 
-lat limonata vegetale-fredda, 0 l’acqua coll’ al- 
bume pure ia» freddo!) Ses malgrado. i mezz! 
già. esposti la! diareai( persiste, (sis fà più! tenace 
e; prende .il-tipo:di cholerina; | si danno: piccoli 


Ho Niizaraòi 
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Yassy, 31 luglio. Il principe Gorgiakoff autorizzò 
ilbarone  Osten Sacken di deporie, di cointelli- 
genza con: suo fratello, oggigiorno vice- presidente 
del. consiglio di amministrazione della Moldavia, 
impiegati moldavi, ed anche i ministri, e di nomi 
narne. altri in lor vece. Questa disposizione in ses 
suito alla quale la Moldavia viene ad essere trattata 
come una provincia russa, fece la più grande sen- 
sazione senza però far aumentare le simpatie per 
ta ‘causa’ moscovita. Continui movimenti di truppe 
in'tutte le direzioni, Da Skuleny marciano alla 
volta di questa capitale altri 5;000 uomini. 


Tramo peLca Guenra. —, Bokarest è ormai 
sgombrata del. tutto dalle truppe russe. Il prin- 
gipe, Gorischakoff rimise, ieri l'amministrazione 
della Valacchia a Cantacuzeno e se ne-ritornò 
all armata, la quale marcia oggi da, Dzilawa 
alla volta della Moldavia.; Il quartiere generale 
di Omer pascià, a quanto dicono le, ultime no- 
tizie quì ginnte, trovavasi il giorno 29 ancora 
in Kalugereni. ‘A tenore di relazioni pervenute 
in questa capitale, i Russi resero impraticabile 
ja strada che mena a Cronstadt. 

Un, terzo dispaccio! privato. giunto; oggi sera 
in questa capitale suona: 

— Wienna,»8 agosto. —- Secondo il Giornale 
Officiale, e la Corrispondenza: Austriaca i Russi 
evacuerebbero anche’ la--Moldavia essi ritirereb- 
bero. dietro Pruth. 

Turcura: Costantinopoli ‘26 luglio. 1 fogli di 
Parigi pubblicano il seguente dispaccio, ricevato 
da Marsiglia, in data 5 agosto. 

« Una. parte delle flotte alleate lascia la rada 
di Baltscik per andare, dicesi, verso la Crimea, 

Gli ammiragli lasciarono dinanzi a Varna sette 
vascelli francesi e quattro. inglesi. Si aggiunge 
che ‘le divisioni dei generali Canrobert e Brown 
sono imbarcate. Trenta scialuppe cannoniere ar- 
Costantinopoli devono raggiungere le 


malte a 
flotte. 

Seconilo voci-:sparse a Costantinopoli, il blocco 
di Sebastopoli si stringerebbe vieppiù, attendendo 
le operazioni. ulteriori. : 

Le ultime notizie ricevute da Atene annunziano 
che alcuni pirati commisero alti di rapina nelle 
isole di Cos èVdi Cafymnos. Parecchi magazzeni 
furono, saccheggiali dai medesimi. La legge mar- 
ziale è desiderata dalle popolazioni. » 

“a Un corpo di TroDDe alleate si era imbarcato 
a Varna, a bordo (di*f5 vascelli: Una forte‘squa- 
dra navale esploravata costa russa. Si dice che 
OJessa, la Cringea fed Anapae sarandd probabil- 
mente i luoghi di sbarco delle truppe. 

I russi ''handosinvestito KarspSt bonferaa che 
una divisione delle flotte, coi generali Canrobert 
o Brown, lasciò Virna per! esplorare le coste 
della Crimea. La terza divisione francese lasciò 
Varna per Kustendje e Silistria. » 


clisterì colla decozione di semi. di.lino, 0 di pa- 
pavero.coll'aggiunta di un, pò -d' amido, essi 
ripetono più © meno spesso: si * prescriverà' il 
riposo ‘in letto ed'anche la dieta assoluta, e si 
darà la pozione bianca di Sydenam alla dose 
di un litro per giorno. Ho visto a Fronsignano 
in Francia delle choletrine che sono. durate finora 
dodici e a quindici giorni. In questi casi molto 
giovamento “lio visto derivare dai piccoli clisteri 
calmanti e astringénti come quelli composti di de- 


cozione, di. ratania coll’ aggiunta; di. qualche 
goccia. di. laudano, quelli. di. ‘albume  bat- 


tuto nell'acqua coll’aggiunta pure del laudano 
e di due grammi di solfatto, d' allume; le fo- 
mentazioni emollienti calde sul ventre, e so- 
pratutto, |' applicazione delle sanguisughe sulla 
fossa illiaca sinistra. e le bevande fredde. in 
piccola quantità. Ho visto in parecchi casi le 
sanguisughe, applicate sulla regione qui sopra 
indicata, produrre \legli effetti sorprendenti, e 
dopo l'insufficienza di tutti, gli altri’ rimedi. 


Sintomi del primo periodo del cholera: è mezzi 
curativi. 


Se alla diarrea, alla cholerina e_a tutti gli 
altri sintomi già sopra espressi, vi si aggiunga 
Il vomito, sî devrà osservare se questo 0 
Succeda o preceda poco dopo il pasto, o durante 
il travaglio della digestione, «ed esaminare la 
natura delle materie espulse; giacchè altri 


Pierrorunao. I grandica, erede presuntivo, e 
Nesselrode fecero presso lò Czar un nuovo ten- 
lativo nel senso della pate, ma indarno. 

Asta. Secondo ana corrispondenza telegrafica 
della Corrispondenza Havas, il. trattato d'alleanza 
che si-diceva soitoseritto fra la Persia e la Russia, 
non si conferma Suliman-Khan, inviato dall'Af- 
ghanistan, ‘ebbe solamente parecchie conferenze 
a Teheran coll'inviato russo.. 

Mar Batrico, — Secondo un dispaccio di Co- 
penaghen i francesi avrebbero occupati. il. 3 
agosto una delle Isote di Aland. 


{Corrispondenza particolare del Nizzardo). 
Parigi 9 agosto 1854. 

Malgrado tutte le congelture, malgrado tutte 
le ragioni presentate negli scorsi giorni dai giornali 
sopra la probabilità della spedizione sulle coste | 
della Crimea dell’armata francese sotto gli or- 
dini del maresciallo S. Arnaud, credo che fino 
a questo momento non siasi dal governo fran- 
cese:decisa alcuna misura di tal genere. L'armata 
francese conserva le sue. posizioni e la ragione 
essenziale della sua provvisoria inazione è senza 
dubbio il non ancora effettuato ingresso degli | 
austriaci in Valacchia. Questo ci si presenta come 
stabilito ma non ha avuto luogo ancora, anzi 
sappiamo che sono i turchi di Giurgewo che 
all'ora in cui siamo debbono avere occupato 
Bucarest. 

Il retrogrado movimento dei russi non la- 
scia più dubbio sull’ operazione strategica di 
prendere perlinea di battaglia il Sereth, che è 
quella del principe Paskevitch, e che questo ge- 
nerale avea cominciato a porre in opera un 
mese fa allorquando ricevette ordine contrario 
da S. Petesbourg. 

- Le notizie del Baitico ci apperndono l'arrivo 
della òta divisione francese; da questa parte 
dunqueapprenileremo fra breve qualche cosa: Il 
generale Barraguay d’Hilliers ha avuto una con- | 
ferenza col re di Syezia e_questo principe sembra 
dispostissimo all’ alleanza occidentale, nè ciò 
fa: meraviglia poichè non può avere per Ni- 
colò altra affezione. che. quella..chessi;vha per 
chi ci ha usurpato qualche cosa. Domanda però 
di essere. garantito & ciò. è anche giustissimo 
e, l'armata francese det Baltico è oggi là per 
farlo. î | 

Il governo spagnuolo; cammina, a maraviglia 
e prende le misure lè} più provvide, peò cui 
le cose seno tornate nella «tranquillità, 

Non si parla più della Grecia. Il govenpo el-| 
lenicò ha coi fatti. rassicurato le potenze oc- 
cidentali, ed il Ministro delle finanze Presidente 
del Consiglio ha cambiato il suo portafoglio con 
suo cognato il sig. Perielès Agropulo. Mau- 
rocordato resta però sempre alla presidenza ed 
ba il portafoglio degl’alfari esteri. 


sono i mezzi che si possono impiegare durante | 
la digestione, altri quelli che si possono impie- | 
gare quando, questa, funzione. sia finita. Fino | 
a tanto che non si suppone la digestione» ter- | 
minata, e che le materie espulse sono alimen- 
tari o biliose, non dovtassi sopprimere il vo- 
mito con calmanti, astringenti e bibite fredde; 
ma dovrassi ajutarlo, 0. sollecitare la: sortita | 
delle materie dallo stomaco e dagli intestini. In 
questi. casi si daranno all’ammalato ‘infusioni 
calde, come quelle diltiglio, di thè, di ‘ca- 
momilla, di menta, di melissa 6d anche la pol- 
vere d’ipecacuana alla dose di. 60 centigrammi 
in una sola. volta, 0 di. tartaro: emeticoslalla 
dose di 10 decigrammi; ma se il vomito ha | 
già preso un certo periodo, e che le vie dige- | 
stive (stomaco ed intestini) si supponghino li- 
berati dalle materie alimentari, ‘si ‘daranno’ i 
calmanti gli antispasmodici. e gli astringgati tali, 
quali. due. o tre goccie di laudano ‘di ‘tempo in 
tempo.in qualche cuchizio d’infusione”calda tei- 
forme, la pozione di Riverio alla dose di un cuc- 
chiajo da bocca ogni mezz'ora, o fin l'acqua 
fredda a piccole, dosi e, sovente, 0. il.ghiaccio 
stesso. Se finalmente a- tuttii descritti sintomi 
vi si associano i granchi.oltre alla contiuuazione 
dei rimedii sopra. indicati si. faranno frizioni 
asciutte sulle estremità, quelle còl'Ienimentò alco- 
olico ammoniacale canforato 6 quelle col ghiaccio: 
si applicheranno senapismi, si coprirà l'ammalato 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo ) 


Parigi, 9 agosto 1854. 


I lettori del fl23ardo debbono trovare strano ìl 
disaccordo completo in cui si trovano, relalivamente 
alla politica dell'Austria, i vostri corrispondenti di 
Parigi; eppure quel disaccordo non è, infine dei 
conti, che l’esatto riflesso della opinione del paese 
Veggo dal vostro numero del 5 corrente, che, co- 
manque in senso diametralmente opposto, io e il 
mio cofratello di Parigi facciamo ogni giorno .gli 
stessi, passi;. io nella. mia incredulità, egli, nella 
sua fede alla sincera alleanza dell'Austria colle po- 
lenze occidentali. Ei vi citava ultimamente una 
corrispsndenza di Aunoyer; pubblicata dal, Moniteur; 
io preferisco stare più ai fatti. che ‘alle corrispon - 
denze semi-olliciali. Trusmettiamo del resto a’vostri 
lettori tutte ‘le opinioni, le credule e Je incredule, 
e lasciamo agli eventi il decidere del resto. 

Per lo meno è forza concedermi che i giornali 
di Alemagna sono assùi meno avanti, del mio col- 
lega in corrispondenza nel giudicare delle disposi- 
zioni dell'Austria contro la Russia; 

Tutti i loro numeri pervenuti sin oggi permet» 
tono di conservare un gran dubbio sulle decisioni 
adottate sinora in Vienna. | giornali d'Inghilterra, 
anco i più favorevoli all'opinione che l’Austria, fi- 
nirà per farsi amica dell'occidente, noo si dipar- 
tono dal modo dubitativo. Se l’\Ausinia entra; in 
guerra contro la Russia — scrive oggi il Chronicle 
— Non può dissimularsi che avrà bisogno sin del 
suo ultimo uomo e del suv ultimo cannone,» Quel 
se è dunque, e per lo meno, ancor necessario. 

A mio avyiso, l'equivoco parte da ciò; che ve- 
dendo l’Austria darsi gran moto in armamenti, l'o- 
Pinione se li ha belli e futti come ostili al Cosacco. 
Ma se Francesco Giuseppe dovesse rimanere. nell’ 
ubbidienza dello Czar, quegli armamenti sarebbero 
egualmente necessari, lo. scopo solo cambierebbe. 
E lu scopo, per ora, niuno può dire qual sia; 
contentiamoci almenò di credere elegli; è proble 
malico! 

Anche la dieta Germanica mette in armi i .con- 
«federati. Andate a credere per questo che le legioni 
di quei principi e priucipati adoratori. dello: Gear 
debban servire a combattere le sue armi! Col più 
ardente oUimismo di. questo mondo è. impossibile 
ammettere per esempio, che. l'improsyisa decisione 
presa ii 3 corrente dalla dieta germanica, di: spender 
subito 2 milioni circa di fiorini; onde, accelerare il 
compimento dei lavori di fortificazione delle citta - 
delle di Ulm e Rystadl non si arma che perzehi 


“dere ‘alla Francia il cammino dell’Alsazia,; ad; U 


n 
per. ava puter essere un'altra. volta; neln,caso, di 


soserivere qualche, umiliante: capitolazione, sicome 
quella che le armi francesi ;dettavano, a, Mack, gel 
1305. — A quel prò i 2 milioni possono 'essure 
bene impiegati, nanà ssziinaiti 

Nè quel che succede alla giornata sulla. sinistra 
riva del Danubio è senza peso per chi non crede 
all'alleanza dell'Austria. Se vera occasione propizia 
per l'esercito ottomano, e, per, le truppe ,alleate 
riunite a Rutschuck di passare; in massa il. DBanu- 
*"—»—.rr—r-——— 
con coperte di lana e gli si applicherà all’in- 
torno del corpo e delle estremità delle bottiglie 
di terra piene d'acqua; bollente. ssi 
Sintomi del periodo algido. 0: secondo periodordel 

cholera e mezzi curativiv 

Oltre ai sintomi già espressi, appartenenti al 
primo periodo; quelli. del secondo, si. palesano 
ordinariamente nel modo seguente. — Vomito 
e diarrea cholerica, voglio dire di materie non più 
alimentari o biliose,, ma biancastre e qualche 
volta rossastre; granchi, raffreddamento generale, 
abassamento o scomparsa totale del polso, co- 
strizione allo stomaco con sentimento di un 
peso ‘opprimente difficoltà di respiro, faccia de- 
composta; occhi ‘piccoli incavati “asciuttito Ta- 
grimanti contornati da un citeolo violateo, linguà 
ed alito freddo, voce gutturale; pelle fredda 
coperta da sudore freddissimo, sopressione delle 
urine, ceianosi, inquietudine ‘e movimento. dell 
ammalato 0 immobilità, concentrazione infine 
delle forze vitali ‘ed organiche negli organi 
principali della. vita, In mezzo a tuili questi ler- 
ribili sintomi la cosa più essenziale pel medico 
si è quella di arrestare il vomito,. le scariche 
alvine, e di. scemare il raffredilamento; che; è 
quanto dire ottenere, nna pronta! .reaziones; i 
mezzi che jo ho impiegato con) profitto nei. vari 
luoghi ove ebbi.a curare .il cholera sono; vi! cal- 
manti,. gli antipasmodici edi \refigeranti interi 
e i caloriferi esterni, © 
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HI Nizzardo 
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bio ed attaccare i russi alle spalle, l'era bene il 
momento della loro precipitosa ritirata dalla Va- 
lacchia. Ma, l’Austria lo ha impedito a forza di pro- 
messe e di esigenze, e se le mie informazioni sono 
esatte, questo impedimento politico alle operazioni 
strategiche ha' prodotto vivissimi malumori nelle 
due ‘divisioni ‘anglo-francesi. La Presse, lo avrete 
osservalo, nonustante il suo sistema di precauzioni 
‘pubblicava jeri una corrispondenza di Rutehuck, 
che accenna chiaro al cattivo effetto di quella ina- 
zione. Jo ne ho avuto parecchie sott'occhio, scritte 
da uffiziali francesi, ed in tutte s'incontrano le 
stesse impazienze e gli stessi sospetti. Qual è la 
magagna che ci tiene in questa umiliante inazione? 
'— In sostanza, i Russi si ritirano senza la me- 
‘noma molestia dietro del Sereth, e lo debbono al- 
l’Austria, che li cuopre colle sue mapovre politiche. 
Il telegrafo di Vienna ci trasmise jeri sera una 
‘notizia, che sarebbe importante. Secondo la stessa 
1 russi non si fermano neanco dietro la linea del 
‘Serell, ma continuano la lor ritirata sin dietro il 
“Pruth. Questa notizia viene oggi confermata da vari 
avvisi telegrafici privati. i, 
La spedizione delle forze alleate contro la Cri- 

mea, annunziata dal Times in termini precisi, tro- 
‘vasi or messa in diseussione, tuttocchè non contestata 
‘dalla stampa periodica di Francia e d'Inghilterra. 
Ad ogni modo il fatto sicuro è che una spedizione 
considerevole è imminente. Tutte le corrispondenze 
del 30 da Costantinopoli, ricevute in punto, con- 
fermano questo fatto. Ma la spedizione sarà diretta 
contro Sebastopoli, come lo vuole il 7imzes, 0. contro 
Odessa ed Anapa, come lo indicherebbe un’ altra 
versione P Questo rimane ancora a sapersi. La flotta 
turca, tatti ilegni di guerra stazionarj, tutti i ba- 
stimenti di trasporto erano stati richiamati da’due 
ammiragli; l’affare sarà serio, in qualunque punto 
che abbia principio. 

Le ultime nuove del Baltico segnalate da Danziea 
il 3 corrente portano che la prima divisione delle 
‘truppe francesi avea già raggiunto le flotte alleate 
la domenica, Il generale Baragnay d’Hillier era ar- 
rivato l'indomani alle 2 sulla Reine-Mortense. L'ar- 
Nivo delle aquile fancesi era stato festeggiato fra il 
più caldo entusiasmo. Le altre truppe imbarcate a 
Calais seguivano dappresso. 
‘Anche nel Mar Bianco le operazioni di guerra 
sono ‘incominciate. G\ inglesi han di già bombar- 
‘duto gli stabilimenti russi di quel littorale spin- 
‘gendosi sin ‘oltre Arcangel. 

‘ (Un dispaccio di Vienna porta che le truppe della 
Baviera ‘oecuperebbero l’Italia per rimpiazzare gli 
austriaci che sarebbero richiamati in Austria. Anco 
“i Bavari. în casa nostra ! ) 
© Gli'affari di Spagna non sembrano affatto finiti. 
‘In’ Barcellona continuano i torbidi. A_ Madrid il 
‘popolo’’armato dimanda dalla Regina Cristina la re- 
‘stifozione delle somme guadagnate da Nianzares, c 
le impedisce il partire. Il telegrafo aggiunge che 
Espartero ed 0° Donnel cominciano per non tro- 
Varsi di accordo. Con questi sintomi si può andar 
molto avanti, più forse di quanto Isabella Il non 
credea le ‘dovesse costare l’ultimo insorgere del 
popolo spagnuolo ! 

CAI ARTE PILE INIL REIT PINI ET 

DISPACCI ELETTRICI. 


CosrantiNoPoLI. 31. La squadra turca con un certo 
numero di chiatte per isbarcare la cavalleria è par- 
tita pel:Mar Nero. Pare che si abbia intenzione di 
prendere. Odessa. 


‘Smirne, 2 il colèro è scomparso. Presso l’isola 
di Samo furono presi 8 pirati. 


Trebisonda, 20. Sono arrivati nuovi trasporti 
di-fruppe da avviarsi a Batum ed in Circassia. 

Atene, 4. Il programma di Maurocordato pro 
melte di mantenere le prerogative del re e la co- 
stituzione. 


vFrancia /l Moniteurreca chel'inviato della Russia ha 
annuoziato al gabinetto di Vienna, che la. Moldavia 
e la Valacchia saranno completamente sgombrate 
dalle truppe russe, ; 

Non ostante ‘questa dichiarazione, il conte  Buol 
ha scambiato il giorno 8 agosto delle note. col 
barone Bourqueney e col conte di Westmoreland, 
dalle quali risulta che l’Austria considera come la 
Francia e come l'Inghilterra le guarentiggie da esi- 
gersi dalla Russia, per impedire il rinnovamento 
delle complicazioni che hanno turbata la pace det- 
YRuropa, ‘e s'impegna, fino al ristabilimento della 
pace generale a non trattare con la Russia, se non 
quando ne abbiano (ottenute quelle guarentggie, 

L'avanguardia tarca è'entràta'a Bucarest il giorno 
SlAleuni, reggimenti russi hanno: già ripassato il 
Pruth. Un*altra ‘epideimia’colpisce crudelmente gli 


uomini, e l’epizoozia i cavalli. E russi hanno -tra- 
sformato vent uno. villaggi in ospedali sulle strade 
che percorrono. 3 i 

Genova, 10 agosto. Bollettino sanitario del 9 
agosto: Casî 107; morti 69; di cui 33 negli ospe- 
dali. Nella provincia casi 67; morti 29. 


EBoliettino Sanitario. 
Dei casi e decessi di cholera-morbus occorsi dal 
mezzodì del 10 almezzodì dell'A 1 agosto. 


N. B. Nel numero dei morti sono compresi 
quelli precedentemente ammalati. 


Casi. Morti. 


Uomini Paeugici <->, cele Sil. b__ 4 
Donne 6. 2 
Ragazzi . Digi 

Totale PITT 


— Dalmezodì dell'NA al, mezzodì del 12 agosto. 
Casi. Morti. 


Uomini r bi iene giorn elba 50159 
Donne soninon st trani nn) 404 
Ragazzi sfocia di, si 49554 

Torate. LOU 


— Casi e decessi preceden- 
ti, cioè dal 20 luglio al mez- 


zodì dell'11 agosto. 249 138 
Torate dall’ invasione . 259 145 


SITUAZIONE DELLO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Dal 29 luglio al 10 agosto a mezzodì: 
Entràti 66. Morti 30. Guariti 6. 
Dal 10 agosto al mezzodì dell'4, 


Entrati A. Guariti 3. 


2. Morti 


de isdn 


Totale 68. 31. 9. 
Infermi esistenti al mezzodì del'44 agosto: N° 28. 
aiosi que les. glaires 


CONSTIPATION stotcceoee 


bons rafraichissants de Dgvignau, Pharmacien à Paris, 
sans lavemens, ni médicaments, rue Richelien 66. 
Dépòt è Nice, chez M". Fouque, pharmacien. 


détruite complétement, 


Le sommità medico-omeo- 
patiche di Parigi, Marsiglia 
Avignone affermano che tutti 
! quelli che hanno adottato il 
© i sistema: omeopatico preser- 
vativo contro il colèra sono stati preservati. 

I globuli preservativi si trovano nella farmacia 
P. ARNULPHY, strada Centrale. 

Prezzo della Scatola, contenente due. tubi ed 
accompagnata. da una istruzione stampata indi- 
cante la maniera di farne uso. LU 2; 


e 
VINO. FATTIZIO 


Trovasi vendibile presso il sig. Freccieri una 
preparazione approvata dal Consiglio  sanilario 
di Nizza sul rapporto fallo dopo corrispondente 
esperienza dal sig. Professore di Chimica e far. 
macista Verani, colla qual ognuno può fare da 
da se un vino con tutte le proprietà di quello na 


COLERA 


MORBUS 


rita 


|; 


turale. 

Una boccetta. di questa preparazione, colla 
quale si posson fare 25. litri di buon vino, colla 
Istruzione sul modo ‘di servirsene costa L; de 

Dirigersi per mezzo di vaglia postale all'in- 
venture, Stefano Freccieri Profumiere , al ponte 
Duovo,,, casa Isnard — (Nizza. 

Isigg: negozianti che desiderassero tenere, 
un deposito della sndetta preparazione avranno 
nuo sconto proporzionato al. prezzo di essa. 


Di prossima pubblicazione 


ISTRUZIONE 
ELEMENTO-SOMMARIA 
di Contabilità Militare 


AD USO 
DELL'ARMATA SARDA, 
per 
ADOLFO GORDOLON, 


Uffiziale nei Bersaglieri. 


M. MIGNON; Gerente, 
NIZZA. — ‘Tipografia CAISSON 6 COMP. 


L'AMICO. DEGLI ITALIANI | 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Permesso dal governo Sardo edValtri Stati dell’ Italia, 


AGLI ABITANTI DELL’ ITALIA 


loggiadria,. Le Pillole 


questa disgrazia, ma fanno che la vita sorga dolcemente come veggiamo 


Estratto d’una lettera ricevuta dal Dottor MOLLOWAY. 


Roma, 28 aprile 1854. Dichiaro i0 sottoscuto, 


per, la pura vetità ricercato, qualmente! sono stato afflitto d'una 


malattia asi reni che fu ribelle ad' ogni medicamenti, e che quando fui a? Londra per miei affari conobi la fama d’un 


valente medico itiventore d’un rimedio efficace per questa sorta di malatta, 
Dottor Tommaso Holloway. Nuovamente: tormentato dallo stesso male, 
città si trovava il sudetto medicamento, ed imparai esservene una cassa in 


il cui, inventore si chiamava il Sigdor 
quando ritornai a Roma, cercai sein questa 
Dogana di Ripa Grande contenente le Pillole 


ed Unguento Holloway, per coi mi procurai il permesso dalla Sra, Eza, Rina, Monsiguor Sagretti, Vice Presidente 
della S. Consulta, pèr estrarne, Ib. 5, cd applicato, che. l’ebbi mi liberai ‘del sudetto male, facendo'uso a forma della 
ricetta del Signor Dottore, che va annessa alle casse e vasetti. : 


Posso pure asserire che moli altri hanno adottato gli stessi medicamenti, 


ribelle ad ogai medicamento; con ottimo successo. 


in ispecie per il 7’ich-doloroso. parimente 


Io fede della verità, 3 
ALESSANDRO ADUCCI. 


Negoziante nel Palazzo Miguauelli, Piazza di Spagha 22. 


Prendasi subito questa rimedio per qualuaque! delle infermi? seguenti»: 


Angina ossia inflamma- Dissenteria. 
zione | delle tonsille... Febbri intermittenti. 


Iterizia, 


Mal di pietra. 
Macchie sulla pelle, 


Risipela 


Asma. — diqualanque'spe- Malattie del fegato. Ritenzione d’urina. 
Coliche, cie, —  biliose, Sintomi secondari, : 
Consunzione. Gotta, —  degl'intestini. Spina ventosa, 
Costipazione. Idropisia. — veneree, Ticchio doloroso, 
Debolezza‘ prodotta ‘>da Indigestione, Mal caduco, Vermi di qualunque spe- 


qualunque causa. Irregolarità de’ mestrui. 


Queste Pillole si: vendono ‘allo stabilimento generale 244, 


e altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 


di capo. — di gola. i 
Strand, Londra ‘e in tutti i paesi ‘esteri, prosso i Farmaiyt 


cie, 


Le scatole si. vesdono}:.,1 fr. Goc.—4 fr. 200 6.fry Jo e. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istrazione in italiano, indicarite ilimodo:di servirsene. 


Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti, 


Condizioni: 
NIZ ici PROVINO Apiro nto 
ZA... 15 
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dis nl 800 73 à 50 
Trimestre; x. cotit:85 1a litiga 


4mmunzi obi 
volontarita pr 
Si paga anticipatamente. 
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ose »loggoa mmm o oituì (abioio Cd 
cIdolèrainfutta ‘neivSestieri! più» popalosi* di 
Nikpoli( mè risparmia le contrade“ poste sblto! 
lai protezione ‘i Dori Placido, ‘il'quale'@ fentito' 
im'‘dddi'è di ‘santità ‘per "Te confidenze riboctatiti! 
di bilità Gristiama, ch'egli fa al'’suoi, devoti, 
è grazie dll'intervento dello "S hi i, Contra- 
pandiere'' convertito, Lil, gua 
mettere a ragione gl'inereduli; 
cuno, che osi. manifestarsi. ; sor 
‘Don Placido è compare di Ferdinando Borbone,, 
il. quale ha dato, al suo popolo,.l'esempio. di ri- 
conoscere la santità, dell'uomo,;jche. dalla.cattez 
dra, riserbata ad, amministrare al pane, della 
sapienza, si proclama l'amico intimo; il fami: 
liare. di. S..Luigi, Gonzaga. —.Lhabbiamo! sudito 
noi: stessi, caltrimenti non.;lo»crederemmo,: uni 
giorno,» che: sciolto vil freno alla piacevolezza,» 
nanravardall’alto, del pulpito, nella:chiesa) del 
Gesìì; ini pieno Napoli, va folla immensre di! po 
polo,. mancargli la lena, perchè tutta la notte 
avea vegliato facendo conversazione con S. Luigi, 
il quale avea voluto fin giuocare a scaricalasino 
e a gatta-Cieca con lui! — L'abbiamo udito 
noi «stessi apostrofare S. Luigi regalandogli .vez- 
zeggiativi,, che non sappiamo »se sarebbero. ri- 
cevuti nel ‘gergo delle galere. È 

L'interposizione di Don “Placido ‘non ‘giunge 
ad ottenere dal Dio di misericordia che il fer- 
ribile flagello, che viene dall'Asia, risparmî i 
credenti di Porto e di Péndino; e chi sa con 
quali osceni lazzi egli riesca a persuderli che 
il, compare Ferdinando, per, amore del SUO po 
polo; siasi, ridotto a. far, penitenza, nei. bagni 
d'Ischia. to ioni 

Abbiamo udito poco fa con profondo dolore 
la ‘voce del: prelato che intorno alla “mortalità 
di Genova diceva: 

«'Qui'v'ha lla stampa) v'ha fl penvello! o il 
bollino ché înventano o riproflucono a gara 
le pitture i fatti più scandalosi, le ‘ dottrine 
più empie, e più ciniche, Là vi sono, apostoli 
di errore, che .con uno zelo infernale, sì, adope- 
rano, per; diradicare la..vera fede, dal cuore dei 
loro simili.e-farne miserabile zimbello delle illu- 
sioni del loro spirito e dei traviamenti-delloro 
cuore! Altrovevi hannoapostasie scandalose'di al- 
cuni cristiani ignoranti o sedotti, che hanno scosso 
îl'giogo dellà fedé per acquistate il diritto ‘di 
trovare nel Vangelo un'apparenza’ di Sanzione 
alle loro aberrazioni e alle secrete loro cupidigie 
eec. » 

Di .tulli questi guai non, evvi. un solo. a 
Napoli:;..il.nobile conte, Solaro della, Margherita 
si picchierebbe forte sul petto per .attestarlo,— 
Ivi..non-solo--son proibite. le. pitture di. fatti 
men. che. mistici; ma fino i ritratti ed i sepolcri 
degli nomini. illustri nelle scienze e nelle ‘arti; 


% Condizioni: 

Si pubblieaitMart Gi 
&blo. vitMoriegi. fico 
5f ssoniazionits ieevongi.al 
Nizza alla tipografia Coissoni ino 
Poule Vecchio. AHrove mediatite 
* cinvaglia postale i 
(Tesoriere del 


TREES I ce re i A E OS ATER 


La MELOr 


il, profferineil, 
nomeaidi Seova?;p , j'ai diodo qiscpavb 
Eppure di.choleva infuria JaciNapoli, più...che; 
altrove,itmolto,più:che!a Gendvas iliche dimostra 
chele parole. del iprelafo;imonufossero: rispirate: 
daigiiel sentimerito «dii profonda con vinzione:che: 
potrebbe farli  venerabilile vengratenno dI 
Quando nella! primaverardel, di840- un vascello: 
inglese si alecostava rin ariatdi provocazione sotto 
l'a'‘batterit della ‘rada‘di’ 8: Vitidenzò;® ora'porto 
militare, Ferdinando Hmatidava “ad infimargti: | 
di”'alfontanarsi ‘sotto ‘pena Mi'tolarto? fondo! 
ma il Vascéllò facendosi Mmorchiare'da ‘un va- 
pore, donìro l'aspettativa der Cutiosi accorsi allo 
spettacolo, più accostava a pericolo ‘presentisimo 
di arenare; allora Ferdinando! ordinò fuoco agli 
artiglieri della batteria, ma il vecchio calon - 
nello, che dovea trasmettere il,cenno -del. suo 
sigugre,,, cadde, ginecchioni, implorando grazia 
pei (emerarî provocatori; e,..... l'oitenne! Nè, 
quando, la,marrazione del; fatto eccitava. l'ilarità 
della, Camera dei, Deputati. di. Parigi. mancò il 
pudore; al: sig). Thiers pen \esclamare;; perchè, 
ridete ;. imitate! piuttosto ! vra 
Orasil coraggio:.di Ferdinando | èprovatovsino 
a farsi proverbiale ; egli. per affrovtare Gari- 
baldi, chel'is'avanzava «versò: Velletri} mobiò: a: 
cavallo, dimenticando ‘the ‘avea messo un solo 
stivale, e corse verso?Ni poli" per: prender 
posizione; cuititti non può ‘lemere il'cholèfa. 
Il'isiò amore pui dilettissimi’ sudditi è pilovatò 
atithe ‘più ‘proverbituilmente cone ‘bombe Ui''Pa: 
leriio, di ‘Messina 8 Ui' Reggio, ‘col’ quindici 
maggio di Napoli, colle carceri di stato, tolle 
proscrizioni,, coi' sequestri e con. tutta la serie 
degli assassini legali, egli quindi —,chi oserebbé 
dubitarne ? — ha fatto, d'Ischia un, eremo, per 
placare colla penitenza l'ira divina, ed ottener 
grazia dal. Cielo, perla, .popolazione di Napoli 
educata, alle dottrine, di D_:Plagido! 
oIniquesti. altro. estremo». d’Italia, assordati 
dalle ;\geremiadi;;farisaiche dei, memici,,, d'ogni 
luce, che. worrebbeno; far complice Iddio; delle 
loro;vendette, che sano profanare persfini; di 
casta l'idea della-«divinità,.. rappresentandolaran= 
mata «d'ira ‘più chesidilmisericordia : mois: veg+ 
giamo ‘cittadini vigareggiantio di carità). dargli 
‘delle-Joro fortome a sollievo dei povériyminista 
accorrenti- intorno al-letto dei colerosi.-di-se 
stessi non curanti ; e finalmente un re, valoroso 
soldato contro i nemici della patria indipendenza, 


esempiodi, fedeltàainpat 
uniluogo non invaso dal 
Genova nel massimo, infierit d'esso, circondato 


inrati, abbandonare! 


lamento ascoltatuna benedizione’ ripetuta da mille 
bocche ;«seroile da lontano ‘un'grido; è ‘il grido! 
dello straniero,’ che minacciava! if! stiolo” dell'a! 
patria; ‘se rammenta ‘i giorni passati non l'af- 
fligè il rimorso del sangue versato; ma l6 consola’ 
la coscienza d'aver valorosamente ' combattuto 
contro i nemici del'suo popole * 


L'Suo” popolo. ("0 
Eppure nè il conte Solaro della MIAFEnerila 


smette le sue. teorie suoi. fondi, publ ici, nè 
gli organi del retrogradume cessano dal. glori- 
fiare le, cose di, Napoli, a spese delle, mostre, 
+ Limpudenza, non, ha,; dunqueun limite 2: 
% CRONACA LIO! 
3 Avviso, È 


Per dare ai nostri lettori il più presto pos- 


| sibile’ l'interessante memoria del professore Mon- 


tavariy ‘abbiam “dovuto ‘Oggi, quantunque! festa, 
pubblicare ‘intero’ il'aumero del'Nizzardo) quindi 
diremo. in ‘mezzo foglio il'nimeéro ‘di posdo! 
mani. — bat 3 anisagr 


: oi je2u ) totsot ita 

= Per. parte dell'Uffizio d'Intendenza Generale 
di. Nizza, si,motifica «che; i signori.Marina, Fran- 
cesco:.e»Berangeri Francesco scopritori «d'una 
miniera di piombo:nelicomune di; Tenda hanno 
innoltrata da-Toro:domadda per essere dichiarati 
concessionari: della'medesima;ni: ni eb osritiaa 
rv Questa ‘inserzione ) è fatta ‘a termini dell’aft! 
25 del'‘R°) Editto 300Giugno 840,300 !iuuni ho 


—Ilfarmacista, Luigi Fonque avendo graziosa 
mente esibito la. :somministranza. gratuita, . dei 
medicinali occorrenti. per.i. poveri affeti di;cholera 
curati. a domicilio, si-avvisala facoltà. Medico- 
Chirurgica iche if; farmacista, predetto. darà. .in 
qualungue ora sia di giorno che di notte pronto 
corso alle richieste spedizioni, con ciò però che 
nelle relative ricette’ siano» espresse le parolè 

fosco creino aiià nie 


APPENDICE, 


Cenni ed'istrazioni pratiche 
SUL COLERA 


Del Dottor: LUIGI MONTANARI, di Modena; 


(Vedi il numero 161). 


Assicurato il! medico, che':lo stomaco..e gl | 


intestini non contengano! più materie alimentari 
0 biliose, potrà preserivere: due, o .itre «goccie 
di lauélano vin’ mezza tazza di un? infusione aro- 
matica qualunque; le.ripetere ogni mezz'/ora, 
0. la pozione del: Riverioxalla.dose di, un; cuc- 
chiajo da bocca pure!ogni, mezz'ora; 10. l’acqua 
fredda'valladosedi due» cucchiai da bocca ogni 
sei minuti, vot il ghiaceio» stesso.dato ‘a ; piccoli 
Dezzeti e' ripetuto.soventi. Di tutti questi rimedi 


interni. io ho quasi sempre dato cla; preferenza 
all'acqua»fredda; o valoghiaccio; ene hò ottenuto 
i più: :grandi.orisultatiz;i giacchè: ho »ivisto. per 
esperienza che queste due sostanze oltre all’es- 
sere toniche ce calmanti, sono ipiù. d'ogni; adtre 
tollerate,;;desiderate e;gustate: (dagli; ammalati, 


Irimedi esterni; sono le. frizioni ; secelie su 
tutto; il corpo fatte. com pezze di illana 0 icon 
spazzole; quelle. .fatte in. seguito «col ‘ ghiaccio 
pesto e messo.in/un- lino in guisa di!turacciolo, 
e quelle! fatte  \col'\linimento alcoòlico «ammo- 
niacale :caniforato, i lini caldi applicati!sul corpo 
e.sulle estremità; le coperte dì lana; lebottiglie 
di. terra cotta. ;piene ‘d'acqua bollente invelte:in 
lini e messecall'intorno: del..corpo fe ‘delle estre- 
mità inferiori; ;i senapismi applicati sullespàrti 
carnose delle|. quattro! estremità dasciati a posto 
da quindici 0; (venti minuti e. rinnovati, i: (cata+ 
plasmi di farina: di lino ben: caldi irrorali» col 
laudano, ‘applicati sulla regione epigastrica; in- 


fine .il-bagno caldo ‘semplice generale o senapiz- 
zato; le ventose! scarificate.allo stomaco;e cal 
dorso; lè mignatte pure ‘sullo «stomaco, ecc» 

Benchè il.vomito e lescarichè intestinali cessino 
con. questi mezzi, si, debbono: pure. continuare 
fino.a che sia stabilita ila reazione; » diminuendoli 
poscia:;gradatamente: ma ;se questi due | sintomi 
continuano ‘malgrado la costantè esibizione! dei 
predetti rimedi. interni, si ‘ricorrerà a qualche- 
duno idi quei ‘tanti (altri. riconosciuti; utili iù 
simili casi. JL'oppio in modo d'esempio, in qualche 
circostanza ‘è sembrato arrestare:cil vomito 
come pre la diarfea, si dà ordinariamente.ad 
alta dose cioè cinque centigrammi ogni sora ed 
anche ogni mezz'òra:sino/alla cessazione del wo 
mito o alla sensibile diminuzione: di esso: Non l'io 
quasi; mai impiegato «in: queste»circostanze » te- 
menilone; troppo le conseguenze. A Mont- 
pellier: ei invaltri siti ho vistoy che l'oppio, @:sdl 
laudano-dati ad. alta. dose; hanno ;prodottordei 


Indigente a domicilio certificate colla firma del 
Medico curante. 

Possa questo ‘bello esempio di carità citta- 
dina trovare molti imitatori. 


*Tnisumazi Larsessione criminale del Magistrato 

d'Appello giudicherà le seguenti cause: 
«n a Udienza del 18 Agosto. 

Saramilo Giovanni 


— furto — ditenuto. 

19 detto. : 

Isnardi Maria furto) semplicé L= appello. 
Sardo padre e figlio: — \contiiav: for. — appello 
olebitosnio ozz0 Db 25: della” i 
Semeria + Omicidio —'‘ditenuto. 

}_If di 26 detto; 

Lefloc Ilario: furto + contumace. 

Laora Antonio —' furto + ‘contumate. 

Sala Giò ‘Batta = furto contumace. 

Savi in Sin4cusa. Gli ultimi scavi fatti in Si- 
ta sono ‘stati fecondi di importantissime sco- 
pettà, dappoichè trattasi di un grando acquedotto, 
il'quale era destinato a condurre le acque all'isola 
di ‘Ortigia, ‘per’ sotto: il ‘mare’ che la divide dal- 
Vagro siracasand. Ritorneremo:a parlar più distesa 
mente: di‘ questa” ‘grande ‘scoperta, poichè dalla 
cortesia dell’egregio e nobil nomo, che con tunto 
decoro presiede alla. Commisione di Antichità € 
Belle! Arti, il. Principe di SuntUElia; ci verranno 
somministrate tutte: le più ampie notizie. che la 
niguardano; fin da ora. possiam dire però, che i 
lavori da gran tempo iniziati ed ultimamente ri- 
presi sotto. la; direzione del sig., Cavatlaro, hanno 
avuto, per rirsultamento di rendere certa la direzione 


di quell’acquedotto, il quale discende fino alla 


profondità di palmi cento dieci circa, sì che il 
punto ove oggi le escavazioni. sono giunte, trovasi 
un. quindici piedì so!to, il livello del mare. Così 
l’arte moderna perderà il vanto di avere ardi- 
tamente aperta und via sotto il Tamigi, se fin 
dagli ‘antichissimi tempi la possanza siracusana 
eonduteva: le ncque sotto il Porto Laccio; ed il 
mito di Alfeo, che preso in amore della ninfa Aretusa 
veniva per sotteranea via a raggiungerla in Ortigia, 
avrà la sua storica spiegazione. ( Pirata.) 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo ) 

are) di » Parigi, 12, agosto 1854. 

Dopo. l'ultima letiera che ho, avuto. l'onore d’in- 
dirizzarvi il giorno 9, il Monster. Universel. gior- 
nale officiale dell’ impero, francese. ha . fatto due 
successive pubblicazioni nei suoi numeri del 10 e 
{11 che è necessario di richiamare all’ attenzione dei 
vostri lettori, non perchè essi le ignorino, ma per 
argomentare dello stato politico in cui siamo e degli 
avvenimenti che ‘si preparano. La prima consisteva 
in una nota (colla quale partecipavasi l'evacuazione 
completa dei russi dai principati Danabiani, e mal: 
grado questa officiale dichiarazione fatta al governo 
austriaco dall’ inviato russo, ci;$j/apprendeva che 
l'Austria, dopo consultati i rappresentanti di Francia 
ed Inghilterra, considerava come le due potenze dc- 
eidentali necessarie le garanzie ad esigersi dalla 
Russia per impedire la rinnovazione dei fatti che 
tengono l’Europa in armi obbligandosi inoltre fino 
al ristabilimento della pace generale a non trattare 
colla Russia che dopo ottenute le garanzie richieste. 
Nel numero posteriore il giornale officiale pubblica 


eattivissimi effetti. L'ossido. di bismuth unito all’ 


estratto di belladona alla dose di cinque cen- 
ligrammi ogui ora, ed anche ogni mezz'ora, ha 
pure: giovate- per arrestare il vomito. ostinato. 
Ho ‘impiegato, queste due sostanze in casi di- 
speratisssimire ne ho ‘ottenuto dei prodigiosi ri- 
sultati. Hsolfato di chinino può pure impiegarsi 
con. sommo vantaggio in certi casi eccezionali 
di \cholèra, cioè in paesi dove ile ‘febbri inter? 
mittenti sono endemiche, edove il cholèra presenta 
‘un lipo intermiltente o remittente: A Frontignan 
dipartimento: ‘deo l'Herault in Francia :ho/messo 
in uso più»volte il' solfato di ‘chinino, in vati 
casì di cholèra e ne hovottenate \qualche gua- 
rigioni. Quando: si dà il solfato di chinino la 
elose deve essere. forle e. ‘affrettata. L'ho dato 
sempre alla dose di 24 a 30 grani sciolto in 
due oncie d'acqua da’ prendersi ‘in due ore. 
Si [preconizza pure il. ponch nel cholèra, anzi 
avvi chi pretende essere. questo. un rimedio 
ultimo. Quantunque io non v'abbia troppa fiducia 
nulladimeno hoavuto campo d’impiegarlo a Fron: 
tignano colla ‘massima’ soddisfazione —La \po- 


-. MH Nizzardo 


due importanti documenti, cioè la risposta del ga- 
binelto russo alla. domanda d'evacuazione dei prin 
cipati formulata dall’ Austria e sostenuta dalla Prus- 
sia, e la risposta del governo francese fatta all’ 
Austria sulla comunicazione della risposta russa. 

Esaminiamo adesso le cause che hanno potuto in. 
durre-l'imperatore Niccolò di abbandonare i prio- 
cipati, che spare gli costano migliaja d’uomini.e di 
rubli, senza contare la perdità del suo prestigio. E 
“qui monpuònegarsi che un simite ordine eravstato 
già emanato in, conseguenza delle sconfitte avute 
dai turchi e della presenza delle armate. occidentali, 
ma la sua ambizione non permise allo Czar di di- 
chiorarsi vinto e si conseryò Bucarest. Nuove per- 
dite però son venute ad aggravare la siuazione ; 
i francesi ed inglesi erano pronti ad entrare in cam- 
pagna; gli austriaci ne aspettavano l'ordine, ed i 
rossi erano forse alla vigilia di ‘un nuovo irrepa- 
rabile disastro. Non restava allo Czar altra alterna- 
tiva che ‘o riuscire ad. avere l’Austria dalla sua 0 
cedere il terreno senza misurarsi. Evidentemente 
dunque per ottenere la prima, da abile politico, 
l'imperatore Niccolò, ha preso la seconda, onde con 
questa completa adesione alle rimostranze di Vienna 
riguadagnare il suo quasi. perduto alleato; e così 
aumentare le sue forze diminuendo quelle delle po- 
tenze europee col dividere l’Austria dalla. Francia 
ed Inghilterra, Ciò è tanto vero. che la \partecipa- 
zione dell’evacuazione è stata fatta al solo gabinetto 
di Vienna senza curarsi delle altre ;potenze che pure; 
domandavano la stessa cosa; Ma l’Austria dopo ma> 
ture riflessioni e dopo consultati i. rappresentanti 
dell’ Occidente ha risoluto di associarsi alle vtste 
della Francia e dell’Inghitterra, locchè deve far mor- 
dere le labbra allo Czar Niccolò, e potrebbe forse 
sospendere il definitivo ritiro al di là del Pruth; 

Mi permetterò poi d’aggiungere personalmente a 
quauto ha annunziato il giornale francese che se le 
mie relazioni a Vienna sono esatte, ed ho luogo di 
crederle tali, non si tratterebbe soltànto per parte 
del gabinetto austriaco di una adesione alle garan- 
zie richieste dalla Francia e dall’Inghilterra, ma il 
giorno ‘8/corr. sarebbe stata firmata ‘a Vienna una 
nota in tutte le formeche equivarrebbe ad un trat: 
fato, convenzione ecc. insomma ad un alleanza of: 
fensiva. e difensiva.tra la Francia , l'Inghilterra, e 
l’Austria, ed è da notarsi che, sebbene da Prussia 
non abbia per ora almeno voluto accedervi , l’Au- 
striasi è difatto stactata” dalla Prussia per dividere 
la sorte franco iuglese-turca. 

Ma quali sono ora le garanzie che si esigeranno 
dalla, Russia? Ciò non mi sembra. difficile ad in- 
dovinarsi, e mi pare ehe la pubblicazione, dei. do- 
cumenti che ho citati fatta nel giornale ufficiale il 
giorno consecutivo a quello della. determinazione 
dell'Austria ne ponga sulla strada, avendofe il mi- 
nistro degl'affari esteri enumerale nella risposta al 
gabiaetto di Vienna salla partecipazione della nota 
russa. L'imperatore Napoleone Ill dice. per bocca 
del suo ministro che l'interesse dell'’Earopa esigge 
1* Che il protettorato esercitato finora dalla Rassia 
suì Principati di Valacchia, di Moldavia e di Servia 
cessi per essere queste provincie poste, dietro un’ 
accommodamento colla Porta, sotto Ja garanzia col- 
lettiva delle potenze; 2- che la navigazione ‘del 
Danubio sia ‘libera alte sue bocclre .,, e sottoposta 
all'applicazione dei principii consacrati dal congresso 
di Vienna; 3: Che il trattato. del 13 laglio 1841 
sia riveduto nell'interesse dell'equilibrio europeo e 
nel senso di restrizione del potere della Russia nel 


ee e 


polazione di quel paese — povera, ammalaticcia 
quasi tutto l'anno, male alloggiata e compressa 
dalla paura, non poteva a meno di trar  gio- 
vamento:da un potente eccitante, che oltre a pro- 
movere la reazione, assopiva i sensi e toglieva 
al: paziente il sentimento del: timore. Il-rimedio 
di Vasguez ossia gli oleosi è stato impiegato 
e''s'impiega ogni giorno; il popolo in. generale 
gli accorda molta ‘virtù, ma io quantunque 
non l’abbia ‘mai impiegato appena lo \crederei 
utile ‘in certi ‘casi. Si è quando il choléra sor- 
prende, e che gl'inlestini contengono ancora :ma- 
terie fecali' 10 biliose, che. gli oleosi» possono 
giovare — Vi sono casi, che io pure ho osser- 
vato» nella mia pratica, in cui si può-trarre gio- 
vamento: dagli antelmintici. Nei fanciulli ed 
anche ‘in certe persone attempate la causa! oc- 
casionale ‘del cholèra possono essere i. vermi; 
a Pignano in Francia ne ho visto parecchi casi 
e mi sono trovato assai bene coll'uso del» ca- 
lomelano all’interno, ‘e dei piccoli epitemi \abti- 
verminosi allo stomaco. — Il guauco, le goccie 
eteree ‘ed: altri ‘tanti rimedii ritenuti specifici 


gran, problema. del, giorno, il quale tien da 


Mar Nero; 4 Che niuna potenza possa esercitare 
un protettorato! ufficiale sui sudditi della. Porta/'a 
qualunque:rito appartengano,ma che ia Francia, D'Anl 
stria, l'Inghilterra, la Prussia e la Rassia 8° in- 
tendano fra loro per ottenere dall’iniziativa del go- 
verno ottomano l’osservanza dei privilegì dei eric 
stiani senza che ne risulti alcun-attacco-alla di- 
gnità ed indipendenza dilla corona del Sultano. 

Mi sembra dunque poter arguire dalla Stessa 
coincidenza delle-pubblicazioni“elequeste»-siano 
le basi essenziali, senza le quali la Russia par- 
lerebbe di pace inutilmente. 

D'altronde tutto ciò non sospende affatto le 
operazioni, e mentre. ;i.Furchi avanzano: ‘a Buca- 
rese rioccupano ;il loro territorio, ssppiamo,. che 
forse a quest’ora;la, principale; isola d’Aland è im 
potere di, Napier., D'altra. parte, parlasi. con: fon. 
damento dell'attacco della Crimea, ed .in. tanto 
l’armata franco inglese e l’austriaca concertano i 
loro movimenti offensivi. 1 timori di coloro, che 
temevano l'avvicinarsi dell'interno per aggiornare 
le ‘cose all'anno prossimo sembrano cosi svanite 
e le nostre, armate. ayrafino CoMmodi quartieri 
d'inverno. 
_-Avrete appreso la'morte ‘del''re ‘di Sassonia 
in conseguevza di una’ caduta ‘dalla carrozza e' di 
un calcio di) cavallo. Il successore ‘è ‘il principe 
Giavanpî, fratello del ‘defunto; 

Alcuni giornali anputiziano; ‘dissidenze’ tra 
il presidente :del ministero ‘’spugnuolo Espartero 
ed il ‘ministro 0” Donnel, ima si suppone però 
che tutto siasi l'accomodato: se’ ciò è avvenuto, è 
che. la. Spagna:sia tornata in perfetta tranquillità, 
i P, 
{Corrispondenza particolare del Nizzardo). 
Parigi.12 agosto 1854. 

Il Moniteur del giorno scorso ‘vi’ ha! apportato”due im 
portanti documenti; “oggi ti giornali di Parigi eidi' Londra 
vi porteranno le varie. impressioni, e virdivérsi giudizii 
del pubblico, de’. due, paesisulta :puova, fase, in, cui; è ;en- 
trata la quistione, orientale, divepula orspiù che mai qui- 
stione europea. Lu risposta del. gabinetto russo alla; di- 
manda dell'Austria, relaliva allo sgombramento dei prio- 


cipati, e la controrisposta  del'gubinetto francese, tral 
sportano infatti ‘tutto "Pidtèresse politico‘ del'’confliitò 


attuale dai ‘campi’ dell’oritàlé nei 'gubinetti ‘dell'ovcidente. 
Sec il governo! Mriaucese) cliè pubblicava ‘jerf (quei dog 
importantissimi ]documenti, si deciderà anco a pubblicare 


le. note, chel Moniteur ditevavessere scambiate il gibrno 


8/agosto rin Vienna fralit; conte Buolye» i|.dne rappre- 
sentanti della Francia ejdell’Inghilterra,. avremo, frabreve 
la soluzione,.0, per lo; meno una, prima, spiegazione. del 
due. .anni 
in sospeso tutti glijfanimi iuj Europa, circa alla politica 
delle polenze germaniche. Sospendiamo ancora ‘per  poto 
il nostro giudizio, che le assicurazioni ‘del’ Moniteur ‘tion 
modificano in nulla le ‘mie opinioni’ intorno! all'Austris;ie 
contentiamoci intanto di’ precisare i! situazione! politica 
quale risulta dai falli e (dai documenti ‘sinorà! (conosciuti. 

L'abbandono \dei ;\priacipati. è;) amò, cunà boncessione 
fatta | dalla Russimallecistanze dell'Austrive della Prussia: 
Eccola, prima quistioney ela, più, interessante. (Il, primo 
che interrogherete oggi in Parigi vi dirà:sì; il secondo 
vi dirà, no..Il giornale officiale, nelle poche parole fatte 
precedere alla inserzione delle due. note .del Conte, di 
Nesselrode e del sig. Drouin de L'Huys, sembra insinuare 
la negaliva. Il Journal des Débats, cui non si può certo 
negare il morito' Ji esser sempre ‘bene.inforitiato! delle 
cose di Vienna @'di Berlino, si erede antorizzato Val s0- 
stenere l’affermativa Le dichiarazioni del (Débats sono di 


Cenni enne] 


sono stali impiegati da’ distinti. medici.’ Nella - 
mia pratica fino ad ora hon mi è accaduto 
d'impiegarli, perciò non posso” dare dati si- 
curi sulla loro azione. "Selo! dico che ho po- 
chissima. fede negli specifici. impiegati fino 
adesso contro. il cholèra., Verrà forse sun tempo 
che l'umano ingegno troverà questo specifico, 
per ora atteniamoci: ad» una; cura sintomatica 
ed attendiamo. — Molti hanno l’uso d'impiegare 
il salasso 'è le ‘mignatteranche: nel periodo al- 
gido del cholèra. Io pure ho impiegato questi 
due mezzi non come antiflogisuci, ma come de- 
rivativi, idiluenti, e facilitanti la circolazione del 
sangueved ho paluto da questo mezzo, trarre 
delle ‘conseguenze ‘pratiche rdi qualche ; rilievo. 
Ne' casi di ‘cholèravin ‘cui il sangue esce dalla 
ferita fatta ‘dalla lancetta e:dalle mignatte con 
qualche'facilità, si può molto sperare di salvar 
l’ammalato, ‘al’ contrario;se il sangue non sgorga 
da’ vqueste ‘ferite avvio tutto] a stemerè — ho 
ripetuto» più» volte »questa. esperienza! nella mia 
pratica ‘e posso dire di vaverla trovata; giuslis- 
sima. Op ini id..i) (Continua). 


ti Nizzardo. 


molto peso, emper indi italiani questa iquistione i da Sn 
è estremamente, importante.) perchè io Shine 5 9, 5 
igtendovi, di abusare della ospitalità del ) ipo ses de 
tempo dei sudî' lettori. © L* imperitore di ? > È * 
is quel foglio: 0a vrebbervoluto Mini Lat nella par GI ella 
Moldavia che sta) tra cili;Serethi re il Pruth,, ma, gli si è 
dichiarato ;che; sino a tanto che un soldato” russo ri- 
manesse sulla destra riva del Pruth, non gli si poteva 
rendere alcun servizio, imperciocchè erasi preso l'impegno 
(dalle duo corti di Alemagna ) di ottenere, come preli- 
minare indispensabile; lo sgombramento completo dalle 
provineie da-tui occupate. L'imperatore ha quindi ceduto 
alle ‘pressadli istanze: !idelle corti di Vienna e di Berlino, 
o diciam meglio, dei duessovravi d'Austria e di Prussia» 
La, nitirata, dei 1 , secondo il Débats; è. dungue un 
atto dik condiscendenza personale fatta, a due amici; ché 
hab tollo l'impegno di farsi mediatori; e senza entrare per 
ora nella discussione delle conseguenze che quest’alto di 
condistenderiza dee avere nella soluzione del conflitto, un 
fato inrecusabile è o, quello della incertezza ch’esso 
già apporta nelle relazioni delle ‘corti di Alemagna. 

La nota russa si riducevit sostanza'a dir'questo: L'Austria 
ci presebia l'ocevipazione dei principali-come la caùsa prin- 
cipale della guerra, ammetliamolo per poco. Se l'accupa- 
zione pè lajcausa, lo abbandono ne dev'essere la; fine: 
Il gabinetto di Vienna ce ne dia la garantia sulle tre con- 
dizioni poste per base della pace nel protocollo del 9 
aprile, sottoscritto, in Vienna, e esercito russo si ritirerà 
tosto dietro “del Pruth. ; 

Che ha risposto l’Austrià'‘a ‘Questo linguaggio, e. alla 
domanda di queste garanti? Qui ‘Comincia il mistero. Sap- 
piamo ihvecè \diò che risponde la. Fravciù è a quali g: 
rabtie consentirebbe a posare le armi. Ma intanto i russi 
si rilitano e dat quistione» si, complica 7di muovi dubbi, o 
l'Austria ba garantito segretamente, o. la. Russia ha ri- 
nunzialo alle guarentiggie pretese. Scegliete fra, le, due 
ipotesi; io non''èsito a dichiaràrmi per la prima.- 

Le; condizioni: già i poste dalla (Francia nella nota del suo 
ministro degli affari esteri, e in ‘conseguenza stabilite di 
aceordo coll Inghilterra, non, possono essere accettate dalla 
Russia ‘senza’ dichiararsi vinta, nè consenlite dall'Austria 
e dalla Prussia senza dichiararsi francamente per la Francia 
evlilnghilterra contro lo Czar. 

Ripupzisre al protettorato esercitato. sinora nei, princi- 
pati di Valacchia, di Moldavia e della Servia, rinunziare 
al privilegio usurpato nella alla navigazione del Dannbio, 
subire; umal: limitazione! !del ‘dominio tenuto fin qui nel Mar 
Neto, - smettere; la: ‘pretesa vdi farsi il ‘protettore officiale 
dei sudditi greei del sultano è il. minor gastigo che possa 
forse, toccare alla baldanza! del colosso; del Nord: Pure 
si-discreto.che.s.ia,. non. può, essere accettato senza che la 
Russia. rinunzi all'influenza moscovita che dal, 4814 ad 
oggi invade l’Europa Chi si, associa ad infliggerlo com- 
batte)! Rossia'e ‘nella Riissia ‘ill principio dell'autuerazia 
politica. Vedremo se V’Austria.abbià infeffetto accettata questa 
complicità, e, a meglio. dire questo suicidio! 

Fra tutti i dubbi, le incertezze, i. misteri della situazione 
presente, ùn gran fatto è bensì assicurato fin d'ora, alla 
civiltà. I governi di Francia e d'Inghilterra hanno accet- 
lita la sfida, ed al punto in cui sono oggi le cose è forza 
che domino questò gigante del Nord, sotto pena di ve- 
dersi_a loro posta combattere dai loro stessi popoli al- 
linterno/ I sagrifizi di una guerra come la presente, non 
sono accettati che alal prezzo. n 

L’ Austria vo «sir confésserà russal;)0j' finito ‘ormai il 
tempo | delle .simulazioni,,, accetterà ., d’ insorgere (contro; il 
suo protettore. 0 vivrà collo Czar, finchè duri in Europa 
l'impero, dello Knout, o vivrà sotto la protezione della 
Libertà come e quanto la ‘libertà, può lasciarla esistere. 

Del resto le ‘notizie che corrono oggi in Parigi, ho- 
nostante-1 allegrezza- manifestatasi ‘jeri alla Borsa, son 
lontané; dal mostrare che il Governo, di Francia ereda la 
pace. vicina, Ordini precisi sono stati spediti in Tolone e 
Marsiglia per ammanire i mezzi di trasporto. necessari 
alla spedizione di. altri, 50;000-uominivim Oriente. 

La nnova delvitorno in Francia del principe Napoleone , 
eh’ io vi trasmisi per il primo , viene anco confermata. 
Veggo oggi che 1’ Indépendence Belge riceve la stessa in- 
formazione dal suo corrispondente di Parigi, 
| Un fatto che sarebbe anche più significativo, e sul quale 
ricevo le assicurazioni’ le più precise ; sarebbe il ritorno 

agli affari del conte di Persigny, le cui opinioni decise 
ed abti-anstriaché' Turono irotale premature ‘un mese fa, 
cd alle quali ei volle, piuttosto sacrificare; il suo” portafo- 
glio. ll ‘conte Persigny_, ch’erasi recato in Svizzera colla 
Sua, famiglia ,, è stato chiamato: dall’ imperatore , e deve 
A quest ora. averlo raggiunto, in, Biarritz, 

I giornali. d’Italia non lasceranno forse di. farsi eco 
della esagerata importanza sche qui si: è, voluta, -dare, al 
Viaggio in Londra di uno” dei più cospicui capi dell’ emi- 
Btazione italiana, Credo mio debito premunire.contro siffale 
esigerazioni, i, lettori del Nizzardo,, L'illustre > proscritto» 
che..a semplice. ristoro di. lunghi e cenndeli dolori. ha .in= 
trapreso quella\corsa. di pochi giorni vin Inghilterra, non 
AYeva aleuno scopo polilico | nè ha riportata aleupa mis- 
sione, Taluni (dei ministri «inglesi manifestarono il piacere 
di conoscerlo , ed egli si prestò a quell’invito di mera 
Sorlesia, So,.che Gludstone gli si mostrò, caldissimo per 
l'italia, e che Palmerston stimò opportuno, fargli parte 
Fr Sue informazioni, sullo, stato attua'e degli animi in 

Che voglia davverosil'nobile Visconte ambire il titolo di 
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consigliere dell'Italia? Né ci mancherebbe 
fra le calamità della! nostra povera paltia * 

Vi (parrà stranò ch“io! vî din da Parigi 10 annunzio’ della 
prossima. apparizione in (Torino. dit uh vostro ‘confratelto; 
nella stampa (periodica; eppure quelipartotè stato, eonee- 
| pito in'Parigi. — Ora preghiamo. il cielo che lo lasci. ye- 
nire alla fuce della ‘pubblicità ; Perchè da quanto ne so, 
| le intenzioni sono buoné ela sba missione potrebbere essere 
utilissima. fgnoro qual sarà ‘il titolo del huovo foglio pes 
riodieo politico Vitdustrizle ‘ed: artistico lelié | verrà® forse 
fra j1un; mese) inangurato: nella. capitalé del Piemonte j|s0 
bensì, che..il, suo principal; redattore ispira; ki più (grande 
fiduccia , e ch'egli siè di giù assicurato la jcollaborazione 
dei più distinti sserittori italiani, dentro e fuori d' Italia. 
Senza peranco conoscere ‘con precisione 11 programma 
| politico; del. giornale dli cui.vi parlò; (credo potere asserire 
sin, d'ora ch’esso non sarà mai l'organo di alcuna. con- 
sorleria politica , vè.strumento di ministerialismo a, Dè stru- 
metto di opposizione; sarà direi un verò giornale îta- 
liano! redatto ‘nelle. varie provincie d'Italia pabblicito it 
Piemonte, 19% poni 

Lè notizie di Madrid. divengono sempre | più gravi 
L'ex-regina. Cristina, trovasi ‘in atresto hei suoi appartà> 
menti a dimanda, d'una commissione, dei. diversi distretti 
della. capitale, deliberata» e. consentita dal, ministero. . Le 
| Cortes decideranno ‘del destino che l’è riserbato. Un di- 
spaccio telegrafico pubblicato oggi dal' Moniteur' annunzia 
che le novelle. Cortes saranno ‘composte di una’ sola Cat 
merù , in guisa che formino una vera assemblea costituente. 
| Un'altro avviso) officiale sporta che Iravan=guardia oto+ 
mapa, era, entrata il,,7, del corrente civ) Bukarest.'Omer+ 
| Pacha: rimapeva; ancora, in. Rulschuck, Sembra. che: il 
| conte Buol avesse risposto alla notificazione fatta in Vienna 
| dal principe Gortschakotf del ritirarsi. dei Russi dietro il 
Pruth,, che gli Austriaci entreranno subito nei principati, 
ma che la Toro occupazione non avrà niun carattere di osti- 
lità per la Russia; ; x 

Le! conferenze .di Vienna. siranbo! riprese! lunedì > pros- 
simo. ) 

Un'importante | discussione cbbe luogo jeti alla, camera 
dei Lord sugli affari d' Oriente. Lord Glarincarde segaalava 
il pericolo di lasciar prendere all’ Austria una forte posi - 
zione nei principati — Vedete che non sono io il solo a 
sospettare della sccurità- austriaca — ma Clarendon se ne 
fuceva ildifensore; è in conclusione l'incidente non ebbe 
gran risultati. ar 

L’ altacco di fBonjarsund , nel Baltico} sembra coronato 
di successo. 3000 francesi eranò Sbarcati il giorno 8 sotto 
| le.mura del forte. I Russi abbandonarono 8 cannoni. 
| di Gi 
l—=—_-rr—rrr=_=====-——" "1 
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NOTIZIE DIVERSE. 
RDBILEA" 

Tonno Bollettino sanitario dei colerosi! H 

i Casi: dal 20'luglio a tutto '8 agosto —'12 uo- 

mini, 6 donne, 2 ragazzi. Totale 20, 

Decesi; id. — uomini 6, donne, 6. ragazzi 1. Totale 

13, i 

Casi: ‘dalla. mezzanatte del .9:.a quella.-del; 10 
agosto 1 uomo; 3 donne: Totale 4. : 

Decesi: id. 1'uomo 3 donne: Totule 4 
| | ‘Totale generale dal' 301uglio al L0'agosto — casi: 
| uomini 73; donne 9; ragazzi 2. Totale 24. — Decesi 
8 uomini; 8 donne; 1 ragazzo. Totale 17. 

N, B. Non. sono » compresi in questo bolletino i 
casi nèi decessi che diconsi occorsi . nell’Ospizio 
Cottolengo, per non essere Enora accertata la vera 
natura del morbo. 

La massima parte dei casi di cholèra riguarda 
persone provementi da Genova, ; 


GexovA. 14 agosto. Bollettino sanitario del 40 
agosto: Casi 103; morti 56; di ‘cui 23 negli 
ospedali. Nella provincia casi 73; morti 37. 


che questa 


— 42 agosto. Bollettino sanitario del 11 a- 
gosto: Casi 101; morti 75; di cùi 30 negli ospedali 
Nella provincia casi 52; morti 26. © 

Cagtrari, 7 agosto. — Lo statò sanitario della 
città 6 di tuttà l'isola contiuas ad essere sod- 
disfacente. 


OnecLia. Bollettino sanitario. Dal 29 Tuglioval 
13 ‘agosto. 


Casi. Decessi. 


In cillàni..a 153. 57, 
Nel penitenziario 6 2 
Totale 159: 59 


Notizie Estere. 


Parigi, 44 agosto. Il Moniteur pubblica ‘la 
risposta della Russia alla domanda di sgom- 
brare i Principati, fatta dall’ Austria e dalla 
Prussia, e la risposta del sig. Drouin de Lbuys. 


| 
I 


ì 


La comunicazione di Questi ‘docùmenii Ha préo 
parato! Îlo” scàmbio' di note di ''cui ‘si parld'ieri) 
Gli argomenti delli Russia ‘ed’ ‘i suoi proclami 
si ‘studiano; ‘non ostante 18 sconfitte è”la ritirata; 
di rappresentare onorevolmente lo sgombramento 
déiPrincipati \come ‘una’ ‘concessione fatta’ alla 
diplomazia 'atistriaca. I BE 


slim Corre, pur voce che; Persigny. tornerà a 
mostrarsi nella vita pubblica come ministro degli 
esteri, ed a questa combinazione, sì, riferisce la 
sua gitaa. Biarritz: Dato til casotiche Persigny 
rientri nelugoverno;;1l ;maresciallo Magnani? 
cesil:che» vogliairinunciare il ‘comando dell'esere 
cito di'Parigi» uo ibi orsi niegdgan 
‘Parlasi”'anche’ di una misura 

massima ‘portanza, | 
consolidare ‘il''debi 


«Barcellona 
vieta: l'esportazione: di ogni articolo dit! consu? 
mazione; questo edvaltri: consimili ordivi sono 
stati dati! per far argine alla numerosa emigra- 
zione, si dlnusn o É 

Il; decreto che conserva le Giunte, pr 
loro toglie il potere gover 
consullivo. I 5 fool 

Ecco i, nomi dei capitani generali delle. pro- 
vincie ed. isole Jadliacenti e. possedimenti ,oltre- 
mare: s 


ovineiali 
nativo e conserva quello 


Andalusia, generale Zabala; |. wo 
Valenza, generale Grases, ) rasoi 
Gallizia, generale Nogueras. i 
Aragona, generale Gurea. 
Granata, generala Shelly, 
Estramadura, generale Valdes. 
Navarra, generale Marchesi. _ 
Burgos, generale Castraneda.,,, 
Provincie Basche, generale Iriarte. 
Baleari, generale Garcia Gamba. 
Canarie, generale Frillo. °.. . — 
Cuba, generale Josè de Concha. 
Filippine, generale Cuspo. ERRE 
Il generale. Arizcum..è stato nominato; coman- 
dante generale di Gibilterra (ed. il, generale Echa- 
gue governatore militare di Madridios eol; 
Setle. marescialli sono stati, promossi al grado. 
di luogotenenti generali, cinque brigadieri al 
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grado, di marescialli di campo: i 


Vienna:8/ agosto... Per. \quello.si assicura. .in 
circoli. del;.rel resto ben informati. gli è un fatto 
accertato, che i russi sgombreranno i Principati 
Danubiani:;se vi entreranno gli Austriaci. Delle 
comunicazioni ufficiali nov furono fatte ju pro- 
posito; gli. è pure. incerto !se:la Russia sia. in- 
tenzionata di «sgombrare, i. Principati, facendo 
delle proposte -di- pace oppure. di. continuare la 
guerra sopra\un' altro terreno; 


Bertino; 7 agosto. L'Indicatore «di | Stato; porta 
la nomina del; signor Vallerseeva ministro della 
guerra. 1 Î : f Litio 

Altra-dell'8: agosto: Secondo] la Kreuzzeitung 
per. quest'anno nom avranno luogo | gli: iesercizi 
autunnali del. Vl. corpo d'armata: o na ” 


Sassonia, SM. il're di ‘Sassonia è morto per 
un éaldio ricevuto da un ‘cavalfo ‘mentre la car- 
rozza si era rovesciata? cut 

Privcipati DANUsIANI. 1 fogli di Vienna recano 
il-seguente dispaccio,  ricevnto per via di Herman 
stadt, colla data del ‘7 agosto: URN 

« Sino al 3di sera ‘i turchi non ‘si’ erano 
ancora avvicinali a Bucarest. In proclami di; Gor» 
schakoff e di Budberg del 31 luglio è addotto quale 
motivo dello. sgombro delta capitale e concentra - 
zione delle truppe russe; si è detto che il consiglio 
di Stato dirigerà provvisoriamente la cosa pub- 
blicata setto la presidenza di Cantacuzeno, e fipal- 
mente ci si ringraziano gl'impiegati ‘e gliabitanti 
per le premure usite all'armata. La ‘quiete non 
fa minimamente sturbata, i volontari ritorna faro> 
rono disarmati. Sì ristabilirono! Je comunicazioni 
postali, e ‘così pure 'la ‘navigazione a | vapore sino 


x ® 


a Giurgawo, » t 
Dar Trarro neLLi Gurana aL Suo. — Herman}. 
nstadi 6 ‘agosto. (P. T.) — La ritirata dei Rusa 
dalla. Vallachia continua ininterrottamente. La 
retroguardia è comandata da! generale  Nierod 


ed.è in marcia per Buseo. I Turchi si. trovano 
ancora . presso Kalugereni. A Bukarest si prepara 
un'indirizzo di devozione alla. Sublime Porta. H 
generale Liders si rilira col suo corpo su Braila. 


: Stando alle voci; che giungono dalla... Moldavia | 


dei, corpi russi. cominciano .a. ripassare il Pruth. 

— Il finora console russo .a Bukarest. signor 
Chalzinsky ha calato il 34 luglio la sua bandiera 
è parti per ‘la ‘via' di ‘Tassy ‘e ‘Gzernowitz “alla 
ta di' Vienna! vg an. phon ie1610M 
nl —Eégge nel Corriere Italiano: 0!" | 
vUNotiziè da »Bucarestdd. 3 ‘agosto anlurciano che 
Omert basciù passò in rassegna; il 2 agosto la sua 
armata presso Kalugereni; e che;in tale oedazione 
tenne un breve discorso in cui si;.espresse con 
termini. di. riconoscenza, intorno; le. prestazioni del- 


arme! 
scià 


) ) 


due. dasaggi presso 0Kalugerehi e. Frateschti. 
"@airo (20 luglio. Saùid' ‘Pascià fecelil'suo ‘in- 
questa città, e fu ricevuto con entusiasmo. 
“Russia. Secondo un dispaccio elettrico che si 
legge nella Corrispondenza Havas, due ‘legni a 
vapore inglesi, dopo di aver distrutto i ‘conventi 
russi che ‘erano sulla costa ‘del Mar' Bianco. 
penetrarono nel golfo di Onegskain ‘presso Ar- 
kangel. i 3% 
Baurico. Le Novelle di Amburgo citano lettere 

di Ledsund del 34 luglio e 4°. In sostanza esse 
dicono che le isole Aland ‘sono strettamente 
bloccate. Il 30 arrivò il generale Bareguey 
d'Hilliers con 10/m. Francesi, i quali facevano 
sembianza di voler sbarcare; il numero della 
guarnigione russa non era conosciuto, ma si 
stimava da 10 a 45 mila uomini. Baraguay rese 
visita a Napier, da ‘cui fu ‘ricevuto con pompa; 
i bastimenti inglesi inalberarono. bandiera tri- 
colore, vi furono salve di artiglieria.’ Malgrado 
queste esteriori cordialità, gli ufficiali delle due 
parti comnuicavano poco fra di loro. I° 1° di 
ugosto i’ francesi non erano sbarcali ancora, ma 
‘il'movimento: che vi era sullè ‘flotte annunciava 
qvalche novità: ! 


America. Si hanno notizie 
a tutto il 26 luglio p. p. 

Il senato di Washington 
tornata del 25, un'‘trattato’conchiîso “con la 
Russia a fine di’ assicurare la) neutralità «della 
“bandiera americana.» DI 

La città di San-Juan ‘di Nicaragua” fa: bom- 
bardata “8 distratta, il 13 luglio, dallo \stoop. il 
Cyane, nonostante la ‘protesta idel > comandante 
d'una. goletta ‘da’ guerra inglese. } 


degli Stati-Uniti a 


ratificò,' nella ‘sua 


DISPAGCIO ELETTRICO. 


Puntsr. © Lavregina d'Inghilterra ha pronunziato 
il discorso di proroga del: Parlamento.rLa- frase 
principale è questa: « Nella mia cordiale coo- 
« perazione cob l'imperatore dei francesi, i miei 


« sto spirito ambizioso: ed aggressivo della Russia 
«.che ci costrinse a prendere levarmi per. la di- 
«fesa degli,alleati e per assicurare la tranquillità 
«avvenire dell'Earopa. » 
«Termina manifestando Ja speranza che le po- 
tenze addiverranno ad. una giusta ed onorevole 
conclusione della. lotta. attuale, i 
Il, Moniteur annunzia il ritorno dell'Imperator 
a Parigi pel.fine di agosto. 


LD ge 


UM. MIGNON; Gerente: * 


7; AVVISO. i: " 
sy Sull’instanza di Margherita e Francesca sorelle 
Giauffret, ed in odio,di Carlo, Ramini del luogo 
d'Isola. il Tribunaledi prima; Cognizione di questa 
città; pel secondo incanto;.e definitivo. delibera- 
mento; degli stabili. descritti. nel bando venale 
degli 17 giugno ultimo scorso in aumento; del 
prezzova ciascun, lotto ivi assegnato, ha fissato 

| l'odienza delli ventisei corrente, ore undici an- 
timeridiane, 
Nizza 13. agosto 1854. 
A. GAL Sost. Caus° Axtanpi. 


bor 


li. Nizzardo 


AVVISO. . 2 
Il sottoscritto R° Proyxeditore agli studi di 
questa . provincia, in. esecuzione. della. delibera - 
zione del consiglio generale per le scuole: ele= 
mentari! e di metodo, rende ‘noto ‘agli ‘aspiranti 
maestri ‘ed’ allè aspiranti. maestre di ‘questa 
| Divisione, Che gli esami  prescrilli per. conse- 
guire; ilgrado di maestro 0 di maestra elemen, 
tare si, daranuo, nel. prossimo. mese. d'ottobre 
nella: Gittà} di. Nizza daiuna !commisione: nomi: 
nata dal Ministero della’ pubblica “istruzione: 
Nizza addì 15 agosto 1854." i 7 
ci SR "_F. ARNULF, 
In esecuzione del \decreto del signor! Hiten: 
dénite'di San Remo, jn'data dei ‘29 liglio, ul: 
limo Scorso', il ‘signor, Carlo Notari, impresaro 
dei lavori per la. sistemazione, della strada, pro- 
vinciale attraverso la Città di Veptimigha,ha 
fatto offrire ed. esibire manualmente ;\al:sig.notaio 
Giò Battista:.A prosio, ce ‘“per:! mezzo.» del Regio 
Notaio ‘a'ciò stato delegato sig; Giò Batta' Amal* 
berti, la somma di ‘lite 952,79 ‘in ‘numerario 
effeltivo, come, prezzo di due porzioni dì  ter- 


reno necessarie ad accuparsi, peri, lavori di cui 
sopra; e. faccienti parte..di una; lerra;. nominata 
Sotto: la »Colla.di ‘spettanza! del prefato sig, o- 
taio Aprosio: Venne nel’ lempo' stesso diffidato; 
che qualora si rifiutassé, come infatti si è poi 
rifiutato ‘di accettare’ l'indicata somma per giù- 
sto compenso di quei suoi terreni, si addiver- 
rebbe a tutte quelle. altre. formalità. dalla Legge 
prescritte, per. tutte quelle conseguenze che di 
ragione. Del. che: tutto.ci è stata redatta: pubblica 
memoria dal sunominato sig. notaio Amalberti 
con suo alto dei 3'agosto 1854 che si rende 
di pubblica notizia per tutti quelli effetti che di 
diritto. - 


PILLOLE 

DEMALT. poter essere, prese e digerite in- B 
sieme ai migliori’ alimenti ed 8 
alle bevande più fortificanti, il che permette a tutti È 
scegliere, per purgarsi, il pasto.e l’ora che..meglio. È 
conviene per, non essere sturbati, nelle proprie oc- fl 
cupazioni, evitando la fatica ed l disgusto che sem- f 

pre arrecano le altre medicine. Questi vantaggi pre- 
ziosi sono constatati da'25 anvi. } È 
Le Pillole sono ‘eccellenti per combattere la co- È 
stipazione, e. tutti. i:mali che ne derivano.® smo È 
Come semplice. purgativo esse sone preferibili alle 
altre medicide , perchè non richiedendo nè tisana, È 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni È 
di'seguito seriza nausea, N h) 
Ma questo piacevole purgante offre importanti ‘# 

vantaggi nel trattamento di molte malattie croniche, 
come asma, serpigiue, dolori, gastrite, ingorgamenti; È 
micrania ..scrofole. ecc, ecc. perchè; il buon. uuttti- 
mento che sirprende nello ;stesso tempo. permette 
‘agli organi digestivi. di sopportarle seùza fatica 
per tutto, il tempo , necessario alla guarigione , .i 
( Vedi la nouzia che si dà gratuitamente ) 8 
Scatola'di 2 1fr.!50 e. edi 5 fila Parigi presso 
M. DEHAUT farmacista. È 


Le sostanze .che contiene;questo .&j 
purgativo vennero scelte e com-, É 
binate secondo il.muovo metodo È 
depurativo di M, DEHAUT per 


7 i $ bi 
« sforzi tenderanno a reprimere efficacemente que- 7 Oa 


Deposito a Nizza! dai Sigg. Dalmas,\e'Mussb. 


CRATERE 


OFFICE FRANCO-ITALIEN È 


| Ebollettino Sanitario, 
| Dei casi e decessi di’choleralmorbus occorsi da] 
mezzodì del A2:al mezzodì del 3 agosto. 


| (N4B. Nel inumero dei morti 


) [SONO \(COMpregj 
quelli, precedentemente :ammalati; | 


Casi: Morti! 


Uomini MOp METE TOB BYTE, pala n "0 
MDUACAe, se ie 3, 80 
DASIgI ao et Bk 


ib Pibii Tolale Dezo19 
—:iiDalmezodì del 13:al: mex= 


sodè:delAbagostol 


il 


Casi! Morti! 


Uominiss oubi: ai olsnostag riso. 4 5 

BP9poenosoe sallalfigoto jsn51i 4h: Via a. 

Rat aezi ei 900. SIRRNAAro0o dop onolz2usib: ni) 
ToraLm. FETI 


Dal, mezzodì del Ak.al mez 


z0dì. del.13 agosto: Casi: Morti 
Uomini, + 144 olacasit)stnina , Hugo 
Dong: sazio vb. du ddobiibtda 08, 4 3 
Ragazzivilue niosina sl aib dn 09 sw 0° 0 
; ) Totals, .,9,,.5 
* 7 Casi. e decessi preceden- 
li, cioè dal 20 luglio al, mex- 
zodì del 44 agosto. 276463 
Torave. dall'invasione 285 168 


SITUAZIONE DELLO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Dal 29 luglio al 14 agosto a mezzodì: 


Entrati/73. Morti 38. Guariti 12, 


Dal 44 agosto al mezzodì del 45, 


Entrati 2. Morli 0. Guariti 3, 


Totale ‘78. 38. 15. 
Infermi esistenti al mezzodì del 15 agosto: N° 22. 


COLER 


MORBUS 


Le sommità: medico-omeo- 
patiche di Parigi, Marsiglia, 
| Avignone affermano che tutti 
j quelli che hanno adottato il 

; - sistema omeopatico preser> 
vativo contro il colèra sono stati preservati. 

I globuli preservativi si trovanonella;farmacia 
P. ARNULPHY,; strada Centrale. 

Prezzo della Scatola, contenente due' tubi ed 
accompagnata da' una ‘istruzione stampata indi- 
cante la maniera di farne uso. Liz, 


IL PIROSCAFO 


CORRIERE DI GENOVA 


Arriverà regolarmente da’ Genova itulti i gio- 
vedì>dimattinal e ripartirà l'indomani alle ore 
Sant. per Genova e golfo Uella' Spezia. 

Per merci e. passegieri, dirigersi a Fedético 
Vignale sul Corso, all'Ufficio del vapore. |. 


NIZZA. — Tipografia CAISSON- e COMP, 


Bureaux:.Rue:de.@Qhoisceul, N°'23, Paris: 


Moyennant des honoraires , vu des droits. de commission, proporlionnes a l’importance des services rendus, 
l'Office Franco Italien se chargerà de tous les intérèts, dont la' gestion lui serà confiée : 

Affaites contentieuses et administrativos ; --- Créancesa reeouvrer ; Achats et ‘ventes de Rentes et d’actions 
frangaises; -- Entreprises industrielles.: Brevets' d’itivention è obtenir eta exploitet ; --'Achats ‘et ventes de toutes 
sortes, et particulièrement» d’objets d'art; &- Engagemeuts d’Artistes ‘el''autres ‘affaires ‘de THeAtie . Publication 
et traduction d’ouvrages ; -- Correspondances commerciales; --- Publicité dans Tes journaux' }--- Deémarches et 
renseignements relatifs a l’Exposition universelle de 1855, ete.;'etc: 

Un des principaux avocats de Paris est attaché è cette entreprise. C'est'ainsi Yue, l’Office Frahco-Italien se 


trouve:chargé de plusieurs affaires importantes. 


La: Direction compie èure en mesurende: pouvoir publier ‘005 peu ‘de temps une febille ‘ebdumadaire spécia- 
lement consaciée au mouvement commercial, financier , industrielet artistiqué de la France. Cette fenilleser- 
virà surtont à. faire connaître è l’Italie ies plus importants:onvrages:scientifiques et litigràires:, qui paraîtront 


ici, ainsi que toutes les iuventions, perfectionnements et entrepris 


merce, l’industrie et les Arts italiens. 


qui, pourront intèresseri la Banque, le Com- 


L'Office Franco-Italien ne laissera échapper aucune occasion d’ètre utile et>de se montrer ‘digne ‘de sa 


mission, 


L’Office Franeo-Italien est chargé pour la. France de'transactions sur les anonces i inserer dans le 
NIZZARDO journal de la Division de Nice. ( Piémont ) 


( Ecrire au directeur de l’OFFICE FRANCO-ITALIEN, rue d. Choiseul, 23. pa 
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Rizza, 16 ‘agosto. 


Il Moniteur pubblica la risposta dello Czar 


alla nota colla quale l’Austria gli domandava | 


lo sgombro dei Principati Danubiani. ; 

Questo documento è notevole pel tuono di- 
messo nel quale si contiene il vecchio principe 
di Nesselrode, e per la. finezza. colla quale si 
studia a prender posizione favorevole nella que- 
stione. 

« Checchè ne sia, egli dice, se nell'opinione 
del governo austriaco,. l'occupazione prolungata 
dei Principal è stata .il motivo della guerra, 
dovrebbe. risultarne, che venendo a cessare 
questa occupazione, la guerra cesserà col fatto 
medesime, in vista che le ostilità saranno. so- 
spese. ì 

« Il gabinetto di Vienna è esso .in grado di 
darcene malleveria? 

E soggiunge in conclusione : 

« Voglia dunque il governo austriaco pon- 
derare maturamente queste considerazioni, e 
spiegarsi verso di noi intorno alle guarentigie 
di sicurezza che può darci; e l'imperatore, per 
deferenza ai voti e agl’interessi dell' Alemagna, 
sarebbe disposto ad entrare in negoziazioni sul 
tempo preciso dello sgombro. Il gabinetto di 
Vienna può anzitutto essere persuaso che S. M. 
ha eguale. desiderio di porre al più presto 
pessibile un termine alla crisi che pesa in 
questo momento sopra tutte le situazioni eu- 
ropee. Il nostro augusto padrone vuole ancora, 
come ha sempre voluto la pace. Egli non vuole, 


l'abbiamo detto e lo ripetiamo ancor una volta, | 


nè prolungare indefinitamente l'occupazione dei 
Principati, nè stabilirvisi in un modo perma- 
nente,« nè incorporali a’ suoi Stati, e molto 
meno rovesciare l'impero ottomano. A que- 
sto riguardo non ha alcuna difficoltà di sot- 
toscrivere ai tre principii consacrati nel pro- 
tocollo del 9 aprile. 

« Inlegrità della Turchia: questo punto non 
è che conforme a tutto quello che abbiamo fin- 
quì discorso, ed essa non sarà minacciata da 
noi finchè sarà rispettata dalle potenze che 
occupano in questo momento le acque ed il 
territorio del Sultano: 

« Evacuazione dei Principati: noi siamo pronti 
a procedervi mediante le convenienti malleverié. 

« Consolidamento dei diritti dei cristiani in 
Turchia. Partendo dall'idea che i diritti civili ad 
ottenere per tulti i sudditi cristiani della Porta 
sono inseparabili dai diritti religiosi, come lo 
stipula il protocollo, e diverebbero senza valore 
per i nostri correligionari, se questi acquistando 
nuovi privilegi non conservassero gli antichi; 
abbiamo già dichiarato, che se fosse così, le 
domande che l'imperatore ha fatto alla Porta 
sarebbero soddisfatte, il motivo della differenza 
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| escluso; e SM, pronta a concorrere alla gua- 
rentigia europea di questi privilegi, Tali (es 
sendo le disposizioni dell'imperatore sopra i 
punti principali indicati nel protocollo, ci sembra 
mio principe, ‘che per poco che si voglia la 
pace, senza secondi fini che la rendano impos- 
sidile, non sarebbe difficile pervenirvi sopra 
questa triplice base, o almeno prepararne le 
negoziazione per. mezzo di un armistizio. 

| La risposta del sig. Drouyn de. L'Huys, che 
il Moniteur pubblica  contemporaneamente, è 
all'opposto significante per la sua franca e ca- 
tegorica dizione. 

Ci duole non poterla riprodurre intera, ep- 
però ci limitiamo a. darne la:conglusione come 
quella che determina a quali. condizioni la 
Francia, e quindi anche l'Inghilterra consen- 
tirebbe a riassumere le. trattative di pace colla 
Russia. 

«Su. tutti i punti vi sono nuove regole da 
stabilire e importanti modificazioni da recare 
| allo statw quo ante bellum: Si può dire, credo, 
| che il comune interesse d'Europa esigerebbe: 

i 4° Che il protettorato di Russia in Moldavia, 


| concessi dai Sultani a quelle provincie del loro 
impero fossero posti sotto la collettiva malle- 
veria delle potenze; 
| 2° Che la navig 


îzione del Danubio fosse 
cipii consacrati dal Congresso di Vienna; 
| ‘3° Che il trattato 13 luglio 4841 fosse ri- 
veduto di concerto colle alte parti. contraenti, 
in un interesse d'equilibrio europeo, e nel senso 
d'una limitazione della potenza russa nel Mar 
Nero; 

4° Che nessuna potenza» esercitasse protelto- 
rato sopra i sudditi della Sublime Porta di 
qualsiasi rito; ma Francia, Austria, Granbret- 
tagna, Prussia e Russia si prestassero mutuo 
concorso per ottenerci dall iniziativa del governo 
ottomano l'osservanza dei privilegi religiosi delle 
diverse comunità cristiane, e mettere ‘a profitto, 
nell'interesse reciproco dei correligionari, le be- 
nevole intenzioni del Sultano, senza che ne ri- 
sulti attentato alla dignità o indipendenza della 
sua Corona. 


CRONACA 


itegia Iniendenza Generale della Divistone di Nizza 

Si previane il pubblico che il 22 del corrente 
agosto, alle ore 10 di mattina in una delle sale 
del Palazzo del Governo, si procederà in pub- 
blica udienza nanti il Consiglio d’Intendenza allo 
spoglio generale dei voti dati da ciascun corpo 
elettorale della Divisione per la nomina in rim- 
piazzamento del quinto uscente in quest'anno 
dai Consigli Provinciali e Divisionale. 


Valachia e Servia cessase, e che i privilegi‘ 


affrancata e sottomessa all'applicazione dei prin- | 


— Con decreto de 16 agosto 1834 l'Intendente 
Generale della divisione di Nizza rivocava dall’ 
ufficio di  Vice-Sindaci della città d' Oveglia i 
sigg. avv. Antonio. Fontana ed avv. Antonio 
Bonavera per avere abbandonato il loro posto 
nell'apparire del cholèra in quella città. 


NOTIZIE DIVERSE: > 


VTALIA 


Torino, Bollettino sanitario, Dalla mezzanotte del 
12 a quella del 13 Casi 7 morti 5. 
Totale dal 38 luglio Casi 42 morti 27. 

— 1 Conventi dei Domenicani e degli Oblati 
vennero occupati sin d'oggi dal Municipio, meno 
quattro camere in ciaschedun Convento per i frati 
che debbono servire la Chiesa. 

Venne accordata una proroga sino a giovedì (17) 
alle Cappuccine per lasciar libera parte del loro 
Monastero. 

— L'Eco Alessandrina pubblica un bollettino 
sanitario sui casi di cholera avveanti in città @ 
nella provincia. A quanto esso dice; dal 30 luglio 
a tutto il 10 agosto, vi furono ad Alessandria 
6 casi e 5 morti; a Mendrogne, sobborgo d’ Ales- 
sandria, dal 1 agosto all’11, un caso ed un de- 
cesso; al Rosco 16 casi e 10, decessi; a Valenza, 
dal 27 loglio all’11 agosto, 27 casi e 13 decessi, 

— Pare che il rappresentante spagnuolo presso 
il nostro Governo sia stato richiamato, e che.avrà 
per successore il signor Diaz. (Espero). 


Genova. Bolettino sanitario del 15. agosto Casi 
107; Morti 78; dicui 32 negli ospedali; nella 
provincia casì 106; morti 72. ” 

Vicevamo, 11 agosto — Si dice prossima l'a- 
pertura della ferrovia di Mortara a Vigevano. 
I lavori della paralella telegrafica sono comin- 
ciati — Le voci che corrono d'un caso di cho- 
lera in Assolo non sono fondate 


Notizie Estere. 

Parigi, 14 agosto. Il Monitore annuuzia in data 
di Vienva 10 agosto, che non si attende più che 
la risposta di Omer pascià per ordinare l’ingresso 
di un corpo d'armata nei principati conformemente 
al trattato austro turco. 


Lucano,.11 agosto.—Il Foglio federale annuncia 


| che una notificazione 16 luglio del ministro de- 
gli affari esteri d'Austria, conte Buol-Schauen- 


stein, comunica che fu accreditato il barone Kiù- 
bek in qualità d'incaricato d'affari d'Austria; — 
e che con una nota 28 luglio la legazione I. R. 
d'Austria informa il Consiglio federale che in 
conseguenza della levata del blocco, il cantone 
del Ticino potrà di nuovo trarre dalla Lombar- 
dia le 70.000 moggia di grano che gli  assi- 
cura la convenzione, alla condizione però che 


APPENDICE. 


Cenni ed istruzioni pratiche 
SUL COLERA 


Bel Dottor LUIGI MONTANARI, di Modena, 


(Vedi il numero 165). 
Periodo terzo 0 di reazione, e mezzi curativi. 


Allora quando si ha il contento d’ottenere Ja 
"eazione si dovrà sorvegliarla per regolarne l’an- 
damento, affine di rinvigorirla se debole, o di 
combatterla se troppo forte. 

Se la reazione è regolare, e ciò si conosce 
dall’osservare la soppressione graduata progres- 
Siva del vomito, della diarrea e dei granchi, 
dalritorno della circolazione del sangue e delle pul- 
Sazioni; dalla camparsa del calore del corpo, 
della cute, dell’alito e della lingua; dall’ap- 


parire di un sudor caldo generale, dal ritorno 
del respiro e della secrezione dell'urina; dal- 
l'espressione quasi normale del volto, dal con- 
tento dello spirito e dal placido sonno, si dovrà 
diminuire gradatamente i mezzi interni ed esterni 
che si sono impiegati per istabilirla, \e  sosti- 
tuirvi poscia le bibite rinfrescanti un po’ so- 
stanziali in più grande quantità e ad intervalli 
più loutavi, e dare anche qualche leggero ali- 
mento. Però sarà regola generale di non la- 
sciarsi troppo presto allarmare dall’ apparenza 
di una troppo forte reazione, segnatamente se 
questa è lenta a manifestarsi. Ho visto in molti 
casi sospendere o diminuire i mezzi revulsivi 
e venirne di conseguenza il ritorno del periodo 
algido. Nella mia pratica, nel 33, ho avuti casi” 
nei quali ho dovuto continuare i mezzi reattivi in- 
terni ed esterni pel corso di più giorni. 

Se la reazioneè irregolare o insufficiente si 
appaleserà dalla irregolarità e lentezza delle 


funzioni organiche, dalla persistenza della pic- 
colezza del polso e della cianosi, dal semplice 
calore artificiale della pelle, dal sudore abon- 
dante, freddo, glutinoso, dalla continuazione della 
atonia, dalla perseveranza del freddo della lin: 
gua o dell' alito, dell’ansietà dell''ammalato , 
dal ritorno di tempo. in tempo del vomito e 
della diarrea; e dalla continuata sospensione 
delle urine. In tali circostanze; spesso di- 
graziale converà persistere più che mai nell'u- 
so dei mezzi reattivi interni ed esterni, che 
si sono impiegati nel. periodo algido. 

Se finalmente la reazione è troppo forte e 
si manifesta congestione al.cervello, ai polmoni 
o al tubo gastrico intestinale, o sia seguita da feb- 
bre tifoidea, avrà sintomi in, rapporto con 
lutti questi stati morbosi e si combatterà col 
salasso generale e locale, coi derivativi, coi 
purganti e colle bibite rinfrescantie antiflogistiche. 


rt, ( Continua) 


zzardo. 


UN 


acquisterà annualmente come per lo passato i 
10,000 quintali metrici di sale, a tepore del 
traltato 7 giugno 1848. 

Spagna 4 Moniteur pubblica anche il seguente 
dispaccio ‘telegrafico: Bajona, 11 agosto. 

Le cortes costituenti formeranno una sola as- 
semblea. Il governo si prepara ad esporre. lo 
stato delle finanze all’epoca degli ultimi avvenimenti, 

Vienna, 9 agosto. — Le truppe di rinforzo de- 
stinate. per la Galizia, b'ànno ricevuto un con- 
irordine, Egualmente fu rivocato l'ordine di mar- 
cia delle truppe che si attendevano dall'Italia. 

— Vienna, 40 agosto. Sì legge nel Corriere lta- 

liano: du: 
In circoli ben informati, si sostiene che la czar 
ha ordinato la ritirata delle sue truppe dai Pri- 
cipali Danubiani puramente per motivo strategico» 
Si assicura pure-ohe l'Austria non si vaccontenterà 
dello sgombro de’ Principati, ma che ha in mira 
cose maggiori. 

Porrogatto. I giornali di Lisbona del 30 lu- 
glio, gli ultimi gienti a Madrid, non contengono 
nulla ‘d'importabte. Alcuni di loro, come 0 Pro- 
gresso, parlano del ristabilimento della guardia 
nazionale e dicono anzi che in alcune conver- 
sazioni della capitale si assicurava doversi fare 
nella. notte una dimostrazione popolare in quel 
‘senso, ma però in un modo pacifico. 

Cosranminorori, 34, — feri l'altro Hassam pa- 
scià colla flotta turca che se ne stava finora i- 
nattiva nel Bosforo e con lutti i battelli piatti 
servibili per sbarchi di truppe, partì alla volta 
del Mar Nero. La divisione Bosquet si spinse 
nella Dobrucia®fino a Matschin, e dicesi abbia 
la destinazione , “in unione all'armata ottomana 


del Danubio, alla quale venne addetta una parte . 


del Corpo inglese del genio e dei minatori, di 
‘operare contro la Bessarabia. Entro otto giorni 
arriverà qui il corpo ausiliario del Bey di Tu- 
nisi, il quale spedì qui 40,000,000 di franchi. 
Nel Mar Nero continuano a farsi vedere di tratto 
in trattato navigli russi da guerra: vuolsi anzi 
che sia, slalo catturato dagli alleati un vapore 
rosso. Le notizie dall'Asia son migliori del so- 
lito. Il cholera scomparve tanto qui che a Gal- 
lipoli. 

— 3 agosto. Venti vapori delle squadre alleate 
stanno ora facendo. delle ricognizioni ‘sulle custe 
della (Crimea. 

Quattro divisioni di truppe sono state imbarcate 
a Varna. I comandanti a Kars saranne sottoposti 
al un consiglio di guerra. (Standard), 

Princirati Danupiani. Notizie da Yassy del 4 
agosto anvunziano che il generale Liprandi ab- 
bandonò il 2 corrente il suò quartiere generale 
di Foksciani, e incominciò col suo corpo la ri- 
tirata oltre il Pruth. Il generale Liiders rimarrà 
a Galatz per coprire il fianco delle ritirantesi 
iruppe russe, e si recherà quindi per la via più 
breve oltre il Pruth nella Bassarobia. 

-Orsova, 8. — Oggi giunse qui il generale 
Prim da Ralsciuk. Egli ritorna in Ispagna. Sal 
vapore che qui lo condusse trovansi pure alcuni 
uffiziali francesi ed inglesi, i quali asseriscono 
che il primo attacco delle truppe di sbarco e 
delle flotte sarà diretto contro Anapa. 

I turchi stannoa Babadag, e riliensi imminente 
un attacco da parte loro su Tulcia, ed uno 
delle truppe francesi su Galatz. 

Amsoreo 9 agosto. Il vascello di Donawert, ca- 
pitano Darigat, di 99 cannoni, ed il battello a va» 
pore ad elice Laplace. di :80 cannoni, capitano. Ca- 
bourean, hanno oggi passato il Belt, eon altre 
navi cariche di truppe e di provigioni.(/nd. Belge) 

Danzica, 11 agosto. La Corrispondenza Havas 
pubblica il seguente dispaccio elettrico: 

«Il naviglio Nicolas, è giunto in questa città 
ed annunzia che 3000 francesi, l'8 sono sbar- 
cali sotto le mura di Bomarsund. 

I russi abbandonarono otto cannoni. 

Il grosso della flotta anglo-francese era ancor 
a Ledsund nel giorno 8. » 

Danivarca. Copenaghen, 4 agosto. I re, accom: 
pagnato dal suo ministro dell’interno, è partito per 
una escursione nel Baltico. Si dice che egli si 
rechi nel porto militare svedese, dove asrà una 
‘conferenza col re di Svezia. 

Srockotma, 5 agosto. Si è d'accordo a' consi- 
derare che il colloquio fra il re ed il generale 
Barraguey d'Hilliers ha prodotto migliori risul 

pe 


tati. In seguito di esso,è stato dato ordine alla 
flotta svedesse che troyasi a Kariskrona di non 
disarmare. 
eee e 
( Corrispondenza particolare del Nizzardo ) 
Parigi, 14 agosto 1854. 

Tatto Parigi è in movimento e in festa essendo 
oggi la vigilia della grande ricorrenza che ha 
inaugurafo il secondo impero francese. La cir- 
colazione delle carrozze è già interrotta in più 
punti, mille e mille operaj. lavoràno da per 
tatto e fin d'oggi può dirsi cominciata la. festa per 
l'aspetto ridente che presenta la grandiosa capitale 
della Francia. Cercare quindi oggi notizie politiche 
sarebbe inulile, poichè tutta l’attenzione è concen- 
trata. sella festa; tuttavia sono andato come d’or- 
divario ad attingere alle mie sorgenti e pare che 
realmente non vi sia aleun fatto nuovo ad accen- 
nare; le lettere poi che giungono dalla Germania 
e sopratutto da Vienna costatano l’eccellente effetto 
prodotto nell’ opinione dalla nota firmata 1’8 .cor- 
rente fra i rappresentanti delle 3° potenze Francia, 
Inghilterra, ed Austria, nota della quale vi parla: 
neli’ ultima mia, e che tutti i giornali vi avranno 
a quest ora confermata. Questo documento forma 
il soggetto di tutte lè riunioni politiche per le 
conseguenze e le riflessioni che genera. Quanto alle 
prime sappiamo oggi più positivamente a che cosa 
uttenerei poichè l’Austria trovasi. impegnata nella 
causa occidentale ed ha dichiarato di considerare 
indispensabili ad ottenersi dalla Russia, onde par- 
lare di pace, le garanzie volute dalla Francia e 
dall’ loghilterra, locchè eselade ogni possibilità di 
ritorno allo statu quotante bellum, scopo evidente 
dell’ imperatore Niccolò nell’ evacuazione ordinata 
dei Principali; e questa dichiarazione dell’ Austria 
è ianto più significativa inquanto che è futta dopo 
l’annunzio dell’ evacuazione e separandosi dalla 
Prussia, la quale non vede forse le cose nello stesso 
modo e che fino al giorno d’ oggi non da segno 
di adesione. 

Quanto poi alle seconde tutti gli uomini politici 
anche appartenenti a contrarie opinioni e tulti i 
giornali francesi ed esteri, tranne il Debats, che di 
tempo in tempo si lascia sfuggire dei giudizi ge- 
neralmente condannati sono d'accordo nel ricono 
scere le alte cognizioni ed il tatto d’affari del no- 
stro ministro degli affari esteri signor Drouin de 
Lhuys e dei funzionari che lo secondano. La que- 
stione orientale si è infatti più volte affacciata e 
più recentemente nel 1829, nel 1840, nel 1849; e 
tutti sappiamo che è sempre stata risoluta con van - 
taggio per la Russia. Nun è che nel 1853 che la 
Francia ‘ha preso l'iniziativa di scioglierla, e la po- 
litica del ministro attuale, politica scoperta, come 
è stata definita, la ottenuto l'alleanza inglese: che 
ci ha permesso di parlare alla Russia an linguag- 
gio allo ma giusto, ed oggi ha convinto l’Austria 
sui suoi speciali interessi. Le frasi contenute nella 
risposta all’ Austria sulle pretese della Russia non 
possono meglio dimostrare la moderazione ma nel 
tompo stesso il diritto e la forza. Questo documento 
è riconosciuto dai diplomatici come uno dei più 
abili emanati dal nostro gabinetto. 

L'ingresso degli Austrisci nei principati è defi- 
nitivamente stabilito ed avrà luogo appena il ge- 
nerale anstriaco spedito ad Omer Pacha avrà col 
medesimo concertati i movimenti, nè ho bisogno 
di dirvi che l'occupazione austriaca avrà luogo d’ 
aecordo ed assieme ai turchi, poichè sarebbe as- 
surdo l’ammettere quanto era stato annunciato che 
i turchi si sarebbero ritirati all'ingresso degli au- 
striaci essendo i primi in casa loro. 

Quanto alle operazioni del Baltico e della Crimea 
nono vè ancora pullatd’officiale; ma evidentemente 
sarà fra pochi giorni assicurata all’armata del Bal- 
tico una posizione da fornire commodi quartieri 
d'inverno, e l’attàeco della Crimea presenta Je più 
grandi probabilità. 

Così la campagna del 1854 si terminerebbe colla 
‘fuga dei. russi daî Principati invasi, la presa delle 
isole d’Aland e l'occupazione della Crimea, e mi 
sembra che potremmo contentarcì pel momento e 
che la Russià cominci a scontare la sua aibagia. 

La Svezia si è quasi dichiarata in nostro favore e 
non restano che alcune concessioni per la sua ga- 
ranzia riconosciute giuste. 

Gli affari di Spagna non son finiti, e nuovi torbidi 
hanno avuto luogo a Barcellona per l’insabbordina- 
zione del battaglione di Torragona, il quale, ad ec- 
cezione d'una compagnia è stalo disarmato e. di- 
sciolto. Aggiangasi a ciò qualche uccisione che ha 
avuto luogo tra. gli operai di fabbriche; tattociò fa 
sì che la città, sebbene tranquilla, presenta un’aspeito 
disaggradevole, 


È ——T# cen 
Il parlamento inglese è stato prorogato a settem- 
bre e troverete nei giornali il discorso della Regina 
pronunziato nel chiudere la sessione, dal quale ri. 
sulta ancora una volta la stretta alleanza ed unità 
di vedute dei due governi occidentali, e la ferma ri 
soluzione di domare l’orgoglio del Nord. |P. 


DISPACCIO ELETTRICO. 

Parigi 15 agosto. Il corpo di spedizione ha 
fatto uno sbarco nell'isola. Lumpar .dell' Arci. 
pelego di Aland. Le truppe marciavano sulle al. 
ture che circondano le fortificazioni. 

Le navi anglo-francesi attaccavano le torri che 
dominano Bomarsund. 


Bollettino Sanitario. 
Dei casi e decessi di cholera-morbus occorsi dal 
mezzodì del 15 al mezzodì del A6 agosto. 
N. B. Nel. numero dei morti sono compresi 
quelli precedentemente ammalati. 
Casi. Morti. 
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«— Dalmezodì del 16 al mez- 
zodì del 17 agosto. 


Uomini n ) î Aes È 
Donne nt RE 4 L) 
Ragazzi... .: snorpiaioy ni 1 1 
! Torare. Gi 4 
— Casi e decessi preceden- ; 
ti, cioè dal 20 luglio al mez % 
zodì del 46 agosto. 2894714 


Torace dall’ invasione. 1295 4175 
SITUAZIONE DELLO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Dal 29 luglio al 16 agosto a mezzodì : 
Entrati 76. Morti 38. Guariti 16. 
Dal 46 agosto al mezzodi del: 47. 
2. Morti 


Entrati 3. Guariti 2. 


Totale 78. DA. 18. 
Infermi esistenti al mezzodì del 17 agosto: N° 19. 


M. MIGNON, Gerente. 


AVVISO. i 
All'udienza , che terrà il Regio Tribunale di 


Prima Cognizione di questa. Città, li. due del 
prossimo venturo settembre, ore undici antime- 
ridiane, si procederà ad instanza di Francesco 
e Margherita sorelle Giauffret «li questa Città al 
primo incanto disei stabili propri di Carlo Rey 
fu Pietro del luogo d'Isola, descritti e coerenziati 
nel relativo Bando Venale delli quattordici, an- 
danle agosto, sul. prezzo ed: alle. condizioni ‘ivi 
stadilite. .. 
Nizza li 16 agosto 4854, 
A. GAL Sost° Caus® Aranpi. 


NOTA. 


Con decreto di questo, Regio Tribunale. di 
prima cognizione intervenuto nel. giudizio di 
subastazione promossovi, dalli madre'e figli Mey- 
rargue di questa città contro Pietro. Barnechi 
detto. Cachette di Briga, venne* autorizzata la 


venilità ai pubblici incanti in via di. subasta 
dei seguenti stabili siti sul territorio di. Briga, 


in quattro lotti, cioè : 4° lotto Porzione della casa, 
quartiere di Ciambdarono, portata in cadastro 
alla sezione A. N. 1189 al prezzo di L. 220; 
2° lotto, vigna a Barracau ossia Goretta, por- 
tata alla sezione G. N. 691 al prezzo di L. 165: 
3° lotto, vigna a Campouberto portata alla se- 
zione A. N. 446 al prezzo di L: 175, 4° lotto, 
campo nella regione Costelte portato alla sezione 
B. N. 4& al prezzo di L. 440 e sotto le altre 
condizioni descritte nel bando venale, di cuî gli 
attendenli potranno prendere visione nella segrete 
ria del detto Tribunale; efufissata per il primo in- 
canto l'udienza che terrà la camera di Vacazione 
dello stesso Tribunale li nove del venturo mese 
di settembre, ore. undici di mattina. 
Nizza 17 agosin 1884. 
T. CARDON. 


CAETANO Lit SOSIO Re ae 


NIZZA. — Tipografia CAISSON e COMP. 


Condizioni? 


NIZZA. PROVINGIA. 
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Seme: 3.50 »., 4 50 


rimestre,, » Ù ; 
Trinunzi obbligati cent.25 la lineA, 
‘volontari a prezzi ridotti. 


Si paga anticipatamente. 
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A 


Nizza. 18 agosto. 


L'annunzio data dai giornali che} nell’ adu- 
panza degli azionisti della Scuola di commercio 
del 42 correntesiasi, risoluto di offrire la dire- 
zione di quello stabilimento al sig. Dameth, re- 
dattore dell’ Avenir|dei Nice, hab fato una ipro- 
fonda e penosa; sensazione» at alenp 

Ognuno si domandava con: unà specie di sgo- 
sento; se-le' condizioni del sapere'umano fossero 
a laleridotte, che la:direzione di um liceo tecnico 
importantissimo possa.' a’ titolo d'amicizia ‘man- 
darsi in regalo: epperò ci corre l'obbligo di 
esporre ‘il fatto tal quale è avvenuto, ‘astenen- 
doci perquanto'è possibile da comenti, d'altronde 
difficili in'nba questione delicatissima, 

Qualcuno dei nostri lettori avrà forse osservato 
sull@“colonne, dell’ Avenir una serie ili lunghi 
articoli solto il titolo programma di. studî per le 
scuole primarie. e tecniche, che facean coda agli 
studî sul, progresso, e, sul, commercio, e avrà 
compreso, senza farsi colpevole, d'indiscrezione, 
ch’ essi giungevano a, proposito; dopo, la dimis- 
sione del sig. Garnier, e  contemporaneamente 
alla, convocazione dell’ assemblea, degli azionisti 
per. provvedere. «gl: interessi del; Collegio. di 
commercio inimasto senza. direzione. 

D'altra; parte i nostri concittadini hanno. 0s- 
servato dla straordinaria» indulgenza colla ‘quale 
l’Avenir \assume:le questioni locali ,. spesso in 
manifesta:contraddiziohe con'quella virulenta op- 
posizione ; di. cui ‘onorava! il ‘sig. Avv. Galli, 
quando sedeva ‘al‘posto'del sig. Batralis; ‘e nòn 
vorranno ‘altribuirei ‘alcuna’ fentazione di par- 
zialità ‘se ‘notiamo che in parecchie questioni*il 
solo mutamento “della; persona del Sindaco è 
bastato a cangiare nél più beato ottimismo, il 
sistemiatico pessimismo dell' Avenir, vi 

Una” mano lava l’altra, dice il proverbio, 
ed’ entrambe lavan la faccia, quindi. non. dee 
recar meraviglia se questi precedenti si risol 
vessero in una dimostrazione di riconoscenza. 

Ad onta delle sollecitazioni dell’ Avenîr l'as- 
semblea degli azionisti, mel momento in cui 
Versiamo, ‘non era giunta a costituirsi nel nu- 
mero legale’ prescritto ‘dal regolamento della 
società, ‘ onde deliberare; e fu' ‘mestieri ‘ricor 


APPENDICE, 


Cenni ed istruzioni pratiche 
SUL COLEBA. 


Del Dottor LUIGI MONTANARI, di Modena, 
(Vedi il numero 165). 

Quando fa “reazione troppo forte è seguita 
da congestione cerebrale che si manifesta ‘con 
sintomi di calore? generale, polsi duri), «forti e 
pieni, dolori, di capo, figura animata; occhi 
scintillanti,' febbre) ‘assopimento: ‘0 delirio”, si 
sospenderannò' i reattivi interni ‘ed: ‘esterni, e 
si ‘ricorrerà. al: salasso generale; 1valle ‘mi- 
ghalte !dietro le vorecchie, ai ‘bagni caldi 0 %ai 
senapismi ‘ai)-piedi; ‘alle ‘applicazioni fredde'sul 
capo; ‘ai purgativi ‘ed. alle bibite rinfrescanti 
ed ‘antiflogistiche. î i 

Quando la reazione troppo’ forte! è seguita 
da'' congestione ‘polmonare; ‘aid ‘ché si conosce 
pure-dalla! presenza dal ‘calore generale forte, 
dal battito forte delle‘arterie, dalla forte feb= 

re; ‘dalla ‘difficoltà! di; respiro accompagnata 
da sénsazione: di peso Sul petto? si ‘farà ‘pieno 
Uso delisalasso generale , delle sanguisughe sal 
Petto;:dei senapismi applicati alle gambe delle 
bibite» emollienti, della digitale’ del nitro del- 
acqua: di lauro) ceraso ‘e dei dérivativi. È 
Faro \che la reazione si faccia ‘troppo forte al 
Polmone! To non l'ho quasi mai veduta. 

Quando la reazione forte è seguita ‘da ‘con- 
gestione. o«da: infiammazione: gastro-intestinale; 
€ ciò mostrasi dalla persistenza della: febbre; 


| 


rere alle pratich» cati per radunare il 
12 correate. la terza parte degli azionisti è prov- 
vedere alla ‘direzione tel Collegio. 

Dei quarantadue inembri. della società appena 
quindici furono presenti a quella adunanza — 
facciamo questa osservazione per determinare 
il valore delle deliberazioni adottate, come pom- 
posamente fu etto. 'atl'unanimità! —IM sig. 
Barralis, sindaco della inostra».città, "ed ‘uno 
degli ‘azionisti intervenuti, avendo letto nel pro- 
programma inserito nell’Aveni» (n° 1000), al quale 
foco’ fa ‘accennavamo, chel Aomme est un. étre 
intelligent, sè credato nel dovere di proporre 
una caltedra. all'autore di questa. importante 
scoperta. Egli ha fatto circolare un. nome al 
quale, nissuno avea posto mente, ha, proposto 
come uno degli elegibili,ra i professori, il sig. 
H:;, Dameth. 

Come. \è;|naturale questa» proposizione non 
potea «esser ‘accolta isenza idubî,i poichè iognunò 
rammentava che il sig. Dameth era: stato e- 
spulso: dagli : stati sardi ‘per motivi, ‘Che ; non 
potevan: supporsi ‘insussistenti, ‘senza far torto 
al Governo del Re, ma siccome la proposizione 
veniva dal sig. Barralis, il quale assumeva su 
di ‘se l'obbligo ‘di farla accettare dal. governo, 
e più ancora, siccome sembrava impossibile che 
il sig. Barralis, it’ quale rappresenta |’ azione 
governativa nell’ amministrazione municipale, 
otesse avanzare una proposta contraria ai de- 
siderî del''Governo; così l'assemblea gli. fece 
eco, oltrepassando la misura della proposizione, 
colla deliberazione di offrire la direzione del 
Collegio di, commercio al suo candidato, 

Noi. non. vogliamo, collocarci, nel, numero .di 


tica. contro qualunque: cosa ci, venga dello stra- 
niero;, ma, non, vogliamo. affatto abbandonare; la 
tradizione . della), nostra civiltà. rinunziando: al 
diritto di. un insegnamento | nazionale; «Disposti 
ad imitare i buoni esempî da dovunque ven> 
gano,\è) respingere i @attivi. senza guardarne 
il passaporto; moi'non invocheremo l'esempio 
di. tutti i governi. della Francia per domandare 
che, si vieti, un, pubblico insegnamento ; francese 
— La Francia comprende come. la. lingua, sia 
strumento. potentissimo, di nazionalità, quindi 


Cose nici) 


dal.calor generale, dal dolore alla regione dello 
stomaco ‘e dell'addome, dalla'.sete. e dal colore 
delia. lingua, dalla] scarsezza e. rossore. delle 
orine, dalla stitichezza ©: dalla ;diarrea «con 
premiti, si prescriveranno le. mignatte, sulla 
regione epigastrica e sull’ addome;.i cataplasmi 
emollienti sulle stesse regioni, i cristeri emol- 
lienti, le bibite fredde, rinfrescanti, antiflogi- 
stiche tali quali, l'acqua di somma, quella 
di riso, Quella d' albume, e la limonata ve- 
getale. Si è in'questo caso. che il bisogno 
di ‘osservare la dieta’ la ‘più rigorosa sino alla 
sparizione completa della ‘flogosi, ‘e ‘di ‘non 
darè ii seguito alimenti che a piccola dose e 
di facile digestione, si fa sentire imperiosamente. 

Quando: poi la reazione è segiita'da' febbre 
tifoidea; e ‘che ‘si presenta coù' sintomi ‘di feb 
bre); calor generale, polsi piuttosto piccoli; pelle 
asciutta, urente,.di ‘colòre giatlo-scuro) occhi' ci 
sposi, languidi, affettida «strabismo; ‘narici pbl- 
verulenti;. fuliginosità dei denti e delle gengive; 
lingua arida.color di. rame; fauci:ulcerate ; cons 
vulsiopi. nelle membra, sussulti. dei tendini; 
meteorismo, stitichezza o rilassamento; del ventre; 
stupore 0. delirio, si applicheranno. il. più: delle 
volte le sanguisughe dietro le orecchie e, aila 
regione dello stomaco, si metteranna »vescicanti 
alle gambe e alla nuca, si applicheranno, ca- 
taplasmi emollienti sul ventre o fomentazioni, 
si daranno piccoli  clisieri emollieuti, si pre- 
scriveranno, purganti, come l’acqua di Vienna 
alla ‘dose di 120 grammé, oppure qualche altro 
purgativo salino ; ‘@’si’ ordineranno le bevande 


coloro che. professano.-unaravversione ;sistema- 


vieta l'insegnamento, francese in Corsica; ima 
noi non accettiamo quell’ esempio per sdue ra- 
gioni — La prima, che. la Francia! (sente: d'es- 
sere straniera alla, Corsica la.sua ilingha;smentra 
che. noi ci ;troviamo.in opposte condizioni — Là 
seconda. .che .mal. si, adopra: la forza. mmana 
contra. la forza. della matura delle cose. — È 
non esitiamo in parità di circostanze ‘a dichia- 
rareiv di preferenza. pel. sistema adottato dal 
nostro governo in, Savoja, che per quello se-; 
guito in Corsica dai diversi governi; che. si 
son succeduti. nell’ ultimo \trentennio.in} Francia. 

Mancheremmo a noi, stessi 1mponendoci al-; 
cuna sriserva, sul. nostro. modo; di vedere vin; 
quanto alla Scuola di commercio —Noi abbiamo: 
applaudito alla deliberazione colla. quale il:Par- 
lamento toglieva ad essa! l’ annuo. sussìdio, che 
figurava nei bilanci dello stato, appanto per- 
chè credevamo per lo meno inconseguente , che 
la nazione facesse le spese di un insegna- 
mento, antinazionale ; ma saremino! stati i primi 
a. domandare, che. fosse radoppiato,. 
l'antico sussidio il giorno .in, cui 
mento italiano, per volontà, degl 


couseguenze di' un insegnamento, che non sia 
schiettamente nazionale; ma in pari tempo non 
sappiamo sacrificare al desiderio di una; facilo 
vittoria l'avvenire, della. giovientà. 1... _ 
Consultando gl'interessi. del: nostro. paese: dal 
punto, di vista esclusivamente nazionale, noi do- 
vremmo. applaudire alla deliberazione presa-dagli. 
azionisti della scuola di commercio nell'adunanza 
del 12. corrente, la quale non; potrebbe riuscire 
più efficace a sfasciare quello stabilimento. sotto 
il peso di una incapacità a tutta prova; ma, 
assumendo la questione in tutta.. la. sua .com- 
plessiva importanza, vorremmo 0 che lo .sta- 
bilimento trasformandosi prosperasse, 0 che. il 
sistema della concorrenza elevato all'altezza di 
una gara di perfetibilità fruttasse almeno il he- 
neficio di una solida istruzione. ta 
E sotto questò punto ‘di vista, ehé ci sembra 


fredde antiflogistiche. Ia certi, càsi la. febbre o 
stato tifoideo è accompagnata da sintomi adi- 
namici, allora i tonici ìnterni, ed esterni, in 
ispecie il chinino, la canfora, il muschio ‘ed'il 
vino sono i rimedî ‘dei quali possa sperarsi 


fauci sul fine son sempre coperte da ulteri, che! 
secondo ' nìe, possono riguardarsi critiche” se 
vVè ancor qualche forza, @ dannose se arrivino 
verso lo stato agonizzante —Quì' giovano i'gar- 
garismi detersivi ed anche caustici, come quelli 
composti d’ acqua’ di) rosa, miele ‘rosato e’ spi- 
rito di vitriolo, (è. quelli col nitrato ‘d'argento, 
col: nitrato» acido di. mercurio y. col eloruro | di 
rame. 


GONVALESCE 


| Sarà della più grande importanza, stabilita uha 
conveniente reazione, di regolare‘il regime, d'im- 
| pedine ùna; recidiva, 6 di avanzare fa guati 
| gione; dovrassi dunque durante la convalescenzà 
i d'un choleroso prescrivere alimenti: di facile 
digestione in parca dose, » progressivae: adat- 
| tata alle forze.dell’ individuo e a quelle dello «sto- 
| maco; ordinare la polizia del corpo, un ve» 
| 

Ì 


| stiario sufficente a ripararlo dal freddo, l'eser- 
{ cizio moderato , la flanella. sull’ addome ; i bagni 
{ generali tiepidi se avvi ancora qualche resto d'in- 
| fiammazione gastro-enterica , la- tranquilità dello 
| spirito, il cambiamento d'aria e le  distra- 
| zioni. piacevoli. 
| 
i 


— FINE. — 


70: 
Ponte (Ver:chio. Altrove medisnte — 


Tesoriere del Nizzardo, + 


giovamento. In queste circostanze ‘la lingua e le: 
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impertantissimo per l'avvenire della nostra gio- 
ventù, noi ci crediamo ora in dovere di rilevare 
in una. serie di articoli. quali e quanto tristi 


sarebbero le conseguenze che. deriverebbero, se 


un giorno il programma degli studî sviluppato 
nelle colonne dell’ Avenir, ed informato dalle 
teorie espostevi sul progresso e sul commercio, 
dovesse -presedere ai destini di uno stabilimento, 
che potrebbe formare gran parte del nostro pa- 
trimonio pedagogico. 

‘Quantunque il sig. Barralis abbia dato oc- 
casione e ‘preso parte alla deliberazione ‘del 12 
corrente ‘nella. semplice qualità ‘di azionista 
della Scuola di commercio, pure essendo - egli 
rivestito del carattere di sindaco della ' nostra 
città, noi non giungiamo a comprendere: il'mo- 
tivo- per lo ‘quale siasi determinato a proporre 
una deliberazione che costituisce sebbene indi- 
rettamente la disapprovazione: di una misura 
adottata, non isono. ancora due ‘anni, dal ‘no- 
stro: governo ;' al ‘quale per buona ventura 
compete la suprema tutela degli stabilimenti di 
pubblica istruzione, “è dal quale speriamo , 
non ci sarà dato l'esempio di un deplorabile 
abbandono dei più vitali interessi, ‘nè quello 
di ‘ùna flagrante contradizione nei proprî atti 
a spese della propria dignità. 


CRONACA! 


Discnazia. Jeri mattina la: signora M.... moglié 
del giojelliere în via del ponte nuovo si pre- 
cipitò da una finestra. Dicesi ella fosse da gran 
tempo alienata di mente, è si soggiunge ché 
l'anno passato ‘abbia fatto per la prima volta lo 
stesso salto, eche quantunque ne sia rimasta molto 
malconcia, pure n'era già perfettamente guarita. 


Regia Intendenza Generale della Divisione di Nizza 


Con avviso d'asta del 16 corrente ‘si rende 
noto al pubblico, che il 30 del prossimo mese 
di. Settembre giorno di Sabbato, alle ore 10 pre- 
cise del mattino, si esporrà ‘all'Asta Pubblica in 
quel Generale Uffizio l'appalto della ‘costruzione 
del primo tronco della strada consortile della valle 
del ‘Varo; ‘compreso tra la confluenza della Ti! 
nea, ed il ‘ponte diroccato ‘di. Malaussena, della 
langhezza di ‘metri 7501 decotrente sul’ terri- 
torio di Malaussena' sulla ‘base ‘tétàle di estimo 
di ‘Liré 245,633, 55. ? 

| S'invita' petciò chiunque voglia attendere, a 
fale ‘impresa a ‘presentare nei soliti modi le sue 
Offerte in iscritto a questa Iotendenza Generale negli 
indicati giorno ed ora, in-:cui sarà deliberata a 
favore del miglior offerente, sotto l' osservanza 
derelalivi capitoli parziali e genereli, disegni , 
piani e profili, de quali si polrà avere visione 
nella Segreteria” dell'Uffizio medesimo. 

T lavori di cuisi tratta dovranno essere prin- 
ipiati tosto che l'impresario ne riceverà l'ordine, 

e Quindi terminati’ nello spazio di diciotto mesi. 

Il prezzo del deliberamento verrà pagato in 
O rate di lire 800 a misura dell'avanzamento, dei 

lavori, sotto la_rilenata; del decimo del loro am- 

montare. Questo, decimo sarà cerrisposto in un 
coll'ultima .ratà arsaldo, tosto dopo. la collauda- 
zione, finale, 

«Nessuno, sarà ammesso; a/far. partito , se. non 

sarà. munito deli, prescritto ‘certificato d'idoneità; 

enon. farà il preventivo deposito” del. decimo 
del prezzo d'Asta, o d'un vaglia corrispondente 

di persona notoriamente risponsale. 

Si dichiara Che s'osservéranno nell’ Appalto 
totte -le formalità prescritte dal. titolo. 1°, del Re- 
golamento. 4° (d'Acque e Strade; non che dagli 
articoli 266; 267 e 268 della legge 7 Ottobre 
1848. 100 aialnas 
<Itermini fatali. per vla diminuzione. del: de- 


cimo; sono. stabiliti ja giorni dieci, «ii quali sca- | 


dranno ‘al mezzodì del 40. Otiobre prossimo , 
giorno di Martedì. 


NOTIZIE DIVERSE. 


VEAILIA 


Torino dolletino ’ sanitario. Dalla ‘mezzanotte 
del 44 a quella del. 45.: Casi 9 morti 7 


izzardo. 


serano stati consegnati» 
casi 2 morlì 2. 1 

 — Il ministro dell'interno ha assegnato lire 
3,000 da distribuirsì agli emigrati residenti in 
Genova, e specialmente a quelli colpiti dall’ 
attuale sciagura, di concerto tra il sindaco ed 
il presidente dell’associazione costituitasi per 
l'asistenza) dei cholerosi emigrati in quella città. 


Genova. A.6. agosto, Bollettino..sanitario.del. 1.6. 
agosto. Casi N° 113 — Morti, 68 di cui 29 ne- 
gli ospedali. 

Nella provincia casi 57, morti 27. 

— Il regio decreto. d' espropriazione per. mo- 
tivo di pubblica utilità venne ‘accordato all'ar- 
chitetto Canale per la. sua impresa dello stabili 
mento balneario alle Grazie. 


— Ci scrivono da S. Martino d’Albaro: 

Nel numero 219 dell'Italia e Popolo colla 
data di Nervi viene annunziato che up individuo di 
Storla, all’effetto. dì cavar denaro dalle tasche di 
quei poveri contadini allucinati va spiacciando certe 
pillole che afferma anticoleriche. È bene che sap- 
piate che queste pillole che va smerciando a mi- 
gliaia di dozzine dietro pagamento, di lire due la 
dozzina, non sono altro che un’estratto acquoso 
d’Oppio, ad una dose alquanto alterata, e che le me- 
desime disgraziatamente hanno prodotto ‘déi tristi 
effetti. Non è un idiota che smercia dette pillole ma 
è il chirurgo A, E., esercente in questi ‘dintorni; Cid 
che vi dico sui tristi effetti delle pillole ‘viene ‘con 
fermato dai medici euranti di questi dintorni giacchè 
ad. ogui sintomo prodromo di cholera i poveri illusi 
ingoiano.il rimedio, e muoiono con sintomi cerebrali 
in istato di perfetto letargo. 

Con semplici mezzi potrebbero. esser guariti, ma 
certi della virtù del rimedio si privano d’ogni cura, 
e corrono i pericoli della maiattia e del rimedio. 

Ad istanza dei parenti di chi ebbe a provare tristi 
effelti di queste pillole, l’autorita giudiziaria pe se- 
questrò una certa quantilà in sua casa, e il chirurgo 
vedendosi guasto il suo monopoglio, fuggi da questo 
Comune e lasciò affisso alla sua porta, questo 
manifesto; 

“« Popolo! 

« lo non aveva giurato che avanti ‘a Dio ed alla 
mia coscienza’ di assistervi, e somministrarvi i 
mezzi di guarirvi, © di morire con voi. Ora il Ma- 
gistrato di :S: Martinò d’Albaro con ‘mano ‘anmata 
mi lia tolto i mezzi di salvarvi, ed'avendomi così 
reso inutile.vi lascio al destino che vi sarà prepa- 
rato; e tutti ripetiamo. Ab homine'iniquo'et doloso 
erue me.» 

VB Il dottore non è al Manicomio, (Stampa) 
Novara. Leggiamo nell’ Zride Novarese: Risulta 
da un bullettino, che ci venne 'Irasmesso; e che 
tanto più: ‘volentieri publichianio! in ‘quantochè 
da essoUappariste la piccola invasione fatta' da 
questo morbo nell'‘giro di selle giorni, da''hob 
temerne=una-maggiore,notando=pvivanche-che* 
molti «lei decessi: ovcondùcevano un metodo! di 
vita non troppo lodevole, o ‘erano’ già: ttavagliati 
da ‘altre malattie. Totale dal'giorno'7 agosto al 
mezzodì del14!=. Casi 18 morti 14 

Acqui, 14agosto. £ ‘Ii Acqui non vi'è alcun 
sentore ‘di ‘cholera il municipio ha preso in 
tempo ottime provvidenze sanitarie, e tutto fa 
credere che sarà libera di questo tremendo ospite 
che, secoado i preti, è incaricato da. Domipeddio 
di consegnarle il suo biglietto di visita. — Non- 
dimeno l'aspetto della città è assai malinconico, 
tanto più, che il timor, panico: «ha - affrettato la 
partenza dei. forestieri qui convenuti per pren+ 
dere i bagni. è 

Un, forestiere, trovandosi davanti, alle famosa 
sorgente della. Bollente, commise |l'imprudenza 
d'allungare.la,;mano peri. sentire il calore; delli 
acqua, e, n'ebbe stottate le dita. 

L’'indomani.di- questo ; fatto; la (Bollente .scri= 
veva nelte (suescolonne « che fra le donne del 
popolo «regnava: una grande agitazione; e site 
meva potesse nascere un ‘subbuglio; ‘perchè ln 
forestierev era stalo-veduto ‘alla sera innanzi gew 
tare del sale‘e'delle polveri velenose’ nell acqua 
ecc. » 

Questo‘ fatto mostra come in ‘questo paese re: 
gnino nel popolo funesti pregiadizii. © 

a + Goff. Mam. ) 

Bossio. — In Fontanigorda è scoppiato il cho- 
lera, e, ad un traltato nei primi giorni. si. veri» 
ficarono dI. casi.@ 48 decessì. .i.. ();5 


Napoti..H cholèra infuria massime nel Popolo 
minuto però qualche alto di giustizia divina si 
compie immezzo. all’ equo pede del flagello; È 
morto del morbo il generale Muralt di Berna 
che. comandava. i reggimenti di, carne, venduta” 
ai quali re Ferdinando deve la presa di Catania. 


Riotizie Estere. 

Parigi, 16.agosto...Nel..Moniteur--universale sì 
legge essere stato “aperto un credito straordi- 
nario di 8 milioni sull'esercizio 1854, destinato 
all'eseguimento delle volontà testamentarie di 
Napoleone I. 

Lonpra. Alla Camera dei comoni; sedata del 12 
agosto, pochi momenti prima! della prorogazione 
del ‘Parlamento, lord John 'Russsél rispose ‘nei sa. 
guenti termini:àd una interpellanza del sig. Hume, 
il quale aveva richiesto se. l’Austria ela Prussia 
siano pronte a domandare anch'esse alla Russia‘ al. 
cune garanzie effettive, assicurando ch’essa. per | 
avvenire non turberà più.la pace dell’ Europa per 
cagioni così futili come quelle. da. curè nata la 
guerra attuale. 

« L'ambasciatore russo (disse adungne il nobile 
lord) ha fatto testè alla corte di Vienna una. co- 
municazione annunziante che la Russia ayeva n: 
tenzione di sgombrare i due principati di Moldavia 
e di Valachia. Nel medesimo, tempo uno .scambio 
di note ebbe luogo tra il ministro degli affari. e- 
steri d'Austria e gli ambasciatori d° Inghilterra e 
di Francia: vi si stabilirono te condizioni con cui le 
potenze alleate farebbero la pace con la Russia, 
le quali condizioni ‘si è potuto vederle in una nota 
del ministro degli affiri esteri ‘di ‘Fiuncià, che è 
stata pubblicata dai giornali di stamattina. 

Ma siecome questo ‘scambio’ di' note ‘Hal avuto 
luogo dopo che la Russia significò l'intenzione di 
uscire dai Principati,restuva da vedersi se l'Austria 
comuniclferebbe queste: note-a: Pietrobargo! come 
base, della pace futura; oppure isevella ‘mobilizze» 
rebbe immediatamente la sua armata per ‘ aiutàré 
l’Inghilterra e la Francia ad, ottenere. le garanzie 
che esse domandano., Gli è soddisfacente «il; sapere 
che l’Austria, non si contenterebbe d'un ritorno.allo 
statu quo e. ch'essa approva generalmente, Ja,do- 
manda di garanzie che le fu comunicata dalle: po- 
tenze alleate.» 


— Si legge nello Standard: 

Lord Jocelyn è morto questa mattina (12) a 
quattro ore, d'un aflacco impreveduto di colèra a- 
siatico, in casa di lord Palmerstoo. Egli non aveva 
che 38 anni, e ieri sera era ancora in tutto ‘lo 
splendore della vita e della saluto. 

Spagna. Le cortes costituenti sono convocate 
per il. giorno 8 novembre. 

Un. reggimento si, ribellò, a. Barcellona e 
assassinò, due ufficiali; doveva.esser decimata;.,ma 
siccome i soldati ; dimostrarono, pentimento}. così 
si fucilarono solo i tre capi della rivolta, 

— Furono nominati. ministri plenipofenziarii 
a Parigi, Olozaga; a Londra Gonzale; a Lisbona 
Los-Rios-Rosaz; a Vienna, A.:Mons; A_Costan- 
tinopoli, ‘S; Bravo; a “Roma” il generale Infante 
a Torino, Pastot "Dias; } 

— Dicesi: che. il nuovo» ministero. \imominerà 
una commissione» incaricata di.raccogliere i dati 
necessarii per istituire il processo .dei/mipistri 
caduti. 4 

— È decisa Ja demolizione celle fortificazioni 
di. Barcellona; i ib _inol 

—JIn luna corrispondenza di. Madrid alla. Presse 
si leggeche il popolo:di quella capitale è così deciso 
a;non.volere lasciane partire; Maria Cristina, che 
esamina attentamente di.giormoe«di notte,tutte le 
carrozze e Le publiliche vétturg;e spinge: perfino 
il suo-zelo;a seuoprire i cataletti con:cui sitraspor= 
tano i morti, a guardarvi dentro;a.venifitare.l'e- 
sistenza delcadavere,} s 

Secondo lai. Corrispondenza. Havasi) des notizie 
della \penisola,.sono,lassai; tristi: benchè} regniin 
apparenza Jliaccordo»fra glutuòminisdeligoverdo 
le fazioni, suscitate: daglbultimi-avwvenimienti con 
tinuano nelle grandi, città cil-loro, sistema d'aglio 
tazione e .le.loro pretese! divengono: tanto» più 
esorbitanti quanto; piùil; governo;:sembra di 
sposto, ad inclinare alla moderazione» Leggiamo 
in cerle, lettere, iscritte» dai, confini, chera Ma- 
drid. si parla. niente mene che «di sforzare. la 
regina; a-disonorarsi;- «ad, abdicare; e) che:già sì 
discute in certi conciliaboli intorno all’ argomento 
dij definirei sE LA: REGGENZA: SARÀ”: AFFIDATA DAD UNA 
SOLA PERSONA /OD\ANTRE: 100 Bisi ! 


Il Nizzardo 
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Bento. I fogli di questa capitale si occupano 
della ritirata dei russi al'‘di là del Pruth. 

Il Tempo coglie quest'occasione per encomiare 
la politica conciliativa e di. mediazione, praticata 
dalla Prussia, alla quale principalmente attribuisce 
il merito d’essersi potuta evitare una guerra. colla 
Russia; ;guerra; che, sarebbe, stata inevitabile} senza 
la ritirata dei. russi, 

Drespa, sd; agosto. Il foglio ufficiale pubblica, un 
roclama del nuovo .re,..di Sassonia, col ; quale, 
mentre, si, anonnzia, il. suo; avvenimento, jal; trono, 
e sivrichiede dai sudditi e, dai pubblici. impiegati 
obbedienza, e; fedeltà,,,S..M. assicura, dal canto. suo, 
che manterrà inviolata la . costituzione vin; tulte le 
sue disposizioni. 

Tunoma. — La, Triesten Zeitung ha per telegrafo, 
via .di.terra;s le seguenti). notizie di »Costantino- 
poli. 3 agosto 

Glicarmaménti da qualche ‘giorno in qua ven: 
gono spinti ©ol massimo zelo: Entro ‘5° giorni 
devono esseri: pronti 72/000" sacchi ripieni di 
terra 0 sabbia, da servire alla presta costruzione 
di parapetti. Il governo continua ‘a prendere al 
suo servizio PETTO stranieri che, vengono spe- 
diti al Danubio, onde: ricostruirvi le RSA de- 
molite in forza; del.trattato di Adrianopoli. Quanto 
prima; una. commissione) composta di. Deitvisch 
pascia;» direttore della scuola cli; guerra, del noto 
Jettenato \armeno:Daud:Ogli e ‘del'eontevBudolf, 

attaccato all'internunziatura 'austridéa’, parte ‘e- 
gualmentessal; Danubio. 

Tuttitti! va pori ‘privati turchi che sono adope- 
rabili vengono destinati dal'Bbvernò parte ‘al 
servizio di trasporto, parte ad essere armati. Il 
cholèra è scoppiato nuovamente. a Varna con 
molta@viol‘nza* un bastimento venuto: di | colà 
ebbe A Diorti durante il tragitto. Le sponde del 
golfo' di Nikmud ‘sono devastate dalle locuste. 


—. Le. ultime. notizie da: Varna del. agosto 
annunziano che la maggior parte dei navigli che 
furono. in; ricognizione. alle-.bocche;del Danubio 
ed alle coste della Crimea sono ritornati a Balt- 
chik. 


— Omer bascià comunicò al consiglio della 
Valacchia. il‘ trattato. “conchiuso tra l'Austria ela 
Porta, relativamente all'occupazione dei prin- 
cipati. et iio 4 

— Nel consiglio della*Porta continuano le di- 
scussioni &ul miglioramento delle’ sorte dei cri- 
stiani. 

Russia. — [Secondo inn dispaccio d’Amburgo 
i reggimenti della, guardia.;russa che si erano 
messi.in-marcia-verso-la frontiera polacca, -a- 
vrebberò ricevuto drdine ‘div'arrestarsi» 

— Pietroburgo 2 agosto, — Sonofiniti ilavoridi 
difesa di questa capitale! è Udi Cronstadt. Essi, 
come altra. volta vi ho riferito, furono sDrelti 
dallo Czarvin spersona, il ‘quale son maneò ‘di 
assistere spesso per più ore al lavoro, onde ac- 
certarsi dell'esecuzione: di essh; Prettobargo venne 
quindi assicurata nop,.soltanto. dalla parte.di. mare) 


ma anche protelta» da sungeventuale "sbarco di, 3 


truppe che potesse seguire, 0 nella Finlandia 0 
sulle. coste, dell'Iogria. Continuano ‘le, gite. dello 
Czanva,.Cronstadt, ed: egli ‘ésamina‘minutamente 
tutti i punti 
cui si ‘dà mano ad eseguire tosto al 
senza. ., 

I telegrafi sono in contintormoto: Him nedie 
fece; qualche impressione la notizia giunta qui 


a sua pre- 


fortificativi, Ordina’ TIRO 7 


da Reval 28 decorso ;luglio chertre fregate della ) 


flotta nemica si andavano avvicinando a quel, por- 
to, misurando la profondità dell'acqua, navigabile. 
Pochi istat dopo un secondo iibpaecio” dalla; 
stessa ciltà, annunziava,,che, le ire fregate si ano 
davanò allontanando;sin sdirezione sudovest:do pol 
aver Jasviali.gavitelli in tre punti differenti. 


— Il russofilo ex-principeMitosch »Obreno 
Witsch .iliquale sembra:non:aversvoglia di se- 
guire l'armata Trussa,elie accompagnò da Cra- 
jowa a Jassy fino ib' Bessarabia, è atteso a Vienna 
per la fine del corrente mese d'agosto, 

OLanpa. 0L'Aj@, 18 lagosto. Si'è qui ‘riv 
cevuta Uba ‘notificazione, per chi î bastimenti- 
mercantili neutri il cui carico sarà Stato com 
prato*di' buona fede’ ed'’imbafcato ‘prima del 
botto "(:1 agosto i potrànno: uscire dal‘ porto 
presentando i documenti che provino la loro 


condizione, 


Tali documenti. non impeditanno 
tultavia il 


sequestro, dei baslimenti ed il loro 
rinvio dinanzi la corte dell’ ammiragliato più 
vicina, laquale, non pronunzierà la loro ‘libe 
razione che dopo la prova pienamente. stabilita 
che l'intiero carico è.stato portato ja bordo, prima 
del blocco. 


Mar Barrico; —\.Il Times; conferma: che no- 
velle forze francesi suranno quanto prima inviate 
al Baltico. 

L'Indépendence reca ida 'Amburgo il seguente 
dispagcio : * 

« Le truppe francesi occupano Lutta , l'isola 
di Aland; ..l.{russi si sono ritirati nei: forti:: Il 
bombardamento continva senza interruzione dal 
giorno 8. 


Armor: Ulessandiia, 5 agosto. Si legge nieì soho: 
nal des Débats: } { 

Raggnagli che ci pervengono da buona sorgente, 
non; ci “permettono più alcun dabbio sull’ essere Ab- 
bas bascià morto di morte violenta. Due :su0i ma+ 
malucchi; i quali avevano testè assistito all’ esecu 
zione capitale di parecchi loro compagni, vittime dei 
crudeli capricci del padrone, e minacciati. eglino 
stessi di egual sorte, lo strangolatono in mezzo alle 
sue gazzoviglie e presero immediatamente la fuga, 
portandosi via tutte le gioie che poterono.;;Si. assi- 
cura che uno di essi fu scoperto e catturato. 

— Oggi la fregata.a vapore il Nilo è arrivata da 
Costantinopoli ad Alessandria. Ferid FMlendi, primo 
segretario del 'sultàno, il quale reca il firmanò 
d’investitura, era a bordo di questa fregata. * 


( Corrispondenza particolare del Nizzar4o*) 
Parigi, 16 agosto 1854. 

I giornali! di domani vi recheranno .UWitti vi particolari 
della festa di jeri; io rinunziò a'mandorvene:al raggua= 
glio: Sarebbe diflicile «trasmettere ai vostri lettori Je'im- 
pressioni raccolte iu quello} sterminato spettacolo: Dalle 
Tuileries all'Are de l'Etoile, il'giardino del palazzo impe- 
periale, l'immensa piazza. della Concordia, i magnifici e 
vasti viali dei Campi Elisi erano Stati, come per incanto, 
convertiti in una smisurata sala da ballo iMuminata a 
giorno,,.mercè, una | elegantissima combinazione “di portici 
moreschi, d'archi; di: trionfo, di lampadiy di piramidi, di 
tutte Jesforme, risplendenti: dirluce va’ mille colori, che 
è, attivata a rubare. alla. natura, Il tempo, avea 
quasi consentita la festa; la pioggia cessava; il’ ciélo si 
rischiaràva “tome’ pet dare le ore necessirie ‘al'riuninsi 
di più'dî ‘seicento iila”speltatori'ed'al celeBrarsi È questa 
solennità nazionale: I) I 

La rappresentazione, mimica dell'assedio di 
della , morte gloriosa di Moussa- -pachà, l° eroico coman- 
dinte ‘della cittadella; ‘èseguita al campo di Marte frà più di 
20/000 spettatori ha riportato principalmente gli onori della 
giornbta. L’entusiasmo”'popolare ‘era “al'idolmò sila ripe 
lizione_pantomimica dei successivi fiaschi dei Ru ed.all’ 
entusiasmo succedeva la più profonda emozione alla sce- 
na rappresentante la niotte del. Comandante ‘ottomano, 
L'impressione. popblare era tale che alla. finale appa- 
rizione sull’arena- di tun èllimo:drappello di Cositchi gli 
spettatori, quasi, furibondi, si slanciarono anch'essi nella 
scenav\pèt dar di ‘mano ai difensori dello Czar. 

Le iltuminazioni delle case private non furono, la sera, 
in gran numero per. non dire ché farono scarsissimo; ciò 
che prova evidentemente come l'entusiasmo dei parigiui 
nelle? feste pubbliche sia entusiasmo “di'''Citcosta zii, e 
dient'attro” La folla dlié vaccorreva! alfa‘ festa prova la 
Smiatiità di questo popolo. di prender parte a tutti i di 
verlimenti, e per, qualsiasi, causa; sta le, mancate Alu 
minazioni dti particolari provano la decrescenza mafcala 
dell'entusiasmo bapoleonice: nella capitale. della Francia. 

E sino al: passato giorno l'Imperatore, d'Austria: non. è 
ancor l’alleato dell’Imperator dei francesi, e della Regina 
del Regno-unito nella guerra contro. la Russia. Non ne 
vogliò per prova hesri palloni — pallone officiale. e po- 
litico.—. che, hotvisto.jerit elevarsi fra gli applausi di 30 


l'arte 


mila persone al campo di Marte. Esso non .poriava che | 


tre “havididre) “ire Homi 6 tre. fighre ‘illegoriche: quelle 
della Francia, dell'iaghilterta, e della, Turchia. L'Austria 
è rimasta CH terra... , almen, sinora! 

A proposito dell’ alleanza austriaca , il linguaggio degli 
oltinisti si è singolarmente middificato: Oggi nonostante le 
note \che ‘axrete letta nel MMonitcur dei giorni scorsi, le 
garanlie richieste dallà) Francia e dyll’ilmghilterra, com 
condizioni di pace, non se@braao dover essere consen- 
tile: dalle; due potenze germaniche ‘éhe a dati patti e con- 
dizioni. .E:un giornale di molta autorità, ‘ch''èistato sinora 
fra’ più .caldi credenti nel concorso uttido dell'Austria, vi 
Scrive ora in‘buoni Termini: «Come l'Austria e la Prussia 
fon han'dimandato ‘lo sgombramento dei principali che 
dopo di essere presso a poco sicori di veder cedere 
la Russia alla.loro influenza. morale , così Je. medesime 
non domanderanno ;a quest ultima ‘che, quelle igarantie 


ed. in un certorspazio diempo.. L Austria ejlwPrissia 


Silistria le 


ch’ essa. deve. a, loro; avviso concedere in; vascerto.limite | 


» interporranno ogni; iloro sforzasper rinseire al definire 
» (&va fare, acceltare queste; garantie.;; Îna giammai: con- 
» Sentiranno ad accompagoare,.le loro, dimande,,. checché 
» se ne dica, di un'attitudine ostile alla Russia. ve 

Non vi par chiaro abbastanza? ._ e 

L’ Imperatore, chè si rimane tuttora a Biarritz, nd onla 
della festa, e forse anco, comè diconò le male lingue, 
un pochino a causa del colèra di Parigi” scusava in 
questi termini della spa assenza .dalla capitale in una ri- 
sposta al discorso di ‘félicitazione ‘direttogli’ ieri dal vescovo 
di Bajona:. «La mia presenza‘a-Bajona , in questo: giorno, 
» è1un:fatto: di (cui veggo; con: piacere ilo avvéramento, 
»| Esso, prova, che la Francia; calma e contenta, non, ha 
» più di. quelle apprensioni che obbligano il capo dello 
»; Stato ad essere sempre armato e sull’ allerta nella qa- 
»' pitale. Esso prova che la Fraticia può sostenere una 
» ‘guerra lontana senza chela stia vità! interna cessi SU 
» esser libera e règolare. » 

Un avviso telegrafico di Stockelm recmdlasttuoya che; 
2000, uomini di. [ruppe francesi erano: disbarcati, presso 
le.forlificazioni di Bomarsund ed avevano d' assalto, gua - 
dagnato il lrinceramento cd otto carnoni ‘senza «perdere 
un sol uomo, 

Le Cortes spagnnole son convocate per il giorno 8 ‘no- 
vembre ; esse ssi comporranno, come' già Vi\disi,'difuma Sola 
+ Lumera! e sarantio ‘costilubnti, Le elezioni si.farabno iper un 
deputato sù 35:000; anime. La legge \elettorale; del ; 4836, è 
messa, provvisoriamente ‘in, esecuzione, cou talune modi- 
ficazioni nel senso sempre più progressi; la, 


Voi 


*"‘[ Corrispondenza particolare: del Nisabdo) 


Parigi 16 agosto, 185 
L’altro, vostro corrispondente di Parig ‘gl sta 
lettera del:9 corrente inserita nel N 164, MEA 
mi, ha fatto l’onore di esaminare Te mie UURE s 
l'Austria nella questione oricniale, “qualificanidomi 
resso a poco di ciecamente credalo ll’ alleanza 
del governo austriaco colle potenze @ccidentali, 
mentre esso visi dichiara perfettamente, incredulo? 
lo credo che tanto lavcieca fiduccia, quanto lav cieca 
incredulità sarebbero un difetto per; un:corrispon- 
dente; mentre il mandato che vienea questo. affidato 
si limita a tiportare le notizie che vengono Ater 
ditate, nel,paese, d’onde si scriye, ca farne le 
getture che ne risultono, poichè le | iscussioni di 
principî fondamentali entrano nel dominio” della po- 
lemica, terreno ben limitato in una lettera politica 
Comunque sia però permettetemi ‘che faccia dsser- 
vale al'imiò confratello di Parigi ‘che egli” si è im 
ganinatò completamentenel'erederimi è profondamente 
‘convinto della ‘sincera’ alleanza austriaca‘alle po- 
"enze obcidentali. Se infattoli vostri..Jettorinbanno 
seguitòrcon attenzione sle mie notizie, avranno, ;co- 
stantemente trovato che parlando di tale ;alleanza 
ho sempre detto che tutto fa credere |’ Austria in 
certo. modo costretti” i seguire Ta! politica della 
Francia e‘dell'Inghilterra, [occhè differisce molto dalla 
spontaneità e dall inclinazione naturale: Ho esdmi - 
nòtiin più occasioni l'interesse austriaco; l'interesse 
tedesco, l'interesse europeo, e riportandomi ai fatti 
‘ed iagli vatti, del gabinetto di Vieana «ho dedotto la 
possibitità dell'alleanza se, non nel, senso, più lato, 
almeno. nell'effetto delle operazioni. Fosco ‘essermi 
ingannato ed i fatti non mancheranno în bteve ‘a 
darmi ragione o torto ;, ma inlanto, la nota scam- 
biata a Vienda' fra î tre governi sil giorno 8 e che 
vi° confermo ‘intatta ta' ‘fonera venne ‘giorno 
posteriore” alla‘ lettera del: Wostrò corrispondente (1 
provére:che il mio%azideinio mon era’ mal basato. 
Tal pota impegna solendententeilo governo i austriaco 
a considerare)necessarie, per le trattative di pace 
le garanzie formulate dalla Francia e. dall’Inghiltenta, 
e l’obbligaa quanto sarà necessario per ottenerla 
comeila Francia e l'Inghilterra. Risolta poi. da ciò 
1: l'esclusione dello stato q0, mxigrado lo sgom- 
bro dei principati;, 2: yla cooperazione attiva deli” 
Austria in favore delle potenze occidentali. Dopo 
questi, fatti. non mi sembra «essere oGiecamente 
creduto sei arguisco la possibilità ‘dell’: alleonza, 24- 
slriaca. > 
Riprendo ora le ‘mie notizie, che per altro : do 
oggi sono nulle, se si acceltuan quelle officia 
dello sbarco dei francesi nella vicinanza di Bo- 
marsund, l'attacco di questa fortezza è imminente 
se non avvenuto atitora: Intanto constatidialo come 
buon’ augurio che i francesi! sbarcati ‘nelle “isole 
d’Aland "non ‘hanno Mesia lalcùna “resistenza tI 
rassìî hanno distratto tulle le opere avanzate. La 
presa di Bomarsund presenta! ‘la ‘proBabiltà d’un 
serio ‘combattimento, ma finirà» bene ‘per cadere 
in noslro potere, ed\iifraneesi avranno così. tin” 
importante posizione! nei inverno, e si troveranno 
bene accolti poichè nom bisogna dimenticare /elie 
le ‘numerose piecole ‘isole: d''Aland appartengono 
alla Svezia e non sono dai russi che usurpate. 
Non vi. faccio la descrizione: della] festa di jeri 
perchè sarebbe sempre. al disotto: idella cuvetità; 


ds 


î 


d'altronde la troverete ia tutti i giornali, stassera 
sopratutto che il più magnifico tempo l'ha favorio 
e che non si è avuto ‘a deplorare il più piccolo 
inconveniente. 

Di Spagna non si sa nulla di positivo. Le no- 
tizie sono varie; chi presenta la tranquillità com- 
pleta, chi Ja vuole nuovamente minacciata. US 


DISPACCI ELETTRICI. 


Costantinopoli, 7. Le spedizioni contro la Crimea 
e quindi contro Sebastopoli sono vindubitate. 
Sciamyl esita e domanda che la Porta rinunzi 
ad ogni dirilto di sovranità sulla Circassia. 

La moglie del maresciallo di Saint-Arnaud 
è stata presentata al Sultano, da cui ha riceyuto.in 
regalo una preziosa collana. Il maresciallo è tor- 
nato ‘a Varna. 

Trebisonda, 30 luglio. Emin Effendi è stato ri- 
cévuto con pompa, e poi è partito per Varna. 
Anapa e Nevorossigsk sono ancora occupate dai 
russi. È 
«Atene, A agosto. Il ministro inglese ha espresso 
al generale Kalergis la soddisffazione della sua 
sovrana per la pacificazione della Grecia. Kalergis 
promette di render conto de’ suoi atti alle Camere. 
li ‘fe non accetta le proposte di Kalergis rela- 
tivamente al riordinamento dell'armata. Kalergis 
è partito per il campo degli alleati nel Pireo. 
Metaxà edi suoi complici sono stati assolti. 

Vienna, 16. Il governatore Kinz Bach fap d 
statonominato commissario austriaco nei Principati. 
ll barone Hess è partito per raggiungere l'armata 
di Galizia. 

Varsavia, 14. Il maresciallo Pasgiewitsch ègiunto 
e prende il comando. dell'armata. 

Stocolma, 14. 10 mila francesi e 2 mila inglesi 
si sono trincerati all'ovest. di Bomarsund 1 russi 
Îìiamio tentato una sortita ‘e sono stati respinti ‘con 
perdite considerevoli. La fortezza è in fiamme. 

“HI giorno 41 le truppe alleate eressero batterie 
dinanzi a Bomarsund; 11 12 respinsero una sortita 
dei russi; il A4 dovevano bombardare la piazza. 

Madrid, 12. L'esposizione dei motivi della que- 
stione. elettorale dice : Le Cortes. constituenti, nel 
4854, salveranno la monarchia come nel 1837. 
e saranno un, nuovo legame fra .il..trono.e la 
‘bazione. Libertà e Dinastia ; ecco.i punti sopra 
ì quali il governo ‘non permette nè dubbi. nè 
discussioni. È 
brr BOLLETTINO SANITARIO DELLA CITTA’ Di Torino 
Del 16. agosto. Casì: uomini 3;, donne 4. Totale 7. 

Decessi : uomini 3. Totale 3. ; 

Riporto dei giorni. precedenti. fino 41 
casi (60; decessi 40. ba) 

Genova, 17 ‘agosto. Bollettino: sanitario! dèl 16 
‘agosto : Casi 401; morti 52; di cui 26 ‘negli 
ospedali. Nella provincia casi 59; morti 36. 


“ 6 agosto : 


] 


Bollettino Sanitario. (n 

«Dei casi e decessi di..cholera-morbus occorsi dal 
mezzodì del 7. almezzodì del 18:agosto. 

N. B. Nel numero;dei.morti sono compresi 

quelli precedentemente ammalati: 

i }i& Gasi.. (Morti. 


Uomini ia ellebotstama0)9isod 
sDonneo: s0:), ai ezequon srfe 0188 Dip ind 
Ragazzi ts deo 
0) Totale bi 2 

“LL Dal mezodì del A8 al mez- 

30dì del Ad agosto.’ ** Casi. Morti. 
Uomini pi 9 
Ponno ine dat LR 9 

Ragazzi . 0-0 
ico * - ToraLe. ARSIZIO 

. et Lasi e decessi preceden- 

«ti, cioè: dal .20 luglio al mez- 
zodì del 18, agosto. 300 177 
ToraLe dall'invasione . 308 484 


SITUAZIONE! DELLO) SPEDALE DEL SEMINARIO: 
‘Dal 29 luglio al 18 agosto a mezzodì: 
| i Entrati 78. Morti 41. Guariti 49. 
Dal 48 agosto al mezzodì del 49. 
Entrati. 2. Morti 0. Guariti 3. 
Totale 80. 4A. 22. 


Infermi esistenti al mezzodì del 49 agosto: Ne.47. | 


fi Nizzardo 


MOVIMENTI DEL PORTO DI NIZZA, 
Arrivi del 16 agosto. 


Dalla Spezia, piroscafo Corriere di Genova, 
band. sarda, tonn. 82, cap. Giacopello Angelo. 
Merci varie. È; 

Da Marsiglia, piroscalo Herat, band. fran- 
cese, tonn. 198, cap. Valetta Luigi. Merci varie. 

Da Marsiglia, piroscafo Ville de Cette, band. 
francese, .tonn. 275, cap. Cambolive Giuseppe. 
Merci varie. 

Arrivi del A8 detto. 

Da Cette, batt. S. Luigi, band. francese, torin. 
36, cap. Raibaud Luigi 100 ett. divino. 

Da ‘Tolone, batt, S. Giuseppe, band. sarda, 
tonni. 4 cap. Nicolò Passalacqua. 30 ett. vino. 

Da Arles. batt. Adonis, band. francese, ‘tonn. 
100,\cap. Tourel 8300. chil. carbone-fossile;. le- 
gno da costruzione, 

Pantenze del 146 detto. 

Per. Mentone; batt. Concezione, band; sarda; 
cap. Palmaro Giueseppe. Scoppe di: miglià. 

Per Savoua, piroscafo Herault, band, francese; 
cap. Valetta Luigi. Merci diverse. 

Per Marsiglia, piroscafo Ville de Cette, band, 
francese, cap. Palmaro Antonio. Generi diversi. 
Parteze del A7 detto. 

Per Mentone, batt. S.Giuseppe, band. sarda, 
cap. Palmaro Giuseppe. Gesso e Tegole. 

Per Genova,. piroscofo Corriere di Genova, 
band, sarda, cap. Giacopello Angelo. Olio. d'olivo 

Per Livorno, batt, S.Giuseppe. band. sarda, 
cap. Passalaqua Nicolò. Vino. 

Per Livorno, batt. Adonis, 
cap. Taarel. Generi diversi. 

Partenze-delA8 detto. 

Per $. Remo, batt. La Concezione, band. sarda, 
cap: Gazzoli Lorenzo. Generi diversi. 

Per Livorno, ‘brik SCristino, band. toscana, 
cap. Soldani Silvestro. Olio d'olivo. 


band. francese, 


M. MIGNON, Gerente. 


Le sommità medico-omeo- 
patiche di Parigi, Marsiglia, 
Avignone affermano che tutti 


vene rm een 
COLERA 
quelli che hanno adottato il 


MORBUS 4 d ; 
sistema omeopatico preser- 

vatiyo contro il colèra sono stati preservati. 

I globuli preservativi si trovwanonella farmacia 
P. ARNULPHY, strada Centrale. 

Prezzo della Scatola, contenente due tubi ed 
accompagnata da una istruzione stampata indi- 
cante la maniera di farne uso. (PRA 


CONE EINE 
pprovato dall'Accade 
Scuola di Farmacia: di Parigi 


LO SCIROPPO LAROZE 


# Risulta dalle esperienze falle sotto tutte le tati 
f tudini che lo sciroppo Larvze di scorze amare, 
$ tobiche, intinervine ha sempre prodotto i mi- ‘É 
#4 ‘gliori risultamenti in tutte le malittie nervose; 8 
nelle quali è stato amministrato. Medici ed am-'$ 
4 malati se ne sono convînti priticipalmente nell” B 
Y atonia dello stomaco e degli intestini di cui esso 
dl regolarizza le funzioni; ‘inditre ristabilisce Va { 
8 digestione, distrugge la costipazione, guarisce ‘fi 
4 la diarrea , la dissenteria, le gastritidi acute o f 
id croniche, le gastralgie, toglie il languore; la con- 
sunzione,abbrevia le convalescenze. 
Fg. Questi successi ottenuti nel mondo medicale È 
i, hanno eccitato la cupidità dei contrafattori che. f 
j vendono sotto il mio nome e sotto la mia firma. È 
il loro cattivo. prodotto. Per impedire questo È 
vergognoso industrialismo io ho modificato le 
mie marche di fabrica; ciascuna boccetta del mio fl 
Hi sciroppo è avvolta esteriormente d’una banda È 
R gialla ondata in rosso, nella quale evvi da un ‘| 
M lato. nell’ondato l'impressione J. P; Lanoze e fl 
q dall'altro le tre'iniziali J: P: L: in'grande let # 
tere majuscole: sull'ultima delle qualì si trova: fl 
A (applicato il,bollo del governo francese; iche bi-! 4 
dj. sogna sempre esigere. 
Deposito generale per il Piemonte presso ilsig. # 
Dalmas farmacista. \ Parigi da .P. J. Lanoze; È 
i farmacista, 26, Rue Neuve des Petits:Champs. | 
ainsi que les. glaires 


CONSTIPATION riot 


bons rafraichissants de Duvignau, Pharmacien à Paris, 
sans lavemens, ni médicaments, rue Richelieu 66. 
Dépòt è Nice, chez M'. Fouque, pharmacion. 


DDT N 


détruite complétement, 


Di prossima pubblicazione 


ISTRUZIONE 
ELEMENTO-SOMMA RIA 
di Contabilità Militare 


AD. uso! La] 
DELL'ARMATA SARDA; 
per 
ADOLFO GORDOLON, 


Uffiziale nei Bersaglieri. 


NIZZA. — Tipografia, CAISSON ‘e COMP, 


Quando si fa uso dell'Ungueuto Holloway, 
purifitare il sangue, n 


Le più inveterate ‘emorroidi dispariscono per la benefica onvipotenza di 


UNGUENTO HOLLO 


Permesso pervil governo Sardo ed altri Stati dell'flalia. 


GUARIGIONE DI TUTTII. 


LLOWAY. 


Potenza! straordinaria di guarire. 


= na VEE AGLE ABITANTE DELE INARDA. 

La guarigione delle piaghe e delle ulceri diventa stremamente difficile in parecchi paesi Uell'Ivalia perchè derivano da 

qualche disordine nel fegato, che rende in stato. d’impurezza il ‘sangue e gli altri ‘fluidi organici, 

sana ogni spezie di piaghe, ulceri e tumori, benchè siano di lunga data, e siano state. ribelli 
È efficaccissimo'per distruggere tutte le malattie cutanee, anche esistenti dalla nascita. : 

dovesi prendere una certa dose delle Pillole dello stesso professore per 


ici. Questo Unguerito 
a tuttigli ‘altri Rimedi, 


questo maraviglioso Unguento, che è egual- 


mente infallibile per l'asma, reumatismi cronici, per mezzo d'abbondanti fregagioni nel petto. 


Londra, 


GUARIGIONE D'UN REUMATISMO DI CINQUE ANNI. 


TOMMASO HOLLOWAY. 


Estratto d'una lettera ricevuia per il Dottor Holloway, 


Certifico io Sottoscritto, ed attesto anche col mio giuramento, che essendo pieno di dolozi alle gambe 
alle ‘braccia da circa 5 anni, che non poteva più muovermi dalla sedia;jed avevdo fatto uso dell’Unguento 
| way, suggeritomi dallo speziale Signor Maggi în vìo Fratiina, iù 15 giorni di tale nso'i 
mie cose, e in 55 giorni di cura sono guarito perfettamente. E ciò per la puraverità da 


Roma, 16 Luglio, 1853. 


È Emorroidi, Granchio, 
5 Enfiagioni in generale. Imfermità catanee, 
_ glandulari. — delle articolazioni. 


— delle anche.: 
— del, fegato. 


Eruzioni scorbutiche. 
Fistole nelle coste, 
nell’ addomine. 
nell’ ano, 
Gengive enfiate. 


lofamazioni 
esterne. 


interne e 


L'Unguento è utile più particolarmente rie'-castisegnenti: 


7 \di.qualunque spezie. | Oppressionidi petto, ac- 


x alle spalle, cd 
e Pillole Hollo- 
ncominciai a fare piano piano le 
me sl'ialtesta. 


I. BUFALINI, 


Lombagine, ossia dolor: Reamatismo. —'Stabbia. 


di reni, Scottature..— Tigna; 
Mal di mammelle. Tumori in geverale, 
— di gambe, — sulla lingua. 


Morsicature di rettili. — su qualunque altra 
parte del: corpo. 
compagnata da -diffi- Vene torte‘o nodose delle 


coltà di respiro. gambe. 


Quest’unguento si vende allo stabilimento generale, 244 Strand, Londra, e io tutti paesi esteri presso i Farmaci: 
sti e altri negozj dov'è smercio di medicamenti. — Le scatole si vendono. 1 fr, 60 c, -- 4.fr. 20 c. 6. fr, Go. e 
Ogni vasetto è accompagnato da un’istruziotie in Italiano, indicaute il modo di servirsene. r 


Deposito in Nizza da tutti i Farmacisti, 


Condizioni: 


NIZZA. PROVINCIA. 

5 

anno. —. L. 5 n° 
Gemestre » 5498, 
Tri 3500» 150 


Trimestre >» 3 » i 

Annunzîobbligati cent. 25 la libea, 
volobtarî a prezzi ridotti, 

Sì paga anticipatamente. 


IL 


ua piede tei a sec sbarcano SA ISAINENEL] el 


Condizioni: 
Si pubblica.il Martedì, Gioredì, 
Sabbato. PRE 
Le associazioni si rieeyono il 
Nizza alla tipografia Gaisson in 
Ponte Vecchio. Altrove mediante 
vaglia postale spedito franed al 
Tesoriere ilel Nizzardo. } 


tav rssae Setola EE ire raan 


Gdo 
pà 


Anno 


15, 2f'agosto. 


Nel N° 164 del Nizzardo,;a proposito della 
protesta, indirizzata ai giornali di Genova, dal 
generale Garibaldi, noi dicevamo che auche Il 
Goffredo Mameli; a risico di lasciar sola. in 
Jerusalem 0, in, mala compagnia l Italia, e: Po- 
polo... se. ne dichiarava soddisfatto, poichè nel 
No 35, dichiarava .che .«-d' ogni” cosa. aveano 
« usufruito. .i tristi, di lettere e di proclami, di 
« autorità e. di nomi — il. generale. Garibaldi 
« protestò —, il suo silenzio 1’ avrebbe reso 
« complice .delle menzogne a cui un partito im= 
« potente:erasi appigliato, ». Ma dobbiamo con> 
fessare. d’ esserci. ingannati, perchè, appena 
irascorsi; due giorni. il Goffredo, rifacendo i 
suoi passi, pubblicava ‘una specie d'interpella- 
zione indirizzata al generale da alcuni ufficiali 
della Repubblica Romana, ce faceala seguire 
da una serie di scaltrimenti apologetici per 
giungere a questa conclusione che, cioè ,. la 
dichiarazione, del generale essendo collaudata 
dai preti (?) e dai polipi (!)* di dicastero, era 
di vergogna all’ uomo irreprensibile e a chi la 
corredava della sua filma. 

Una simile contraddizione in termini, quan- 
tunque ci abbia sorpreso, non ci ha recata alcuna 
meraviglia, poichè in questa seconda edizione 
leggiamo la' risoluzione di un concetto prepa- 
rato alla scuola di quelle piccole arti, che noi 
dicevamo. fossero eliminate dallo ‘stesso patri- 
monio lojolesco, perchè si accostano troppo 
alla puerilità. 5 

La prima versione: del Goffredo usciva sotto 
la pressione della salmodia quatriduana ‘messa 
in testa della Voce della Libertà e così conce- 
pità: bg 

Leggesimel' N° 27 del Mameli :' — « Noi di. 
» cemmo che al ‘sig. Biancardi fu pagata una 
» cospicua ‘somma dal ministero e lo confer- 
» miamo perchè abbiamo detto il vero, e lo 
» ripetiamo perchè ci è noto da sicura fonte.» 

E più sotto leggesi — « Del resto abbiamo 
» documenti e testimonianze pronti a rivelarlo 
» a semplice richiesta. » È 

« Ripeto. pertanto che sei Signori del 
« Goffredo Mameli non giustificano la Toro gra- 
« tuita ‘asserzione li ‘di chiaro pubblici calun- 
niatori. è Gaetano Brancarpi, 


Nella seconda edizione, ; l'incubo. di ; quella 
terribile salmodia essendo cessato , il Goffredo 
lia creduto poter riprendere la sua tattica di 
prove e. di documenti dicendo (N° 38) : 

« Riceviamo da alcuni ufficiali della Repubblica 
Romana la seguente lettera che essi stanno per 


NICCOLO I 


ABD-UL-MEGID 


SONIZZI STORICO-ANEDDOTIGI 
[DIE ABERHANO GILSORN. 
(Fedi il numero 163). 


Ma Ja lettera autografa che. ricevette da’ Luigi 
Filippo era fatta. per tranquillizzarlo su. questo 
Punto, In istile sommesso e diffuso, questa lettera, 
la quale somiglia assai alla supplica di uno scolare 
che prega il maestro a perdonargli se per un mo- 
Mento, lia disturbato la quiete della scuola, finiva pei 
Seguenti termini; « Degni; V. M. non perdere, di 
* vista come, finchè Carlo X regnò in Erancia; io 
“ Sla stato il più obbediente ed il più fedele. de’ 
* di lvi, sudditi; solo: allorquando vidi paralizzata 
l’azione della legge, ed interamente annientato 
l'esercizio, della regia autorità, eredetti mio do- 
“vere d'arrendermi alla volontà della nazione ac 
celtando il trono al quale era stato chiamato, 


n 


Martedì 99 Agosto. 1854. 


indirizzare al 


4 generale Garibaldi con preshiera 
di inserita :* pus 


« (GENERALE, È 


e La vostra prolesta che in-%questi ‘ultiviti 
giorni leggemnimio ‘sui ‘giornali | piemontesi” diede 
luogo a sinistie interpretazioni. Per l’onor'Vostro; 
pel diritto che abbiamo, topo di ‘aver ‘pugnato 
solto il vostro comando; ii iutelarlo dalle +nsi- 
puazioni del maligni, vi dimàndianio! vnafranca 
e leale dichiarazione. 

« Abbiamo diviso con. voii dolori dell'esilio, 


con voi le sorti delle battaglie; con voi abbiamo | 


offerto la vita al trionfo di un’ idéu : 


L'IraLia: 

cul-mnostri avversari hanno: pensato ‘che va 
vostra lettera! segnasse un cperiotlo ‘di transa- 
zione; fosse una mentita ' alrvostro, programma, 
al nostro pensiero. — A oi lecca disingannare 
gli illusi, ‘confondere i mentilori, » 


nostra 


« Torino, li 42 agosto 1854. 
{ Seguono -le firme. ) 
( sic) 


Nè dee recar meraviglia se.l'/talia e Popolo 
a corso di posta. abbia, fatto. tesoro, del - testo 
e delle annotazioni, del Goffredo — Essa, che 
s'era dichiarata indirettamente ferita datla pro- 
testa del” generale! 

La lettera anonima degli ufficiali della . Re- 
pubblica Romana, che noù è ancor giunta al 
generale, gli domandava che disingannasse gl'il- 
lusi,  confondesse .i mentitori. Il Goffredo Ma- 
meli conchiudeva e l' Italia è Popolo ripeteva: 
«noi speriamo -che- Giuseppe Garibaldi 4 colui 
» che si trovò a tutti i rischi ‘e ‘a’ tutte’le batt 
»itaglie, (vorrà dare una mentita ai ‘tristi. 

Ecco pertanto là lettera che riceviamo’ dal 
generale Garibaldi, è che ci sembra la miglior 
risposta agli organi dal partito ‘dell’azione per 
l'azione. 


[) 


Sig. Redattore del Nizzardo. 1%) 


Vi prego. essermi cortese coll’ inserire nel vestro giornale 
h 
le seguenti righe dirette all'Italia è Popolo di Geno rifl. 


Sig. Direttore dell’ Italiae Popolo. 


dell'autore 
« @ degli 
zionati nello stesso ? 


Volete compiacervi «di comuni armi 
d’un articolo, che mi concerne, nel vostro Ne 
Ufliciali a Repubblica Romana me 

P.S Serva questa. per il giornalè Mameli, in caso non po- 
tesse soddisfare alla richiesta l'Italia e Popolo: 


n G. GARIBALDI. 


Sire, gli occhi, della Francia sono principalmente 
rivolti a voi. La Francia: 1iconosce nella. Russia 
la più possenie alleata; e-che in questa sua fi 
ducia non abbia ad essere delusa, me ne stanno 
garanti il nobile carattere e tutte ile. preziose 
qualità che adornano  V. M. «Imperiale. Prego 
V. M. di gradire l’assieurauza dell’ alta conside- 
razione e dell’inalterabile vatiaccameato: col quale 
mi, sottoscrivo = di V. M. devotissimo fratello, 
Luigi Filippo.» 
ll generale Athalin, cognato del re di luglio, fu 
incaricato di portare a Pietroburgo questo :docu- 
mento così, poco onorevole per la diplomazia frau - 
cese. L'inviato fu ricevuto freddamente; la risposta 
di Niccolò, riferita mei giornali, eècitò un malcon: 
tento universale, e. in essa. venivano riguardate 
come deplorabili le-giornate di. luglio. Era: vera: 
mente nolabile quella risposta altretanto: altiera e 
franca, quanto era umile la leitera di Luigi Filippo; 
ma l’imperatore finì per accettare. il fatto compirto, 
e riconobbe, nell’avvenimento al trono del secondo 
ramo dei Borboni, un nuovo freno MPanarchia già 
provta a spezzare le sue catene. 

Ma quando scoppiò una rivolnzione’ nel Belgio, 
Niccolò vide negli avvenimenti di Brasseles un si- 


a ria aa 


N° 168.3 

Nel suo numero di sabbato l'ItaHd ‘e Popolo 
minaccia trasformarsi in archivio‘per racéogliere 
in guisa di doenmeriti ‘per la storia! della” pre- 
sente schiavitù italiana Ie lodi che alla stampa 
ministeriale @d èstera ha suggerito la protesta 
del generale ‘Garibaldi: Cominciandò della 'Gas- 
setta’ del'Popolo' passa ‘in rassegna l'Aspero, la 
Stampa ; ‘il Corriere: Mercantile VilbSidele a 
Presse! e. l'Indépendente belye, e prome i res 
gistrare in ‘seguito: i \giudizî del Parlamento e 
del Nizzardo:-Inquanto a noi vorremmo che la 
nostra ‘conisorella ci onorasse d'una risposta ca- 
tegorica, onde faîci almeno comprendere che 
cosa significhi la sua prediletta antonomasia del 
partito d'azione, 

Desideriamo una risposta categorica , perchè 
la preferiamo ad una. polemica febrile di colpi 
a sbiescio, riboccante di formole di una com- 
prensione paradossale e perciò vuotissime, è 
di locuzioni ingarbugliate che spargano il’dubbio 
sui fatti più evidenti. 


Ie 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo. ) 
o S Remo 19 agosto 1854. 


Teri fu giorno di spavento pér l'a nostra dittà. 
Da parecchi giorni sembrava ‘il cholèra avesse 
avuta misericordia di noi; ma appunto jeri si 
contarono cinque casì, dei quali daé  filmindnti. 
Come ben vedete la cosà ‘non’ era poi tanto 
grave per una città che conta:10,000 abitanti; 
ma niente è più facile in questi momenti di un 
timor panico desteto a furia ‘di ‘pompe. inop- 
portune. — Difatti la vera cagione ‘dello spa 
vento di jeri fu la pompa ‘coltà quale il par: 
roco dell'ospedale condaceva' il Viatico in mezzo 
ad una processione di gente che! mormorava 
la preghiera del'terrore. |‘ 

Debbo del resto lodarmi delle autorità locali, 
le quali fanno a gara per provvedere a ‘tutte 
le urgenze, del momento, e debbo dirvi che il 
sig. Intendente ad un medico «h' ebbe’ paura 
d'entrare nella stanza di nn cholerico disse parole 
delle quali non saprei abbastanza ‘encomiare la 
generosa fermezza, 

Permettetemi ora che vi parli di un fatto che 
reclama tutta l'attenzione della pubblica autorità. 


Nel comune di Bajardo, che pur; conta. se- 
condo il censimento del 1848 mille cinquecento 
ventinove abitantà:non v'ha alcuna farmacia, onde 
il medico di quella:condotta ha creduto suo do- 
vere presentare. una lista di medicindli /da''tener 
pronti per giusta precauzione, quantunque’ per 
buova ventura il morbo non vi ci fosse affac- 
_———————_umirem=——©@—@—@@ 


stema di propaganda che si sarebbe diffuso ‘în tutta 
la Germania ed anche in Polonia, e contro il quale 
era dovere d’ogni governo di prendere ‘misure e- 
nergiche. A questo oggetto furono scambiate varie 
note trai gabinetti di Vienna, di Berlino ‘e di Pie- 
troburgo; ma simili, timori mon potevano durare 
lungo tempo senza condurre a serie complicazioni. 
Dopo la rivoluzione di luglio, la | Polonia: erà 
sempre sfata in un’agitazione provocata dai. libe+ 
rali e dai republicavi francesi insieme. 11 fermento 
erasi esteso a tutte le classi: nobili, preti e ‘conta- 
dini erano animati d’ardente brama d'indipendenza, 
ela condolta di Niccolò non era fatta per calmarli. 
Non era riuscito a Costantino, vieérè di Polonia, di 
farsi amare dai Polacchi, quantunque avesse sposato 
una Polacca: viveva egli affatto solitario» in "mezzo a 
quel popola socievole e leggiero, es per lo più non 
sortiva dalla sua cupa inerzia se non per commet- 
tere atti*di rigore spinti non. di raro fino alla bar- 
bùrie, 4 
L'aneddoto seguente potrà dare un’idea dell’ ama. 
bilità di carattere di Costantino. Mentre passava una 
gran rivista per trattare con distinzione un suo a- 
mico, volle provargli in un modo maraviglioso fino 
a qual punto fosse osservata: la disciplina da’ suoi 


Be 


ciato alla Commissione dell'Opera Pia ivi esi- 
stente. } 

La Commissione: si affrettò ad approvare la 
proposta del medico ed incaricò il svo presi- 
dente, certo Giuseppe Marazzano di fare. acqui- 
sto dei medicinali ifdicati ; ma sono già scorsi 
meglio che quindici.»giorni, ed egli non ha nulla 
ancora fatto. 

Notate che pervenire da Bajardo a Sanremo a 
cercare un. medicamento ci voglion selte buone 
ore; fanto tempo che basti per giungere all’al- 
tro mondo pria che arrivi un farmaco, che forse 
potrebbe dar. la vita —Il sig. Marazzano Presi- 
dente e, Cassiere della pia opera ha lasciato pur 
gridare da un annoi suoi colleghi della Com- 
missione che voleano. fosse stipendiala una mae 
stra elementare a beneficio del comune ; lascerà 
egli con egual costanza che si gridi inutilmente 
per oltlenere giuste precauzioni sanitarie? 

Speriamo la.pubblica autorità sene mischi un 
pochino. Zi 


RETTE III rr 


NOTIZIE DIVERSE. 


B'EAILEA 


Tonino, Bollettino Sanitario del AT agssto. 
Casi :: uomini 4; donde 3. Totale 7. 

Decessi; uomini 3, donde £, Totale 7. 

Riporto de’ giorni precedenti fino al 17 ago- 
sto; casi 67; decessi 47. 

— Leggesi nella Gazz. Piem.: 

« Imperiose esigenze ilel’ servizio militare 
hanno imposto al governo la necessità di valersi 
del monastero . di Santa Croce ad uso d'ospe- 
dale. 

a Da alcupì giorni si erano.iniziate pratiche 
per mezzo anche dell'autorità ecclesiastica colle 
canonichesse lateranensi ricoverate in quel locale, 
acciò consentissero a_ trasferirsi. provisoriamente 
in Asti nel convento delle Clarisse, rimanendo 
però libero ad ognuna di esse di ritirarsi là 
dove meglio loro convenisse. } 

« Tornata inutile ogni trattativa, nè potendosi 
più oltre aspettare, fu giuocoforza procedere alla 
occupazione del convento. Questa ebbe luogo 
nella scorsa notte; le canonichesse ne erano state 
ripetutamente avvertite, così pure l'autorità ecele- 
siastica. 

« Un convoglio speciale della strada ferrata 
era pronto per  condure in Asti quelle tra le 
canonichesse che intendessero recarvisi: ma niuna 
il volle; tutte indistintamente furono. condotte, 
in vetture messe a loro disposizione dal governo 
al Casino Barolo che venne da esse designato. 
L'occupazione ebbe luogo coi maggiori possibili 
‘riguardi. La ‘massima parte del mobilio era di 
già stata portata via dal monastero per cura 


soldati, A tal effetto si avvicinò ad uno dei generali 
in fazione, e senza previo avvertimento nè rimpro- 
vero gli trafisse colla spada il piè destro: il pover” 
uomo monisi mosse, e solo quando il principe n’ebbe 
ritratto il ferro e grondava il sangue in abbondanza, 
egli;prese la libertà di accollarsi e cadere. 

Fatti di simile natura, assai numerosi e noti, pro» 
vano pienamente l'indole barbara del governatore di 
Varsavia. Quindi l’odio ch'egli aveva inspirato all’e- 
sercilo polaceo contribuì senza dubbio agli avveni- 
menti che ci facciamo a narrare. 

ll 22 decembre 1830, alle sette pomeridiane, una 
folla di nobili giovani polacchi della scuola dei ca- 
detti diede l'assalto al Belvedere, ordinaria residenza 
di Costantino. Quei della casa del principe che tenta- 
rono far resistenza furono inseguiti all'arma bianca; 
e Costantino, compreso dall’ansietà e dallo spavento, 
faggì colla consorte, non lasciandole nè pure il tempo 
di prendere secovi.suoi diamanti. Intanto che l’iosur- 
rezione :scoppiava fra ile truppe polacche; i reggi- 
menti della guardia Uel granduca furono assaliti, 
rotli‘e' dispersi uno dopo l’altro. IL dì 30 gli insot- 
genti erano padroni di tutta la città; @ Costantino, 
ancora sotto Vimpressione del terrore, la fadeva eva- 
cevare, mentre il popolo in folla invadeva l’arsenale 
e prendeva le armi. 

Era appena cominciata l'insurrezione 1a Varsa- 
via, e gia gli ambasciatori russi presso le corti di 
Vienna e di Berlino ricevevano l’oridne di chie- 
dere quale aiuto | Austria e ia Prussia avrebbero 


il Nizzardo | 


delle. religiose stesse. Si sta procedendo ora alle 
‘opportune: testîmoniali di Stato, e queste com- 
piute, l'Amministrazione dell'ospedale militare 
prenderà immediatamente posseso del locale. » 

— Leggesi nell’ Opinione: del 18 corrente 

Questa mattina alle ore 8 e un 1j4 il vice-sin- 
daco cav. Bertini,i dottori cav. Bonino e Maffone 
e l'ingegnere Gabetti. si presentarono al mona- 
stero delle Cappuccine pes procedere all'esame 
del locale destinato adlospedale pei cholèrosi. 

Un sacerdote che li ‘ricevette loro disse aver 
ordine dal vicario generale di non lasciar pe- 
netrare nessuno nell’ interno della casa senza il 
suo intervento. 

Si mandò per lui, ilquale fu aspettato invano 
per oltre un’ ora dalla deputazione municipale, 
che dovette ritirarsi senza compiere il suo man- 
dato, Ì 

— Dal 18 agosto» Casì: uomini 8; donne 2. 
Totale 7. 

Decéssi; uomini 7, donne.:2, Totale. 9. 

Riporto de’ giorni precedenti fino, al 18 agosto 
casi.74; decessi 56. 

Genova, 18 agosto. Bollettino sanitario del 17 
agosto: Casi 418; morti. 59; di cui 25 (negli 
ospedali. Nella provincia casi 142; morti, 38: 

— 19 agosto. Bollettino sanitario del 18 
agosto: Casi 142; morti 61 ; di cui negli ospe- 
dali. Nella provincia casi 144; morti 61. 

Pieras Nel comune di Pierlas travagliato da 
epidemico morbo il sig. Robaudi dottore Gero- 
lamo per lozelo, carità, coraggio che spiega nel 
curare que!l'afflitta popolazione si dalli 2 corrente 
agosto, non che per i mezzi impiegati nella detta 
cura a pro' di quel paese meritasi ogni economio. 

Iewazio M!G. Aupory Notajo R. 

Mopena, 14 agosto.'.— Da Massa si ha la 
spiacevole notizia dello sviluppo del cholera- 
morbus in Avenza, paese presso il litorale Car- 
rarese in confine al Sardo. Nei giorni 12, 43 
corrente sonosi in esso verificati 14 casi con 
5 decessi, (Messagiere di Modena) 

Mitano, 15 agosto. — La polizia ha pubblicato 
un. avviso, col qualéè si obbligano i cittadini a 
tener aperte volontariamente le finestre pel giorno 
48 corr. , natalizio dell'imperatore. 

Il municipio di Milano aveva sottoscritto al pre- 
stito per 900. mila lire: il governo ne fu mal- 
contento e gli ordinò di soltoserivere wolonta- 
riamente per 48 milioni di lire, ( Stampa ) 


| Rotizie Estere. 

Svizzera. Lugano 16 agosto. Dalle nostre corri- 
spondenze siamo informati che i delegati ticinesi 
sono ora partili. da Berna. Il generale Dafour si 
restituisce in patria passando per S. Maurice, 


d 


ove visiterà le fortificazioni, ed il dottore Lurati 
è già arrivato a Bellinzona. — A Berna si ritiene 


dato contro i Polacchi: la risposta fu che le truppe 
prassiane ed austriache avrebbero operato di con- 
certo per mantenere ì trattati del 1815. 

L’odio che animava i Russi contro gli insor 
genti era ben noto a Niccolò, e queli’ odio era sa- 
lito al colmo a motivo dei privilegi che Alessandro 
aveva accordati ai Polacchi : i vinti sono or dun. 
que preferiti ai vincitori ? dicevano i vechi Russi. 
] giornali di quel tempo riferiscono che | entu- 
siasmo delle truppe ‘dello Zar alta nuova della 
gaerra toccò al delirio. Centocinguanta mila vomini 
comandati da Diebie' e poi da Paskewic' marèiarono 
con una rapidità senza esempio contro Varsavia. 

Lo Zar. insisteva sull’ intera sommessione dei 
Polacchi, ed in un suo manifesto si mostrava sde- 
gnato contro ì traditori i quali osavano proporre 
condizioni. 

Dopo la vittoria del 30 settembre, un governo 
provvisorio soito la presidenza di Czartoriski prese 
le redini degli affari in Varsavia. Il generale Clo- 
piki, nomimato dittatore, sì affrenò a convocare 
ana dieta; ma vedendo un accomodamento im 
possibile e la guerra inevitabile, nè sperando che 
la resistenza potesse salvare la patria, diedele 
sue demissioni, e gli fu sostituito nel comando. il 
generale Skrzinechi. In queste circostanze la dieta 
di Varsavia “pronunziava, il 21 gennaio 1831, 
fa deesdenza di Niccolò del trono di Polonia. 

La lolta fa ostinata «e terribile : ora vittoriosi , 
ora vinti; i prodi campioni dell’ insurrezione erano 


per fermo che la fiera di Lugano non incon. 
trerà nessun ostacolo da parte di alcun governo; 
e si assicura che presto sarà tenuta in Lombardia 
una conferenza dei delega.i austriaci e svizzeri 
per defiinire ogni ulteriore quistione. fra. l'Austria 
ed il Ticino. (Gazz. Ticinese.) 


Canroyx Ticino. — Le nostre. corrispondenze 
ci informano che il governo del Canton Ticino 
ha dichiarato di essere pronto ad-assumersi i 
10 mila quintali, di sale il di cui acquisto dal- 
l’Austria venne convenuto cop trattato del 1818. 
Ne viene quindi di conseguenza che sarà. at- 
tivata la tratta di 70. mila moggia' di: grani. 
Infatti il signor Kubeck avrebbe assicurato il 
42 ‘agosto essere già partiti ida Vienna per 
Verona i relativi ordini. S. E. avrebbe inoltre 
notificato, che mentre si ha motivo di credere 
che le antiche relazioni ‘col Ticino. saranno 
quanto prima ristabilite, per ora l’entrata dei 
ticinesi in Lombardia ' satà regolata dalla for- 
malità della domanda; quelli, cioè, che per 
commercio 0 per altri interessi intendessero an- 
dare in Lombardia, faranno la loro ditt'anda 
alla legazione austriaca per mezzo della cancel- 
leria di Stato del Canton Ticino, adducendone 
dle ragioni, ‘e si ha motivo di sperare che queste 
dimande saranno esaudite. (idem) 


Spagna. Si legge nella Espana: 

L'altro ieri (8) una deputazione del Circolo 
dell'unione presentò al generale Espartero un 
indirizzo in cu si domanda, fra le altre cosa, 
che il suffragio universale sia stabilito .in Ispe- 
gna. \ 

— Da una corrispondenza di, Madrid alla 
Presse, in data dell' 44 agosto, trascriviamo il 
passo seguente. 

« La regina Cristina entrerà positivamente 
fra alcuni giorni in un convento, fino ‘a che 
le Cortes abbiano decretato sulla sua sorte. » 

Vienma, 44 agosto. Sì legge nel. Corriere Jta- 
liano : 

L'accordo esistente fino ad ora fra le potenze 
occidentali e l'Austria non. sarà, turbato dalla 
marcia retrograda dei russi, e colinuerà a, re> 
gnare fra queste potenze sino allo scioglimento 
definitivo della questione orientale, certi come- 
siamo, che nè, l’Austria! si lascierà guidare da 
altre considerazioni fuorchè quelle dell'interesse 
della Monarchia e del ripristinamento della pace 
d'Europa su basi sicure e durevoli., come dal- 
l’altro canto siamo pure persuasi che la Francia 
e l'Inghilterra, ;alle quali, avendo esse preso 
sino ad, ora la parte più. attiva, nella. guerra 
della Porta contro la Russia, spetta. principal- 
mente di formolare le condizioni di pace, avranno- 
certamente dei riguardi pelle nuove, alleanze e 
amistà dell’ Europa centrale, e seguiranno una 
linea. politica più europea che inglese e.fran- 
cese. 

— 14 agosto. — L'Austria è d'accordo colle 


riservati dal destino ad una fatale sconfitta. Diebie', 
il quale aveva aperta la campagna ed otteputa la 
dubbia vittoria. d’Ostrolenska,, fa accusato. di 
troppa dolcezza dai Russi sitibondi di vendetta , 
e gli fu mandato il conte Orloff, uno dei fidi di 
Niccolò , ad annunziargli che il generale Paschewic” 
era nominato, in di lui vece, a generale in capo: 
Pochi giorni dopo la partenza d’ Orloff, Diebic' 
morì, come generalmeute si disse , del. cholèra. 
Il conte Orloff è nipote del fumigerato favorito 
di Caterina la Grande. E noto che il fido della 
Semiramide del Nord (nome che Voltaire dava ma. 
liziosamente a Caterina), Orlofl I fu uno dei prin- 
cipali complici della sanguinosa tragedia in cuicadde 
Pietro lil. Se si può credere a' certi scrittori, il 
nipote sarebbe in tutto punto degno dell’ avo , 
quando morì Elisabetta consorte d’ Alessandro: 
Orloff' le stava vicino ; così pure Diebic' morì , 
come già si disse, dopo la visita del conte; © 
poco tempo dopo ta morte di Diebie', morì, egual- 
mente del. cholera, Costantino, mentre ‘il conte 
Orlofî per caso ‘si era trattenuto ‘sotto il su0 
tetto. Queste orribili coincidenze portarono i ne- 
mici ‘del ligio confidente di Nicolò a’ dargli il 
sopranome di avvelenatore. Si anderebbe tropp'oltré 
volendo provare la verosimiglianza di simili ac- 
cuse ; diremo soltanto che Orloff non le ignora 
e Schmizier assicurando che sono false  soggiung® 
che il conte è solito farne oggetto di scherzo co! 
suoi amici, e le’ chiama ridicole invenzioni. 


potenze occidentali per richiedere le seguenti ga- 


ranzi Ù 
il di 11: Abolizione del protettorato russo nei 
principati ;. Dichiarazione dell'indipendenza della 
chiesa ortodossa in Turchia; Navigazione senza 
restrizione su tatta ‘la linea del Danubio: Sta- 
bilimento d'un porto franéo- nel Mar Nero; Re- 
visione degli antichi trattati russo-turchi, 

Benuino. Scrivono alla Corrispondenza Havas 
che il ‘gabinetto ‘di Berlino è lietissimo ‘ dello 
sgombramento dei Principati Danubiani ne che 
intende ora di assumere apertamente l’officio 
di potenza mediatrice.  Negoziativattivi. si, pro- 
seguono fra Vienna e Berlino per occordarsi 
sul contegno da serbarsi nelle présenti', circo - 
stanze. 

Il governo’ prussiano spedì? aligabinetto di 
Pietroburgo. un «dispaccio, col quale gli annun- 
zia officialmente, le condizioni alle quali il go- 
verno francese consentirebbe alla pace. 


— 15 agosto. La Corrispondenza Havas pub- 
{lica il. seguente dispaccio: 

« La Corrispondenza: Prussiana contiene un 
articolo in, \cui si. dice che, se le guarentiggie 
richieste dalla Russia per parte delle potenze 
occidentali. sono conformi agli interessi della 
Prussia e \dell’:Alemagna; non sono meno in- 
compatibili cogli obblighi del, trattato conchiuso 
nei mese di aprile. 

La Prussia accetterà ‘gl’ impegni ‘che, oltre 
allo sgombramento dei Principati, tenderanno a 
dare ai trattati una base più ampia. 

Tuttavia una simile cisoluzione dovrà essere 
preceduta dalle potenze alleate. » 

Sassonia. Sulla morte di Federico Augusto re 
di Sassonia, una lettera del maggiore Zetz-Sch 

© witz; aiutante di ala di S.;M., ei fornisce cise- 
guenti ragguagli : Il re, il 7.0 18 corrente, a- 
veva; fatto, il giro dell'Alpi. di Lisen, nel) Tirolo, 
ed era discesso a, Silz. dope un felice viaggio. 
Il, 9 decise di visitare, l'ingresso della valle di 
Pitz, al quale. uopo. prese in ImSt un legno di 
posta. per Wens, sulla strada ida Werler a Bren- 
nbuhel scendendo verso il ponte, un .po' prima 
delle dieci ; ad ‘un tornichetto ‘o risvolto della 
montagna, il postiglione rovesciò la carrozza. Il 
maggiore Zetz.Schwitz e il cameriere Kiceberg, 
furono. gettati fuori dalcocchio; ma si levarobo 
subito‘ con leggere contusioni ; e intanto che 
accorrevano per sollevare il re, che cra caduto 
pel davaati, questi aveva! già ricevato un calcio 
nella testa da un ‘cavallo, che lo lasciò senza 
sentimenti. 

Coll'aiuto di gente ivi accorsa dai campi, il 
re fu trasportato rell'albergo .di. Brennbiihel, io- 
tanto che. l’aiutante corse. ad Imst a prendervi 
l'unico chirurgo che vi trovò, il. quale giunto 
ov'era.l'infermo,, lo dichiarò ferito pericolosa- 
mente, tentò. indarno un salasso, che non diede 
sangne : fu chiamato il parroco che amministrò 
l'olio santo , perchè il re non ricuperò più. i 
sentimenti, e alle 11. ore cessò di vivere. 

Turcura. Costantinopoli 5 agosto. — I prepa- 
ralivi per lo sbarco nella Crimea continuano, e 
da. queste capitale portono. successivamente bar- 
che, pontoni, munizioni ed altri oggetti che de- 
vono servire per questa grande operazione, la 
quale pare che avrà luogo definitivamente nel 
corso di questo,mese. Conferma vieppiù le sup- 
posizioni che l'attacco di Sebastopoli si appros- 
simi, il movimento che ebbe luogo negli ultimi 
giorni tra alcuni degli ufficiali superiori delle 
armate alleate e gli abboccamenti da essi avali 
coi rappresentanti dei rispettivi governi a Co- 
Stantinopoli e coi ministri della Porta. Infatti, 
arrivarono successivamente alla capitale ottomana 
il maresciallo St. Arnaud, il generale, Browne 
ed il contrammiraglio Lyons. Hl 4, questi due 
ultimi ufficiali tennero ‘a’ bordo dell’Agamemnon 
tn consiglio di guerra, al quale intervennero lord 
Stratford de Redeliffe, il signor Benedetti, Riza 
Pascià ed il ministro della marina della Porta. 
i ‘suppone generalmente che in questo consiglio 
SI sia trattato dell'attacco ‘di Sebastopoli. 

( Port. Malt.) 


-Prixciari. Daxupiani. Notizie da Bucarest del 
Ficevnte. da. Hermanstadt in data 13 agosto 


ie, specificate nella nota inviata a'Pietroburgo. 


dal Corriere Italiano, annunziano essere partita 
da colà una depttazione Wi boiari per salutare 
Omer bascià. I corpi di guardia furono occupati 
da soldati valachi e turchi. Zadig bascià prose 
il comando della città. ; 

— A Bucarest corre yoce che le truppe au- 
striache entreranno nella Valacchia verso; il 20 
di agosto. : ento ì 

Boxansuwp, 15. La torre principale è stata 
presa dai francesi dopo una resistenza di qualche 
ora per parte,dei russi. Sono pronte le scale 
per dare l'assalto che deve aver principio oggi 
stesso. i 

SrocoLma, 16.11 generale Baraguay-d'Hilliers 
ha fatto proclamare nelle chiese la liberazione 
delle isole di Aland dal giogo della dominazione 
russa. 

E' stata espugnata e presa la maggior parte 
delle, fortificazioni di Bomarsund. 


Asta; Da Pietroburgo. (‘) è, giunta» per. telegrafo 
la ‘notizia d'una vittoria |riportata,, il 4°% agosto 
dal generale Wrangel presso Baiazit ( Asia. Mi- 
nore ).sopra i Turchi. Il pemicoayrebbe perdoto 
3,000 uomini,;4t-cannoni, 47 bandiere e due 
campi; Baiazit fu vecupata ‘dai Russi. 

America. Si hanno notizie di Nuova-York, in 
data del primo agosto: 

Il presidente Pierce indirizzò un messaggio 
al Senato, relativo agli affari di Cuba. H pre- 
sidentè condanna’ nuovatnenle ogni spedizione 
per parte dei privati; ma, visto. che le trat- 
tative intavolate con la Spagna, non hanno an- 
cora ottenuto un risultato soddisfacente, egli 
suggerisce al congresso di provvedere, affinchè 
il governo non resti disarmato duranfe le va- 
canze parlamentari : 


CRONACA 


Carita”, cattapIiNA. — Ai Diano-marina. piccolo 
comune che. non ‘oltrepassa i 2500. abitanti, 
della. provincia. di Oneglia, unappello alla, ca- 
rità cittodina fatto dal Sindaco. Ardoino a. be- 
neficio. dei poveri colerosi. ha. fruttato ‘in tre 
giorni la ‘cospicua somma di lire 4753, 59:cent. 

—A Nizza città capo-luogo di Divisione, 
di circa , 40,000. abitanti una colletta; pro- 
mossa dall’ Impartial Nicois a sollievo dei 
poveri colerosi ha, fruttato in dodici giorni 
la somma di lire 684,50 centesimi. 

Igiene. pueprica. — L'Avenir ci facceva non 
è guari una apologia sfegatata della attività 
degli agenti della polizia: urbana, preghiamo 
i nostri lettori a voler fare una visita senza 
traveggole al ‘mercato per osservare quante 
pesche ed altra frutta d' una 
sfidare i sassi son posti in vendita cotidiana- 
menle. 

Bizzarrie. — L’Impartial Nicois  ripassando 
la lezione sul sofà rammenta che un gran con- 
quistatore volea {trasformare il mediterraneo 
in un lac francais e sonnacchiando sbadiglia : 
dux songe, brillante et magnifique  chimère 
qui peut-éire un jour se realisera. — Non più 
sino al ‘Tevere — sino a Gibelterra = non è 
progresso ? Oh benedetto le chicche ! 

Necrotocia. Michele Rossi, ricevitore principale 
delle Dogane a Oneglia moriva il 16 agosto 1854. 

Questo triste annunzio suona un onesto uomo 
di meno nel novero dei viventi, un essere caro 
che lasciava a qualtro desolati e virtuosi: figli 
l'eredità del suo angelico, cuore ; ed’ ai suoì a- 
mici, ed a chiuoque parlasse di. .Jui la fama, il 
vincolo di una irreparabile: perdita. A. B. 

( comunicato ) 
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VARIETA' 
Poésies francaise d'une italienne, par Mile A. 
S. Sassennò de Turin. — Paris, Charpentier , 
1854. 


Noi non conoscevamo: the di fama la signora 
Sasserod; e la fama ci facea di essa una molto 
applaudita scrittrice di versi francesi, che noi 
non avevamo mai letti. Bea poco conto facevamo 
quindi di questi plausi, sapendo come dalla ca- 
valleresca. piacenteria degli uomini, quando.trat- 
tasi di donne  letterate e rimatrici, si trovino 


immaturità da + 


| talvolta e si ammirino i tesori delle muse, là 


dove noa vi hanno che le grazie dello spirito; 
e la signora Sassernò .ci veniva. dipinta anima 
culta, gentile, enlusiasla e potente di Lutti quei 
prestigi dai quali difficilmente gli uomini. sanno 
o vogliono difendersi. Legemmo questo volume 
di , e ci siamo. convinti che la signora 
Sassernò non è solo scrillrice di versi francesi, 
ma mente ed anima squisitamente. poetica. 

Noi non vogliamo farci giudici dei: pregi della 
linguave dello stile di questi versi,; Charpentier 
che se ne fece editore, dopo parlato del loro 
valor poetico. — Ajoutotis; dicé, ‘qu'il'seraît dif: 
ficile de manier notre langue avec plus de sà- 
reté et de hardiesse, et d'en posséder plus è 
fond toutes les ressources, tous. les secrets. — E 
a questo giudizio d'un, Francese, noi nè vogliamo, 
nè potremmo dare il nostro assenso 0 dissenso; 
giacchè l'ignoranza ‘vostra , in fatto di’ poesia 
francese, giunge al'‘punto da non avere ancor 
potuto convincerci e persuaderci se la poesia 
possa avere dalla lingua francese slile.e ritmo; 
possa. avere, quella. multiforme fecondità. della 
frase, quella eufonica. varietà del vocabolo che 
poetizza le immagini e produce multeplici e ‘sen- 
sibili le armonie del metro. Noi che non ab- 
biamo mai poluto acuslicamente gustare un verso 
io quanti poeti ebbe la Francia, da Corneille e 
Racine a Lamartine e, Victor, Hugo, mentre tro- 
viamo poi tanta stupenda poesia perfino in molti 
suoi. oratori e romanzieri, noi, parlando di questi 
versi francesi della Sassernò, non diremo se la 
frase sia poetica, se armonioso ne sia il ritm00; 
diremo solo che i suoi versi, letti come. periodi 
di prosa, commuovono talvolta l'anima e delizian 
lo spirito come:è preprio solo della poesia squi- 
silamente: sentita. La ‘poesia della  Sassernd è 
poesia di immagini e di pensieri fattì poetici dal 
modo con cui l'estro ll intuisce e li versa il 
cuore, senza alcun prestigio di frase e d'armo- 
nia; si direbbero leggiadre emanazioni della fan- 
tasia, e del, sentimento che aspettano, forme. e 
indumenti .degni di esse dalla: lingua di Monti, 
Foscolo e Manzoni. Noi vorremo che taluno dei 
nostri giovani poeti dello stampo, per esempio, 
del Mercantini, si facesse a tradurre in italiano 
alcuna di queste poesie della Sasseruò, ma .in 
forme semplici, schiette e di tutta verità, e punto 
non dubitiamo che la nostra poetessa rimpian- 
gerebbe il tempo consacrato allo studio  deli’i- 
dioma francese a scapito della patria sua. lette- 
ratora e della sua mnsa. ( Bollettino ) 


(Corrispondenza particolare del Nizzardo). 
- Parigi 19 agosto 1854. 


} Il termometro politico stamane: è ‘a‘zero, Nondimanoo, 
sevilitelegrafo di ‘Vienna non menlisce, la risposta fatta 
dalla corrispondenza austriaca alla. corrispondenza prussiana 
sarebbe un, fallo importante. e. significativo. Sapete che 
quest’ ultima , organo semi-officiale del: gabinetto di Ber- 
lino, ha preteso dimostrare che lo scopo, del trattato au- 
stro-prussiano del 20, aprile è ormai, attinto. per lo.sgom- 
brare dei Russi dai principati, e che gl’ interessi alemanni 
trovansi quindi in. salvo ; e che, secondo il telegrafo, 
risponde ora l'organo semi-officiale di Vienna, insistendo 
sulla necessità di ottenere. dalla Russia. sicure garantie. 
Questa polemica semi-officiale non è certo senza inte- 
resse, e i credenti nell’alleanza austriaca non han lasciato 
di trarne Te più favorevoli congetlure.... Sarà! To convengo 
che la cosa merita considerazione pei due fatti seguenti: 

Il rappresentante della Russia presso la ‘corte impe- 
riale d'Austria non ha peranco lascialo Vienna , nè di- 
mandato È suoi passapofti.' È lì nelle migliori acque’ del 
mondo, (e la ‘dimanda allo Czar di consentire alle garan 
tie già. accennate | nella nota francese :non. è; converrele 
mecòo, un tratto di buona amicizia. 4ut, aut i l'Austria 
non uscirà da questo dilemma; 0. col nord, 0: coll’ 0c+ 
cidente. 

Un secondo fatto, che pure è significativo, è il mistero 
in cui, questo governo lascia ancora la;pole scambhiatesi 
il dì 8 del corrente in Vienna fra il, conte-di Buol e i 
rappresentanti della Francia e dell’ Inghilterra. Il Moniteur 
ci avea appreso che quelle note consacravano la confor- 
mìtà, dei giudizj delle tre corti, circa le garanzie da 
esigere dalla Russia; gli ollimisti ne  feccero bello e 
buono un treplice trattato di alleanza offensiva difensiva, 
e veggo dal Nizzardo, che ne giunge oggi, che anco il 
mio confratello di Parigi si credeva’ autorizzato dalle 
sne informazioni di Vienna a sostenere tale. 6piniotie, Or 
questa nota ‘o ‘questo lraltalto, éhe fareblle- respirare 


tutte le Borse. del mondo,.e che dovrebbe sembrare a’ 
govwérni di Parigi e di Londra una vera conquista , dor- 
me per ora modestamente al bujo nei cartoni diplomatici 
delle Tuileries e di St-James. Il Moniteur, che pubblicò i 
debumenti} non ‘gli accorda ancora gli onori delle sue 
colonne... « Desiato.piacer giuge più caro » Aspettiamo !,, 

E. nella sfera dei fatti eccone un'altro, che anch’ esso 
ha da sua significazione. Il principe Gortschakoff avrebbe 
mai nifesfato al conte Buo! in Vienna, giusta le ultime is- 
iruzioni Speditegli da Pietrobargo, che finchè i Turchi 
rimarranno in! Valacchia Te ‘truppé ròsse | conserveranno 

allor posta talune posizioni strategiche: nei principati. In 
nr Sd di questo fatto, scrivono da Vienna ad un gior 
nale di Londra, che ho, sotto. gli occhi, 60,000. uomini 
dell’ esercito: moscovita. essersi, già fortificati presso a 
Galazzo. î A 

La ritirata adunque dei Russi dietro del Pruth dirien 
di nuovo problematica, ‘e viceversa divien così sicuro 
he prima condizione ‘di essa è ché il terreno abibando- 
nato dallo Czar venga esclusivamente occupato dalle'armi 
dell'Imperatore Francesco Giuseppe: Or vi par che sia 
questo, il caso di credere |’ Austria in gnerra colla. Russia 2 

Un altro fatto. Al pranzo diplomatico offerto martedì 
scorso, per la festa, del 45 agosto, del sig. Drouin de- 
Lhuys ai rappresentanti delle potenze amiche, il barone 
Hubwer, ambasciadore d'Austria, brillava per la sua assenza. 
Senza voler dare una ‘esagerata’ importanza a tale assenza, 
che da taluni si vuol credere accidentale, non sarebbe le» 
merario attribuirla, all’imbarazzo in cui, sarebbesi trovato 
al momento dei /oast officiali quel povero” rappresentante 
di una corte non nemica manifesta della Francia, nè sio- 
cera. nemica. del ‘suo nemico, 

* Questa lettera è stata interrottà a colpi di cannone, 
ma era il cannone degl’invalidi, ‘per grazia del cielo, 
che tuonava in ‘segno di festa. Ectovi'il dispaccio officiale 
che son corso a leggere, io stesso sulle pareti della sala 
della borsa, e che spiega la causa-dell’inattesa salva, di, giu- 
bilo. Danzica 49 agosto 8 ore del mattino — Il Jacht 
imperiale — la Reine Hortense — è arrivato. Bomarsund si 
è ‘reso. 2000 prigioni ; e 4100 cannoni sono în potere delle 
armate alleate, Le perdite sulla flotta e fra le truppe sono 
insignificanti! cl 
è La: spedizione 'angio-francese contro’ lan Criméa è stata 
ritardato sino ‘alla fine, di agosto a’ causa, dell’eccessivo 
caldo della, presente stagione. L’entrata degli austriaci, in 

Jalaechia Vien di nuovo annunziata come imminente, 1 
‘turchi ibtanto avanzano, ed'a quest'ora îl quartiere gene- 
tale di Omer-pacha dev'essere stabilito in Bucharest: Quello 
dei russi, giustà  un'ultimo avviso ‘di Czernowitz, doveva 
esser trasportato ad Ismail. P 

La cronaca non presenta nulla di, ‘ante. L'imperatore 
e l'imperatrice continuano felicemente îl loro soggiorno in 
| Biarritz. 

Un trattato per la proprietà letteraria ed artistica fra 
l’loghilterra ed il Belgio e per lo stabilimento delle ta- 
(riffe dei libri, delle slampe'e delle opere ‘musicali dei due 
paesi è stato soltoscritto.in Londra, 

‘La quistione religiosa nel Gran Ducato di Baden ha ri- 

ceyulo una soluzione, almen, pro riamente, mercè una 

convenzione conclusa da quel gagerno colla corte di Roma. 
G. 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo ) 
Parigi, 19 agosto 1854. 


La notizia di quest oggi che tiene in movimento 

politici e gli speculatori è.la presa della. regina 
delle Isole d’Aland, Bomarsund. Questo fatto che 
altra volta mi sono creduto. in. grado di smentire 
‘Oggi posso garantirvelo. Mancano i dettagli del 
combattimento; intanto sappiamo che 2000 russi 
sono caduti prigionieri dei francesi, come in potere 
di questi \sono entrati 100 cannoni del più grosso 
calibro. 

La presa di Bomarsund oggi definitivamente av- 
venuta è d’immensa portata; poichè con ciò noi 
siamo "padroni delle isole d’Aland, la conquista 
‘delle quali costò immense perdite ai russi nel 
1806. 1 russi hanno ienacemente difeso il forte prin- 
cipaleoveoggi vedesi sventolare il vessillo della Fran- 
cia. Tale conquista assicura alle truppe occidentali il 
‘migliore quartiere d’inverno, e come potete pensare se 
i russiprofittassero dell’inverno per tentare di ripren- 
dere la perduta posizione, l’armata. francese procede 
fin d'ora alle fortificazioni necessarie per. mante- 
nervisi. Il possesso dunque delle isole d’Aland ci 
è assicurato, e non può a meno di produrre con- 
seguenze importanti. lo primo luogo abbiamo bat- 
tuta la Russia in casa sua; in secondo possia- 
mo prestare alla Svezia un’ ajuto efficace, locchè la 
renderà più facile a prestarci il suo; finalmente 
la nostra nuova posizione è tale da far seriamente 
riflettere la Prussia pria di dichiararsi nòstra ne- 
mica. Appena sapremo i dettagli particolari delle 
vittoriose operazioni dell’ armati francese spedita 
20 giorni or sono dai porli di Francia nel Ballico 
non mancherò di dettagliarveli. 

Poco; hoa. dirvi dell’ Austria. Questo governo 
trovasi. sempre più imbarazzato per i presi im- 


pegni, ma credo che le potenze ioni 
a Vienna perchè le promesse divengano fatti. L'in- 
gresso degli austriaci nei ‘principati avrà luogo fra 
giorni; gli ordini opportuni per i movimenti in 
conformità degl’ accordi presi colla, Francia, l'In- 
ghilterra e la ‘Turchia sono partiti. — 1 russi 
continuano il loro movimento verso il Pruth. 
In'Ispagna si concede futto ciò che sì vuole dalla 
regina, ma le cosesono lungi dall'essere accomodate. 
: ‘ P. 


DISPACCIO ELETTRICO! 


Panigi 20 agosto. Il Moniteur annunzia la presa 
di Bomarsund resa a discrezione. I prigionieri 
sono 2000, i cannoni presi 100. Tl primo torpo 
austriaco è cotrato in Valachia. 


Ci scrivono da San Remo, che il cholèra quasi 
scomparso da quella: Gittà vi ricomparve nella 
scorsa settimana in modo però ‘assai mite, talchè 
ivi èa sperare ‘che: non si avrà va deplorare il 
numero straordinario delle’ vittime che. mieteva 
nell’anno 1837, abbenchè il terribile morbo in- 
veisca in più comuni della Provincia; come in 
Taggia, Badalucco, e Colla — In questo ultimo 
Comune dopo:l'arrivo-del Dottore Francesco 0- 
netti speditovi dal Consiglio superiore di Sanità 
di quella provincia scemò di molto ilnumero dei 
casi, e delle vittime, mercè il metodo di cura 
ch'egli propose a quell’otiimo giovane medico 
ivi ‘condotto, giusta l'insegnamento dei medici, 
del sud dell’ America, ih cui fanno encomico 
celebri dottori francesi. 

Non è la prima volta che il medico Onetti 
si rese benemerito di quella popolazione avendole 
già in altra epoca, in cui un epidemia di altro 
genere vi faceva strage, apprestate le indefesse 
cure benefiche dell’ arte salutare. (comunicato) 


Bollettino Sanitario. 
Dei casi e decessi di cholera-morbus occorsi dal 
mezzodì del 19 al mezzodì del 20 agosto. 
N. B. Nel numero/dei morti sono compresi 
quelli precedentemente ammalati. 
Casî. Morti. 
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Totale 80% 


— Dal mezzodì del 20 al mez- 

zodì del 2 agosto. Casi. Morti. 

Uomini ARE, — . << -co 2.0 

I a e a RI 40 

Rasagaioee sascenng: >. “Crbole Mod 
ToraLe. 87.4 

— dal mezzodì del 2A al mez- 

zodì del 22 agosto, Casi. Morl. 

Uomini PORIIRGINRTE .- -..) COL FIGO 

BORDO: ESSE, oca dn 

Mogdzzia. ara. . ’cUle 1 RENI 
ToraLe ile eli 


— Casi e decessi preceden- 
ti, cioè dal 20 luglio al mez- 


zodì del 24 agosto. . 321 186 
ToraLe dall'invasione 328 194 


. 
SITUAZIONE DELLO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Dal 29 luglio al 2A agosto a mezzodì: 


Entrati 83. Morti 43. Guariti 23. 
Dal 21 agosto al mezz. del 22. 


Entrati 0. Morti 2. Guariti ‘2; 
Toale 8 83. 45. 25. 


Infermi esistenti al mezzodì del 22 agosto: N° 13. 


Ba corso di Stampa. 

Cou decreto delli 49 agosto andante l’Intendente.Generale 
rivocava dall’ Uflizie di Vice Sindaco del comune di Scarena 
il Sig. Gaudenzio Boyer per essersi fin dall’8 del corrente mese 
allontanato dal Comune. 


Regia Intendenza Generale della Bivisione di Nizza 
Procedutosi oggi nanti il Consiglio d'Intendenza 
allo spoglio generale dei voti dati da speee 


collegio elettorale di questa Divisione per la 
nomina dei Consiglieri. Provinciali e Divisionali 


- 
| in rimpiazzamento del quinto uscente per anzia= 
nità. nel. corrente anno, sonosi proclamati Con. 
siglieri Provinciali. 


Per la provincia di Nizza i signori : 


Montolivo avv. Augusto, con voti. 2155 
Bergondt avv. Costantino. . 0054984 
Barralis notaio Adriano Re VETRO 
i Escoffier cav. Deodato . ee. 4980 
Per la provincia di Sanremo i signori : 
Casanova! Carlo | 000 PORSI eg 
Isnardi cav. avv. Walentingi 0 90 Slg 
Filippi: avv.! Nicola “di Gio Batta. 241 
Per la provincia d' Oneglia i signori: 
Amey avv. Giacomo . . SUL: 29008 
Borelli :Gioandi fu Sebastiano; sOmoroz: 868 
Gandolfi Gio! Batta fu avv. Lazzaro”, 723 


Ed a Consiglieri Divisionali sonosi proclamati 
per la provincia di Nizza i signori: 
Galli cav. avv. Domenico con 
Clerico Vittore... 


voli 1666 
1423 


Perla provincia di ‘Sanremo il signor: 


Capponi avv. Luca di Pietro 230 
Per la provincia d’ Oneglia il'signor: 
Ricardi Carlo fui Andrea deputato ©... 802 


Nizza, addì 22 agosto 1854. 


ia 


MIGNON, Gerente: 
ESSE SIAE ela ta Se Di a I 
ANNUNZI. 
NOTA, 


Ad istanza-del’ sig. Gianetto Pirani, ed iù 
virtù di decreto di. voto proferto dal Regio 
Tribunale di prima Cognizione ‘sedente ‘in que- 
sta Città li 29 luglio allitio scorso , all’ udienza 
pubblica , che terrà lo stesso Tribunale li s&- 
dici settembreventrante, ‘avrà luogo' il primo 
incanto. per la} vendita: in odio: delli signori 
Maria Battista. Mao, Carlo, Flaminio, Rosa, 
Angelica, Maria, e Maddaleua. madre. figli 
Saramito di due. piani di ‘casa siti. nella città 
di Sospello contrada, lunga , composti ;. e de- 
scritta come nel, bando relativo, in aumento 
di lire mille cento, prezzo offerto dall’ istante, 
e ciò oltre l’osservanza dei patti, e. condizioni 
di cui in esso bando. 


Nizza :22 agosto 1854. 
gii DIOR i gas 


NOTA. 

All'udienza che terrà il ‘tribunale di Prima 
Cognizione sedente in questa’ Città’ di Nizza li 
nove settembre prossimo venturo ore ‘undici del 
maltino, sull'istanza del signor:Giacomo Viale fà 
Antonio mercante in questa detta Città ed in o- 
dio di Giuseppe Servella fù Gioanni del terri- 
torio del luogo d'Aspromonte, avrà luogo il primo 
incanto per la vendita in via di subastazione dei 
diversi ‘stabili descritti e coerenziati nel' relativo 
Bando Venale al prezzo e condizioni inseriti in 
esso Bando di cui ognuno potrà prendere visione 
nella Segretaria di detto tribnnale e nello studio 
del. Cansidico sottoscritto. 

Nizza li 21 agosto 1854. 
NAVELLO Causo Coll». 


IL PIROSCAFO 


CORRIERE DE GENOVA 


Arriverà regolarmente da Genova lutti i ‘gio- 
-vedi di mattina e ripartirà l'indomaui alle ore 
Sant per Genova e golfo della Spezia. 

Per merci ‘e passegieri, dirigersi a’ Federico 
| Vignale sul Corso, all'Ufficio del vapore. 

ainsi que les gr 


CONSTIPATION sarta 


bons rafraichissants de Duvignau, Pharmacien à | Paris, 
sans lavemens, ni médicaments, rue Richelien 66. 
Dépòt è Nice, chez M'. Fouque, pharmacien. 
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Nizza, 28 agosto. 


Sérivono ‘all'Esrero da' Bellinzona: 

« La probità politica dell'Austria è già pas- 
sata in proverbio: non Va falsità a cui il Gabi- 
potto'di Vienna non ricorra per dimostrarsi presso 
je altre! potenze desideroso della pace e proclive 
a spandere grazie le favori. » * di 

« Nell'occasione del suo matrimonio il icavalle- 
pesco faceva. promettere «dagli stipendiati suoi 

pubblicisti:; \orgami consci di tutte le menzogne 
governative, larga e completa amnistia per gli 
emigrati politici : faceva promettere la. libera- 
zione. dal:(sequestro che pesa sulle sostanze di 
tante migliaia Wd’infelici che non ebbero; alcuna 
parte nell’avventato movimento, del 6 febbraio, 
iniquo pretesto, addotto dal governo,, per. ap- 
propriarsi i beni di coloro che altra colpa non 
hanno che di non voler vivere ai proprii, lari 
circondati e calpestati da esosi stranieri. La 
promessa di un'amnistia svanì come fumo, come 
tutte svaniscono le promesse. dell’ Austriai la 
levata del sequestro si risolse \invun centinaio 
d’individui rche furono graziati perchè nulla- 
tenenti, e perchè i loro beni non fruttavano le 
spese d’amministrazione. » 

« L'Austria tratta ora colla stessa buona fede 
il Cantone Ticino, paese da essa ingiustamente 
e con sciocchi ed intondati pretesti angariato e 
perseguitato, » 

« Egli è noto come in seguito del 6 febbraio, 
l'Austria, adducendo a scusa la cacciata dei frati 
dal Cantone, per darsi l'atia di proteggere la 
réligione, e in tal modo cattivarsi la simpatia 
del clero e del popolo ticinese, e dall’altrapitàte 
îl'moto maziniano per coonestate ‘in’ facdia. all 
estero gli atti ‘arbitrari messi in opera contro 
la ‘Svizzera, ma in realtà nello scopo di abbat- 
tere un governo inviso, ha stretto di ‘blocco lo 
Stato ticmese e proscritte dalla Lombardia pa- 
recchie migliaia di persone, che, per la massima 
parte, (stabilite colà da anni, non conoscevano, 
se non di nome, la patria loro: Da: sedici, mesi 
già durava il blocco, quando una tempesta di 
dispacci venuti da Vienna, ne annunziavano pros- 
sima la revoca, ed i cittadini di un paese dan- 
neggiato nella industria e nel commercio, cre- 
devano già di poter ritornare in Lombardia ove 
avevano, per ingiusto decreto, dovnto lasciare 
averi ed interessi. 

« Il blocco fu infatti levato; ma sapete-in qual 
modo e perchè? Un cordone militare mantenuto 
sovra una linea ben ‘lunga ‘fra le ignude roc- 
cie,, le montagne ed i boschi che circondano e 
formano il confine del. Cantone Ticino, riesciva 
oltremodo dispendioso. all’erario austriaco, che 
certo non è dei più floridi, e in sedici mesi il 
gabinetto viennese dovette accorgersi che codesta 


Giovedì: 24 Agosto 


No 1692 


maniera di vendicarsi del liberalismo ticinese non 
gli tornava gran, fatto proficua, molto più che 
il governo cantonale,..invete dî cadere sotto il 
cemulo di tanle avversità @ra divenuto più 
popolare di prima. D'altronde vide che l’odiosa 
misura decretata contro il Picino gli attirava 
la disapprovazione di tutte: le civili nazioni, e 
la slealtà del suo procedere appariva ogni giorno 
più manifesta. L'Austria pensò quindi di togliere, 
officialmente il blocco onde liberarsi dalla tàc- 
cia di' prepotenza, ma ad'pua fiata meditò il 
modo*di conservarne gli elletti. 

< Annunziata: per tanto, la ‘leva del ‘bloeco;i 
soldati si ritirarono dalle creste deivImonti ove 
avevano fino ‘allora tenuto il cordone; e: nian- 
daronsi nei; paesi vicini: ma ordinossi ai com- 
missarii di confine, che non lasciassero! passare 
nessun: cittadino ticinese che, pèi proprii affari, 
cercasse ‘di entrare in Lombardia. In:pati tempo 
| \xietò I’ \esportazione delle granaglie e. 1° impor- 
| otazione. (delle «merei ;del: Cantone, è negò perfino 
la) spedizione, dei, 70..m. sacghi di.grano .ed il 
sale che. s'era l’Austria obbligata, con solenne 
trattato, a somministrare al Mieino. La maggiore 
concessione, che. fece. il gabmetto di Vienna dopo 
tante smargiassale: telegrafiche , fu. di permet- 
tere ad alcuni vetturali, e questi ancora in nu- 
mero scarsissimo, l’entrata in Lombardia, sem- 
prechè seco conducessero viaggiatori non  tici- 
nesi. I passaporti della republica nòn sono ri- 
conosciuti al confine, i cittadini finilimi non 
possono recarsi nemmeno a Como ove pur tengono 
tuttavia i loro averi ed i loro interessi ; le merci 
sono respinte tant Chiasso che al. Ponte 
Presa; le gran: - uiril paese difetta, im- 
tpedite “e fermate che si riduce la de- 
cantata leva» del. blocco» È il partito liberale 
della repubblica che l'Austria vuol rovinare; è 
un governo suo nemico ed alleato che vuol farvi 
eleggere; ‘il suo scopo; pon è ancora raggiunto: 
essa. dovrà cedere col lempo, ma quando vedrà 
riuscire inutili tutti i conati, esterni. e tutti gli 
interni raggiri con cui tenta presentemente, come 
per lo passato, a compromettere e ad atterare 
l'attuale governo. » 

« Intanto l'Austria crede di essere abbastanza 
giustificata dandosi l’aria di desistere dall’odiosa 
sua pretensione ; ma l'opinione pubblica saprà 
condegnamente apprezzare tutte le ‘austriache 
menzogne e promesse, Ella si è liberata da una 
inutile spesa col ritirate i soldati dalle monta- 
gne ticinesi; a mantenere in vigore i ‘suoi sforzi 
le basta che i ticinesi mon posssano! recarsi. in 
Lombardia ad accudire ai proprii affari ; (ma 
verrà tempo! clie l'odio giusto e l'esecrazione dei 
popoli faranno degna vendetta. di tutte coteste 
falsità, di tutti codesti maneggi con cui si cerca 
ingannare la pubblica opinione. » 


NICCOLO.1 


E 


ABD-UL-MEGID 


SCIIZZI STORICO-ANEDDOTIGI 
EE, ABRIANID GELSON. 
4 (Fedi il numero 168). 

Solto il comando di. Pasckewic' la guerra prese 
un corso più celere:. l’esercito polacca, ;battuto in 
diverse fazioni, venne, considerabilmente infievolito, 
ed infine la disfatta di Grochow portò i cannoni 
russi. sotto le mura di Varsavia. 1 Polacchi, rin- 
chiusi nella loro, capitale, non speravano più di 
vincere, ma, solo, di cadere gloriosamente; e la lotta 
fu. viva.e sanguinosa. Finalmente il dì 8 decembre 
le truppe rasse penetrarono nella. città che, data 
In premio ai soldati, fu messa a sacco; così Nic- 
colò terminava ta rivoluzione della. Polonia. 

Gli ammirabili sforzi d'un popolo già da lungo 


tempo fatto vittima dell'oppressione, avevano .du- 
rato dal 18 febbraio al 18 settembre, — sette mesi! 

Niccolò ne fece spietata vendetta, e tatta 1° Eu- 
ropa rammenia ancora come gli insorti fossero or 
rendamente trattati, e come. la Polonia incorporata 
alla Russia fosse abbassata alla condizione di una 
semplice provincia di guell’Impero. 

L'asiatico morbo, il cholera, che poco avanti a- 
veva desolato Londra e Parigi, infierì terribile a 
Pietroburgo. Se ja, desolazione cagionata dai re 
plicati. assalii dell'epidemia potè far nascere nel po- 
polo di Parigi,  diffidenze, e commettere eccessi 
contro, persone additate come sospette d'avere av- 
velenata, la. sanità generale; come potremmo noi 
maravigliarsi del cieco e selvaggio furore dei Mu- 
giki di Pietroburgo? — Fu per essi una. grande 
occasione di soddisfare all'odio che nutrono contro 
gli stranieri dimoranti mella capitale della Russia. 
Niccolò ‘erasi prudentemente assentato sul principio 
del cholera; ma quando sentì quel che facevano i 
cari suoi figli dalle barbe lunghe tornò in tutta 
fretta” Non si servì nè di truppe, nè di cannoni; 


ma andò loro incontro in persona, e confidando 


»Suppiano pure i nostri lettori che dal'bloccò 
austriaco. fl Cantone Ticino è libero, ma''salo te» 
| Tegraficamente ‘è di homo del resio è soggetto 
alle medesime angherie èd alle stesse privazioni.» 


La discordia è nel campo d' Agramante. La 
Véerité non ha ancora compiuto: il secondo mese 
della sua esistenza, ed è in guerra aperta con se 
stessa, e può dire dei suoi padroni : diviserunt 
reslimenta mea ! PRI 

Giovedì ultimo comparve nell’ Averir una di- 
chiarazione del sig. A. Guesnier, il:quale, nella 
doppi qualità di direttore e-redattore in capo 
della Véerité ‘protestava iritirarsi della redazione 
sotto riserva di esperirè i suoi diritti, azioni, ecc. 

Nel: sabato susseguente la Périté rispose: che 
il sig. Guesnier nov è stato mai nè suo diret- 
tore, nè stò redattore in''capo. Ora .èi'siange 
per posta ‘un curioso documento, composto di 
quattro ‘articoli uscito “dalla ‘tipagrafiarGanis. 

Il primo è una risposta del sig. Guesnier 
alla smentita della: Wérité.— Ill ‘secondo. un: 
contratto stipulato tra i. signori Abate. di 
Cessole conte di Camburzano: (!) Marchese 
Costantini, cavaliere Roubion, abate Muaux, 
e.abate Barraya da un canto ed il sig. Guesnier 
dall' altro, per la fondazione del giornale della 
di cui redazione. il sig. Guesnier è .incaricato 
sotto il. controllo degli. altri contraenti, ela 
di cui proprietà appartiene indivisa ai selle 
(curiosa coincidenza ) contraenti. — Il. terzo è 
uu contratto «dei co-proprietari della Vérité per 
l'elezione del sig... H. Aurelly a tesoriere del 
giornale sotto, il controllo dei signori Canibur- 
zano, Muaux, e Guesnier, e per l'aggiunzioue 
di un impiegato alla redazione collo stipendio 
di lire 50 mensili. —H quarto è una dichia- 


razione del. gerente il quale pretente la 
proprietà della Verité appartenga a Mia ue- 


mier et consorts (2) mentre il sig. Guesnier'solo 
si obbliga di pubblicare la Wérité pei tipi della 
stamperia sotto la ditta . Maraut e compagnia 
ai termini del contratto stabilito tra la sudetta 
stamperia da una parte, ed il sig Guesnier e 
Muaux dall’ altra; . È 

In mezzo a' questo. guazzabuglio è bene ‘ 0s- 
servare con quale carità si trattino reciproca- 
mente i pii fondatori e scrittori. del piissimo 
giornale. Fra'gli ‘altri; incidenti. si. parla di pu- 
gni e calci pubblicamente dati e pubblicamente 
ricevuti e si dice anche che la questione sarà 
portata al giudizio dei tribunali. 

Ecco i buoni esempi ‘che ci da anche nella 
stampa ‘il partito che spresàme -possedere il 
monopolio dell ordine della morale; della:carità. 
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nel suo maestoso aspetto e nella lonante sua voce, 
fece ai Mugiki una’ lunga parlata, dicendo, loro il 
Cielo avere mandato il cholera. — E chi poteva 
dubitare delle parole così proflerite dal Vicario di 
Cristo sulla terra?... Poi soggiungeva: « E voi, per 
« allontanare il castigo, e per implorare perdono, 
« raddoppiate i vosirì, peccati e caricate la vostra 
« coscienza di nuove colpe! Presto in ginocchio, 
« misere creature, e supplicate Cristo ‘éd il vostro 
« imperatore di avervi misericordia!» Quando i 
Mugiki intesero queste parole del loro Balusha, si 
prosternarono umilmente a terra. — Furono poi . 
fatti esempi di rigore, e l'ordine fu ristabilito. 

Si è detto che Niccolò avvicinandosi ai Mogiki 
sclamasse; « E che? siete voi dunque divenuti Fran- 
« cesì?» — È difficile a credersi; (perchè ‘il para- 
gone stesso hon sarebbe stato di buona politica, cd 
era cosa infinitamente più savia fare appello al po- 
polo in nome dell’Altissimo. Inoltre lo Zar non ri- 
pugna mai servirsi di quello speciale potere di cui è 
rivestito come spirituale capo supremo della Chiesa 
ortodossa. Gli torna grato presedere il sacro Si- 
nodo, composto in gran parte d’ ufficiali; ed è. cosa 


Il Nizzardo 


CRONACA 


IL. Moccicuimo Giornate. Sotto il titolo Le Mouchoir. 
è gianto a Parigi da Nuova York il numero di un 
giornale grande quanto un paio di calzoni ( culotte) 
e stampato per intiero su di un pezzo di cotone, La 
fattura porta: « Prima del 15 corrente riceverete The 
Kankerchief, che è un fazzoletto in giornale, o un 
giornale in fazzoletto, L'abbonamento per sei mesi è 
di sei dollari. Nota. 1 numeri possono mandarsi al 
bucato ». Con un simile foglio l’abbonato si provvede 
di 365 fazzoletti per anno. Se il giornale giunge un 
giorno ad avere nn supplimento può servire a far 
camicie. Quanto prima camicie, fazzoletti. pantaloni 
d'estate, tutto sarà stampato. (Pirata) 

ELEZIONI PROVINCIALI E DIVISIONALI. Î nostri let- 
tori avranno osservato nel risultato della vota- 
zione ‘ch’'abbiamo dato in corso di stampa nell’ 
ultimo numero del Nizzardo che la lista elet- 
torale da noi proposta è stata interamente 
adottata dagli elettori. Ritorneremo, come ave- 
vamo promesso, su questo argomento. 

SoceNNITÀ”. Teri (23) Il Consolato inglese e francese hanno 
inalberato bandiera in onore della presn di Bomarsund 
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NOTIZIE DIVERSE. 


NIARLIEA 

Torino. — Bollettino sanitario del 49 agosto. 
Casi: nomini $, donne 2, ragazzi A. Totale 8. 

Decessi: uomini 2, donne 4, ragazzi 4. To- 
tale 4. 

— Del 20 agosto. Casi: uomini 5 donne I. 
ragazzi 4. Totale 7. 

° Decessi: uomini ‘5 donne 2, ragazzi 2. To- 
tale 9. 

Riporto de' giorni precedenti fino al 20 agosto 
casi 89 decessi 69. 

Gnnova, 20 agosto. Bollettino sanitario del 19 
agosto: Casi 102; morti 73, di cui 30 negli 
ospedali. Nella provincia casi 83; morti 35. 

— 21 agosto. Bollettino sanitario del 20 ago. 
sto: Casi 95; morti 87, di cui 19 negli ospe- 
dali. Nella provincia casi 93; morti 49. 

Narosi. — Sono ‘morti pel colèra , in questi 
ullimi giorni, Longobardi ministro di grazia e 
giustizia, e il maresciallo Nunziante, ambidue 
“campioni della reazione, 

È par morto il dî IA corrente, a Portici, 
l'illustre professore. Melloni, nell’ età di 53 
anni. 

— L'accademia d'iscrizioni e belle lettere di 
Parigi ha dato il premio di quest'anno al sig. 
affaele Garucchi, napolitano. 

Sicitta. — Ci si scrive da Genoua che. let- 
tere venute di Sicilia annunziano, essere scop - 
piato. colà ilcalèra, in alcune città di quell'isola 
essersi il popolo levato a tumulto manomettendo 
parecchi. fanzionari, quasi attribugndo loro. la 
malattia; e il generale Filanger ‘accampato fuori 


di Palermo. (Parlamento ). 
Notizie tere. 
Panigi. +— Il Moniteur dice: L'armata. d'Ori- 


ente fu testò. doramente travagliata dalj colèra 
e soffrì perdite dolorose; ma il morale delle 


Kar 

truppe è sempre ciente Noi possiamo assi- | 
curare che ora lo ‘stato sanitario è su tulti i | 
punti migliorato. ._, 5A se, ; | 
‘ L'imperatore, col ‘mezzo di vivi proclami, en- | 
comia il coraggio, l'energia dei soldati e de'ma- 
rinai, l'ardore dei quali non fu punto menomato 
dal terribile flagello. 

Spagna. — La Espana si esprime. nei seguenti 
termini : 

Le notizie di Bargellona pervenute ieri (12) 
hanno dissipato i timori che avevano fatto na- 
scere non senza fondamento, gli ultimi avveni- 
menti. Il marchese del Duero era d'accordo con 
gli antichi capi della milizia nazionale e tutti 
davano opera a ristabilire la pubblica tranquil- 
lità. 

I lavorierano stati ripresi in alcune fabbriche 
e si sperava che al più presto ricomincierebbero 
in tutte le altre. 

La sollevazione. militare di Sarria era stata 
repressa, ed il capitano generale aveva adottato 
onde impedirne il rinnovamento, i provvedimenti 
dettagli della sua esperienza. 

Il marchese del Duero, ad una rassegna delle 
truppe che avevano fatto parte della sollevazione 
era stato accolto tra acclamazioni vivissime, 

Aremagna., Berlino, AT agosto: La Corrispon- 
denza Prussiana dichiara che le disposizioni prese 
per mettere in istato di difesa le provincie del 
Baltico sono motivate dalla vicinanza del teatro 
della guerra, mentre esse non tendono ‘a- fare 
veruna dimostrazione ‘contro l'una ‘o l'altra della 
potenze. belligeranti. 

— Del 18 La Corrispondenza prussiana dice 
che lo sgombramento de’ Principati Danubiani 
ha accordato più di quanto era richiesto dalla 
nota austriaca del 3 giugno. Epperciò resta e- 
seguito l'articolo suppletivo della convenzione 
austro-prussiana. Se altre pratiche si crederanno 
necessarie nell'interesse dell' Alemagna, si ren- 
dono necessarie nuove convenzioni fra. le. po- 
tenze contraenti. 

— Malaga, Nuesca. e Lorida sono le tre città 
che non hanno riconosciuto il decreto che. dà 
alle giunte fl (titolo!e le attribuzioni di. assem- 
blee consultive: 

La stampa periodica ha dato un gran ban- 
chetto, al ‘quale invitò tutti i capi del governo 
che accettarono con premura. Vi furono numerosi 
brindisi. Espartero ne portò uno alla libertà della 
patria; altri hanno bevuto all'unione dell'armata 
e della guardia nazionale, alla libertà della stampa 
ed alle buone elezioni. 

— Il Post-Amt-Gazzette di Francoforte, sotto 
la data di Vieuna del 13, reca quanto segue: 

Nelle conferenze che stanno per. tenersi l’Au- 
stria insisterà principalmente sulla revisione del 
trattato. di Kainargi sulla libera navigazione del 
Danubio e sulla cessazione del. protettorato russo 
tanto sui Principati quanto su cristiani, dell'Ori- 
ente. Il gabinetto ‘non entrerà ‘iv negoziati (e 


meno che siano accordati questi punti, 
— Vienna, A7 agosto. La Corrisp. Austriaca 


SS ” __t, 
ha un articolo contro la Corrisp. Prussiana (V 
sotto) in cui dice: Il trattato d'aprile esclude 
e 


soltanto. le convenzioni che stanno in Contrad 
dizione con esso. Le guarentigie sono, somma. 
mente necessarie. Quanto prima verrà fatta uni 
comunicazioue sul proposito alla Dieta; è da 
sperare che la Germania resterà unita. 


Ù (Oss. Triest) 


— La Copirte Zeitungs-Correspondenz. rileva da 
fonte degna di fede, che l’imperaiale ambascia- 
tore russo, principe Gorischakoffj ricevè ieri un 
dispaccio da. Pietroburgo, con cui si modifica la 
nota anteriore dell’ 8, agosto in rapporto. all'e- 
vacuazione dei privcipati, in quanto che le {ruppe 
russe non sgombreranno Galatz e il circondario 
nel sad della Moldavia e Ibraila. Essendochè la 
Valachia, dice il dispaccio, non venne occupata 
da ii, rr. troppe austriache neutrali., ma dalle 
truppe turche nemiche, la russia deve sostenersi 
nei punti mentovati, per motivi strategici, sino 
a che i Turchi si saranno ritirati sul territorio 
bulgaro. Si procede all'evacuazione della Moldavia 
settentrionale dietro la linea del Sereth. A quanto 
si sente, il principe Gortschakoff recò quest'oggi 
a ‘conoscenza dell’i. r. gabinetto ‘il  mentovato 
dispacdio. 

— La Presse di Vienna contiene una lettera 
da Cracovia in data del 10 corrente agosto, dove 
si legge: 

Jer. l'altro arrivarono. da. Varsavia ordini a 
tutti igli agenti delle dogane rysse sulla. frontiera 
di ritirarsi nell'interno del: paese. quando vedes- 
sero le truppe austriache avanzarsi verso i con- 
fini della Polonia, di regolare i loro conti e di 
trasportare i loro archivi a Keelce, In. seguito 
di quest'ordine tatti gli impiegati doganali hanno 
fatto i preparativi di partenza. È difficile spie 
gare un ordine simile, ma che sia stato dato è 
cosa sicura. 

Torcna. Secondo un dispaccio del Times, da 
Vienna, in data del 17 agosto, si è conchiuso 
un trattato dalleanza offensiva e difensiva, fra 


la porta e Sciamyl. Si dice — soggiunge quel 
dispaccio — che una grande vittoria sia. stata 


riportata da Sciamyl sui russi; questo, al. con- 
trario, pretendeva che il generale Wrangel abbia 
inptierameote battuto i turchi presso Bajezid. 


— Notizie da Costantinopoli confermano come 
sicura la spedizione della Crimea con un corpo 
d'armata di 60,000 uomini. 


La ricognizione fattasi a Sebastopoli era sotto 
il comando degli ammiragli Dundas e Bruat e 
si componeva di Iredici navigli. Nel porto si 
facevano dei preparativi di sortita, ma quando 
la guardia .denunziò la flotta si spensero i fuo- 
chi e si ripiegarono le vele. Tre steamers alleati 
si avvicinarono dalla. parte del nord tanto che 
si. fece fuoco su di essi, si ebbe qualche lieve 
danno ima: nessuno ne. fu colpito. 


Priscipari Danusiani. — Dervisch pascià, noi 
minato a commissario della Sublime Porta ne- 
Principati Danubiani, giunse il giorno 9 corrente 
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assai curiosa vedere generali e colonnelli presieduti 
da un patriarca che non lascia mai lo scudiscio e le 
spalline, e canonizza santi come un coocistoro di 
cardinali: così alcuni anni fa, egli stesso fece un 
santo Mitrofane per lusingare | imaginazione dei 
Mogiki ed anche per addoviziarne la provincia di 
Woronesch. 

Arakcejèff, gran visire d’Alessandro, aveva fon 
date in Nowogorod grandi colonie militari, nel- 
l'intento di popolare una parte della Russia non 
molto gradevole ad abitarsi; e nello stesso tempo 
di formare una riserva di soldati , i quali già eser- 
citati, fossero atti ad entrare nell’ armata. I duri 
trattamenti ed i rigori che per inezie avevano a sop- 
portare i soldati, eccitarono un ammutinamento 
che ben tosto nun fo più possibile comprimere. 

Questi uomigi disgraziati, non potendo sperare 
un miglioramento nella loro posizione, si determi- 
narono in ultimo a farne vendetta, e giurarono di 
scannare tutti iloro ufficiali e con essi le famiglie ; 
e non solo tennero il giuramento, ma andarono 
più oltre ancora: Duecento ufficiali furono massa- 
erati colla più raffinata barbarie : alcuni furono 
messi a morte con tormenti prolungati; altri ab. 


brucciati nelle loro tende a fuoco lento : infine quei 
soldati uccisero tutti quanti incontravano, |’ ufi- 
ciale di cui non avevano da legnarsi, come quelli 
che avevano più ragiòne di odiare. 

li signor di Custine racconta il seguente nota 
bile aneddoto : i soldati avevano circondato P’abi 
tazione d’ un capitano; e da prima uccisero a san- 
gue freddo, avanti gli occhi del padre di famiglia 
la moglie ed i figli. « Lasciatemi la ‘vita, ‘egli 
« diceva loro; mi avete privato di quanto mi era 
di più caro, e pure non vi feci mai torto. Non 
vi ho mai punito ingiustamente, nè troppo 
severamente I » — « È vero (risposero amiche. 
volmente i soldati), ti vogliamo bene di' cuore, 
ma abbiamo giurato di uccìdere tatti gli uficiali , 
e non potremmo commettere |’ ingiustizia di ri- 
sparmiarti. Addio, caro padre ! » ) 
Questa burlesca ‘profarazione d'una parola d’af- 
fetto dà una perfetta idea del cuore dei contadini 
russi, e ne vedremo nuovi esempi descrivendo: la 
rivolta dei servi a Wologda. 

Sotto un governo dispotico la storia | d'un so- 
avrano sembra dover essere condannata‘ ad ‘una 
tediosa uniformità. Le lotte politiche non si adat- 


agg a a ale 


tano a prestarle. varietà; e la monotonia è solo 
interotta da guerre e da catastrofi. Dopo la guerra 
della Polonia venne quella del Caucaso, e si aprì 
una sanguinosa piaga nei fianchi dell’ immenso 
impero russo. A dare una giusta idea della lotta 
tra i cristiani ed i musulmani, possiamo. servirci 
del paragone che già sovententemente si. è fatto 
tra Sciamyl e Abd el Kader. Evvi però gran dif- 
ferenza di paesi e di costumi. L’ Atlante non al 
gole così inaccessibili come il Caucaso, ed i Cir- 
cassì sono più aggueriti dei Cabili; e se Schamyl 
somiglia all’ eroe algerino in ciò ch'egli è d’ an- 
tica stirpe nazionale ed è ugualmente un ri- 
formatore religioso, non ‘è egli ‘però un'Abd-el- 
Kader così facile a lasciarsi prendere. 

‘I Russi avanzuno lentàmentè' in questa terra 
difesa © da ‘audaci montanari’, e‘ talora ‘perdono. 
sopprafatti da un ardito colpo ‘di mano, posizioni 
che hanno loro costato più anni. Pocche son le 
nolizie che ricevono intorno a questa guerra i gior- 
nali europei, e sono di rado sfavorevoli alla Rassia 
lo Zar non ama che siano conosciute in puesi lontani 
le sconfitte, come se n”ha | esempio nellì avveni- 
menti del 1852- (Continua). 


* 


Hi Nizzardo 
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pella capitale della Valachia, In Bukoresto ven- 
nero prese disposizioni tali per l'acquisto di prov- 
vigioni pelle truppe, che fanno conoscere che i 
Turchi non pensano di rimanersene lungo tempo 
in quella. città. Dicesi generalmente che. essi si 
ritireranno oltre ‘al Danubio tosto che gli Austri- 
aci entreranno nella Valacchia. 

Venne ordinata una coscrizione dei disertori 
russi rimasti io quel. principato. Il numero dei 
rimasti. a Bulkoresto si fa ascendere a 150 uo- 
mini almeno, i più ‘israeliti. Le autorità valache 
sono intenzionate di ‘consegnarli al comandante 
turco. L'ex-principe Milos Obrenowilsch. giunse 
io Yassy, e. pensa di ripartire a' primi di set- 
tembre da colà ‘alla ‘volta di Vienna. 

Russia. — Noi rileviamo da buona fonte che 
le truppe del corpo, delle guardie e le riserve 
si sono messe in movimento dallo Russia cen- 
rale verso i confini meridionali dell’ impero. I 
Cosacchi si radunano in Wohnessensk. La Russia 
concentra in questo momento tutte le sue forze 
sui punti. più minacciati, e manda quante più 
truppe, può ‘nella Crimea ved alle coste circasse. 
A. quanto veniamo a rilevare da Varna, l'attacco 
a queste posizioni russe verrà effettuato da 90 
mila uomini. dl piano d'operazione è un segreto 
L'ammiraglio Dundas bloccherà il forte li Se- 
bastopoli e terrà in osservazione la flotta russa: 
l'ammiraglio Hamelia colle divisioni di Lyonse 
Bruat. e con tutti i navigli da guerra turco 
egizi, farà parte della spedizione e forzerà l'in- 
gresso nel mar d’Azow, onde distruggére i forti 
rassi eretti sulle coste di esso; (Cor: Ital. ) 


ULTIME NOTIZIE: 


Tonno Bollettino sanitario. Del 21 agosto. Casi: 
uomini 7, donne 3, ragazzi 1. Totale 11. 

Decessi: uomini 5, donne 1, ragazzi 2. Totale 8. 

Riporto dei Casi» 100. Decessi: 77. 

Genova, 21 agosto. Bollettino sanitario del ,21 
agosto; Casì 73; morti 53; di cui 21 negli ospedali. 
Nella provincia casi 102; morti 34, 

Svizzera. - Berna, 18, agosto. —.Il diparti- 
mento federale di giustizia e polizia , ha indi: 
rizzato' alle autorità cantonali la lista nominativa 
di 9 rifugiati politici, 1° espulsione de' quali fu 
decisa \dal.:consiglio federale nei primi sei mesi 
del corrente anno, perchè in caso che i. sud- 
detti rifugiati ritornassero in Isvizzera i Cantoni 
procedano al loro arresto e li tengano a dispo- 
sizione del dipartimento federale di giustizia © 
polizia. 

I suddetti. rifugiati, de’ quali. la. circolare 
federale da minutamente i connotati, sono. 

Tury (ungarese); Erba Carlo (lombardo) ; 
Crippa carlo (lombardo); Gritti, detto Ceresa 
(lombardo) ; Gontini Augusto (lombardo); Kroe- 
mer (prussiano); Castelfranchi Felice (lombardo); 
Franceschi (Stato, Romano); Bassini Augusto 
(di Pavia). 

Spagna. — Lettere particolari parlano. d'ire 
popolari eccitatisime contro il rappresentante 
francese, il di cui interessamento a pro’ delle 
regine, e ‘specialmente della regina madre, ca- 
giona sommo malcontento. Già aecaddero varii 
diverbii tra il. marchese di Turgot ed il ministro 
dell'interno di Spagna; pretendendo l'uno di essere 
maggiormente guarentito dalle autorità spagnuole 
nel suo domicilio e nella sua persona, soste- 
nendo l’altro non poter ciò fare se non quando 
l'inviato imperiale si mostri un poco più riser - 
bato nella sua condolta. 

Il ministro degli Stati-Uniti, sig. Soulè, nemico 
personale del sig.di Turgot e che ha grandissima 
influenza sull’ animo dei democratici. spagnuoli 
(i quali cambierebbero di buon grado, l'isola di 
Cuba | col Portogallo ) non può che aggiungere 
esca’ lal' fuoco ‘e complicare sempre più le dif- 
ficoltà. 


— Madrid, 16 agosto — Collado, ministro 
delle finanze , ha data la sua dimissione ;' non 
se nesa ancora il successore. 

Si. parla nuovamente di qualche dissidenza 
fra il. duca’ della. Vittoria e il generale O! 
Donnell, i 


i 


3 { Corr. del Parl ). 


Vienna, 19 ‘agosto. H! termine per le solto- 
serizioni val nuovo prestito dello Stato prolungato 
alla fine di agosto. Il minimo di 350 milioni 
fu oltrepassato ‘di molto vil versamento ne sarà 
fatto lin quattro anni. 

Il pubblico è profondamente convinto che in 
qualunque (evento l’Austria. non prenderà le armi 
contro la Rassia e che tulto:l'apparato  dell'Au- 
stria. si risolverà in semplici dimostrazioni. 

Germania.— Nel Journal de Franefort leggiamo 
quanto appresso : « Austria! e. Prussia. racco- 
mandarono alla Corte di S. Pietroburgo l’ac- 
cettazione delle proposte fattele dalle potenze 
occidentali. L’' Austria ha. oltraciò dichiarato 
che ella fa sue tali proposte. Noi rileviamo 
ipoltre che |’ assserzione : l'Austria aver assunto 
l'obbligo di non entrare in trattative parziali 
colla Russia circa le condizioni proposte ‘dalle 
potenze d’ occidente, è vera e fondata. 


CosrantinopoLi, 5. Le armate e le flotte con- 
lihuano i lori preparativi per attaccare i russi 
in casa. loro. 35,000 francesi si sono portati a 
Kastendji per esservi imbareati. A Varna sono 
ancorati molti vascelli di linea e trasporti anglo- 
francesi per prendere a bordo truppe e materiali 
psr la spedizione. L'artiglieria che trovavasi a 
Varna ed un gran numero di. attrezzi  guer- 
reschi come scale, chiatte, fascine, ecc. sono 
già stati imbarcati. 

Russia, Un dispaccio, che si legge ne’ fogli di 
Trieste, colla data di Czernowifz, 16 agosto, lascia 
supporre che i russi stabiliranno il loro quartiere 
generale ad Ismail. 

Principati Danusiani, 11 Monitiur del 20 agosto pub- 
blica il seguente dispaccio, in data di Vienna 18: 

« Gli austriaci han00 ricevuto l'ordine di entrare 
nella Valachia. 

Si crede che due brigate, parlite da Hermanstadt, 
sono oggi entrate passando perla gola della Torre 
Rossa. La mossa è stabilita di comune accordo fra il 
generale Hess ed Omer bascià. 


AT SRO . 

(Corrispondenza, particolare del Nizzardo). 

Parigi: 21 agosto 1854. 

I due fatti politici che hanno tenuto il pub- 
blico: Parigino occupato principalmente nella 
scorsa settimana sono gli accordì presi a Vienna 
l"$ corrente tra il. governo austriaco e ‘i rap 
presentanti delle. potenze occidentali, e l'ope- 
razione dell’armata francese nel Baltico. nelle 
isole d’Aland. ; 

Quanto al primo già sapete che una nota è 
stata firmata dal ministro degli affari esteri au- 
striaco e quelli delle potenze di Francia ed'In- 
ghilterra in forza della quale l'Austria esiggerà 
dalla Russia le stesse garanzie volute dall’ oc- 
cidente ‘e formolate nella nota del governo 
francese se. la Russia vorrà parlare di pace. 
Nell'opinione di (molti, un'taleatto ‘non è Val- 
leanza, in quella di. altri è considerato! come 
equivalente ad essa, nè io. formerò un’ argo- 
mentazione per sostenere questa o quella. Il 
fatto vero sì è che il governo austriaco trovasi 
nel più grande imbarazzo e lo ‘prova’ il fatto 
che. non si dichiara scopertamente nè per ila 
Russia nè per noi; ma.è egualmente vero che, 
qualunque sia il suo desiderio, esso colla nota 
dell'8 agosto ‘preceduta già da altre concessioni, 
si è «solennemente: ‘obbligato ‘a non trattare di 
pace colla. Russia che allorquando. le garanzie: 
volute dalle potenze, occidentali saranno: state 
accordate; ora mi sembra che. se. Niccolò ac- 
cetta la mediazione dell'Austria non possa per- 
metterne che il mediatore ‘esigga da [ui quanto 
esiggono i suoi nemici, ‘perchè sarebbe una ine- 
diazione parziale. e l'accettazione sopra tali basi 
sarebbe la. maggiore umiliazione per; la Russia. 
Che ne risultera? Gl'impegni presi in faccia al 
mondo non possono annullarsi e quindi buono 
oomal grado. l’Austifa che non-ha potito man- 
tenere la neutralità, che oggi non può'sostenere 
la, mediazione imparziale sarà necessariamente 
o per la forza delle circostanze. la nemica della 
Russia nel cozzo che si prepara, senza contare 
che gli stessi interessi tedeschi Te'impongono la 
sua ‘condotta, e l'opinione pubblica mon solo in 
Austria ma im tutta la germania è talmente 
pronunziata in favore dell'occidente che. sarà 
pur forza ai governi seguire la generals incli- 


nazione quand’ anche non fosse nelle. sincere 
loro vedute. Ed infatti la notizia che quì giunge 
dalla stessa. Prussia ci ‘prova che questo go- - 
verno, senza dubbio il. meno, disposto a nostro 
favore non ci è contrario in tatti i suoi membri. 
Il ministro Manteuffel è inclinato evidentemente 
alla politica occidentale essendo anti-russo, ed 
il solo partito feodale ossia quello che ha per 
organo la Gazetta de la Crow si, slancia nell’ 
arena contro di noi. Ma Je cose sono troppo 
avanzate ed il possesso delle isole d'Aland in- 
fluirà senza dubbio per decidere, per amorè 0 
per forza i più recalcitranti. ; 

M'ineresce non potervi ancora dare i det- 
tagli della presa di Bomarsund , poichè non 
si conoscono dal governo stesso è quelli che 
hanno dato alcuni giornali possono non essere 
esatti, poichè il fatto appreso telegraficamente 
avant’ ieri non può essere ancora. circostan- 
ziato. Dal dispaccio stesso risulta però che la 
nostra. perdita; è stataa ‘insegnificante, del che 
dobbiamo rallegrarci, , ) 

Ora dunque che nel cuore stesso delle ‘isole 
d' Aland. .la Francia; e l'Inghilterra possono 
parlare alla Russia il linguaggio nobile ma fermo 
che han tenuto dal principio della questione si può 
supporre che l'orgoglio del nord cominci a 
calmarsi, e se il vessillo tricolore batte la te- 
sta del colosso fra poco forse batterrà i suoi 
piedi poichè prima dell’ inverno sembra dover 
aver luogo qualche fatto importante nel Mar 
nero; che diverrà allora il colosso ?. potrebbe 
ben divenire piymeo. 

Le notizie che si ricevono dall’ armata d’O- 
riente, oltre quelle che oggi pubblica il Moni- 
leur constatano la. sensibile. decrescenza. de 
cholèra, che pertanto ha cagionato ‘alle nostre 
truppe sensibili perdite. Troverete ancora nel 
Moniteur un magnifico proclama dell’ Impera- 
tore all’armata orientale, proclama opportu* 


nissimo e significantissimo. Bs 


EBollettino Sanitario. 

Dei casi e decessi di cholera-morbus occorsi dal 
mezzodì del 22 al'mezzodì del 23 agosto. 

N..B. Nel numero dei morti. sono compresi 

quelli, precedentemente ammalati. 


Casi. Morti. 


Uomini into 0-0 
Dbnb&)?15A #5 ORA pio pe sio fo: 
Ragazzi) «i bofasTa Man p sf017 Baia 


Totale 3L 4 
— Dal mezzodì del 23 al mez- 


sodì del 21 agosto. Casi. Morti. 


Uomini i tia A A 

Doné; Ses OMagi rt 59 Pipa 

Ragrzzilià ogiaMano=<s 17000 | 0.0 
ToraLe. Fo Ci 


— Casi e decessi preceden- 
tiy cioè dal 20 luglio al mez- 


zodì del 23 agosto. 331 498 


Torave dall’ invasione :,,328, 494 
SITUAZIONE DELLO, SPEDALE; DEL: SEMINARIO 
Dal 29 luglio al 23 agosto a mezzodì: 
Entrati 83. Morti 45, Guariti 25 


Dal 23 agosto al'mezz. del 25. a NA 
/ Entrati 4. Morti. 0. Guariti: 4. 


Totale 84. ‘45. 26. 
Infermi esistenti al mezzodì del 24 agosto: N° 13. 


NOTA. Ti 
Con atto 45. luglio prossimo. passato! | rogato 
dal Notajo sottoscritto, Giuseppe Ourdan fà. Pie- 
tro. ha venduto a Busin Agostino un pezzo di. 
terra sito nel territorio di Drappo, regione Carre, 
piantato di nove alberi ‘di olivo, è confinante 
con Luigi Bottier, Caterina Ourdan, Andrea Ba- 
sin e Maria Gras. per. lire (cinquecento. 
Quell’atto è stato trascritto il 22 del corrente 
mese sui registri delle Ipotecche di questo cir- 
condario ul volume 26, art. 12834. per tulti gli 
effetti prescrili dalla Legge. 
Nizza!'lli 24 agosto 1854. | î 
EMANUEL, R° Notajo. 


M. MIGNON, Gerente, 


ANNUNZI. 


AVVISO. 


Con ‘sentenza’ di questo Magistrato del giorno 
d'oggi il mercante pristinajo Giuseppe Berard 
di questa Città è stato dichiarato in stato di- 
fallimento; sono stati nominati sindaci provvisori 
il sig. Giuseppe Pin Negoziante, e la ragion 
di negozio Albertini e Faraut, e sono stati con- 
vocati ì creditori tutti a comparire avanti il 
sig. Consigliere d'appello Emilio Mari Giudice 
Commissario. li 4 settembre venturo alle ore 
tre. pomeridiane nella sala del suddetto .magi- 
strato, 

Nizzza li 17 agosto 1854. 
Il Segretaro del Consolato 


GALLO. 


NON PIU’ GAPELLI BIANCHI! L'acqua indiana 
la sola vera, tinge all’istante. e per sempre è capelli 
ela barba — L'errtAaLARIO inpiano toglie in un i- 
stante i peli e la lanugine della pelle. Ciascun arti» 
colo garentito 6. fr. — Deposito a Nizza, presso 
Bermond Cadet profumieri sui baluardi. 


Il Nizzardo. 
Le sommità medico-omeo- 
patiche di Parigi, Marsiglia, 


ICOLERA | Avignone affermano che tutti 


i MORBUS | quelli che hanno adottato il 
: i sistema omeopatico preser- 


vativo contro il colèra sono stati preservati. 

I globuli preservativi si trovano nella farmacia 
P. ARNULPHY, strada Centrale. 

Prezzo della Scatola, contenente due tubi‘ ed 
accompagnata da una istruzione stampata indi- 
cante.la, maniera di farne uso... |. L.2. 


Di prossima pubblicazione 


ISTRUZIONE 
ELEMENTO-SOMMARIA 
di Contabilità Militare 


DELL'ARMATA SARDA, 


per 
ADOLFO GORDOLON, 


U fliziale néi Bersaglieri. 


tc i EITMEZIZ ESSE APPS A 
È e, sostanze; clie, contiene questo. $ 
si pnigativo vennero scelte e com- 


è binate secondo il nuovo metodo È 
Îì depurativo di M. DEHAUT per 
° poter essere prese e! digerite in- i 
sieme ai migliori alimenti ed & 
alle bevande più fortificanti, il che permette a tutti 
scegliere, per purgarsi, il pasto e l’ora che meglio 
conviene per nor essere sturbati nelle proprie oc- È 
f cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto cliè sem- È 
S pre arrecano le altre medicine Questi vatitaggi pre- È 
ziosi sono constatati da 25 anni. 
5 Le Pillole sono eccellenti per combattere la co- 
3 stipazione e tutti | moli che ne derivano. 
: Come semplice ‘puigativo esse sono preferibili alle & 
altre medicine , perchè, nov richiedendo. nè tisana, É 
fi Uè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
S di seguito senza nausea, : 
Ma questo piacevole purgante offre importanti $ 
vantaggi nel trattamento di molte malattie croniche, & 
3 come asma, serpigine, dolori, gastrite, ingorgamenti, c) 
micrania . scrofole ecc, ecc. perchè il buon nutri- f 
$ mento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi: digestivi di sopportarle’.senza fatica ff 
per tutto il tempo , necessario alla guarigione , {8 
( Vai la notizia che si dà gratuitamente.) È 
Scatola di 2 fi. So c. e:di 5 fr. a Parigi presso B 
M.DEHAUT farmacista. 


izza dai Sigg. Dalmas, e Musso, 


TONTINE SA 


Associazioni mutue sulla vita dell’ uomo 


‘ Fondate.in Torino con analogo Statuto, e reale Decreto 6 Decembre 1852 e amministrate 


dalla Compagnia Anonima delle assicurazioni generali di Venezia. 
Approvate nei reqj stati con Decreti 6 maggio 1840, e 22 aprile 1848. 


(Sede delle TONTINE a Torino, via de' Gonciatori . 27, 1° piano). 


Con queste associazioni, mediante un' annua 
contribuzione, ovvero una somma versata. una 
sola volta, ognuno, dopo uno spazio d'anni deter- 
minato, può facilmente procurare a se stesso, ai 
figli, alla moglie, o a qualunque altra persona un 
buon capitale per tutte quelle eventualità che pos- 
sono succed:re nella vita umana. 

Modo d'associazione: Vi sono tre distinte Tontine 
scadenti la prima dopo 10 aoni, la seconda, dopo 
45 anni, la terza dopo 20 anni, e tutte e tre hanno 
cominciato a decorrere dal 1° luglio 1853; però si 
ricevono sempre i nuovi associati sino «ll ultimo 
quinquennio che precede la scadenza di ciascuna 
Tontina. Si ammettono fra i socj gl' individui di 
qualunque età, cominciando dai bambini appena 
nati, e ognuno può associarsi a quella Tontina 
che più gli conviene, e per quella quantità di 
messe annuali od uniche che stimi a ‘proposito, o 
che;sia proporzionata ai proprj mezzi di fortuna. 

Ammontare delle messe. Le messe normali da 
pagarsi dai socj sono fissate in apposite tabelle 
con giuste proporzioni secondo l'età; queste si 
possono approssimalivamente calcolare nel modo 
seguente; 

Per la Tontina di dieci anni la messa annuale 
è di L. 25; o 26 poco più poco meno, secondo 
l'età della persona associata; e la messa ‘unica da 
pagarsi una sola volta ‘è di circa otto volte la 
messa annuale. È 

Per la Tontina di quindici anni la. messsa an- 
nuale.è di L. 45 circa; ela messa unica è di 
dieci o undici volte la messa annuale. 

Per la Tonttna di vent’ anni la messo annuale è 
di L. 40 circa, e la messa unica è press'a poco 
tredici volte la messa annuale. 

Vantaggi. All’ epoca fissata per la liquidazione 
d'ogni Tontina, e per la ripartizione dei prodotti, 
gli associati sopravviventi riceveranno : 1° L'in- 
tiero capitale da essi versato aumentato degli in- 


teressi capitalizzati di sei in sei mesi. 2° Una parte 
proporzionata dei capitali e interessi lasciati nella 
cussa comune dagli associati che ‘muojono prima 
della liquidazione della Tontina. 3° Una. parte 
proporzionale degli interessi composti lasciati nellà 
cassa comune da quei socj che; secondo Io Statuto 
decadono dai loro diritti, o spontaneamente. ri- 
nunziano alla conlinuazione dell’ associazione. 45 
Una parte proporzionale dei supplementi di ri- 
tardo che vengono pagati dai soscrittori i quali 
ritardano i loro versamenti. 

Garanzie. I fondi provenienti dalle sottoseri- 
zioni, non che gli interessi dei medesimi sono im- 
mediatamente couvertiti in cedole del debito pub- 
blico dello Stato Sardo; e un Consiglio formato di 
nove membri eletti fra gli stessi sottoscrittori delle 
Tontine riuniti in assemblea generale e. rinnovati 
in parte ogni anno, è investitò della sorveglianza 
più estesa delle \opetazioni.' La Direzione poi, 
oltre le più solide garanzie consistenti nella ric- 
chezza e prosperità dellà Compagnia cui è affidata 
l'amministrazione delle Tobtine, che possiede per 
più di trenta milioni di capitali, e le ipoteche date 
per cid al governo, è obbligata di trasmettere ogni 
mese al Ministro di finanze un estratto del proprio 
stato di situazione; ed ogni socio ha il diritto di 
prender conoscenza di tutti i registri e documenti 
relativi alla Tontina a cui appartiene. 

Diritto di Commissione. Per amministrare le 
Tontine fino alla loro liquidazione la compagnia 
delle assicurazioni generali riceve perla sua geslio- 
ne un diritto di 4 1/2 per cento per una sola volta 
sull'ammontare totale di ciascuna soscrizione. Le 
Tontine francesi fanno pagare per questo titolo. il 
5 per cento; quindi le Tonline sarde procurano 
un'economia del 40 per cento in confronto delle 
francesi. Le 

Contro assicurazioni. Ove. poi rincrescesse ad 
alcuno il rischiare il danaro in queste Tontine 


I 


anche colla sicura prospettiva d'un vistoso gua- 
dagno, la Compagnia delle assicurazioni generali 
con un'altra «operazione viene al. riparo di ta 
rischio, e mediante un piccolo sacrifizio guaran- 
tisce il rimborso integrale senza interessi dei ver- 
samenti fatti alle Tontine e deldtitto di commis- 
sione per il caso che l’associato morisse avanti il 
termine fissato per la liquidazione delle: Tontine, 
per tal modo il solo rischio nel quale si possa in- 
correre sarebbe la perdita degli interessi. 

Tante garanzie e vantaggi che offrono le Ton- 
tine sarde in confronto delle estere, e. l'epoca at- 
tuale cosi favorevole per l’ impiego del danaro 
nei fondi pubblici (si ricava un interesse maggiore 
del 6 per cento ) saranno agevolmente ‘veduti ed 
apprezzati, senza ricorrere a tutte quelle esagerate 
promesse che sogliono fare certuni che poi riman- 
gono sempre deluse; ed ogni classe di cittadini as- 
sociandosi alle medesime può aver la certezza di 
far opere sommamente proficue a se stesso o alle 
persone; che si volessero beneficare. 

La Compagnia delle assicurazioni generali in 
Venezia , oltre sovra 
menzionate, continua a prestare le altre assi- 
curazioni sulla vita dell’uomo; a. premio. fisso 
cioè: 

Rendite vitalizie immediate e differite, ‘sopra 
una o più teste versò Uni capitale, ovvero verso 
premj annuali: 

Capitali od annue rendite pagabili ad epoche 
prestabilite essendo iu vita gli. assicurati; o paga - 
bili alla morte dell’ assicurato, e ciò in varj modi 
all’ uso inglese, 3 

Per le associazioni, e per maggiori schiarimenti 
rivolgersi al Sig. Gio: Gay agente della Compagnia . 
per Nizza e «sua provincia, il cui uffizio trovasi 
in via del Ponte-Nuovo N°1 al pian terreno. 


le contro —assicurazioni 


NIZZA — Tip. CAISSON e Comp. 


Condizioni; 


NIZZA... PROYINGLA. 
Anno. L. 42 L. tà 
Semestre | », 6,50 » 18 
Trimestre » 3 50 a dk 50 


Annunzî obbligati cent, 25 la linea, 
volontarì a prezzi ridotti, 
Si paga anticipatamente. 


Condizioni: 
Si pubblica il Martedì, Giovedì, 
Sabbato. î 5 
Le associazioni si. ricevono, al( 
Nizza alla tipografia Casson ino 
Ponte Vetelrio. + Altrove mellianità 
| vaglia ‘postale: spedito /ranto al 
Tesoriere del Nizzardo. 


«Ga rd ER TOI LR RISE ETNEA TT o È‘ «e RSSH ESE DNA EDI ISIETED TA 


Nizza, 25 agosto. 


Noi abbiamo: promesso «di «rilevare in. /ona 
serie di articoli quali, e quanto, tristi, sarebbero 
le conseguenze che deriverebbero, se un giorno 
il programma. degl istudi; sviluppato nelle  co- 
lonne dell'Awenir, ed informato dalle teorie e- 
spostevi sul progresso e sul. commercio dovesse 
presedere ai destini di, uno stabilimento, che 
potrebbe formare gran, parte del nostro patri- 
monio pedagogico, quale è quello della Scuola 
di Commercio; e nell'adempiere all'obbligo con- 
tratto coi nostri lettori sentiamo il bisogno di 
epilogare le dottrine, ‘alle quali i. nostri appunti 
si: riferiscono; epitomandole il meglio che. ci 
riesca possibile. Opera certamente nè facile, nè 
aggradevole, poichè non si, tratta di una, e- 
sposizione sistematica, la di cui economia pre- 
senti spontaneamente l'ordine logico delle idee; 
nè d'una concezione connessa, robusta, produt- 
trice, della quale una volta afferrato lo scopo 
possa colla soddisfazione della vittoria compren- 
dersi il magistero dei mezzi. sE 

Il punto di partenza della esposizione alla 
quale ci riferiamo è il desiderio di applicare 
per misura provvisoria alla Scuola di Com- 
mercic il programma degli studî proposto dal 
ministero ‘nel’ suo progetto ‘di riordinamento 
della pubblica istruzione ad uso delle scuole 
primarie e tecniche, Ora per quanto, sl voglia 
frugare o rifrugare in quel. progettò non. sarà 
possibile rinvenire alcun vestigio di. programma 
di studî, se non vuolsi considerare come  pro- 
gramma la semplice, enumerazione degli inse- 
gnamenti * distribuiti per grado; ci è quindi 
permesso di credere che la legge proposta 
dal. ministero alle, Camere era presa, e non 
potea' farsi altrimenti, d'occasione onde snoc- 
ciolare non, come si direbbe in tegioni più alte, un 
discorso-ministro, ma; come noi vorremino sì di- 
cesse-nel caso. nosiro, iun ,discorso-direttore., ad 
uso della Scuola. di. Commercio. } ; 

È dunque sotto .il; punto .di vista di un pro- 
gramma, che abbracci la somma degli inse 
gnamenti enumerati nel progetto di legge del 6 
marzo come elementi della istruzione primaria 
e tecnica di primo e' secondo grado, che dee 
considerarsi il discorso-direttore , del quale ab- 
biamo sott'occhio vi» soli. primi’ tredici capitoli 
finora pubblicati. (E. quì ci sia permesso di ri 
piegarci, sopra noi. stessi ‘per ben definire l'ob- 
bligo di epilogare le dottrine espostevi. ,, |. 

Se si trattasse d'opera compiuta con un criterio 
preciso nel concepire, sicuro nell'assumere, con- 
nesso nell’ esporre, niuna ‘cosa riuscirebbe più 
facile del farne un ‘epitome abbastanza com- 
prensivo. ed. altrettanto chiaro; ma nè Fopera 
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SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI vo 


DI ADRIANO GILSON. 
(Vedi il numero 469). 


Lo. scriltore di queste, pagine si ricorda di aver 
Sentito . dire . nel. luglio del 1852, come. Sciamyl 
avesse aperta la. campagna «alia. testa di (15,000 
uomini, sostenuto ‘da. suo, fratello; che comandava 
10,000; soldati (a; cavallo... Secondo, it..narratore.— 
era sun imercante «d’ Odessa ‘appunto di .ritorno..da 
Un. viaggio. nelle contrade .. meridionali dell' impero 
— si Circossi avevano. indotti i (Fureomani del. mar 
Caspio a sollevarsi; ca segno. che. avevano; data 
alle fiamme una parte della flotta russa. Le solda- 
lesche imperiali, assalile improvvisamente, furono 


ì 


Agosto 4854. 


Sabato 26 


essendo compiata, nè la connessione fra le sue [ 
parti, rinvenibile, noi inlendiamo subordinare 
il nostro epilogo alla ragion, composta del ,no- 
stro scopo. e, della natura del.lavoro, che quì 
cade in. disamina; poichè nè vorremmo: smoz= 
zicarlo per amore di brevità, nè sappremmo 
indovinare la. logica secondo la quale se. ne 
potrebbe riavenire il compledietito; "Peso inutile 
dal. successo -di quindici voti, i quali avreb - 
bero. fors' anche decretato I’ inscrizione nel 
tempio dell’ immortalità del nome di colui ch'era 
riuscito a persuaderli, chel''Romme est un étre 
intelligent ed a cancellare l'antichissimo gnothi se 
auton (conosci te stesso ) ! 

Faremmo ‘opera oltremodo! ‘ltingà e’ nojosa 
volendo ‘seguire passo a passo non‘ diremmo 
l' ordine logico, ma la successione tipografica 


i 
ì 
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pleti è :migliore del.danno, poichè nè il danno 
sarebbe interamente riparato; nè facile sarebbe il 
cancellare i limiti imposti alle prime aspirazioni 
delle menti, nè riacquistato il tempo: inutità 
mente, speso, via { i 
Prosegue .l'Avenir ‘con (una | serie. di osser: 
vazioni, che mon è permesso ripetere senza 
far. torto: al senso. comune, poîchè esse appar: 
tengono. al ‘patrimonio delle. più. volgari cono 
scenze — L’Anritmetiéa secondo P'Avenir non è 
la scienza dei. numeri, ‘nom è il calcolo; non 
è la macchìna di Pascal; nè lampocò,;aggiunì 
giamo noi, l’abaque, o la regle; o il'compteur uni= 
versel di Lalanne, 0 l'algoritmia di Tacoby: l'a-. 
ritmetica dice. l'Avenir «limitée, comme! nous 
l’avons expliquée, comprend l’arithmetique pra- 


e 


del. programma : dell’ Avenir, è d'altronde sa- 
rebbe estraneo al nostro scopo; l''aggirarei. nel 
vuoto el’ arrestarci ad ogni istante per ripe- 
tere.a nisico. che la stessa. varietà della. frase 
ne venga; meno: 0 Prometeo; quanto fu terri 
bile il tuo supplizio! 

Nè d'altra parte intendiano procedere. per 
gratuite asserzioni, ma vogliamo limitarci a di- 
mostrazioni rigorose, risparmiandoci la pena 
di ripetere colla stesssa misura, colla quale 
cene è dala occasione. E quì una. volta, per 
tutte e prima. di avviarci, all’ esame del pro- 
gramma, sotto il doppio punto) di vista dell'in- 
sufficienza e dell'errore, crediamo dovere , di 
coscienza l'osservare ‘la mancanza di quella cor- 
dialità, ‘tanto efficace néi prodotti dell’ intel- 
ligenza) quanto essenzialè, per le conseguenze 
morali che’ ne derivano, nella ‘esposizione di 
un ‘sistema di pedagogia. 

Il programma dell'Aveni» nel primo capitolo, 
dopo. espresso > il ‘desiderio ‘di’! adottare 
provvisoriamente il progetto del 6 marzo, co- 
mincia dal dividere in due gradi l'insegnamento 
delle scuole: primarie, dall'enumerare le cono- 
scenze assegnate a ciascun’ grado, dal determi- 
narerl'età degli allievi e.la durata di ciascun 
grado; quindi, dopo aver osservato che lo'studio 
grammaticale è rimesso al secondo » periodo, ‘si 
arresta? allo studio dell''aritmelica;. si sforza 
a provare, che.si .tratti.dell’aritmetica. elemen- 
tare, cosa che nissuno avrebbe mai osato mette- 
re in dubbio, e vnole eliminato come inutile lo stu- 
dio delle frazioni comuni, poichè si trova in vi- 
gore il sistema metrico; e quì ci sia permesso 
di osservare che è. gittata la prima. pietra 
di quell'insegnamento eunuco, che. procedendo 
innanzi darebbe alla società. uomini di cogni- 
zioni superficiali, di dottrine incerte, ed ineffi- 
caci; cittadini senza ‘criteri completi — scettici 
per ‘difetto' di' educazione intellettuale. Nè ‘il 
rimedio proposto di rifare più tardi studî com- 


respinte sul: Kuban, e Woronzaff fu assediato in 
una fortezza : iu somma ia.quatordici. giorni di 
lotta i Russi furono costretti a. rientrare alle po 
sizioni che già occupavano; nel'1812 ! 

Checchè ne sia dell’ esattezza: di questo racconto 
non v'.ha dubbio che le armi russe: nel’ Caucaso 
fanno assai pochi progressi: L'esercito, conosciuto 
a Pietroburgo sotto il nome d’ esercito. del Cau: 
caso, è considerato come una tomba; mentre chi 
è condannato a raggiungerlo, va come se ‘ fosse 
mandato a morte. 

Niccolò sa che ta cupidiggia ed i ladroneggi del- 
l'amministrazione | militare. gli. recano ‘più danno 
delle palle: dei -Cireassi yer fa ogni possibile sforzo 
per rimediarvi, ma senza molto felice saccesso. 
Siamo »sfati. assicurati ‘che !di 15,000: uomini, i 
quali partono dall’ interno | per'andare a ‘rafforzare 
il generale Woronzoff, 5,000 periscono per istrada 
di freddo, di fame, per. cattivo natrimento. Gli 
impiegati dell’ amministrazione sogliono ‘spesso te+ 
pere nei loro libri i nomi ‘dei morti come’ quelli 
dei givi, e sono;così. in igrado di' fare guadagni | 
enormi. (&ì ibitia cre 


tique et larithmélique théorique. L'arithmétique + 
pratique, au; fonil.le but des sétùdes théoriques, 
est l'art de résoudre tous. les problèmes qu'on 
peut aborder avec un anssi mince bagage (per 
servirsi. del lingufggio dei postiglioni ) des con- 
naissances que. celles qui. composent «lè. \00urs 
d'arithmetigue élémentaire» Che cosa: è dunque » 
| l'aritmetica elementare? 

Ma qui una. voce c'interrompe — la. voce 
di un amico ehe dopo (aver lette queste parole 
ci. ripele: 

E fuvvi un tempo una donna lombarda, 

Che credeva che.il papa non foss'uorno, 

Ma un drago; una montagna; una ‘bombandi. 

Dopo, aver. fatta. man; bassa sulla ‘integrità 
della aritmetica, dopo averla definita negativa- 
mente, l'Avenir credeaver invantato la polvere 
facendoci. assapere. che le. scienze-non -sivap: 
prendono come'il catechisino, ‘che ‘sostituisee’ fa 
fede (all'esame; che bisogna raccomandarsivalia 
| langue ‘desicalcuis di Condillac e così chiude 
il primo capitolo. RIV i 

Nel secondo capitolo ilbpo aver cercato: dalla 
lanterna di Diogene e (quasi! colla stessa fortuna 
del filosofo della: ostentazione, ‘un trattato! di 
aritmetica elementare; 'l'Abenir, per tornare “a 
Ferdinando secondo, volevamo dire a: bomba, 
ci. assicura che l'homme n'est pas une intelligence 
pure, e quì. .volhamo,.il viso per. non vedere 
il broncio de’; quindici votanti, quindi 1’ istitutore 
deve. abituare.i, fanciulli al travaglio! non pas iau 
travail dela béle de some (il broncio si seio- 
glie in sorriso ) 0 in altri termini deve curare 
che facciano qualche cosa, cioè che: a proposito 
di. problemi «di aritmetica imparino a scrivere 
le loro; risposte, e così facciano i primi, esercizî 
di. composizione e di stile !...... 

L' Avenirsegue enumerando le. nozioni. che 
l'istitutore, potrebbe innestare nella esposizione 
dei sistemi di pesi e misure, e salta al metodo 
di Lancaster, cioè al metodo di mutuo insegna- 
mento, al quale appena concede l'onore di poche. 


Il'ciso, 0 qualche immediata lagnanza, portando 
alle; orecchie dell’ imperatore simili > misfatti, egli 
maada tosto sul luogo uno o più dè’ suti aiutanti 
generali. Arrivano inaspettati, scoprono ‘quantò 
più possono, ne'riferiscono all’ imperatore , ed 
egli dà spesso terribili esempi di ‘castigo contro ‘i 
colpevoli. A missioni di questa ‘sorta! sono desti: 
nati i suoi aiutanti generali, e sono in ‘gran nu: 
mero. Chi non ha sentito parlare del ‘ numeroso 
stato maggiore della casa imperiale P: Non conti 
meno di 120 ufficiali superiori, tutti agenti instan- 
cabili, e pronti sempre a compiere simili commis- 
sioni e mandare ad: effetto là politica dello Zar. © 

Noi abbiamo già ‘detto che. iimperatore nella 
congiura del 26 dicembre si Irovò ‘in grado dî 
indicare quale e quanta ‘fosse la corruzione che 
eva penetrato in tutte le classi » lutti i discateri 
abboricuvano di frodi o di'ogni altra sorte d’ ille® 
galità. La giustizia era bistrattata, la legge di 
continuo + pervertita,. Quindi lo Zit. risolvette. di 
essere: il Giustiniano del suo impero; dio 

Speranski fu ‘incaricato di preparare tità ‘raecolta 


uficiale delle leggi passe. 1. docamenti’ degli ai chi ì 


Il Nizzardo 


—_————__———____———————————___________T_____2—2y7<—z<—+  --=FT F-+«WIHIMLNSR, Y-z zz z—zv..|_|_ 


linee, per correr difilato alla conclusione del se- 
condo capitolo, la quale trascriviamo testual-* 
mente per timore che non fosse creduta vera 
tal quale essa è. 

« Nous en avons fini, à peu près avec 
les mathématiques, avec les sciences, com- 
me les appellaient les. Grecs. Nous avons 
commencé par. traiter d'elles, précisément parce 
que ce (sic) sont les sciences, et que leurs 
méthodes seules peuvent conduire à la connais- 
sance de la vérité. Examinons maintenant les 
autres articles du programme : nous serons plus 
brefs, parce que les principes généraux sont déjà 
établis » 

Chiunque avrà seguito il sunto che con gran 
pena abbiam dato dei due primi capitoli, leg- 
gendone questa conclusione, domanderà come si 
finisca prima di cominciare, e quali siano i 
principî generali ivi stabiliti; e quindi giudicherà 
se: eravamo al di sotto del vero lamentando 
quella assenza di cordialilà, o diciam meglio 
di buona fede, che costituisce il fondamento mo- 
rale di qualunque aspirazione pedagogica. 

L’arle di mostrarsi convinti d'aver detto tutto, 
quando niente si è detto, è vecchia quanto me- 
schina, essa, speriamo, troverà energica resi- 
stenza nell’ interesse col quale i buoni padri di 
famiglia si studiano di bene affidare la missione 
della educazione dei loro figli. 


Qualcuno dei nostri abbonati ci ha domandato 
il perchè non ‘abbiam data la’ continuazione 
dell’ appendice sotto il titolo Sommario storico 
di Nizza dalle origini al 1607, quindi ci cre- 
diamo in dovere di dichiarare ai nostrì lettori 
aver noi interotta quella pubblicazione perchè 
piacque all'autore di essa presentarla in un 
opusculo testè uscito dalla Tipografia Nazionale. 

Ragioni di delicatezza c' impongono il dovere 
di astenerci dal pronunziare il nostro giudizio 
sul merito di quel lavoro, d'altronde in quanto 
alla sustanza, cioè in quanto alle due memorie 
di Onorato Pastorelli e di Pietro Gioffredi ri- 
dotte a miglior lezione, i nostri lettori n'hanno 
già avuto un saggio nel N° 141 e seguenti, 
in quanto al resto, cioè in quanto alla dedica 
del libro, diremo ch’ essa è ‘offerta al  muni- 
cipio di Nizza, in quanto ai cenni storici intorno 
a’ Pastorelli ed a. Gioffredo. ci limiteremo a 
darne un saggio, riproducendo a questo fine 
iil brano seguente che ci sembra più. notabile 
per. lo stile. e pel detato. 

« Partigiano qual fu ed amico del conte di 
Boglio, il nostro Pastorelli venne implicato nel 
famoso processo, che contro del conte fece il 
Senato di Nizza condannandolo. nel capo per 
fellonia ‘alla Regia Casa Sabauda. Fu perciò 
arrestato in patria il 25 d'agosto 1617, e, tra- 
dotto ‘nella cittadella ‘di Torino, sul finire di 
dicembre ' dell’ anno seguente, (travagliato da 
languido erepacuore vi lasciava la vita. — Al- 
tri tre dottori di leggi eran fatti prigioni : Ono- 
rato Malbecchi , che poi fu rilasciato ed è quello 


— le leggi civili — militari — sinodiche — gli 
Ukas del gabinetto imperiale, e le decisioni relative 
ni diversi rami d’ amministrazione furono riunite 
insieme. Tutti questi materiali formarono una rac 
colta universale di 39,000 atti diversi ; e gioverà 
| notare che di questoimmenso numero, 30,920 erano 
emanati dall’ avvenimento al trono di Niccolò in poi, 
ed altri 5,075 dal 1815 al 1822. Lo Zar, come si 
vede, aveva fatte più leggi egli solo che non molte 
assemblee legislative. Egli stesso presiedeva al lavoro 
della. compilazione, ed inoltre tutte de leggi nelle 
singele loro parti dovevano essere sottoposte alla 
sua approvazione. 

Gia sono sortiti 43. volumi in quarto dello Swood 
ossia delle pandette russe, e su queste dovranno 
fondarsi le sentenze delle corti di giustizia. 

Durante lungo tempo. Niccolò impiegò giorni e 
notti sopravegliando i lavori per averne un soddi- 
sfacente risultamento, malgrado la sorda opposizione 

degli impiegati, Spesso. l'imperatrice, vedendo .il 
consorte rifinito in mezzo;ai suoi collaboratori : « 0) 
e; via, diceva, miei signori ; lascino un po’ di quiell 
« al mio marito, e vengano a bere con noi una tazza 
«di thè. » 

Ora sia, stanchezza, 0 scoraggiamento,, 0 sia per- 
chè abbia ottenuto. quanto aveva. in mira, ha .ces- 
salo nell’imperatore quell’ardore, del. Jatoro. Tutti 
ì ministri non communicano più, come prima, di- 


che poi palesò la relazione delle cose negoziate 
col conte di Boglio, registrata nel Mercurio 
francese al tomo Settimo; Giovan Battista Ri- 
chelmi assegnato a Torino, ed Onorato Castelli 
con Francesco suo figluolo, condotto questi nelle 
prigioni della città, quello nelle carceri del ca- 
stello, dove parimenti fu assicurato con auto- 
rità della chiesa, fra Tommaso Occhino car- 
melitano. Diffusamente vengono queste cose 
narrate nel vigesimo quarto libro della storia 
delle Alpi marittime da Pietro Gioffredo. Tristo 
destino cui saggiacciono sempre coloro, che non 
avendo sinceramente nei rivolgimenti politici 
e nelle diplomatiche sedizioni sposato una causa, 
ondeggiano incerti, per non incontrarne il di- 
sfavore, e perciò alternando i loro servigi or 
all'uno, or all’altro de’ contrarî partiti, non 
giovano punto ad. entrambi, e precipitano se 
stessi a certa ruina, lasciando ne’ posteri me- 
moria d’uomini che non serbarono fede nè 
ad idee e principii, nè a governi e perone, 


CRONACA 


Carita’ EvanceLica. — Ci iscrivono. da Roc- 
chetta-Ligure. « In questi giorni di grave cala- 
mità in cui il cholera. morbus imperversa, il 
vero  sacerdole cattolito corrisponde  degna- 
mente alla sua missione, e se coloro che occu- 
pano i primi gradi della gerarchia ecclesiastica 
vanno a gara pel sollevare nelle città l'umanità 
che soffre, l'umile prete, che sconosciuto governa 
il suo gregge su di alpestri montagne, non è 
meno da ammirarsi per lo zelo e per la carità 
evangelica con cui adempie al suo ministero. 
Nelle parrocchie di Rocchetta-Ligure e di Can- 
talupo, dove il morbo fa stragi in proporzione 
più forte che altrove, il rettore di Rocchetta D. 
Cavtà cd il priore di Cantalupo D. Perrazzuolo 
porgono un bell’ esempio di amore e di instan- 
cabile sollecitudine, Essi sulla scuola del Divino 
Maestro sanno in ogni ora e del giorno e della 
notte trovarsi vicini a quelli dei loro parrocbiani 
che afflitti del morboe quasi abbandonati tro- 
vano nel ministro di Cristo il vero e solo con- 
solatore, 

« Oh possa la gratitudine che sentono quegli 
infelici. essere di, sollievo alle tante fatiche di 
questi due ammirandi pastori e d'incoraggia- 
mento a proseguire nel compimento «del loro 
santo apostolato ! » 

— Ci si serive altresì che. a Monterotondo, 
borgata; nella provincia «di. Novi la malattia 
prende gravi proporzioni, e che in mezzo allo 
sbigottimento generale distinguonsi per fermezza 
e coraggio il parroco ed il capellano. ( Part.) 


n NOTIZIE DIVERSE: 


UE AILIA 
Tonino. Bolettino sanitario del 22 agosto. Casi ; 
uomini 12, donne 10. Totale 22. 


rettamente con esso; quest'onore e solo accordato 
ai ministri che trattano affari, ai quali egli prende 
uno speciale interesse; gli altri, senza eccettuarne 
i segretari di Stato, gli mandano semplicemente le 
loro relazioni, i loro registri e ie diverse carte. 

Dopo la corruzione di cui si è parlato, la schia- 
vitù è il più gran mafe che affliga la Russia. Non 
è bisogno qui rammentare tutti gli effetti abbastanza 
noti e tolti i mali inseparabili. dalla schiavitù. 
L'imperatore ha rivolta l’attenzione della legislatura 
su questo punto; finora egli non si è arrischiato 
di sciogliere il. problema dell’ emancipazione. uni- 
versale, divenuta oggi più che mai. una. vera ne 
cessità: ma ne ba spianata almeno la via, facendo 
sperare ai contadini di poter divenire liberi; e fa 
cendo comprendere ai Signori, che. un giorno 0 
l’altro dovrebbe togliersi di mezzo quel loro pos- 
sesso d’uomini, se non che si potrebbe rimprove- 
rare in questo momento 0 di aver fatto troppo, 
o di non aver fallo abbastanza. 

A dare egli stesso l’esempio; ebbe cura. di. ren: 
dere quasi interamente liberi i servi nelle terre 
della corona: ciò che produsse nei. contadini dei 


«beni ch’ egli comprava una. gioia. eccessiva. Nell’ 


n0n0:1837.la corana fece acquisto d’ estese terre 
nel. distretto di Wologda, ed i servi dei) paesi a- 
diacenti, eccitati dalla vista dei privilegi dei quali 
erano chiamati a godere i nuovi servi dell’impera> 


Decessi: uomini 7. donne 4. Totale 44, 

Riporto dal 30 luglio al 22 agosto Casi 122. 
Decessi: 88, 

N. B. Dei 22 casi di cholèra succeduti ieri, 
7 appartengono alla città, 5 ai sobborghi e 40 
al territorio di Torino. 

Genoyva23 ogosto. Bollettino sanitario del 22 ago- 
sto :casi 68, morti 41; di cui 19: negli ‘ospedali. 
Nella provincia casi 98; morti 43. 

Totale dall'invasione del morbo; casi 4036 ; 
morti 2051. ; 


— deri (22)a mezzogiorno è stata sequestrata 
la Maga. Ne ignoriamo il motivo. 


Ducato pi Parma. — Da nostra. particolare 
corrispondenza sappiamo che la commissione mi- 
litare ha condannati sette altri individui, siccome 
implicati nel moto colà accaduto; 38° furono ri- 
lasciati in libertà. È partito il rinforzo di truppe 
austriache ch'era stato colà spedito in occasione di 
quel movimento, stantechè la duchessa reggente 
protestò che non voleva è non poteva mante- 
nerle. ( Unione). 

Roma, 117 agosto. leri si contarono 48 casi di 
colera e 13 decessi. Rimangono» in cura 76, in- 
dividuî. ;* 

Napo. Il colera fa strage nella milizia. Com- 
pagnie di 130 uomini hanno fino a 35° casi. 


Notizie Estere: 


Svizzera. Si legge nella Democrazia, giornale 
di Bellinzona: 

La Jlegazione. austriaca, a cui sono state ine 
viale le dimande dei ticinesi per |’ entrata. in 
Lombardia, ha dichiarato che essa non è. auto- 
rizzata a vidimare 1 passaporti degli attinenti del 
Ticino, ma che sottometterà. alla decisione del 
governo imperiale ‘a Vienna le dimande motivate 
avanzalele. Tosto che Ja risposta sarà giunta, ta 
legazione ne informerà i \petizionari, 

Spagna. — Un' agitazione sorda continua a 
regnare a Madrid. Le pattuglie numerose: nella 
notte; posti supplementari in diversi luoghi; rîn- 
novati i dandos che proibiscono la circolazione 
di uomini armati e le visité domiciliari, fuori 
Il, caso. di servizio regolare. 


— Il duca (ela duchessa, di Montpensier 
hanno fatto rimettere ‘all'Ayuniamento la semma 
di reali 6,000 per soccorsi» ai feriti , orfani e 
vedove della giornata di luglio. 

— Il patriarca delle Indie, gran cappellano 
del palazzo ebbe ordine di lasciare la capitale. 


— È stata instituita. una medaglia. militare 
per gli egregi fatti di valore e patriottismo della 
giornata di luglio, è una corona civica , colla 
leggenda: Ai difensori della libertà in luglio, la 
patria riconoscente ! Questa corona. sarà sospesa 
ad un nastro rosso e verde, volendosi  signifi- 
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tore, gli mandarono una deputazione a Pietroburgo 
per pregarlo di comprare essi pure. 

Lo Zar accolse assai bene, anzi Iroppo bene 
come ora vedremo, i deputati. « Bramerei, disse 
loro, potervi contentare; ma per far ciò bisogne- 
rebbe che io comprassi tutta la Russia. E però vivis- 
simo. il mio desiderio: di vedervi, liberi, figliuoli 
miei, e farò quanto potrò. per ottenevi la li- 
bertà.» Queste paro!e ed altre simili fecero nascere 
in loro le più ardite speranze, ed al suo ritorno la 
deputazione narrò per ogni dove come il Batuscka 
(il papparino) desiderasse la libertà dei Mugiki, ma 
non fosse padrone di fore ciò che voleva, perchè 
l’ostinazione dei Boiardi gli impediva di mandare ad 
effetto le sue. intenzioni: aggiungendo altre cose del 
medesimo tenore. La commozione così destata negli 
animi dei contadivì crescendo di giorno in giorno, 
venne a tale che si. sollevarono, e cominciarono 4 
mettere a morte iloro ‘padroni, persuasi di far cosa 
grata al loro buon padre: Le devastazioni enormi 
che fecero, la crudeltà inaudite che ‘commisero, ed'i 
mezzi che. convenve usure per reprimere l’insurre- 
zione, cagionarono la rovina di Queî Boiardi, i:serv! 
de’ quali sì rivoltarono; poichè ‘in essi appunto con” 
sisteva ‘la'ricchezza loro, che in un colle donne edi 
figli farono'trasportati in Siberia: 


{ Continua). 
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care che il popolo versò, il suo sangue per la | di occupazione deve aver passato la frontiera. | corrispondenza .di ‘cui vi parlo, si riduce a 


libertà: 


Vienna, 22 Gli austriaci sono entrati nella Va- 
lachia il 20: occuperanno Bucarest il 5 settem- 
bre ; 3 brigate si prepararono a porsi in marcia 
cad occupare la Moldavia. 

— Corre voce che la sublime Porta pubbli- 
cherà fra breve nei Principati Danubiani un ma- 
nifesto dal quale-saranno dichiarati nulli istrat- 
tati del 1779,.del, 1792. e del 1812, sui quali 
è fondato il diritto di protezione della Russia 
sulla Moldavia e sulla Valachia. 


Turca. Il Corriere italiano scrive essere da 
lettere mercantili, in. data Sofia 9 agosto, con- 
fermato che in tutte Je provincie tarche fu pub- 
blicato un firmano gransignorile dell'8, con cui 
a tutti i-sudditi torchi, senza riguardo alla loro 
confessione religiosa, è ordinato di assoggettarsi 
alla leva militare. J sudditi non maomettani po - 
ranno però sottrarsi al servizio militare pagando 
un riscatto di 2,000 piastre. 

— Leggiamo. nel, Corriere Italiano : > 

A Costantinopoli, Varna e Baltcik si lavora 
ancor sempre intordo ‘aî preparativi per il grande 
colpo contro un. qualche punto fortificato delie 
Crimea..e della costa circassa. Il militare attende 
con. impazienza, qnesta grandiosa impresa dei 
Turchi e dei suoi alleati. Su alcuni navigli da 
trasporto trovasi una quanltà. di materiali per 
erigere prontamente delle fortificazioni di campo 
sul punto della costa, dove verrà effettuato lo 
sbarco. L'ammiraglio inglese Lyons trovavasi il 
5 agosto nel Bosforo col. vascello di. linea, Aga- 
mennon, e con tre vapori, ricevette le maone 
apparecchiate, nell arsenale turco e. l'altro. ma- 
teriale. destinato. per. la spedizione; emise. alla 
vela per Varna. In quel porto fa fatto con. suc- 
cesso un lentativo di sbarco, quantunque il tempo 
fosse burrascoso; sopra un ponte improvvisato 
su queste. barche furono condotti a terra oltre 
300 cavalli, esperimento ch'è difatti molto con- 
solante. 


Hermansranr 18 agosto. — ( P. T.) ll Messag- 
gere della Transilvania reca le seguenti notizie 
da Bukarest del 15 corrente: Omer pascià in 
data 183 corrente rilasciò un proclama ai Val- 
lachi, di natura tranquilizzante, (vi è detto clie 
nessuno verrebbe perseguitato per simpatie nu- 
trite anteriormente. per .russi.. Il medesimo, pro- 
mise ad. una deputazione, che ne lo invitò, di 
visitare. Bucarest. 

Il Console Colquhoun ed il cancelliere fran- 
cese Hory ritornarono il giorno! 42 a ‘Bucarest. 
Presso l'imp. reg. agenzia valaca vennero sotto. 
scritti pel prestito ‘austriaco 140,000 fiorini. A- 
vamposti turchi si avanzarono a ritroso del fiume 
Jalomizza. Un, partito dei Bojari fece, una. peti- 
zione contro il principe Stirbey, che però, a 
quanto sembra’ rimase ‘senza appoggio e. suc- 
cesso. 

Czernowitz 46 agosto: — ( P. T.) — Continna 
interrottamentevla ritirata delle imperiali truppe 
russe dalla Valacchia e di questi giorni s'atten- 
dono in Moldavia i generali Dannvenberg, Anrep, 
Soimonoff, Liprandi ed. altri. Gli. ospedali mella 
Moldavia. vengono sgombrati, e alla; più lunga 
fino al 29 tatti i malati ‘devono essere! stati tra- 
sportati in'Russia. Dicesi che il quartiere gene 
rale sarà trasferito in Ismail. 

Barrico. Dispaccio dell'ammiraglio Perseval: 

«Appena le squadre ebbero cominciato a far 
fuoco per secondare l'esercito, la fortezza si è 
arresa. Mille prigionieri. furono imbarcati. per 
Brest : mille furono messi a disposizione dell 
ammiraglio Napier.» 

Si attende la relazione generale «el fatto. 


( Corrispondenza particolare del Nizzardo ) 
Parigi, 23 agosto 1854. 

E finalmente ecco gli austriaci venuti in 
scena... ! Un dispaccio telegrafico, diretto jeri 
da Vienna al Moniteur, annunzia che la loro 
entrata in Valacchia ebbe effetto il 20 del cor- 
rente, e che al giorno d'oggi ‘lutto il corpo 


Due brigate — scrive il foglio ufficiale — han 
traversalo, il passaggio di Hermanstadt, una 
quello di Kronstadt. Bucharest, Crajowa, e la 
-piccola. Valacchia saranno occupati. 

La loro. avanguardia giungerà, nella capitale 
valacca il 5 settembre. Tre altre . brigate del 
corpo del generale Coronini preparano il loro 
movimento in. Moldavia. 

La comparsa delle bajonette austriache nel 
campo .d' JOriente. non detide peranco la qui- 
stione, che attualmente preoccupa tutta 1° Eu- 
ropa, relativamente alla politica delle» due 
potenze germaniche, ma le fa dare un gran 
passo verso la- sua soluzione. I movimenti de- 
gli eserciti non possono avere la stessa elasti- 
cità del linguaggio diplomatico, e l’ Austria si 
troverà alla fine nella necessità -di rivelare 
nettamente con quali intenzioni e con qual mis- 
sione interviene nei principati. L' attitudine del 
generale Hess sarà per I’ Europa più eloquente 
e più edificante di tutte ‘le mote ‘e di tuttii 
protocolli del conte Buol, e della conferenza di 
Vienna. 

E quì permeltetemi, 
sommetta ‘Una 
fratello di Parigi. Ei mi fa quasi un’ accusa di 
violazione del mandato, in cui dee circoscri- 
versi ogni, corrispondente politico, attribuendomi 
la pretesa, che non ho mai inteso darmi, di 
esaminare, cioè, le sue corripondenze sulla po- 
litica dell’ Austria nella quistione orientale. Con- 
fesso non aver mai studiato il codice dei cor- 
rispondenti; ma prego i lettori, e il mio con- 
fratello soprattutto, di credere che non ho mai 
preleso nè esaminare, nè discutere, nè confu- 
tare le sue opinioni. Ricerco nel pubblico nouzie, 
| impressioni e giudizî, e comé meglio 0 peggio 
sì possa ve li trasmetto nei pochi 0 molti ri- 
gbi, che mi accade di Scrivervi all'ora avan- 
zata del giorno. Che se talvolta, trovandomi 
in contraddizione assoluta coll altro ‘ vostro cor- 
rispondente, mi permetto di accompagnar le 
notizie con qualche osservazione, ciò parmi non 
eccedere la facoltà ch’ egli medesimo si com- 
piace riconoscere ad ui corrispondente, di fare 
cioè sulle notizie le congetture che ne risultano. 

Ad ognuno adunque la sua fede, e le sue 
congetture, e agli eventi il decidere del resto. 

Ma quando dalle notizie si passa alle  con- 
getture e dalle congetture ‘ai giudizî, è me- 
stieri che questi sian netti, nè giova ricorrere 
allo espediente del juste milieu, e cavarsela 
col dire: « Nè troppa fiducia, nè troppa incr 
dulità.» I fatti, sin oggi, non possono con si- 
curezza far prevedere da che parte starà l’Au- 
«stria — ch'evidentemente fa del suo meglio per 
non stare da niuna parte — ma, se dal campo 
dei fatti. si ‘entri in quello delle ‘congetture; è 
pur forza congetturaté se starà ‘per la Russia 
o per le Potenze ‘occidentali. JI mio confratello 
Vi scriveva il giorno £2 in termini, precisi che 
fe sue, relazioni a Vienna. lo; autorizzavano - ad 
asserire che, da parte del’ gabinetto austriaco 
non si trallava soltanto. di una adesione alle 
garanzie richieste “dalla Francia e ‘dall’Inghil- 
terra, ‘ma ehe il giorno 8 erasi. firmata a 
Vienna una nota in tutte le forme che equivar- 
rebbe ad. un trattato, convérizione; ‘ecivinsomma ad 
UNA ALLEANZA! OFFENSIVA E DIFENSIVA tra la Francia, 
l'Inghilterra è l'Austria... la quale veniva pur 
essa a dividere la sorte franco-inglese-turca. 

Alla buon’ora! Questo parmi, si. chiama più 
che congelturare si, chiama asserire e quelle 
asserzioni vengono: oggi stesso ‘Confermate dal 
Times che pubblica la nota di Vienna. Ma io 
che per seguire il consiglio del mio confratello, 
non voglio andar oltre delle congellure, mi per- 
metto semplicemente di pensare che questa al- 
leanza offensiva e diffensiva della corte austriaca 
colle potenze accidentali, contro lo ©Czar, sa- 
rebbe’ tal mostruosità politica da ‘non. dover 
mai avere effetto. — Ecco la base, delle mie 
congetture; ai fatti ora il distruggerla. 

Una corrispondenza diretta da +Parigi alla 
Indépendance:Belgei attiene 0ggì gli onori di una 
riproduzione, “in gran forma, nelle aoduste co- 
lonne del Moniteur. Il corrispondente ‘del foglio 
belgico esamitia la situazione attuale del gabinetto 
di Berlino, ‘ma ‘anch'egli mì sembra ;poco .con- 
cludente nelle sue congetture. La sostanza. della 


in parentesi, ch'io 


breve osservazione al mio con- | 


questo, che. a veder . certi. atti della Prussia 
parrebbe doversi concludere . ch’ essa. prenda 
parte per la Russia, e che a, considerar poi 
gl'impegui. da.essa contratti, e i suoi” veri in- 
teressi,, non, si può credere, ;sino che i fatti 
non avran, provato il contrario, che questa 
potenza si separi dalla causa difesa dall’occi- 
dente. Ed ecco tutto; la conclusione... ... au 
prochain numéro. 


loro truppe di disbarco. 1000 dei prigioni russi 
dovevano essere .lo stesso giorno imbarcati su 
due trasporti francesi ‘alla’ direzione:di Brest; 
l’altra metà:della preda toccava all'ammiraglio» 
Napier per ispedirla a. John Bull. . ‘ mò 
Il Pays, journal de.l' Empire ha ricevuto uniav- 
vertimento !!! Il ministro dell’interno fa dichia- 
rare false allegazioni quelle contenute in un 
articolo pubblicato nel passato numero di quel 
foglio sul preteso rifiutò che iligoverno ottomano 
avrebbe opposto all'intervenzione udella'Franeia 
e della Idghifterra nella garanziae sorveglianza 
| del prestito turco. Les peccadilles bancarie del 
Pays e del \Constitutionnel noti, sempre trovano 
la stessa impunità di altra. volta; e-quel povero 
sig. Mires dopo avere speso; un diavolo. per 
comprare la proprietà. di quei due fogli non 
può accomodarsi a lasciarli, .infruttuosi per. le 
sue speculazioni. I negoziatori dell’ imprestito 
ottomano dovrebbero. comprenderlo e trovar 
modo di risparmiare a’ redattori di quei gior- 
nali la necessità; di. scrivere articoli ostili. ed 
al governo il dispiacere di amministrare av- 
verlimenti a contre coeur, 
Le notizie di Spagna mostrano che quivi la 
rivoluzione è appena sul cominciare. Il pre- 
| ambulo del decreto di'convocazione delle cortes, 
che escludeva la discussione della quistione di- 
‘| nastica, ha provocato tina ‘solenne protesta nel 
i, popolo. Il ‘ministero Esparterò non’ sembra 
| molto solido in gambe ‘per reggere ‘alla ‘ rea= 
zione rivoluzionaria ‘che quella misura di falsa 
precauzione ha provocata. 0'Donnefl ed Espar= 
tero ‘non sembrano intendersi gran ‘fatto. Col? 
lado, il ministro delle finanze. si ritira per il 
primo. L'anarchia è completa ‘in Cadice. Un 
| movimento insurrezionale dicesi’ scoppiato ‘in 
| Malaga. Algozira sì dichiara ' indipendente: ‘in 
‘ somma la situazione è piena di difficoltà e di 
' pericoli. Dio salvi la libertà ‘da’ pericoli a cui 
l'espone spesso l'anarchia, 


ULTIME NOTIZIE. 
} Torino. Bollettino sanitario “del 23 agosto. 
Casi: uomini 14, dontie 5, ragazzi 2. Totale 48. 
Decessi: uowini 2, donne 5, nagazzi 2. Totale 9. 
Riporto del 30 luglio ul 23, agosto Cast: 140. 

| Decessi: 97. { 


N. B: Dei 18 casì suaccennati 5 avvennero 
il 22 al Cattolegno, non dichiarati perchè dubbii; 
gli altri 13 spettano: 3 alle città, 6 ai sobbor- 
ghi, 3 al territorio di Torino. 

Dei 9 decessi, 3 appartengono ai giorni pre- 
| cedenti; 6 a domicilio. 3 all'ospedale. 

Gexova, ‘24 agosto. Bollettino, sanitario. del 
23 agosto; casi 92; morti 56; di cui 25 negli 
ospedali. Nella, provincia casi 65; morti 28. 


Siciia. — MH piroscafò napolitano» Calabrese. 
giunto ieri da Napoli recava la conferenza delle 
voci corse ‘circa la cominciata invasione de) co- 


Melazzo e Taormina. Recava pure una seconda 
e più circostanziata versione di torbidi temuti 


l'assurda credenza della maliziosa. propagazione 
del morbo per mano d'uomini; diversa però 
dal pregiudizio analogo di altre plebi in questo, 
che, cioè, la plebe sicula accusa manifestamente 
il governo e tutti gli impiegati suoi. Finora non 
| sivha precisa notizia di alcun. fatto Palgigoto da: 


letra in tre luoghi della Sicilia, Palermo cioè, . 


e incipienti nell’ isola perchè nel popolo prevale - 


Il Nizzardo.': 
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- (ale Credenza volgare, la quale nel 1835 e nel 

- 1837 riùscì tanta funesta. all’ isola producendo 

collisioni e stragi spaventose, scene degnissime 
del più buio medio evo. Pare nullameno certo 
che il generale Filangieri prese © precauzioni 
militari, ed emanò un proclama mipaccioso. 


(Corr. Merc.) 


Bollettino Sanitario. - 


Dei casì e decessi di cholera-morbus occorsi dal 
‘ mezzodì del 24 al mezzodì del 25 agosto. 
_N. B. Nel numero dei, morti sono, compresi 
quelli precedentemente ammalati. 
Casì. Morti. 
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i i Totale 5 002 
— — Dal mezzodì del 23.al mez- 


sodì del 24 agosto. 


* Uomini neue nto. clatl ESA 
DIO ITLANI UO COTIIESRRNSLIT) VGA GIAIANA 0.1: 
(Chagaazi Liggio oi Mal onsiniini 0.0 
‘ati Torare. dard 13 


(= Casi e decessi preceden- 
ti, cioè dal 20 luglio al. mez- 


10dì del 25 agosto. 339 202 


ToraLe dall’ invasione 343 205 
SITUAZIONE DELLO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Dal 29 luglio al 25 agosto a mezzodì : 
Entrati 84. Morti 45. Guariti 27. 


Dal 23 agosto al mezz. del 26. 
Entrati .0. Morti 0. Guariti 0. 


Totale 84. 45. 27. 
Infermi esistenti al mezzodì del 26 agosto: N° 12. 


| ALI Impartial Nicois 
Vi siete addormentato sul vostro sofa, avete sognato che 
fosse lungo:da Perpignano al Varo e. che vi toccasse già 
ilf vostro infinitesimo della signoria del: medilerraneo giù 
sino a Gibilterra. Noi vi abbinmo avvertito che l’avevate 
delta proprio grossa, da for trasecolare la stessa certaine. 
academie che vi ha coronato di raperonzoli. Voi.ci avete 
voluto provare di, non averci affatto compreso, e di non 
comprender neppure? voi stesso, rimandandoci al: vostro 
primo-Nizza del 9, agosto, e per soprassello ci avete ri- 
Sposto con una nuova tirata, d'ingiurieve di  calunniose 
insipuazioni, le quali, poichè ci vengono da voi; altamente 
vi onorano.. Noi vi facciamo ora osservare che se la no- 
Stra dignità ci. consentisse di rispondervi sulle rime, fa- 
rèmmo, giustizia delle vostre ingiurie. e delle vostre ca- 
© tonpie. colla ‘stessa facilità, colla quale la fantesca. spazza 
dall'angolo d’una finestra la tela del ragno ; quindi insistiamo 
ancora una volta sulla massima: alle donne o ai fanciulli 
che vanno in furia si risponde colle carezze — Non siamo 
abbastanza indulgenti ? 


vagonia dell’Impartial nicois. 


Accorr' uomo, accor' uomo — un. ‘nuovo pa- 
rosismo ‘s’' è impadronito del vezzoso  fan- 
ciullo — Domine ajutaci, l'è proprio il ballo di S. 
Vito. State cheto sul sofa — non vedete? 
il mondo s' inchina dinanzi alla vostra, mostruosa 
sapienza : abbiamo mandato a spasso oltre i 
confini del mediterraneo quella bagatella di Gi- 
bilterrà:; le abbiamo imposto di farsi più do- 
cile di Varna— ne volete più? 

Per S. Antonio, vostro patrono, prendete le 
‘ chicche, vi abbiam messo un po’ di papavero, 
bevete una limonea per castigar la bile: — Dio 
come siete livido! — voi minacciate di soffocare. 

In ginocchio tutti —Dio:di misericordia con- 
servate all’ ZImpartiali pochi giorni di vita che 
gli rimangono ancora — Pietà — s’ esso ci manc. 
con chi ci divertiremo noi? ; 


M.' MIGNON, Gerente. 


ANNUNZI. 
—(@_— 
NOTA. 


Si dednce a. pubblica notizia, che «con. atto 
dei .yentidoe cadente agosto, passato alla Segre- 
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teria del Tribnuale di prima ‘cognizione sedente 
in questa Città; i signori Nicola, Carlo, Fran- 
cesco, e Tommaso fratelli Abbo fu Antonio 
della cittò di Ventimiglia, accettarono l'eredità 


del loro padre, morto in quest'ultima Città un 
anno circà fa, col benefizio della legge, e del- | 


l'inventaro; e ciò per gli effetti voluti dalla 


| legge. 


Sanremo, li 23. agosto 1854. 


Le sommità medico-omeo= 
patiche.di Parigi, Marsiglia, 
Avignone affermano che tutti 
$ quelli che hanno adottato il 
i È sistema omeopatico preser- 
Vativo contro il còlèra sono stati preservati. 


'COLER 


i MORBUS 


I globuli preservativi si trowanonella farmacia 
P. ARNULPHY, strada Centrale, 


Prezzo della Scatola, contenente due tubi ed 


G. (B. REFORZO ‘Caus: 
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accompagnata da una ‘istruzione stampata indi- 
cante la maniera dì farne uso. L92. 
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REGIO TEATRO DI NIZZA -- IMPRESA DI G. B. ANTONUCCI. 


ELENCO DELLA COMPAGNIA DI CANTO 


Prima Donna assoluta; Prima Donoa assoluta. d’obbligo: Prima Donna: contralto: 


Sig" MARIETTA VILLA.,, Sig'* CLELIA FORTI BABBACI.. Sig" ANGELA FONTANESI. 


Primo Tenore assoluto: 
Sig. PAOLO SCOTTI. 
Primo Baritono assoluto d'obbligo. 


Sig. GIUSEPPE MARRA. 


Basso generico: 


Sig. LUIGI PARMIGIANI. 


| Prima Opera: IL RIGOLETTO. 


Primo Tenore e supplimento: 


Sig. GAETANO FERRARI. 
Primo, Baritono assoluto: 
Sig. CARLO, MASSERA. 


Secondo Tenore: 


Sig, ERCOLE LAICI. 


Primo Basso cantante assoluto: 


| Sig. GB. ANTONUGCI. 


Comprimaria: 


Sig" MATILDE COMBE. 


—______________ cn La 


Elenco della Compagnia Francese solto la direzione del Sig. IPPOLITO MEYNADIER. 


MU TANERY, jeunes premières, fortes jeunes premières MM. 
amoureuses, 

» LARA, amoureuses coqueltes. 

» MARIA, jeunes soubrettes. 

» CRISTIAN, ingénuités, secondes amoureuses. 

» DURAND, secondes amoureuses. 


Moe JULIETTE , Duègnes, mères nobles. 


E. PIERON, fort ‘jeunes premiers roles. 
ARTHUR DESERT, jeunes premiers amourcux. 
HONORÉ, seconds amourenx. 

JOURDAIN, premiers ròles marqués finaneiors. 
HIPPOLYTE MEYNADIER, premiers comiques. 
VICTOR GAY, seconds jeunes comiques, 
GERVAISE, grimes, ‘caricatures, 

FRÉDÉRIC, utilitsé. 

. BEAUCHAMP, soufMeur. 


E elet 


M. ERNEST, régisseur général. — 


La prima rappresentazione avrà luogo li 30 settembre 1854. 


L'AMICO DEGLI ITALIANI? 


PILLOLE HOLLOWAY.., 


Permesso dal governo Sardo ed altri Stati dell'Italia: 


AGLI ABITANTI DELL'ITALIA 


Gli abitanti del bel paese dell’Italia soffrono sovente delle malattie del fegato e dello stomaco, e «quindi le loro vite 
sono più brevi sotto cotale destruttiva influenza, che in altri passi. A 

Il bel sesso, forse il più bello del monde, perde, anche più presto una, parte della sua leggiadria. Le Pillole 
Holloway non solamente evitano alle donne questa disgrazia, ma fanno che la vita sorga dolcemente'come veggiamo 
nelle bellissime piante di questo bellissimo paese che vivono in un’ eterna primavera, 

Le Pillole Holloway diffondono nell’esistenza un balsamo soave, che opera.favorevolmente sopra la nostra. vita e 
la nostra salute; e non ho paura da dire, che la salute e la vita possono essere prolungate più dei loro termini ordinari, 
prendendo le Pillote Hiloway per qualche tempo, conforme al metodo prescritto nell’informazione stampata, che si 
trova annessa ad ogni scatola, --. Londra, TOMMASO HOLLOWAY. 


Estratto d'una lettera ricevuta dal Dottor HOLLOWAY. 


Roma, 23 aprile 1854. Dichiaro 10 sottoserito, per la pura verità ricercato, qualmente sono stato afflitto d'una 
malattia asi reni che fu ribelle ad ogni medicamenti, e che quando fui a Londra per miei affari conobi la fama d’un 
valente medico inventore d’un rimedio efficace per questa sorta di malattia, il cui inventore si chiamava il Signor 
Dottor Tommaso Holloway. Nuovamente tormentato dallo stesso male, quando ritornai a Roma cercai se in questa 
città si trovava il sudetto medicamevto, ed imparai esservene una \cassa in Dogana di Ripa Grande contenente le Pillole 
ed Ungueato Holloway,.per cui mi.-procurai il permesso dalla Sra, Eza, Rima, Monsignor -Sagretti, Vice Presidente 
della S. Consulta, per esita?ne, Ib. 5; ‘ed applicato, che l’ebbi mi liberai del sudetto male, facendo uso a forma della 
ricetta del Signor Dottore, che va annessa alle casse e vasetti. ; 

Posso pure asserire che moli altri hanno adottato gli stessi medicamenti, in ispecie per il; Tich-doloroso parimente 
ribelle ad ogni medicamento, con ottimo successo. 

1 4 In fede della verità, 
ALESSANDRO ADUCCI. 


Negoziante nel Palazzo Miguanelli, Piazza di Spagna 32. 
Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti »- 


Itterizia. 


Avgina ossia inflamma- Dissenteria. 
Macchie sulla pelle. 


Mal di pietra. 
zione delle tonsille. Febbii ivtermittenti: 


Risipela 


Asma. —  diqualunque spe- Malattie del fegato, Ritenzione d’urina, 
Coliche. cie, —  biliose. Sintomi secondari. 
Consubzione: “ Gotta. —  degl'iotestini, Spina ventosa. 
Costipazione. Idropisia. — veneree, Ticchio doloroso. 


Debolezza. prodotta da Indigestione. Mal caduco. Vermi di qualunque spe- 
qualunque causa. Irregolarità de' mestrui. dicapo. — di gola. | cie, 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale 244, Strand, Londra e in tutti i paesi esteri, presso i Farmaisti 
e altri negozi dov'è smercio di medicamenti, 
Le scatole si veadono.: 1 fr, Goc.— 4 fr. 200. —G.fr: fo e. : ) ) 
— Ogni scatola è accompagnata da uv'istrazione in italiano, indicante il modo di,servirsene. i 3% 
Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti. : 


Condizioni; È "  Gondizioni: 
n NIZZA. PROMISE RI pubblica il Martedì, Giovedi, 
anno. — Bb. #2 E. Sabbato. 
Semestre , bb. 6.50 D) j Le SERE: ma ricevonoial 
Trimestre . » .,3.50 » 4 50 Nizza (alla tipografia Caisson in 
bbligati ceùt.25 la linea, Ponfe Vecchio. Altrove medianto 
Annunzio! 8 ne ove 
volontari a prezzi ridotti, ni veglia postale spedito ;/ranzo el 
Si pag: ERRE tI CIPa LA UIente: Tesoriere del Nizz4arda. 


«= 


meme ra LE meoisaze SR etere È aa WEISE IPS LE. DES NSA 


Anno’ 2° 


rtedì 29 Agosto. 1856, cc 


AVVISO SS | vuoti sulla elevazione dal «proprio campanile; 
è ‘neanche questo ci dee Tecai meraviglia , 
poichè non abbiamo diritto va ‘pretendere che | ont montré en de nombreuses occasions des: ho 
esso comprenda Che Ta causa ‘della nazionalità | mesincuyeanx; car ils. sont fait paralira..d, Milan 
italiana Si elevi ‘a tutta l'altezza ‘Gi una ‘que- | à, Brescia, à Venise, à, Rome, des .vertus, pub> 
ti 
| 


| chez. les frangais, ,méme ignorance;,, mer 
i lo inslition ci rilidale, REL ! souciance. de. tout droit,. es| italien 
Essendo stati obbligati, a sostituire. un nuovo dr (es! italiens 

all’ antico distributore. preghiamo i Signori ab- 
bonati' di ciltà, che ‘non ricevessero “ pantual- 


il'‘giornalò’ a domicilio, ‘a yolerne far. reclamo 


È ì stione mondiale." ‘L'Iralie, diceva ‘Un 'illustré BIEaReS: depwis. longiemps HAaRpRI Ran 1d6a dente 
all'ufficio ‘onde ‘per noi si possavovviare a qual. contemporaned) francese HIT Dion: OSS. dii pères. 
che involontaria dimenticanza. «Lirlavvertiaimo | monde quil'ine faut’ pas compror pour'elle sur | Ora fi Avenir ha il. raro; coraggio d q 


inpari tempo la lmonofare alcuni pagamento se. 
nonisia; doro (presentata corrispondente ricevuta 
in'istanipa’ è firma'delulesoriere 0. Caisson' e 
controsegnata col bollo della Direzione. 


une renaissante“ocile, c'EguiserWienitense; dont | dibemiciuza citalloluo 1 
lunivers n'ehtendrait pas patter..{i. @uAMivindre | 4 JActuellement,,,; sà ‘quel nouveau gente | de 
soupiù d'Encelade, la terre tremblerà si Sn, spectacie assistaus-nous ?; A; propos. d'une guerre 
fielte terre. \conservera, ‘dans sa ronaleSance, lonitaine qui esteri (rain de se viderdans.la mer 
_—————t ser son caracitre cd’ universalité, ‘comme celle ba | Noire et..dans..la Baltique., guenre où les; se» 

Sisza..28 agosto, gardé dans;sa.inuine. Après avoir été la mdre | cours,de [Italie seraientde fort,peu de valeur, 
de la, servitude, universelle; elle enfabtera «la | .0n,;voit, cos, mémes,fanfarons, marehanderitent 
Î liberté de t0us,,si.jomais-elle. weut, se délivrer. concours avec. les puissaneesisogcidentales: et 

Saremmo rimasti, meravigliati, se alle, ame- | cile-mème, Ma. ignoriamo quali) siano iper. 'A- | sexiger.d'elles des promesses; des. assurancesy des 
nità balneari dell'Impartial, che con un tratto | venir. le convinzioni politiche del: giorno, quindi Haraniohe en «érhange. de; quoi?. de: leur, at: 
della ‘sua ficeta onnipotenza profetica assegnava | dubiliamo dell'efficacia di «queste parole. per | liance.! . 
al'medilertaneo i suoi futuri destini, non fosse | provargli che la questione italiana non è questione È ro rispondere sblogeri io a; E 
venuto “dietro ‘l'Usernir a‘ frantenierte di pro- | di campanile, nemmeno per la stessa, Armonia, | parole, nelle. quali nonisapremmolse fosse Imag- 
posito dENSRANE alcuno espressioni deli Opinione, | ‘è ci contentiamo, di tirare avanti colla profonda | giore l'ignoranza; dei rapporti. politici europet, 
onde aver ‘pretesto ad avventarsi ancora ‘una / convinzione che più ci gibyi. l'avversione, si- | .0 la mal, repressa bile chele ha ispirate, «on» 
volta tontro le” più mòbili. aspirazioni déei' pa- | stematica del giornale des. alpes maritimes, di | fine la loro. sconvenienza dal punto di. .vistardi 
triotti: italiani: quel che ci potrebbe giovare la sua pericolosa quella urbanitàfalla quale (ha, dinitto ogni ppdsta 

A proposito! delle trattative ‘delle. “potenze | Simpatia. | convinzione. 
occidentali. colla: Svezia 11" Opinione Vassarvava Nè discendèremo a raccogliere la velenosa Quipet diceva n; L'Italie esclave,-il dui veste 
di quanto momento Tosse per l'Inghilferra'e per | ‘ironia colla quale l'Avenir gitta ‘in Viso ad ‘un | une grandeur; c'est quesayant.pratigué, dès .le 
la |Francia l'alleanza degli stati secondari idel- | ‘popolo’ oppresso il'‘ricordo del:suo grido hei | moyen dge, le gouvernement de l’argent, elle 
l'Europa, «e come! questi dovessero lesser cati | giorni delle battaglie ,. alla memoria di un fe | peut mépriser aujourd' hui, comme une honte 
nell'accettar promesse, iquelle facili va darle le- | martire quello del’ ‘programma’ «d'ona crociata | subie, ce qui fait l'orgueil; ou la félicilé des 
alicle e.neali; onde. assicurarsene iliconcotso; | nazionale — la pietra lanciata in alto dal pazzo ; autres. » 

e appunto quì, l'Avenir; che. nelsto, cosmopo» | gli cade sul viso e lo percuote — sta bene — | ®"@-Il‘gènio ‘di imercanteggiare per “gl” ‘italiani è 
litismo parigino ha, trovato la cappadi piombo noi innalzeremò cogli onori della riproduzione | tunque “ora un! ‘anatronismo|, e bisognerebbe 
da giltan.sù, alla, celebre distinzione, tra, patria | le parole dell'Avenir; onde per cagione d'altezza .| ‘collocare vil primo)tra ‘i ‘fanfarons dell'Avonir 
naturale e. patria politica, crede. aver sorpreso | più gravo riasca fa cadula è ta percossa. Napoleone Bonaparte. il quale facendo la. sta- 
un'delitto “di lesa umanità, .lanlo grave da « Lorsque, esso dice, une révolution heureuse | ‘tistica degli elementi: della potenza italiana ne 
concedergli’ il diritto d'insultare alla ventura; Gelate en France cet que l'occasion se présente conchiudeva, che essa! potrebbe. viltoriosamente 


diritto facile ad acquistare quando si è dato‘al | decse délivrer des 'Autrichiens, ils refusent or- |{ ‘lottare contro la «Francia, la: Spagna ele altre 
mondo lo?spéttacolo della sopravvivenza alla per- | gueilleusemient. tout secours, ils ‘traitent les } grandi’ potenze. 
dita del sangue è ‘del’ cuore. frangaises de barbares, ils! crientbien haut, Qualunque creatura umana, e qui, vorremo 
È: noia la facezia dell'Armonia nel'qualifitare | morte allo straniero, l'Italia farà da’ se ..... et | fossero anco. compresi, i patroni dell’ Avenirs alla 
di calvinismo la politica del ministero Cavotit; | en peu. de jours tout est, perdu,.» quale Iddio ha fatto, dono, di. un! oncia (di buon 
e appunto a questa facezia s’inspirava'l'Avenir, Radetzky rendeva omaggio al valore delle | senso, comprenderà facilmente di quanta.im- 
come spesso suole nei suoi’ slanci antinazionali, | armi italiane — l'Avenire l'Armonia vanno più | portanza sarebbe per le. potenze occidentali l'al- 
per far assapere ai suoi lettori che I° Opinione oltre bestemmiande»contro le più gloriose pa- | leanza italiana nel. caso in (cui l'Austria facesse 
fosse uno degli organi plus fougueux du chauvi- |:gine della storia contemporanea. causa comune colla Russia, e non è ancora 
nisine ‘italien, e per gridare allo scandalo, non L'Italia farà da se diceva an re coll'entusi- | bene stabilito seila guerra che attualmente» si 
altrimenti che lo farebbe la, stessa, Armonia | siasmo di un soldato della indipendenza, è la } combatte (debba decidersi ‘nel + Baltico.ve «sulle 
contro il giornale calvinista, che avea osato | storia gli ha reso giustizia. coste dell’Eusino, ‘0, prendendole proporzioni 
parlare della nazionalità italiana e della cacciata « Les étrangers, dieè il Quinet, ‘ont reparu | proprie ad'unaclotta (di principî; ad'una guerra 
dello straniero, come di cose in un avvenire più | de nos jours, comme/au XVI. sidele; de l'autre ! ‘finale; debba necessariamente cana è di pub. 
o meno lontano possibili. còté des Alpes et avec les mémes visages. | mei 


Nelle: combinazioni calcolate sopra possibili | Chez les Allemands, méme assurance du maître Non è sognare tempeste. in. un biechido gia 
eventualità lAvenir,;pon;friconosce, chie sogni | meme sentiment traditionne! des droits ‘dè César; ; qua il calcolare sulle conseguenze: probabili 


ABPBUDICE, occhio quel giovine audace ché aspirava'allu:gioria { !Lo Zar, volendo imitare a' ‘questo rigudrdo: 
N - « in una. terra dove la: gloria appartiene al (sovrano | frateltb, publicò vh'ukas in cui | rotmimientiva ‘quel 
NICCOLO I soltanto;.«e quelvcultore delle muse fa’ manduto a | fatto come “aatròte» 'éd' ordinava’ di ‘hi. gistrati di 


Tobolsk, per rinfrescarvi l'ardente sua imagiaszione; | non ‘permettere che mai si rinnovasse un caso si 
x e ne.ritornò tre anni dupo assu ‘male in salute, e | mile nelle prigioni; ima ‘Niccolò non è sempre così 

Si r con una,sincera avversione (ad ugni fama poetica. | umano. 
ABD-UL-M EGID Alessandro aon pareva far particolare attenzione Si ricorderà il'tettòre che fa' ‘principessa | Tra- 
alla lingua. del paese ed. ai. costumi nazionali, betzkoi aveva | seguito il consorte nell’ esiliò in 


SCHIZZI STORICO-ANEDDOTICI non .nascondesa la (sua. predilezione» per gli. stra Siberia. La prima “parte del gastigo condannava! il 
Bi AFEREANO GILSON. nieri.; Niccolò si mostra! fanatico per gli usi, la | principe a sette unvi di luvoro nelle miniere del 
Fedi il'eatto 170) lingua e.la-religione della Russia. Se incontra per | l'Ural, dove sepolii vivi, gli sfortunati “coniù 


le. strade di Pietroburgo un mercante senza barba, ébberd pure figiivoli. Finiti i sette andi, la, prin- 
Da tatto quanto abbiamo detto di Niccolò si può | secondo la moda degli. Europei, gli dice: « Ti ho | ‘cipessa mandò ‘una supplica allo Zar, pregandolo 
vedere che un. pensiero generale serve di guida | già veduto colla barba, ora perehè te “la sei ta- | di accordare chè i figli fassero mandati a scuola, 
alla ‘sha politica, Colpito dai mali che gli erano gliataP di vergogni forse dei ‘costumi de’ tuoi avi?» Lo Zar rispose : « /figl d'un forzato sono for- 
stati legati da! fratello, risolse di segnire in ogni | Le dame russe sanno generalmente assai poco della | s@li essi stessi, e per le relazioni che possono 
cosa una via opposta, a quella baltuta dal suo an- lingua. patria; Iwan Golowin racconta che le dame | @vere saranno sempre abbastanza istruiti. 


tecessore. Alessandro inclinava alle idee. liberali, e dell'imperatrice procurano espressamente d'imparare La sfortunata donna soffri Guella spaventosa vita 
Niccolò, alliberale all'eccesso. Quando morì il poeta | gnalche frase russa per dirl: ud alta voce quando | nelle | miniere per | altri sette anni, “Passati così 
Puskin; universale ne fu il lutto in tatta la Russia, passa l'imperatore. — Alessandro ‘aveva abolita la | quattordici anni, il principe fu mandato agli estremi 
e l’imperadore medesimo vi. prese, parte. Allora | tortura; ma pure, comè abbiamo veduto'qui sopra, | confini! della Siberia; espressamente dall’ imperatore 
un giovine, mosso dal glorioso compianto che de- | quella legge era continuamedte violata. ict Nel'pro» | indicati) e cle non si trosivano in nessuna carla, 


stava quella morte, scrisse un’ode in onore del vate | cesso. contro gli ‘assassini. del. favorito! Atakcézefî, | anche la più minuta déi geografi rassi, La madre 
defanto, ed’ espresse la speranza di diventare egli | a molti ‘d’essi furono rotte le: membra sotto il go- | infelice, spaventata per I amore dei figli, dal pe 
stesso, ùn giorno, una delle illustrazioni della let- | verno di Niccolò, e Klimaff, nativo della "piccola. | ricolo del'fredilo, della fame 6 delle’ fiere, da cui 
feratora russa. Lo Zar non potè guardare di buon * Russia, morì, sotto la tortura. È | vedevasi minacciata, roppe di nuovo il silenzio, e 


ll Nizzardo. 


della guerra già impegnata col pretesto della 
protezione ortodossa dei sudditi cristiani della 
Porta; nè è  mercanteggiare la. propria eoope- 
razione il domandare per un caso dato garenzie 
esplicite e solide , quando la storia. colla e- 
sperienza dei secoli ci‘ha ammaestrali alla.ter- 
ribile scuola. del disinganno sul valore asse- 
gnabile alle promesse degli schiavi trasformati 
per un momento in liberatori. 

L'Avenir conchiude con queste parole, le 
quali riproduciamo perchè da se sole bastano 
a provocare la' pubblica indignazione: 
ce Il'est certaià que, ‘tant qu'il existeraà ‘en T- 
talie' des’ partis aussi absurdes, l'Ind&pendencè 
Italienne ‘sera une ‘impossibilité.. Et cepandant 
il'né se'troave guère en Italie que soixante mille 
Autrichiens qui ont l'audace de tenir en 6chec 
un peuple de 24 millions d'àmes ! 

Un grande italiano ai giornalisti parigini che 
nel 1837 insultavanò alle sventure di Palermo 
diceva: ‘maledetto. chi maledice un popolo di- 
sgraziato; chi ‘nell’ebrezza della fortuna lo in- 
sulta e deride: noi invece diremo ‘ora all'A- 
venir iche lo compiangiamo poichè il livore ha 
avuto virtù di rapirgli il senno, se mai gliene 
fosse ‘stato ‘concesso. 

Non 60000 austriaci ma 120000 tengono di 
‘viva forza appena ‘una sola delle provincie i- 
taliane. Che se i 24 milioni d’italiani riuscis- 
sero un giorno ad intendersi sotto la bandiera 
Pitalia farà da se, Napoleone Bonaparte ha delto 
dal.qual lato stasserò le ragioni della vittoria, 
come ha fatto in pari tempo comprendere le 
vere cagioni per le quali. malagevole riescir 
debba agli: italiani il fondare la toro indipen- 
denza, il costituirsi in una nazionalità della 
quale vleesistenti;. già vecchie senza che siano 
‘antiche, ‘sarebbero gelose. 


CRONACA 


< \Recie Poste. — Ci vien detto che la vettura che 
‘colidianamente reca da posta. da Nizza a. Torino 
giunga ordinariamente a Cuneo alle ore 101}2 
antimeridiane, e che vi si debba fermare per ore 
2 1|2 poichè il convoglio parte du. Centallo colla 
«strada ferrata alle ore 3 pomeridane, e da Cuneo 
‘a Centallo c'è appena un’ ora e nn quarto di via 
*percliè domandiamo noi invece di far. rima- 
te inutilmente per ore 2 1j2 la vellura, a. Cu- 
‘nto’ won si potrebbe farla partire da Nizza più 
‘fardi, cioè ad ore 5 1j2 pomeridiane il che 
‘gioverebbe anche al servizio della nostra ammini- 
strazione P. i 

-! Noi ‘speriamo che il sig. Duelos voglia prendere 
vin considerazione il nostro suggerimento, e pro- 
fittare di questa occasione per insistere contem- 
poraneamente presso la Direzione generale, onde 
Ottenere, che la vettura che ci reca la posta di 
Torino paria. col convoglio delle ore 3 pomeridiane, 
perchè giunga alle ore 5 12. pomeridiane dell'in- 
domani ,,.di maniera che quì si sia in tempo a 


fece presentare allo Zar una memoria col 
d’ un vnimoso di lei parente, — Essa implorava 
la grazia che le venisse concesso di ‘abitare coi 
figli in una città della Siberia, L’autocrate rivol- 
tosì con, piglio tremendo al parente della princi. 

«pessa, gli disse: « Mi maraviglio che vi sia chi 
« osì parlarmi della famiglia d' un uomo che ha 
« congiurato contro di me. » 

L'imperatore Niccolò fa una vita febrile di atti 
Vità : cavalca passegia, passa una rivista, ordina 
una manovra, va in barca, dà una festa, esercita 
la marina, e tutto ciò: nello stesso giorno. Viaggia 
sempre, e fa ogni anno 1500 miglia; e tutti co- 
loro che sono addetti alla di lui persona devono 
prender parte a questi piaceri. Nei suoi viaggi egli 
suol fare ogni. ora. non meno di quattro miglia 
tedesche ©. sedici miglia d° Italia in cocchio sco- 
perto. 

Nell'anno 1848, i giorbali dissero che |° impe- 
ralore, ricevuta la notizia della rivoluzione di feb- 
braio, esclamasse: « Signori, ‘bisogna montare a 
« cavallo.» ‘Se pure è vero che tanto abbia detto 
ritardò assai prima, di farlo. Al contrario, si tenne 
tranquillo per più d’ un anno, lasciando che VEO 
ropa, secondo le proprie .sue parole, trovasse il 
modo di sortire da quell’anarchia in-cui era pre- 
cipitata. Di. fatti, .il 
invaso ‘allora. Vienna, Milano , Berlino ed altri 

paesi. 


mezzo 


faoco rivoluzionario aveva | 


fifan@ da Torifio. 


rispondere lo stesso giorno alle lettere che ar- 

Odizvoci #Ekzioni: Ehceviamo la lettera. se- 
guenle con préghierà Pinserzione : % 

Preg. Sig. fredattore del giornale il Nizzardo. 

Il sottoscritto crede di suo dovere, ad inco- 
raggiamento al bene operare, di annunziare pub- 
blicamente, che nell'epidemia scoppiata in que- 
sto Comune, su) finir del mese di luglio scorso, 
accorreva in seguito a delegazione intendenziale, 
il sig. Gerolamo Robaudi, dottore in condotta 
nel comune di Clanzo, ilquale spiegava 1] massimo 
zelo e corraggio nell'assistere gli ammalati, 
nel prescriver loro adaltali, rimedii, e nel far 
loro da infermiere, nel dare parole di. conforto 
ai malati, ed esempio salutare di coraggio. ai 
sani ; per. oltenere la. guarigione. di quelli., 
praticò l'autopsia dei.cadaveri, mostrò in, tuttele 
cure un abilità non comune : si. adoperò final- 
mente in tutto e, per tutto, onde il paese, invaso 
un momento, da. panico timore,ritornasse ‘nella 
sua prima calma, il vicino; aiutasse 1 suo vie 
cino, dando contemporaneamonte quelle dispo- 
sizioni tutte ravvisate capaci ‘ad 


impedire un 
maggiore svilappo del morbo crudele. 
La stazione dei RR. Carabinieri di Clanzo, 


e segnatamente il comandante della medesima 
Brigadiere Uras, e i suoi subalterni  Aimar, 
Barbero e. Gentilini, assecondò colla massima 
energia, gli ordini del sottoscritto, e divisero 
col prelodato dottore le fatiche ed pericoli 
delle suddette cure, 

Questi atti d'umanità e ili corraggio non de- 
vono ignorarsi dal pubblico, il quale non v' ha 
dubbio, tributerà ai loro autori quel giusto 
onòre e lode che si meritano; gli è a questo fine 


che . lo scrivente interessa la cortesia. della 
SV. Pregi 
Pierlas 26 agosto 4854. 
Il Sindaco di Pierlas. 
Fiup. 
NOTIZIE DIVERSE, 
REAILIA 
Tonino. Bollettino sanitario del 24 agosto. 


Da n 


Casi: uomini 7, donne 5. Totale: 42; 

Riporto: dal.30 luglio al 24 agosto Casi: 152. 
Decessi ; 109. 
—Del 25 agosto, Cast vomivi 8, donne 1, ragazzi 2. 
Totale 11. 

NB. Dei suddetti casi 4 avvennero ‘in città, 3 
nei sobborghi e 4' nel territorio. 

Dei decessi, 6 sono dei casi del dì 25, e 5 di 
quelli dei giorni precedenti. 

Riporto dal 30 luglio al 25 agosto Casi: 163. 
Decessi: 120. 

-— Se non siamo male ‘informati il sindaco di 
Moncalieri consultando gli interessi dei suoi am- 


Niccolò cominciò a riscuotersi dalla. sua ‘inope- 
risotà per riguardo ai principati del Danubio — 
ora teatro della guerra — e se ne impadronì per 
proteggerli contro i rivoluzionari d’ Europa. ‘fosto 
dopo l':Austria lo richiedeva di  prestarle ‘aiuto 
conino gli Ungheresi, i quali in quel momento mi 
nacciavono l’inpero. E Niccolò diede allora quel 


. ben noto manifesto in eni dichiarava esser ‘venuto 


il tempo d’ annientare il principio rivoluzionario. 

Qui ha fine il nostro assunto. Le gazzette hanno 
istruito il pubblico degii atti successivi dell’im- 
peratore, ed abbiamo detto: abbastanza per far ‘co 
noscere ai nostri lettori V uomo che minaccia di 
struggere |’ equilibio europeo, ed eseguire la \vo- 
lontà, di Pietro il.grande, il quale voleva ‘avere 
per \capitale del. suo impero Costantinopoli, chia- 
mata in russo Zarepol, città degli zar. 


li sultano Abd-ul'Megid-kan nato vil’ 22 aprile | 
1823 (11 del mese turco arabo Scizbàn l’anno del- | 


l’egira 1238 ), il trentunesimo monarca della fami 
glia d’Osmano ed il ventesimo dopo la:presa di Co- 
Stantinopoli,succedeltte.a suo:padreil sultano Mamùd- 
Kan il 2 luglio 1839 (Rebi el-aker:1235). 

Mahmùd, l’ardito (riformatore dell’antiev impero 
degli Osmanli, spossato da una lotta di ‘trent’anni 
contro l’Eoropa e contra i suoi proprii sudditi; 
snervalo: dai pirceri del serraglio ‘e più ancora ri- 


finito dall’ uso smodato ‘del ‘vino, passò ‘prematura: | 


mente. ln nua camera contigua a quella.dove giaceva 


di Rianzares : 


ministrati col permesso dell'intendente ha tassato 
il pane a cent: 50 il chilog.: (Voce, della Libertà) 


Genova: 23/ agosto. Bollettino sanitario. del 23 
agosto: casi 73; morti 35; di cui 16 negli ospe- 
dali: Nella provincia casi 80; morti 39. 

— 26 agosto, Bollettino sanitario del 25 agosto: 
casi 79; mrrti 49; di cui 18 negli ospedali: Nella 
provincia casi 53; morti 38. 

Savola — Il generale Lamarmora, ministro della 
guerra, fa sera del 25 corrente giunse a Ciamberi, 
ove visitò gli siabilimenti militari e fece in piazza 
d'armi la rassegna della guarnigione. 

Parma. — Il Corpo delle guardie di finanze 
venne disciollo per essere riorganizzato. Pare 
che fosse sospetto di tendenze rivoluzionarie: 


Romena. In.ùna corrispondenza di Roma stampata 
dalla Bilancia:si legge che a Forlì furono fatti degli 
arresti. essendosi scoperto un carteggio: mazziniano: 
Le lettere erano.dirette a un giovinetto di tredicianni! 


Riotizie Estere. 

Parici, 26 agosto. Il generale Letang parte per 
Vienna, iucaricato di una missione dell’ imperatore 
presso il comandante in capo del corpo austriaco 
destinato all'occupazione dei principati, 

Loxpra. | giornali inglesi di jeri pubblicano 
tre. nuovi. documenti diplomatici. relativi. alla 
questione d'Orienta. Il. primo è,un dispaccio di 
lord Clarendon al conte di Wesmoreland; questo 
dispaccio è la. replica inglese all'ultima Nota 
del sig, Nesselrode , e. costituisce per. fondo e 
per la forma il riscontro assoluto nel. dispaccio 
già conosciuto di Drouyo pe Lhuys al; signor 
Bourgueney. Gli ultimi due sonolle famose Note 
scambiate 18. agosto, a Vienna, tra il sig. de 
Buol e i rappresentanti della Francia e dell’In- 
ghilterra; L'Austria accetta \dal'eanto suo  l'oli- 
bligo di entrare in trattative sulle basi proposte 
dall’ Inghilterra e dalla Franvia, riserbandosi però 
il libero arbitrio sullè condizioni ‘ch' essa. possa 
proporre pel, ristabilimento della ‘pace, qualora 
LE accApesse di dover prender parte ‘alla guerra. 

Spagna. Baiona, 22 agosto. -—.‘Seguitano. le 
yoci intorno ad una modificazione del ministero 
spagnuoio. 

L'emigrazione fa. progressi. Mon .e Agostino 
Collantes sono parlili per l'estero. 

La tranquillità, di Madrid. non è che appa- 
rente. i 

Cristina è sempre in palazzo assieme:col:duca 
i suoi. figli. sono partiti: 

— Algeziras si è pronunciata indipendente dal 
governo ili Madrid ; e le ultime notizie finno 
presentire che lo stesso accadrà quanto prima a 
Cadice, a Siviglia e a Sarragozza. Il popolo spa- 
gnuolo pare che non voglia permettere che po- 
chi womini usufruttino a loro prodel sangue da 
lui sparso nelle contrade di Madrid pel trionfo de'suoi 
=== 


Mabmùd sul punto idi cesalare l’ultimo sospiro, si 
consaltayvano. gli. alli dignitari..dell’.impero- sulle 
misure da adottarsi in quel difficife momento. 

Era crilica la situazione, 1’ avvenire si presentava 
incerto e pieno'di pericoli, e la sicurezza dell'impero 
era minacciata da un vassallo rib le e da un infedele 
alleato. Mehemet Alì, il famoso vicerè d’Egitto, si 
preparava ad invadere la Turchia, e Niccolò si fa- 
ceva a sostenerio. Mahmùd fa sospreso dalla morte 
in mezzo ai sua opera id’incivilimento, e perciò come 
egli aveva molte cose distrutte, non avea avuto tempo 
di riedificare. Le grandi riforme da lui introdotte 
nell’ammibistrazione averano offesi molli interessi 
privati e molti, pubblici pregiudizi. Il malcontento 
che si teneva celato durante la vita di Mahmud, 
non si sarebbe egli manifestato terribile dopo la 
sua morte ? lo spirito dei Giannizzeri viveva ancora, 
ed ansioso aspeitàva lora della vendetta, Gli Dle- 
mae i Dervise, che vedevano in quelle. riforme la 
perdita dei loro privilegi e delle loro richezze, erano 
naturalmente disposti a fare immensi sforzi per ri- 
‘condurre la Turchia all'antico regime. E poi chi era 
îl successore di Malimùd'? Un giovine principe ap- 
pena uscito dall’ infanzia; e come avrebbe egli potuto 
sopportare quel peso sotto cui soccombeva il padre ? 
—Il consiglio che discuteva questi punti vicinoal letto 
di morte del riformatore, era composto dei, pascià 
Khosrev, Hulil, Said, e dei due effendi Izzet et Rizzà, 

(Continua). 
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il Nizzatdo 


diritti ed'unavera. dibertà. Il solo uomo che gode 
ancora ‘qualche fiducia è Espartero: O'Donnell e 
glitvaltri tntti sono già venuti in odio alle po- 
polazioni. 

Anemagna: Zienna,:22 ‘agosto. Si legge nel. Cor- 
riere Italiano: 2 

Fallimenti: su fallimenti. Giuseppe Mardayn con 
600,000. fiorini di passivo; Werlheimstein, figlio 
con purecchi milioni; Birli e, Nodari, negozianti in 
sete; Boldrini, fabbricatore di cappelli di paglia, e 
ariì altri. 

— ;La Gazzetta di Vienna anvunzia l'ingresso 
degli austriaci nella Valachia. — ) 

Bertino... La, Gazzetta d'Augusta smentisce la 
voce che il governo prossiano non voglia prender 
parte alle nuove conferenze che.si dicono pros- 
sime, di Vienna; ‘che anzi il conte di Alvensleben 
avrebbe già da tre settimane ricevato le oppor- 
.tun®, istruzioni, (ed ora.i pieni peleri del me 
desimo sarebbero stati trasmessi, al conte Arnim. 

Tnen.sonpa 4. Si. hanno callive nolizie del- 
l'armata d'Asia, 


— Er arrivato Kemal Effendi ambasciatore per 
la. Porta. a. Berlino. 
Arene. Aò. — Kalergis è ritornato. L'amba- 


scialore, francese. è. in congedo. 
Napoleone: è giunto a Costantinopoli amma- 


lato. 


Aressanpuia..1,7. agosto. —; Said Pascià è par- 
lito per Costantinopoli. 


Carro. 7. — Il fitmano del Sultano, fa letto 
soleonemente.in. cittadella. 


Torcuix, “— Tutfi i navigli privati che Trova- 
vansi in disponibilità a Costantinopoli, e nei porti 
deli-mar sNero furono in-parte comprati, in parte 
noleggiati perte truppe anglo francesi e veagono 
concentrati ‘a Varna. 


= A spese del:gowerno francese: furono. tra. 
sportati da Parigi a Varna ‘60 Polacchi, i quali 
prenderanno servizio nel reggimento cosacchi, da 
istibirsio tags 
— lipcholera ‘meuòd stragi. nelle truppe alleate. 
Soccombero 3,000 nomini della divisione Dan- 
robert. 

Un incendio a, Varna distrusse, la più parte 
dei..magazzeni. L'enlrata degli anstriaci im Va 
lacchia ispira speranze dirpace: Le' potenze Oc- 
cidentali. domandano. il protettorato in (comune 
sui Principati e sui Cristiani in Turchia. 


Principari DanuprAnI. — Scrivono al /anderer 
da Bucarest 14 agosto: 

leri mattina giunse in questa , capitale il conte 
Wimpfen, .capitano dell’imperiale regio quartier 
mastro generale austriaco, e recossi tosto dal con- 
sigliere ministeriale ed agente imperiale e regio 
De Laurin; sullo scopo della sua missione pulla si 
conosce di positivo. 

La stessa corrispondenza aggiunge per proscriito 
essere nel giorno 114 arrivato in Bucarest un. ge- 
nerale austriaco. 


— Corre voce ‘a Bukofesto che S. M. il sul- 
tano non confermerà la: nomina di Costantino 
Cautacuzeno ed Emanuele Balionu a Graboiari 


La stessa; sorte | toccherà. alle altre disposizioni | 


prese dai comandanti russi. Tutti gli ordini con- 
feriti ai Valachi durante l'occupazione russa ven- 
gono confiscati e vendati a pro del tesoro dello 
Stato, 

— Notizie da Czernowitz: del 19 ‘agosto  an- 
nunziano che delle truppe russe che si trova- 
vano nella Moldavia finora passarono il Pruth 
in. complesso. soltanto. -6;000. Del resto  havvi 
fondata speranza che fra pochi giorni si mette- 
ranno in movimento, dei. corpi maggiori. | Le 
truppe non; si- ritirano. nell'interno della, Bessa- 
rabia, ma prendovo le posizioni al :Pruth e le 
fortificano. 


— Si'assicura che i Russi ‘presero seco i 
quattro cannoni della milizia vallaca che-vennero 
impiegati nell'assedio di Silistria; la troppa ad- 
detta a questi si salvò colla fuga ed i soli uf- 


fiziali rimasero presso i Russi. Il fatto che il'ge- ! 


nerale Budberg alla sua partenza mise i sudditi 
russi sotto la protezione del ‘(Consiglio d'ammi- 
nistrazione vallaco, è soggetto di molte risa. Ed 


infatto suona molto ridicolo il fatto «he i sud- 
diti del nostro. onnipotente profettore venganò 
messi (sotto la ‘profezione de'suoi protetti.) (Van.) 


— Si legge nel Monileur del. 23: 

Il corpo austriaco. d'ocenpazione ‘avrà tolal- 
mente passati \i, confini il (23. Due. brigate sono 
venute. da Hermanstadi, e una (a Cronstadt./Bu- 
carest)Craiova ela. piccola. Nalacchia|. saranno 
occupate. L'avanzuardia arriverà il 15 settembre 
a Bucarest. Tre brigate del ‘corpo del conte Co- 
ronini. preparano <il movimento in Moldavia; 

— Lu Gazzetta di Venezia reca un dispaccio e- 
lettrico, in dat di Vienna 22 ‘agosto, il° quale an- 
nunzia ‘che i russi continuano a ritirarsi dalla Mol- 
davia. ' 

Armenia. -—- in ‘un dispaccio ielegrafico . della 
Gazzetta di Venezia, in data di Vienna 22 agosto, 
si legge: 

« Dispacci di Varsavia assicurano che ‘| Bebutofl! 
la compiutamente disperso i tarchi a Kars.» 

Russia. Leggiamo ‘nel Corriere Italiano ‘del 22 
agosto: 

Un dispaccio telegrafico da Pietroburgo annanzia, 
che la presa dì Bomarsuod, di cui si ebbe notizia 
il 19 corrente, ha fatto .una/ profonda , sensazione 
in quella capitale... La, polizia. proibì, severamente 
di, parlare in pubblico degli avvenimenti guerreschi. 

Auguro. 25. Una forte divisione (delle, flotte al+ 
leate lasciò Ledsund:per operare. nel. golfo di Fin- 
landia.. } 

‘Tutti i forti delle isole Aland, saranno spianati. 

I russi evacuarono Braila, Galatz e Fokscany. 

Iso p'Aranp. — di Monileur, pubblica i. rap 
porti: dell'ammiraglio ParsewalsDeschénes selle o- 
perazioni che precedettero la resa di Bomarsund. 
Ricevendo! questi rapporti (edi. ragguagli dali 
dalle diverse! corrispondenze e da dispacci privati 
sì comincia ad avere un'idea dell'insieme dell' 
operazione. tI 

Il bombardamento è durato dalle ‘cinque ore 
del mattinò ‘del 15 fino alle 2 pomeridiane del 
45, dice un dispaccio di Stoccolma inviato al 
Daly News. Fa a quell'ora che il Comandante 
russo avrebbe inalberato la bandiera parlamen- 
tare dopo avere, dice-lo stesso giornale, fatto 
saltare ua forte che racchiudeva. prigionieri di 
Stato, e piloti d'Aland lenuti nelle segrete. 

Il generale. Bodisco ed. il. vice-governatore 
Turphielm sono. nel numero. dei prigionieri, che 
sono. stai imbarcati, e, diretti provvisoriamante 
a quel che, pare.a .Ledsund., Un, giornale. .di 
Londra dice che.essi saranno in. appresso spe; 
diti in Francia su_di una nave inglese. Le truppe 
hanno. sofferto poco, ad una parte della perdità 
si deve attribuire ed' un funesto sbaglio. Alcuni 
cacciatori di Vincennes, inviati durante la notte 
a riconoscere i dintorni si erano così allontanati 
che più non si vedevano, e quanilo essi ritor- 
narono verso le nostre linee furono scambiali 
per russi dagli avamposti del 2° reggimento di 
fanteria, Jeggiera, che li ricevettero ‘a colpi’ di 
fucile. Tre 0 quattro nomini, rimasero uccisi, eil 
una decina feriti.-per conseguenza di questo de- 
plorabile sbaglio. 


Bownay. 20. — Il..re Onde offre. al governo 
inglese un corpo ausiliario di 12,000 uomini 
d'infanteria, 1000 di cavatleria e-100cannoni. 
Si hanno notizie inquietanti di Kaboul sugli in- 
righi che mettono in opera i Russi. 

Si) fecero le prime corse di esperimento sulla 
strada di ferro del Bengal. 
lo cicccteicotiioiniiinceciilci csi 1 

ULTIRE BOTIZIE,:> 

Torino. — Bollettino sanitario del 26 agosto 
Casi 16, di cui 13 a domicilio ( 4 uomini, 9 
donne ) 2 3 negli spedali (1 uomo, 4 donna, 
{ ragazzo). i 

Decessi 9, di cui 6 a domicilio ( 2 uomini, 
4 donne c 3 negli spedali (2 uomini, 1 donna). 

Totale generale casi 179 (94 uomini, 70 donne, 
15 ragazzi); decessi 129 (. di coi 65 uomini, 
31 donne 48 ragazzi ). 

Genova, 27 agosto. Bollettino sanitario del 
26 agosto. 

Casi 74 — morti 45; di cui 18 nogli spedali 
Nella. provincia casi 37 — morti 34. 


— (La Stampa annunzia che « il nuovo con- 
sole generale di Francia, sig. Lespardat, è da 
questa mattina ammalato! di cholera ». 

Viceyayo — Giovedì (24), la strada ferrata 
da, Mortara a Vigevano veniva posta; in eser- 
cizio. Il ministro dei lavori pubblici giungeva a 
Vigevano col secondo convoglio. Torino, e. Ge - 
nova sono presentemente alla distanza di cingue 
ore dalla Lombardia — i y 

Morrari — Ci scrivono: L'arrivo del primo 
convoglio della vostra ferrovia recò a Mortara 
una Vera gicia. Se jeri eravamo vicini, oggi 
siamo uniti; i nostri interessi si confondono — 

Cassoro — ‘Penose notizie abbiano da questo 
borgo, van il morbo ‘si mantiene facendo ognî 
dì qualche vittima. Teti l’altiolil consiglio co- 
munale destitaì dalla carica ‘di cappellano (sti- 
pendiato) per l'assistenza ai' moribondi, il prete 
Antonio. Crillerio, mentre erasi vergognosamente 
rifiutato nelle: presenti circostanze. Il. sindacò 
si. adopera cop tutte! le;sue. forze. Bbbimo una 
visita di monsignor Fotzani, e, dell’intendonte 
Verga, che non manca a, qualsiasi pericolo 
della. provincia. Il. marchese Arconati,. depu- 
tato,.non vien meno. al suo cuore; visita. gli 
infermi al letto, provvede loro ‘è alle orbate 
famiglie, beneficandole. È È 

Una notizia poi, che affligserà  particolar- 
mente gli amanti delle lettere, 6° gli ‘amici di 
un onesto giovane, ‘si è quella della morté 
del sig: Zaverio Cappa; segretaro ‘del comune, 
forbito e valente, sebbene modestissimo ‘ serit- 
tore, ‘hel genere lirico‘e' statirico. TI cieco morbo 
lo colpì; e l’uccise!t— | (Lomellino) i 

Narori e Roma. — Il cholera continua fe sue 
stragi. Dal giornale ufficiale rilevasi he il giorno 
16. successero 1302 casi le il: 117;casi «276, Sui 
casi del primo giorno moviroao 04134; | del. se- 
condo. 42. Nel giorno 17 rimanevano in cara 
4371 infermi. . Hai 

In. Roma;è poca cosa. Dal 49 al 20 suces> 
sero 45. casi, dal 20. al 21, otto: in quei due 
giorni vi furono 21 decessi, compresi quelli clre 
giacevano ‘già infermi negli spadali. In (cura: ne 
rimanevano. 73. i 


Svizzera. Si legge: nel Popolo : 

Lo stato d'assedio è ‘proglamato a'Lugano.- 

— Luganò, 25 agosto: In questo ‘momento 
le guardie federali. di. confine scortano Qui tua 
centinaio di fucili con. alcune  briccolle di mu 
nizioni da ‘esse sorprese e sequestrate nelle alpi 
della Valle di Muggio, e due paesani lombardi 
trovati sul luogo sono qui, scortati dai soldati 
della Compagnia scelta. 


Spagna: Uu corrispondente di. Londra. sevive 
alla Gazzetta d'Augusta : : infimo! 

Nei cirgoli politici si è sparsa la voce: .che 
gli ambasciatori d'Inghilterra edi Francia a Madrid 
ebbero l'ordine di protestare energicamente 
contriò gli giudiziari discui e minacciata la re» 
gina Cristina. Sebbene l'Inghilterra;,e la. Francia 
non abbiano menomamebte tenzione, d'immi- 
schiatsio negli affari interni della nazione spa- 
gnuola,- pure. non vedrebbero con indifferenza 
attaccato il principio monarchico. Contro questa 
protesta diplomatica protesta; orax.il, Daily-News 
in nome del; popolo inglese. d'Inghilterra ha, ni- 
conosciuto ai. Francesi il: diritto di cangiare di- 
nastia nel 4830, poi nel 1848 quello di adottare 
it regime. republicano, € finalmente nel 18352 
quello di richiamare a, vita l'impero. Con qual 
logica potrebbe ora preserivere agli Spagnuoli 
la monarehia 20 Gli \Spagauoli non pensano» per 
nulla a decapitare la regina Cristina, ma solo 
vogliono! contringerla; a restituire i .danari dello 
Stato! fraudolentemente (acquistati: né 

Il gabinetto inglese’ si dichiarò mai, sempre 
incompetente Cagni qual volta. sudditi Linglesi lo 
richiesero di persuadere ‘ill governo .spagnuolo 
a pagare “i ‘loro dividendi; ed'ora vorrebbe ar- 
rogarsi una giurisdizione sul governo di Spagna, 
perchè questo fa ‘ùn'processo. per debiti ad una 
naturalizzata spagnola? Dovrà VInghilterra, le 
cui navi incrociano lungo lu costa ‘africana onde 
reprimere il ‘commercio degli schiavi, attaccare 
l'indipendenza nale dellé Spagna, per pro- 
teggere » favorire la protettrice interessata del 
mercato delle. anime a Cuba ? 


Hl Nizzardo 


Î 


— Madrid, 23. — Corrono. voci di. modifica- 
zione. parziale del Gabinetto. 

Narvaez domanda il passaporto per: l'estero 

2L'21 agosto. I corrispondenti scrivono che, 
quanto più sarebbe necessaria l'unione di ‘tutti 
i liberali, si può tanto meno  sperarla. Il go- 
verno fa ciò che può; ma sgraziamente le sue 
idee non sono a livello dei suoi sforzi ; e si 


- è d'altroode in preda alla malattia delle cari- 


che. da cui non vanno esenli gli uomini stessi 
dalla stampa. Un redattore da Clamer è nomi- 
nato governatore di Segovia; uno di El Tributo, 
governatore, di Girona; persino un poeta dram- 
matico,, console, generale. .al. Messico. L'opinione 
è unanime.a lodare il ministro dei layori pub- 
blici che dà la icaccia alle sinecure, pensa alle 
strade e sta preparando una buona legge sulle 
miniere, Le strade e le miniere, ecco. dove. la 
Spagna può. rifarsi. 

i« La borsa. fa un istante agitata dalla voce 
che il ministro delle finanze si fosse ritirato ; 
ma nulla di men vero. » y 

Il sig: Collado gode di gran credito delle fi- 
nanze, e sarebbe cosa deplorabile, se avesse a 
filirarsi. 
; Vinnsa In seguito ai fallimenti di ieri, altre case 
sospesero i loro pagamenti, cioè: Samuele Me- 
worach e figli, D. Frank, Braun, Wolttiz, ecc. 
La firma Wertheimstein figlio annunziò ormai 
aperto il concorso. ( Cor. Ital.) 
(CasrantinoroLI, 17 — La spedizione per la Cri. 
mea partità definilivamente il.;20 ‘agosto. 


vuo | Bellettino Sanitario. 

Dei easi e decessi di cholera-morbus occorsi dal 

mezaddì del 26/1 mezzodì del 27 agosto. 

‘N. B. Nel numero dei morti sono compresi 

quelli precedentemente ammalati. 
CEDE i Casì. Morti. 


MUBBnivp bi glio e UE |) o 0 
LINO ACETI TA CONNETTE (UMBRA, 
Maganti ia et TI 1 Epestazi 


Totale 4 LI 
— Dal mezzodì del 27 al mea- 


odì del 28 agosto. Casi. Morti. 
Uomini iioaz: amo hi Afp A 
3575 L01SFIACARE LONG OLO RAC CIRIS RIRIAERBET REb I RIE) 
Mogamini S)aesivoa o heroes 0.0 

Ì Torace. mie 1% 

— dal mezzodi del 28 al mez- 

‘#0dì del'29 agosto. Casi. Morti. 
Uomini RISE RIO 20 
PIE CARLINA Pa ILA ko A 


Puoi cirio aaltnti1, L RECRIIR | 


ToraLe Tio 2 
— Casi e decessi preceden- 
ti, cioè dal 20 luglio al mer- 
20dì del 28 agosto. {346 207 
ToraLe dall’ invasione . 353 209 


SITUAZIONE DELLO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Bal 29 luglio al 28 agosto a mezzodì: 


Entrati 85.-Morti 45. Guariti 30. 
Dal 98 agosto al mezz. del 29. 
Entrati 3. Morti 0. Guariti 2. 


È Totale 88. 45. 32. 
Infermi esistenti al mezzodì del 29 agosto: N° 11. 


Ci scrivono da Colla; piccola borgata di. ur 
buon migliajo e mezzo di abitanti che dista ap- 
pena quattro: chilometri da. Sanremo, che il 
cholèra declini sensibilmente dopo. avervi rac- 
éolte meglio che 92 vittime tra uomini, donne 


‘e fanciulli, il che non è poco dire in rapporto 
‘alla popolazione. 


Il nostro: corrispondente attribuisce |’ inva- 
sione, del, cholèra all’ ospitalità largamente con- 
cessa a circa 500 individui che, provenienti da 
Marsiglia vi si rifuggirono, senza che le auto- 
rità locali abbian presa alcuna precauzione 


iper i bagagli che seco loro vi portarono. Egli si 


loda altamente dello zelo col quale il sig, In- 
tendente della provincia provvide alle urgenze 


di quel. villaggio, della carità evangelica, colla 
quale il. parroco ed alcuni sacerdoti si. adope- 
rarono a sollievo dei colerosi, e del sig. Ajcardi 
Vice-sindaco che stete fermò al suo posto; ma 
si duole amaramente del sindaco il quale,’ dice, 
abbia abbandonato ‘il suo posto, del segretario 
comunale. che ‘ad onta delle sollecitazioni del 
sig.Umtendente della provincia non'volle recarvisi, 
erdel medico di quella \eondolta, “al ‘quale fu 
meSlieri sostituire. il: dottore: Onetti } apposita- 
mente speditovi dallo, stesso: Sig. Ihtendente! 

Ci. perdonerà il nostro corrispondente: se: ab- 
biamo, preferito riassummere;, in, questo, modo 
la lettera che. egli ci. ingia..: Quando ,si .tratta 
di, fatti, gravi è nostro. dovere il. prender, tutte 
le precauzioni, onde non ci si possa attribuire 
di. accogliere, con soyerchia . facilità, accuse 
mal fondate. È per questo che n’abbiamo. tolto 
tutto quello che esigeva'funa prova in Lutto; il 
rigor dei termini. 


— Da un nostro abbonuto di Scarena riceviamo 
la seguente comunicazione, la quale volontierì 
pubblichiamo perchè ci sembra dettata da\un fine 
lodevole. 

« Il morbo! che. da ‘un'mese in quel? tornò 
infesta sì acerbamente il nostro paese, il quale 
ascende poco oltre ai duemila abitanti, e' che ha 
colpito in così breve tempo cento ce ‘più: per- 
sone, togliendone cinquanta’ ‘quattro ‘di' vita, 
sembra da vari giorni rimetta alquanto di sua 
intensità e ‘volga omai al desiderato suo ter- 
mine, in grazia forse dell'’operatosi mutamento 
di. temperatura, o in ‘gran parte certamente, 
a cagione delle provvide cure. della. commis- 
sione. sanitaria; la quale, dal primo suo appa- 
rire sino al, giorno d'oggi, non ha lasciata 
opera, intentata per moderarne i temuti, effetti. 
Al sig. Oltavio. Deleuse., Sindaco del. comune, 
sapranno eternamente grado gli Scarenesi, per 
lo zelo dimostrato. in, questo frangente nel tran- 
quillare. e confortare, di presenza ji malati, nel 
provvedere all’ occorrenza a. speciali bisogni, 
e provocare tutte quelle misure .che maggior- 
mente, riuscire potessero a migliorare la ‘ con- 
dizione troppo infelice del paese, 

Singolar lode s' abbia il giovane dottore Enrico 
Rostagni, il quale alla distinta sua’ capacità, 
accoppiava grande sollecitudine ‘e diligenza nel- 
l’accorrere prontamente ovunque fosse chiamato, 
nel vegliare lunghe ore e ‘passare talora in- 
sonni le notti al letto dell''agonizzante, ammi- 
nistrando anche di propria mano quei conforti 
che, mal sapea la gente rozza, ‘ovvero troppo 
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Prima Donna assoluta: 


Primo Tenore assolulo: 
Sig. PAOLO SCOTTI. 
Primo Baritono assoluto d'obbligo. 
Sig. GIUSEPPE MARRA. 


Basso generico: 


Sig. LUIGI. PARMIGIANI. 


GIO TEATRO DI NIZZA - EMPRESA DI G. B. ANTONUCCI. 


ELENCO DELLA CONPAGNIA BI CANTO 


Prima Donna assoluta d'obbligo: 


Sig": MARIETTA VILLA. Sig? CLELIA FORTI BABBACI.' Sig" ANGELA FONTANESI. 


Primo Basso cantante assoluto; 


Sig. G. B. ANTONUCCI: 
Comprimaria: 


Sig”° MATILDE COMBE. 


sbigottita e confusa. trascurava.. Un titolo pure 
alla. pubblica riconoscenza. si. acquistavano. il 
Sig. avvocato Tiran giudice del mandamento e 
il sacerdote Stefano Ventre, quegli in. qualità 
di presidente della commissione, questi di sacro 
pastore, compiendo ‘ambidue con molta ‘energia 
e carità il proprio dovere. Già altra volta, nel 
1835, invase questa popolazione ‘siffatto ‘male, 
e ‘allora' pure scopiò circa |’ istessa época, morì 
poco 0 presso lo stesso numéro di persone 
e come in quest'anno, coincidenza’ particolare ! 
scomparve ad un tratto ai ventiquattro agosto ! 


Scarena 28 agosto 1854. 


M. MIGNON, Gerente. 


IL, PIROSCAFO 


CORRIERE DI GENOVA: 


Arriverà regolarmente da Genova tutti i gio- 
vedì di mattina ‘e ripartirà l'indomani alle ore 
5 ant. per Genova e golfo della Spezia. 

Per merci e passegieri, dirigersi ‘a’ Federico 
Vignale sul Corso, all'Ufficio del vapore. 


È PILLOLE 


DEA 


purgativo vennero, scelie e com- 
binate secondo il nuovo metodo 
depurativo di M. DEHAUT per 
poter. essere prese e'digerite in- È 
sieme ai migliori alimenti ed 
salle bevande più fortificanti, il che permette a tutti È 
; scegliere, per purgarsi, il ‘pasto e l’ora che meglio 


conviene per non essere sturbati. nelle proprie oc 
a cupazioni, evitando la fatica ed il disgusto che sem> 
pre arrecano le altre medicine Questi vantaggi pre- È 
ziosi sono constatati. da 25 anni, 
i Le Pillole sono eccellenti pei (combattere la: \co- 
j stipazione ce tuttii moli. che.me detivanò. 
] Come semplice purgativo esse sono preferibili alle 
altre medicine , perchè non richiedendo nè tisana, 
vèrdieta, si può all’uopo:prendeile per molti giorni 
di dj seguito senza) nausea, 
Ma questo piacevole purgante offre importanti 
A vantaggi nel trattamento di molte malattie croniche, 
come asma, serpigine, dolori, gastrite, ingorgamenti, 
A micrania scrofole (ecc, ecc. perchè il buon: nutri- 
4 mento che si prente nello stesso tempo, permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza. fatica 
per tutto il tempo , necessario alla guarigione., 
( Vedi la notizia che si da gratuitamente ) 

Scatola di 2 fr. 50 c. e di 5 fr. a Parigi presso 
fiM. DEHAUT. farmacista. 


Deposito, a Nizza dai 


Sigg. Dalmas, e Musso. 
RULLI RE CRETA 
CAISSON e ;COMP,, 

e 


U) 


SERZZI 


NIZZA. — Tipografia 


Prima Donna contralto: 


Primo Tenore e supplimento: 
Sig. GAETANO FERRARI. 


Primo: Baritono vssolulo: 


Sig. CARLO MASSERA. 


Secondo Tenore: 


Sig, ERCOLE LAICI. 


Prima Opera: iL RIGOLETTO. 
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Elenco della Compagnia Francese soito la 


MU*» TANERY, jeunes premières, fortes jeunes premières 
amoureuses. 
» LARA, amoureuses coquelltes. 
» MARIA, jeunes soubrettes. 
» CRISTIAN, ingénuités, secondes amoureuses. 
» . DURAND, secondes amoureuses, 
JULIETTE , Duèégnes, mòres nobles. 


M. ERNEST, régisseur général — Mi 


ica 
ù 


direzione del Sig. IPPOLITO REYVADIER. 


La prima \rappresentazione avrà luogo li ‘30 settembre 1856. 


MM. E. PIERON, fort jeunes premiers réles. 
v ARTHUR DESERT, jeunes premiers anivureux. 
» HONORÈ, seconds amonrevx) 
> JOURDAIN, premiers ròles marqués financiers. 
». HIPPOLYTE MEYNADIER, premiers comiques. 
a. VICTOR GAY, seconds jeunes comigues, 
» GERVAISE, grimes, caricalures, 
» FRÉDÉRIC, ulilitse, 


BEAUCHAMP, souffleur. 


© Condizioni: 


NIZZA» PROVINCIA. 
Anno. L. 12 L. 45 
Semestre bi /6:50 » 08 
Trimestre »__3 50 » 4 50 


Annunzî obbligati cent, 25 la linea, 
volontarî a prezzi ridotti. 
Si paga anticipatamente. 


Condizioni: 

Si pubblica il Martedì , Giovi 
Sabbato. » Fiero, 
vie, associazioni: si ricevono al 

izza alla tipografia Caîsson în 
Ponte Vecchio. Altrove mediatite 
vaglia postale spedito franco al 
Tesoriere del Nizzardo. 
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Anno, 2°° 


Nizza, 20 agosto. 


Appunti ‘al programma degli studi primari e tecnici 
dell” AVENIR 


IL 

In un'‘programma dettato colle 'pretensioni 
di svolgere, modificare e correggere un pro- 
getto di legge elaborato ‘con lunghi studî, quan: 
tunque elementare ne. sia la portata, ognuno 
ha diritto .a ' prelendere che i principî fondamen- 
tali; 0 diciam meglio, la metafisica dell’ inse- 
gnamento; è le basi della metodica tengano il 
posto ‘delle empiriche dicotomie, e delle, futili 
analisi dei più umili monnulla, 

Un discorso-direttore non è nè una lezione di 
lettura; nè ‘un esperimento di calligrafia,.: poi- 
chè ‘esso non è. rivolto. ai fanciulli, ma ai mae- 
stri; ‘onde avviarli; ad. una. azione comune, 
concorrente; dalla; quale! debba. risultare; un 
tutto armonico. L' esporre in una, forma, scu- 
cita cognizioni abbastanza volgari , e. lo stu- 
diarsi ad allùngare la diceria ingemmandola di 
erudizioni non: sempre a proposito raccolte, ha 
il doppio merito di rivelare l’ incompentenza 
alla ‘materia assunta; | trionfante. su tutti gli 
sforzi adoperati per desiderio. di attribuirsela. 

Quale è l’ ufficio del direttore di uno stabi 
limento di educazione ‘elementare e tecnica. in 
rapporto alla educazione intellettualle ? Questa 
domanda; ci sembra; | avrebbe dovuto determi- 
nare il punto di vista. del programma, al 
quale ci riferiamo. Abbracciare in..un sol 
corpo ‘tutti gl' insegnamenti assegnati.a. quel 
genere d' istruzione, procedere per via di eli. 
minazione ‘a determinarne i limiti e.la portata, 
desumendoli dalle condizioni psicologiche . pro- 
prié dell’ età, discutere le norme, generali. dei 
metodi, costituire colla convergenza il magistero 
dei mezzi proprio a conseguire il fine comune 
a tutte le-scuole, ecco per. sommi capi |’ ar- 
gomento di un programma, di occasione, 0, di- 
ciam: più schiettamente, di un discorso-direttore. 

Non si trattava di sapere, come dice l’ Avenir, 
se la sua opinione a été m@rement réflichie, ma 
piuttosto se la sua. matura riflessione. avesse 
prodotto quell’ insieme di osservazioni, onde 
potrebbe risultarne, ci. si conceda l’espressione, 
l anatomia fisiologica, dell’ insegnamento pri- 
mario e tecnico; poichè una riflessione qualun- 
que, matura quanto isi voglia, la. quale si 
aggiri nel più gretto empirismo per. accattare 
una definizione negativa ‘all’ aritmetica elemen- 
tare, ‘0 una osservazione! di opportunità alla 
calligrafia ; 0vvche. s' ingrossi colle ; erudizioni 
imprestate dai dizionarî bibliografici, è rifles- 
sione troppo sterile, la quale, più che al di- 
rettore di uno stabilimento, farebbe torto al 
più oscuro pedagogo. 

La protesta di voler emettre opinioni che 
r—_—————mr——mvtrwDtetvr«r«TT«T*“ —Y_!..« e. — 
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Il Generale GIUSAPPE: GARIBALDI 


Togliamo dallo Statuto di Cagliari, î seguenti. cenni 
biografici. 

« Sa ognuno icome il Garibaldi rifiutasse di sot- 
tomettersi aì. nuovi padroni della grande città e sì 
ritirasse con piccol numero dei suoi dopo la. dis- 
soluzione della repubblica romana. Non è qui nostro 
scopo di raccontare tutti gli sforzi da lui fatti nei 
pochì giorni che scorsero dalla sua partenza. da 
Roma'allo intero; scioglimento del. corpo da. lui 
capitanato. Fino a quel punto le azioni del patriotta 
soldato ebbero troppi testimonii per restare  na- 
scoste; ‘e la storia le ha già registrate. A S. Marino 
il Garibaldi ritorna semplice particolare, e come 
tale noi intendiamo mostrarlo ancora ai nostri con- 
nazionali ricco di: lealtà e di patriottismo. 

« Romagna tutta e Toscana formicolavano di fran- 
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son prodotte da matura riflessione, considerata 
isolamente, se non farebbe ‘il miglior elogio 
della, modestia, rivelerebbe almeno il desiderio 
della cordialità dello scrittore;. ma ove questa 
protesta fosse seguita da \Scoperte, come son 
quelle da noi citate cioè, che: l'homme est un 
étre intelligent. — l'homme n'est pas une intel- 
ligence: pure —. l'instituteur doit songer à former 
ses élèves au'travail, non pas-au travail de la 
béte de some etc. — riuscirebbe impossibile 
giustificare la cordialità dello scrittore a spese 
della sua modestia, e questa a spese della sua 
riflessione. 

D'altra parte siecome il primo: dovere dell’ 
intelligenza ‘è l’assumere con criterio intero, si- 
curo, preciso e proprio l'argomento, del quale 
si propone lo studio; così quando accade l’os- 
servare sin dai primi concetti che. lo spirito 
procede vagando per un campo, indeterminato, 
si è nel dovere di misurarne. d'un sol tratto le 
conseguenze. Questa osservazione noi l’ abbiam 
fatta altra volta, non sappiamo se all'indirizzo 
dello Stesso autore del programma che quì cade 
in disamina, ma a proposito della prolusione 
ad un corso di storia della pubblica economia, 
nella quale la storia economica dell’ umanità 
era evidentemente scambiata colla: storia della 
scienza, alla quale fu dato il nome di politica 
economia. Ora come. allora insistiamo, sulla 
convinzione, che bastasse il dimostrare la man- 
canza della proprietà del criterio nell’assumere, 
per giudicare il valore dell’opera. che ne, de- 
riva. } 

Noi abbiamo sin da principio riconosciuta la 
difficoltà...del nostro. assumo; quindi. non, farà 
meraviglia se spesso siano obbligati a rifare i 
nostri, passi, .senza aver l’aria di seguire un 
ordine d'idee là ove non havvene alcuno; ma 
desiderosi che ben si consideri, in. qual  labi- 
tinto si avvolgerebbe la sorte della Scuola di 
Commercio avviando sulle tracce segnate dall’ 
Avenir l'educazione intellettuale degli allievi — 
la sorte di una navigazione senza bussola in 
un mare Ignoto. 

Il terzo capitolo ‘del programma, al quale ci 
rifertamo è consacrato all'ortoepìa, all’ortogra- 
fia, alla calligrafia ed' un po’ anche alla geo- 
grafia ed. alla ‘storia. In quanto alle prime parti 
non sapremmo a. quale scopo abbia servito 
l'autore, s'egli non ha voluto. immolarsi ‘al de- 
siderio. di. dir per dire; e invitiamo .i nostri 
lettori, che volessero giudicarne da loro, stessi 
a leggerlo è rileggerlo, come noi abbiam fatto, 
per saperci dire se abbiano la fortuna di pe- 
scarvi..un'idea, poichè nè ci sentiamo la forza 
di farne l'epilogo, nè vogliamo sfidar la loro 
pazienza co riprodurlo. 

In quanto alla geografia l’autore del pro- 
gramma comincia dall’.osservare che in altri 
tempi lo studio di questo mondo. si associava 


con quello, degli, altri, e formava parte, inte-- 
grante dalla astronomia: e che è colpa dei lit- 
térateurs purs, qui ne savent qu'aligner des:mots, 
se noi, associando .lo studio .della.geografia alle 
nozioni correlative di fisica, di. statistica e di 
storia, giungiamo a: sapere: un :po' ‘più di questo 
mondo che abitiamo, che di Venere, di Mercurio 
o. degli altri pianeti del. nostro sistema. Però 
di questa bagatella *l’autore si sbriga, in due. 
righe con una meravigliosa compiacenza, la quale 
tradisce un pochino lo scopo della sua orazione; 
nous lu laisserons (egli dice a proposito della 
geografica ) méme l' espèce de: pot-pourri qui. on 
l'a faite : e noi vorremmo di rimando nobilitare 
questo. tratto di abilità, paragonandolo: al lin- 
guaggio di transazione di un capo di. partito, 
che. afferra il potere; ma i padri di. famiglia 
protestano di non, voler permettere che le te- 
nere intelligenze dei loro figli siano nutrite così 
facilmente di pot-pourri, quindi siamo dolenti an- 
che questa volta di non poter giustificare le 
tendenze del. discorso-direltore,: se non. a spese 
della dottrina e della stessa sagacia ond'è in- 
formato; nè, anche volendolo, sapremmo come 
comporre insieme, in grazia della avversione che 
i padri di famiglia professano per i pot-pourris, 
l'eliminazione idei dettagli, raccomandata a fine 
de ne pas -ctouffer l'intelligenza dei fanciulli, colla 
preferenza delle descrizioni corografiche , per 
loro natura: ricchissime di dettagli, consigliata 
allo stesso. fine / SAR 

Il quarto ‘capitolo. è consacrato interamente 
alla storia. Comincia dal farci assapere che gli 
antichi aveano un sistema: di educazione, che i 
Lacedemoni faceano:.lottare-a nudo nell’ arena 
fanciulli e fanciulle mentre imponevano la più 
rigorosa continenza agli sposi in presenza dei 
loro figli, e ne ‘conchiude’ (non è poco nè 
male a proposilo) che ‘bisogna. abituare i fan- 
ciulli ‘all’ amore ‘del: bello, del buono, del. vero, 
cominciando dall’ isolare il: primo edvil secondo 
per associarlo più tardi col terzo, ‘e quì, dopo 
aver ripetuto tante belle cose ‘fritte e rifritte - 
senza alcun merito d'è propos; salta sù: al de- 
siderio di sostitnire il romanzo morale agli. ele- 
menti di storia, il che giova.a confermare quel che 
noi dicevamo, cioè che trasparisse evidente da 
questo programma il concetto d’una educazione 
superficiale, ‘eunuca, eviratrice. 

Fortunatamente l’autore ci ha risparmiata la 
pena di epilogare questo capitolo ed. il. prece- 
dente, poichè ‘egli lo ha:cliiuso. con nn résumons 
nel quale è detto che « l'histoire el la géogra- 
© phie, telles qu'on les: enseignes aujourd’huj, 
« ont tourmenté la jeunesse des hommes let- 
« trés qui n’ont point atteint la cinquataine;» 
ma non sappiam comprendere se, secondo 
l’autore del programma, i letterati non abbiano 
raggiunta in mumero, la cinquantina, o se essi 
siano periti, pria di raggiungerla in età ; quel 
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cesi e tedeschi desiderosi’ di tenere fra le mani 
colui che avevan visto capace di suscitare gl’ ità 
liani contro ogni dominazione straniera, improv- 
visandone, quasi per miracolo, soldati intrepìdi ed 
agguerriti. Iddio non consentì tanta gioia ai nemici 
del nostro paese. Sfuggito alle ricerche di Oudinot, 
il Garibaldi si ridusse a Ravenna, dove entrò scalzo, 
in maniche di camicia e quasi dissennato ‘pel. do- 
lore arrecatogli dalla perdita della sua donna, del- 
l’intrepida Annetta, morta di stenti in una cascina 
del. marchese Guiccioli, in riva del lago di Comac- 
chio, ed ivi sepolta in un giardino; fiore di libertà 
del nuovo mondo, non potè durare lu vita sotto 
l’alito di schiavitù soffiato di nuovo sull’ antico 
Lazio dai repubblicani francesi. Possa l’anima ge 
nerosa pregare indipendenza per l'Italia al cospetto 


l'avvenuto il padrone per lettera che incautamente 
spedisce ‘a Firenze per la posta. Anche da. questo 
pericolo la buona sorte volle scampato il profugo. 
Il padrone, di fede costituzionale, prescrisse da i 
renze l'itinerario che doveva condurlo in'salvo. Di 
pieno giorno traversò egli la Romagna, senza aver 
fatto subire alla sua persona altro cambiamento 
che quello di mettere una veste di velluto in luogo 
della blouse rossa che aveva ‘perduta in mare. In 
un osteria, mentre egli prendeva’ qualche; cibo, 
entrò un distaccamento di Croati, l'ufficiale dimandò 
all'oste ove fosse il Garibaldi, il nominafo, senza 
commoversi, finì tranquillamente il (suo | pasto, si 
alzò, strinse la mano al buon albergatore, e partì. 
Ceduto ‘da un vetturino ‘ad un altro, ebbe che fare 
con un numero grandissimo di persone; .e. niuna 


di Dio! Solo, senza relazioni in Ravenna, il gene- 
rale penetra nella prima casa che gli si affaccia, 
ed ivi si dà a conoscere al fattore d’un ricco pa- 
trizio, richiedendolo .dei. mezzi di salvamento. Il 
dabben uomo lo nasconde, ed intanto informa del- 


di queste pensò mai tradirlo. Ciò sia detto ad 0- 
nore della moralità di quelle infelici popolazioni. 
« À Pistoia ‘fu riconosciuto dal suo albergatore; 
il quale gli propose una levata d’ insegne contro i 
tedeschi; lo che non venne consentito. Traversò Fi- 


che ‘comprendiamo è, che entrap le queste ver- 
sioni non sono di. natura ad ispirare nè fidu- 


cia nè conforto ad avviarsi in ‘un’ sistema di. 


studî sotto la direzione di ‘chi le ha profferite. 
« Après tani.de bi, d' eni 
« nua il résumons) tant de chatimens, qu'estil 
« resté de tout ce fatras, à ceux qui no vi- 
« vent point d’ histoire et de géographie? — 
« presque rien! » __ 


Che fosse lecito al mercante ‘il domandare. 
manto Truttasse per’ conto!!! sistema divigravi- 


tazione” lol'sapevamo; ma‘ lee la candidatura 
allîî direzione ‘di una stabilimento tecnico, di 
una” ‘educazione preparatride alle professioni, 
alle industrie alla pratica del ‘commercio, po- 
tesse lappoggiarsi colla‘ Iogica, che in termini 
cost assoluti si scaglia’ contro'gli'stadî' storici @ 
più ‘anfiora' contro ‘quelli. geografici! per: +con- 


chiudere ‘poi alla oto ammissione, eil senibrava, 


rasimile. sai dal i 
‘Continua l'Avenir'«noùs'enbazeons donc Dinisti= 
> tuteur è ne point s'évertuer sans fruit; ‘è ne 
> ‘point Tatigner!'inutilement ‘les élèyes: qu'il 
pen tionte toujourstà des'notions tè jendrales 
vi a'histoire et’ de'’aéographiésVÉ' questo: pro= 
prid'il caso del'Imedico clie ‘ehiamato ‘al letto 
dell'amialato soda quattro’ camicie diseitendo 
| Sui sistemi’ di' medicina ‘da Esculapio a’ Rasori 
‘e Bufalini , ‘Sulla Dilancia\Ui Sartorio ved i fe- 
nomifi 'intbanti a catabanti di'Foderà; |sulla 
“verbenà e elle pillolle: Holoway}, 


è ci sembra ‘anéora ‘non ché impossibile? inve- 
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NOTIZIE: DIVERSE. 

fab ii RIAILEA,, 

i Ponino. — Bollettino: sanitario del, 27 agosto. 
-1/Casi 119; (di cùi 113. a domicilio, (5, uomini, 7 
‘donne. 1 ragazzo); .e 6 negli ospedali (3 uomini, 
‘2donne, (cl i ragazzo). : 
n Decessì 15, di cui 10. 


domicilio; (7 vortini, 8 


“v + «donne), & è megli ospedali (4, uomini, 1 donna.) 


Totale generale, Casi 198 (102. uomini, 72 donne. 
-47% ragazzi); decessi; 144 (76 uomini, 55 donne, 13 
RRgaZzzi). in nrioìgon ss Ì 

| Genova; 28 agosto..++ Bolletino sanitario. del, 27 
‘agosto. >> | OTCINNRA 
Casi 57 — monti 27: di, cui. ;14 negli, ospedali. 

Nella provincia casi 44.— morti 14. 

-' Lomtoò-Venero, — Leggesi nella parte ufficiale 
‘della Gazzetta di Milano: del (26: « Sua Maestà 
LR. Ap, convsovrana risolizione. 14, p. p. luglio 
si è Igraziosamente degnata \di, siccordare al. signor 
conte Enrico Martini.l"impune rimpatrio. negli, ii. 
rr; Stati ved: il proscioglimento, del; sequestro. ap- 
posto ai di. lui, beni. ì 


in pieno mezzodi, ‘entrò ‘ui ‘biroccino ‘sco- 
@ da' questa città, per un ‘paese solcato ‘in 
ogni senso dagli austriaci, potè finalmente riescire 
aILerici, «su quello; di Piemonte, ove si manifesiò 
‘ali popolo: sulla: piazza, dimandando. una barca. per 
traversaresiligolfo. aPorto, Venere. Fu, forza, lasciar 
decidere vatucaso quale; frasi, barcainoli, avrebbe 
l'onore di riceverlo. a borbo; e.iciò non, di, méno 
tutte ilevaltre banche, piene di gente, lo, accompa- 
gnarono fravglivevviva a iui ed.all’Italia. Un sostro 
isolano; impiegato .a-Porto;Venere, diede. al. gene» 
ràlesil'suo icartozzino perscondursi.,a Borghetto, e 
diéla a Chiavaris 0) Li i dra 
@cIn'quest’ nltima,città; nello scendere alla. lo. 
canda, venne riconosciuto: da-yua suo ex-legionario; 
la voce pubblica Jo additò ‘all'autorità, ed il conte di 
Cossilla, intendente! del luogo; lo, visitò, onde richie- 
derlo:tortesemente «delle isue intenzioni. Il. Generale 
rispose mon volere in modo. ;alcano  torbar l'ordine 
pubblico; 'eldimandar pace per rivedere la. vecchia 
madièfè lercsue creaturine. L'indomani, per ordine 
Svenuto da Genova, partiva egli. per quella volta in 
compaguia di van capitano; di. Carabinieri, © discen. 
— devaral'palîzzo Ducate, ove: il generale; Alfonso. La. 


renze, 
| perto; 


peines, tant_d' ennuis (conti-. 


volta invece di venirci dal mare 


0, 18 agosto. — Sono ritorna 


iorni dei 1837. cholèra micte a centintì 


; È 
vite dei; palermitani. AE primi di Juglio si { 


vesto flagello. Questa 
scendeva dalle 
montagne. A, Monreale furono i primi casi" noi” 
dubbi. I giorno 1t-agosto in Palermo quella pe- 
ste si annuuciava colla morte di una ventina di 
persone. Dall’ {1 al 17/al di là° di un migliaio fu- 


dispatava sull’ esistenza 


©rono le vittime; nel giorno 17-i decessi furono. - 


365.1 morbo non vi ella nessuno. Fra le per- 
sone ;cospicue per: nobilità, morì con molti altri. 
principe, di, Lampedusa, ;pari del regno... "905. FAO 
li popolo. soffre tranquillamente la sua;sventara, 
Molte famiglie emigrano, Le campagne vicine e le 
città dell’ interno sono ‘ancora immuni, e' quindi 
popolate di palermitani, Sopratutto a' Messina edi 
rono i più agiati, ricordando che quella bella 
città ‘andò immune da Quel flagello nel 1837. 
oe) (Corr. del Par) 


Notizie Estere. 


Spagna, Pare verosimile quello che si.sussurra, 
cliel\ parta» Cristina scortata; da. .nemerose, truppe 
comandate dal generale, Garrigo | per, difenderla 
fino 1a Vallenza, dove, dovrà imbarcarsi, ;contro, 
il'farore delle popolazioni. Parrebbe! che vi fosse 
in patto ‘tra Isabella ved Espartero, ciuè «di sal 
varle ‘ila madre, e governare la:rSpagna. 

( Con! della Voce della ‘Lib ) 

— LaCorrispondenza Havas (21 agosto) dice che 
persone. bene. informate, assicurano che la que- 
stione.che.maggiormente mette il dissidio. nel ga- 
binetto, è la, partenza della, Cristina. Quasi tutti 
i ministri, dice la suddetta; corrispondenza, vor, 
rèébbero favorire ed. \affrettare. tale partenza, ma 
incontrano, a quanto rassicarasi, , una, forte 0p= 
pUsizione per parte d'Espartero.e d'Allende.Sala; 
gar; mi nistro della ‘marina. 

Se O'Donnell si ritirasse, Allende-Salazar lo.sur- 
rogherebbe nel ministro della guèrra. î 

Il mivistro delle finanze, CoHala, ha ceduto 
alle istanze “dei suoî colleghi, e ‘acconsente’ di 
tenere ‘ancora “per ‘qualche po' di tempo'lil:suo 
‘portafoglio. î 1 I 

Viens; 22 agosto. L’imperiale diplomatico 
francese, sig. Peoper de Beurrée, notò per le 
sue missioni, nel Montenegro e nella Serbia, 
giunse qui ieri provediente da Belsrado, e senza 
indugio si recò a Meidling presso Vienna dall’ 
imperiale ambasciatore francese, sig. de Bour- 
queney. 

—— 24 agosto, — Intorno le. traltaiive \in- 
tavolate, !fra l'Austria ;e le; potenze occidentali 
per. l’accessione: della prima cal. trattato, (d'alle> 
anza ‘offensiva anglo-francese vepiamo a rilevare 
chesse furono sospese: fino» all' arnivo della ri- 
sposta del ‘gabinetto russo sulle: ultime proposte 
L'imp. (reg. ‘gabinetto austriaco ha. dichiarato; 
per quello ‘che ciò assicura persona è meritevole 
di' ‘fede; ch" esso ‘riappiccherà “le! trattative nel 
caso ‘che ‘Ta’ Russia (ricusasse di concedere: le ga} 
ranzie ‘ché ‘Si vogliono da lei (Corr. It) 


— Un dispaccio del Salut public, in data di 


marmora con lui accomunava il. suo; appartamento 
a cortese militare eustodia: Buccinatasi la cosa in.Ge+ 
novayla Divisione mandò ufficiali suoi deputati.a.sa- 
lutare il, valoroso soldato; cittadini di ogni classe e 
di ogni partito politico vollero stringere la mano 0- 
norata, Cosa sono mai le sfumature politiche per chi, 
nelle attuali condizioni d'Italia, mette la patria indi 
pendenza in cima dei suoi pensieri? Dopo: ire giorni 
di dimora.in Genova, data la sua parola d’onvre, il 
generale partì per Nizza su di un pirostefo dello 
Stato. Ivi potè abbracciare la madie edi bimbi, 
Pensi il lettore qual tesoro di affetti e di sentimento 
avevano dovuto mettere in serbo in cuor suo It pas 
sate sciagure per quel lielissimo giorno. — Per quattro 
giorni, potè egli imparadisarsi. fra le gioie dome- 
stiche. Reduce a Genova, le esigenze déi gabinetti 
obbligarono il nostro governo ad invitarlo ad alion 
tanarsi dalla terraferma: ond’ ci si, ridasse ‘all'isola 
della Maddalena, ove prese stanza nella famiglia di 
due suoi commilitoni d'America, lano dei quali a- 
vevalo sufrogato a Montevideo nel comando delli 
fegione italiano. Non fu. senza cordiali | saluli, per 
arte di chi potè, avvicinario, che il generale lasciò 
PRA È. dolce per noi il poter dire che it bravo 


Bead 17 è o, annunzia; che il:governo russo 
ha vietato; di esportare in Austria segala, avena 
ed orzo 


Prussi r quello che si riferisce da' Ber- 


ilino,safebbe colà.ormai arrivata la 2îspostg, russa 
alle condizioni delle potenze occidentali. II ga- 


binetto russo non respinge affatto con questa ri- 
sposta le proposte dell'Inghilterra 6 dellafFrancia, 
ma-le-reputa-adatte-alla-riapertura.delle tratta-, 
tive. Il governo, russo, domandò, soltanto che 

4° pelle ulteriori discussioni non si facciano 
proposizioni. ..le, quali, abbiano, per. iscopo :paga- 
menti di danaro, o cessione di territorio ; : 

2° che le proposte già fattè siano modificate 
per modo che la Russia]; prenda ‘parte al pro- 
tettorato..dei Principati;;Danubiapi,e non si fac- 
ciano cangiamenti, nelle condizioni e bei privi» 
leggi, deittcristianigreci,nella Tunchia) (Corr 44.) 

‘Berlino: ‘Teti; 20 corrente, callerrone!4 «ammi! 

gilinse Valla ‘stazione di Prerau) situata }ilungo! 
la/‘strada' ferrata! del ‘Nord; :la»notiziai/telegnà= 
fica che'un trené ‘inilitare per darini recati del- 
l'acqua“alla ferrovia prussiana! Guglielmina).a- 
vrebbe potuto partire da ©derberg appena. .il 
21 ‘corrente a mezzogiorno. 3 

Alle. ‘ore! 7 è mezzo! igiunse qui: da rLunden+ 
curg' un “dispaccio !/lelegrafico ché avwertiva “di 
non dare carte pei torse: oltre (Prerau,, essendo 
rovinato ‘argine della strada: fehrata!:sul ponte 
del fiume! Betsch. 7 ) si oltu) 

In Prerau ed*'Ostrau grave! pericolo d'inon+ 
dazione; ‘in'‘’Prerau ‘nessun alloggiò. pei. viag 
giatori; quindi ‘son da fermarsi: tutti i treni, di- 
retti a-quella' vòlta: f 

Presso Kosel'meétla Slesia vprussiana» liacqua 
abbattè “tn'‘ponte’della ferrovia!slesiada supe- 
riore; e ‘dicesi ‘che! un! (rehocsfaggito quasi: per 
iniracolò “ad? un! vvidente” pericolo» Dicesnoche 
la ‘macchina. siav andata vini parte sott'acqua; e 
che alcuni’ viaggiatori abbiano riportate! leggere 
confusioni.‘ { i 

Il ‘treno postale»diclieri NecVIy.iche doveva 
giungere ‘in ‘questa capitale ra 5 ore, 65, mi. 
nuti di mattina, arrivò in dueparti; e. cioè. il 
treno di Praga “a‘!7' ore, quello. id'Oderberg;, a 
Orbi 8919 1 ! { 

Oggi ‘dopo mezzogiorno! cla direzione! della 
strada ‘ferrata Fer@tnandea Vpublicò! la» seguente 

| NOTIFICAZIONE 
a Essendosi stabilita ùna comunicazione ‘firovi 
Wisoriaysul tratto, (li, ferrovia” presso Prerau, 
rotto, dall'imperversare di forti aquazzoni,' i ‘freni 
di, persone per. Olmitz' ed Oderberg continuano 
le loro solite corse di andata e ritorno; i'pas- 
seggeri. hanno da fare è ‘piedi un breve tratto 
presso Prerau, i : 
i, Oienna,, il.24, agosto 1854. 

Tgamro peLval) GUERRA, Secondo. una, lettera di 
Quessa 1 Ls agosto contenuta; nel, Lloyd; di. Vienna, 
ilegenerale»«Osten-Sacken ,. attuale comandante 
delle: trupper:nusse nellay Moldavia, avrebbe, ri- 
ceruto! l'ordine da Pietrobargo di evitare qoalunr 
que» oriflitto coll’esercito austriaco che sta \en- 
tralido ‘hei Principali! e idicritibarsi. inncaso, di 


generale Alfonso Lamarmora non cessò, mai dal pro- 
digare. al, soldato, di, Roma tutte quelle cortesie che 
potevano onorare e chi lericeveva e chi le impartiva; 
ed al partire del suo ospite, volle veglivaccompa= 
gnarlo fino al piroscafo assîeme a numerosi officiali, 
i quali presero cangedo dal medesimo con alcuni toast 
alla salute d’Italia, del re Vittorio Emanuele © det di- 
fensore di ‘Roma: La: Francia, ‘più che) VI Austria, 
scrisse note al nostro, gabinetto perchè lo allontanasse 
dalla Maddalena, dove-i vicivi Corsì si 'affollavano a 
visitarlo; e fu forza all’illustre persegaitato»l'abban- 
donare quell’ultimo'cdituceio d’ltalia. 

a N'govertio mise/al sua disposizione: ;il.pinroscafo 
il'Colombo' per trasportarlo a’ seconda del.ssuò; desi 
derio'in'Gibilterra/ Giunto rin questa ciltà, e, mentre 
erà in'pensiero dél'modo d'impiegarsiva gnadagnure 
onoratamente la vital il comandantedeli; Colombo, gli 
Uffri ‘a nome del'nostrorgoverno suna credenziale, di 
dodici mila lie ‘che’ il'generale credette. dover. ri: 
fiutare)' allegatido nonvaver egli fatto nulla aspre 
dél'governo ‘sardo che'gli dessevititolo, a tale. nie 
compensa; 3 | 


(Continua): n 
sloottnioi sr 0 (BIT) î 


ii Nizzardo. | 


assoluta necessità dietto Ul Proth. 
della; Russia, giungono continui, rinforzi. perla 
Crimea! Si crede (che ;Je-flotte alleate vogliano 
effettuare. uno. sbarco ;»dove;,meno si pensa, I 
Russi ;/sono spronti.; Su] 
A/1,3) fu, consegnata dla guarnigione, in.itutte. le 
caserme ps @ ale ;tfu letto sil sa ordine del 
gioreoi visa 1b oimolin pò y 
1aoS9Mi loviZan leellai sia alta: da ha 
otdinatolalle truppe entratesinella Moldavia se 
Valachia di ritirarsì darquelle provincie. e diri- 
volgersi là ove l’indngio è maggiormente peri. 
coloso. Per bproteggerb:i i VPrincipati liDanubiani 
contro um invasione dei-Turchi-Fantico-alleato 
di S. M. lo Zar ‘assanie ‘obbligo di occuparli 
per ora, (Dunque Austria è ancora, l'alleata 
della Russia). «Quiavete:che fare conuninemico»li 
Francesi.),..il quale. ia, da colpevole intenzione di 
attacarci mel cnostro; proprio» paese. Questo .| ne- 
mico fu già sconfitto e superato ripetute ‘volte 
dai nostri padri. S, M. lo Zar si ‘attende altre: 
tanto da voi. Col vostro valore è colla‘ vostra 
disciplina voi vincerete e SedUnggorete il ne+ 
mico. ‘i 


«Questo nuovo-nemico è Ma TETTE più ‘corag- 
gioso,e. meglio, diretto sche. 1, Turco;, ma, il. vo- 
stro. valore, ela vostra, iforza,, possono, ;vincere 
anche: iluiyicome. già» dimostrarono, parecchie 
volte: iv nostrilipadris! Pensate alla: battaglia ch' 
o! sostelimero:véomquesti Francesi!nell'anno 1842, 
per''adi ‘glorioso, quandor'eziandio till patire rce- 
lestà' ‘armd le ‘sto schiere? contro! questi ‘uomini 
atel'e' commenti! e li foce “perir tatti “nel Ghiac- 
CIO.» 


Dopo letto questi ordine, del giorno» peter: 
gridarono un entusiastico»atral ve sismostrarono 
molo animati “pel combattimento. 


Anche la città di Akermann | Viene fortificata. 
Nellé suc Vicinanze fa, creto Un campo per 6,000 
nomini. di-cavallenia, Oczakow, Nicolajew è Cher- 
son,:banno.ognuna,1,0,090 uomini di. guarnigione, 
Una! speciale attenzione; si ha, mel fortificare Kim- 
borm e Perecop.i= In Odessa si fanno; pure molte 
fortificaziobi .vhé sarinnor condotte a, tenmine en- 
tro '6! settiniane, solve tal città Sa starbata 
dal ‘nemico Ì 

2 iscrivono ana Gassett di' Trieste da' (Co 
stantinopoli, 1%, agosto, che lè truppe di spedi 
zione contro Ja Mica dovevano essére già tulle 
imbarcate nél. giorno 15,,Si faceva adi Montare 
il-numero. delle.truppe..a_ 70. 000 ibmini, frane 
cesixed|.inglesi. 

!Lb! stesso *‘giorinile annunziaf che il (principe 
Napoleone lera'gionto il 10 a Terapia da Varna; 
eglli ‘era’ anifvalato "è0n' (febbre, e si recò nella 
‘casa del maresciallo Ca Arnaud. ; 

Priscirami Danuni I Salul public pubblica 
il seguente: «dispaccio Ag data di Vienna, 25 
agosto: 


« Oriér 


BaScià @ entrato zin Bucarest Lil 22 


ivi fu solennemente ricevuto e passò in rassegna. 


12,000 uomini sì tarchi come della milizia va 
lacca. » 


Lo stesso giornale reca anche il seguente di- 
spaccio in data di Bucarest, 14 agosto: 

« Il generale Kenderbey si dispone a marciare 
coll'avanguardia turca verso Zilowa e Kalarasch: 
La Moldavia sarà sgombrata il 15 settembre. » 

Svezia. Sloccolma, 22 agosto! Il"Saluti public 
pubblica il seguente .dispaccio ; 

«1115 relvha 'cricevato il; nuovo ambasciatore 
d'Iaghilterra: Questo colloquio è riguardato‘come 
importante e favorevole alla “politica delle po- 
tenze occidentali. Si, parla, di far, saltare in’ aria 
la fortezza di Bomarsund. Parecchie navi degli 
alleati, partitono per Hange: » 

Corewagnen, 22. agosto. — Tersera il ‘naviglio la 
Reîne Hortenseparti. coi plenipotenziarii Francesi ed 

| inglesi verso il nord e si ancorò dinansi Belbek, 
vicirio «alla, residenza reale di Skadsborg. 

Notizie da Bomarsund del 16 annunziano , dopo 
séguità la: capitolazione. di; Bomarsund,, Baraguay 
a Hilliers e uno segretario dell’ ambasciata inglese 

«i Isvezia partirono per Stoccolma,,, ;allo,. scopo 
cpec, quanto si soppone ) d’indurre il’ governo 
ad unirsi alle potenze occidentali. 


Î 
Dall' interno 


tutti zi punti; della :còsta., 


CRONAGA SHiom osoiseta è 


La messa pis. Rocco. Ci serivono da Malaussena, 
piccola borgata. del. mandamento di. Villars, che 
iquel parroco profittando del timot” panico, ‘onde è 
compresa ‘quella popolazione, finora immune.» dall! 
cholèra, allungavun pò troppo lesue ‘prediche. con 
tro.tutti i, principi d’ igiene, che, raccomandano 
di tenere il meno che sia possibile, ‘adunanza; di, 
gente, della : ‘quale la netlezza non è esemplare, in° 
luoghi troppo ristretti in proporzione del numero. 

Un antica costumanza Obbliga il parroco di | 
Malaussena a celebrar messa gratuità nella cappella, 
di S. Rocco pel giorno 16 agosto; epperò Hetla 
predica di domenica passata (13) quel parroco 
diede sfogo lolire 2!iore e 1/2 alla sua eloquenza 
onde fare un quadro: della'situazione, e conchiu- 
dere ch'egli mon avrebbe celebrata. la ? messa ‘di 
S. Rocco senza indennità. Diffatti sul finire della; 
predica, ordinò che sì facesse una colletta e ne. racé 
colse circa lire dieci, che rappresentavano l:obolo; 
sottratto alla frugalissima mensa E povero mon 
tanaro, 

Il nostro corrispondente ossersa sul proposito 
che le autorità municipali, del. luogo potrebbero 
illuminare ila popolazione e tenerla in guardia 
contro un doppio pericolo, quello di affollarsi 
troppo; ;a. respirar, lungamente un. atmosfera che 
diviene mofetica per 1° abbondanza dei fiati, e per 
le esalazioni non troppo castigate ; e quello di 
lasciarsi vuotar le tasche a spese del loro “nuti: 
mento, ima iche, ‘le stesse ‘autorità municipali non 
vedono troppo in lungo, ‘ònde ‘bisogna render 


grazie alla sola | providenza' selil cholèra non ha 
contristato quella. povera popolazione. 


sCanira' EvangeLica. — «Tuttochè il male non 
sia ancora in Bobbio, egli è ne: villagi vicini, 
ed in Fontanagorda; yilinggio di 400 anime, in 
meno di dieci giorni furono colti 130 e perirono 
più della nietà; e a tal'‘proposito ecco quanto 
fece! questo Vescovo ( ittwescovo:ldii Bobbio )2» 

« Egli ‘tostoche'seppe infièrire ilimale inFon 
tanagorda ,'‘se’'ne’patti! sblolampiedi! ( svivisono 
dièci'ore.Ui cammino periisentieri davcapré:), 
e'isi recdLsul la0go? porfantlo» seco sinovallivalt 
timo soldo! ‘tutto vil'sto) denaro; regli!-portòbr a 
quei miseril'lauvitaccolla sun: -presenzà 7 vi stette 
sei giorni facendo un. po’ di. tutto: fu ieri di 
ritorno, e tutte le autorità si riunirono, l’inten- 
dente gli fece un ‘belll'indirizzo, e tuttisisreca- 
rono ‘a rendergli ilidovati omaggio» Db er 

Abbiam'toltocla®nariazionesdi questo: futtonda 
una: corrispondenza! della» Guzzetta «del Popolo, 
giornale che non»puòd'accagionarsi. dil\parzialità 
a favore: dit ‘uni-vescovo; iper lprovareilcome 
lavivirtà vera dellsacerdozio; quella che:s'inspira 
nell'amore dell'umanità, che!sistraduce-sm atti + 
conformi calla Sublime missionerdellarcarità Veri- 
stiana, imporiga rispetto è ‘venerazione, e strappi 
le. lodi ancheria ediono che a: darne; -sanebbero | 
ritrosi. | 
Sventiratamehte!questi fatti (son poîihii enon 


quanti noi vorremmo regisirarne vin 0ogre del 
sacerdozio: ;,ma, appunto su questi pochi fatti, 
che altamente lo onotano, i giornali clericali 
serbano il più guardingo silenzio, per © venirci 
poi a wire, ‘chergrazie alletloro, preghierc.il 
morbo vada declinando : quasi. accusandosi(di 
non aver avuta abbastanza carità per pregare, 


poichè le loro pregniere sono accette al Dio delle 
misericordie quando e quanto convenisse, onde 
liberarcene. Però quel Dio che non paga il sa- 
bato, e non permette impunemente a ereatora 
il, mercanteggiare sui suoi decreti, a, prezzo, di 
nuove--recrudescenze: rivela.ai; fedeli le.temerarie 
ippocrisie' “degli ‘suribi evdei-farisei ;-spevchè | li 
distinguano. dai suoi veri saceridoti;i cd ibi‘quiesti 
confidino,;a, questi domandino le ispirazioni della 


fede! 
Porizit Muxiciraie. Nel''n° ‘162 del ‘Nizzardo 
riproducendo . sotto questo ‘ titolo il manifesto 


del Sindaco (di Torineinto:no alla imbiancatura 
deglivedifizî privati soggiungewamo:. raccoman- 
diamo questo avviso alle: nostre autorità Mmu- 


Nicipali. : 

Mea derosi di far sempre. omaggio alla‘ verità 
dobbiamo, dichiarare ehe. attora ienofavamo che 
il nostro Sindaco, come quello di TTorinio. avesse 
invitato! i ‘proprietari Welle Gase ad eseguirà 
quella imbiancatura;-e-che-in-oltre,invemolti 


casi,  l’avesse| falta eseguire a. conto della, città, 


salvo.a. reclamarne l'indennizzo dai, propri 
renitenti;., ora quindi, ,che , questo fallo. CA, 
stato, da. buona, fonte, assicnrato,;;ci crediamo. | 
in dovere di dichiarare, che; quella nostra rac 
comandazione. era stata, prevenula per opera. 
del, postro Sindaco, sig.;Barralis., 


"Bevora ‘ni Commercio: Ciò viene: ‘assicupato che 
il sig! H. Dameth abbia'acvettata: l’offertà. della 
Direzione della ‘scuola ‘di ‘commercio! lfattaglibin 
conseguenza della! deliberazione dell’ peeora 
degli ‘azionisti del'‘12° corrente rlil 


Norizie” SANITARIE 2 Îl' sottoscritto” delegàto 
dall’ Iwo sig. Intendente Generale della  Divi-- 
sione ‘di Nizza ‘a. curare il morbò'epidémico” 
sviluppatosi nel comune di Pietlasy dichiara, 
nell'interesse della pubblica quiete , essere. il 
medesimo all'atto scomparso da' quel siolo, mercà 
le provide ed ‘energiché disposizioni” | emanate daf' 
sullodato sig. Intendente, it. nale inviava lin soc 
corso di quel paese ‘due’ abili infermieri cap. 
puciùi, F. Mattia è P. Teofilo. che ‘seppe, 
coll’ autorità ricevuta, è' collo zelo suo proprio; 
è mércò 1’ assistenza assidua e corraggiosa ‘del 
Sindaco. e Vice-sindaco, ‘nda che quella dei Reali 
Carabinieri di Clarizo! giovare! a ‘quell’ AI 
popolazione. 
Bolletino ni di Pierlas,"! ‘ 
luhpnplazione 256. — Casi' di cholèra oh de- 
cessi 20 cioè ; uomini 6, donuè 9, ragazzi 5. 
ilo Glanzo,;29 agosto, 4854., per 
Ropaupi D'e in (Bled. e; Ghir. SaR 


in saegndotta; a; lanzo. É 


‘DISPACCIO ELETTRICO: rigli i 
105 ‘ 


iP 29 aborti a Monitewn a ONA ZIA iche 
il ‘generdlo i Barraguay d\Hilliers è inpa zato alla 
dignità d'ivMaresciallo.n 00 sa 


L'imperatore tè tornato ierivarPari 


silute ; ii verrà ils Lcsetlembihez (ot139) 
Maprip, -27: Il generale 0" Ditmelt ha: of ic 


nato la RR delta Buardia detta 
e la riorganizzazione di i-alibardier 


Vanna; 113, Le, ;peît agionale dall’ incendio 
sono senza importanza ce; mon, ; hanno influenza 
filcuna cisopra» de operazioni, degli, eserciti alleati. 

L'epidemia è, considerevotmente: diminaita.;; | 
casi sono. rari @e|prounlamedte. si guarisce f 

Tonmò. Bolettinò sanitario Un 29'agosto: Casi: 
uomini 6, donne 9, ‘ragazzi ‘13 Totale!016. 

Decessi i uomini di itontie” Se "RAGA io Toi. 
tale 10..." di si 

Dei casi sati 3 ‘avventfero! in! TOTO 
subborghi, 6. nel restante ‘territorio. 

Dei decessi 7. appartengono . ai casi del ‘28, 
3,dei giorni precedenti. 

‘Totale dal 30 laglio al 28 agosto. Li 
Decessi.:.,154....., 7 

Grnovaj:29 agosto. Bolettinò siano del, 28 
agosto i Casi 60% niortiv28, cdi. cni11,,neglijor 
Spedali. ‘Nella provincia casi 046, morti 32-10 


8) 


7 ei 


(Corrispondenza particolare del'Nizzor dò )' 
Parigi; 128 agosto: 1854, 

La Ierande questione di saperè sé nella Guetta 
fia 10” potenze occidentali ‘ela Russia l'Astita 
sarebbe in favore di questa ‘o'di quelle sembra 
finalmente sciolta, è, sebbene nei gionnali îta- 
liani ‘Ché mi pervengono ‘trovi una'‘generale 
incredulità all'alleanza austriaca.) è mio dovere 
di corrispondente di‘ segnalarvi Te ‘notizie ‘che 
corrono, e ‘che credo di attingere ‘a buone ‘sor 
senti, E infatti Bet, esser giusto. non posso dar 
{orto totalmente agli ‘increduli, ©’ lo sono stato 
anch’ io, fino ed. un certo ‘tempo, poichè le 
titubanzé del gabinetto di ‘Viénna” potevano far 
supporre la .sua ripugnanza ‘ad ‘abbracciare la 
causa dell’ occidente. Sembia ‘dunquelche tutte 
le incertezze siano finite a tal riguardo , e 
che dopo maturo consiglio il gabinetto di Vienna 
entri in una via che non lascia dubbio sull’in- 
terpretazione dopo i fatti “passati È mote 
scambiate 1'8' corrente. pI&SR IO 

Ma' questa nota Stessa, ‘come’l’ingrò so ope 
ralo, e che oggi apprefidiamnd” Gffici cialmeni ] 

4 


I Ì Nizzardo 
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Valacchia sono causa a molti di contraria 
interpretazioni attribuendo la prima ad una sem- 
plice forma, il Secondo ad un’ accordo colla Rus- 
sia per impedire la continuazione della guerra. 
Freddamente però riflettendo, e senza spirito di 
partito, che cosa è stabilito nelle note dell’8 
agosto? che l’Austria esigge dalla Russia, per 
le.basi di trattative, di pace, le stesse condi- 
zioni che esiggono la. Francia e. l'Inghilterra. 
Se dunque la Russia non le accorda ;. mi sembra 
conseguenza legittima che l’Austria divenga di 
fatto nemica della Russia come lo sono le po- 
tenze occidentali, nè mi sembra che nulla co- 
stringesse il governo austriaco ad un’ accordo 
di tal natura colla Francia e l'Inghilterra, qualora 
titubasse ancora nella scelta della sua alleanza, 
Rispetto poi all’Ingresso dei Principati esso ha 
avuto, luogo in forza del trattato  austro-turco 
fatto d'accordo colle potenze occidentali, e credo 
sapere positivamente che non solo l'occupazione 
austriaca non esclude la continuazione delle osti- 
lità, ma che la Turchia, come la Francia e l'In- 
ghilterra sono perfettamente libere d'entrare nei 
Principati per continuare le loro operazioni col 
concorso degli austriaci. La, prima di queste 
armate ne fornisce già la prova, poichèl'ingresso 
degli austriaci non l'impedisce di perseguitare 
i russi nella loro ritirata, che è ancora un pro- 
blema se sarà completa. 

Ma. se abbiamo ragiorni per esser tranquilli 
sul converso dell’ Austria non possiamo dire 
ancora altrettanto della Prussia, la quale colla 
sua instabile politica farebbe credere di vo- 
lersi separare manifestamente dalla politica oc- 
cidentale. In fatti non saprebbe troppo spie- 
garsi l'armamento instantaneo di Dantzieh e il 
rifiuto di essere rappresentata alla conferenza 
di Vienna nell'esame proposto dall'Austria della 
risposta russa. La divergenza sarebbe nata 
dall'interpretazione dell'art del trattato austro- 
prussiano. La Prussia pretenderebbe ntto. sal- 
dato coll’evacuazione dei Principati, non avve- 
nuta. ancora: laddove l’Austria non sene ritiene 
soddisfatta, perchè nelle circostanze in cui ha 
avuto luogo non pone niente in essere; ma che 
diverrebbe allora 1 unità alemanna? e quanti 
appigli non si darebbero a danno della Prussia 
ai piccoli stati tedeschi? Ciò che posso dirvi si 
è che l'opinione pubblica in Germania ed il 
giornalismo in generale condanna la Prussia, e 
che dalla sua inesplicabile politica, dopo le as- 
sicurazioni date, ne potrebbero risultare a. lei 
serie conseguenze; per cui, malgrado tutte le 
apparenze ostili, non mi farebbe specie di ve- 
dere anche la Prussia appoggiare la richiesta 
delle condizioni volute per stabilire le tratta- 
tive della pace. Aspettiamo. 

Ma questa pace sarà essa prossima? Io credo 
di nò perchè Niccolò non vi si sottoporrà age- 
volmente, quindi la guerra sarà continuata per 
‘lungo tempo. 

A Parigi parlasi molto in questi giorni della 
spedizione del Mar Nero, e si giunge fino a 
citare un’eminente generale cui. verrebbe af- 
fidata l'operazione, e sebbene’ fino ‘al giorno 
d’oggi la spedizione, più volte annunciata dai 
giornali, non, abbia ancora avuto luogo, non 
sorprenderebbe di sentirla avvenuta da un 
giorno «all’altro; come in pochi giorni fù senza 
che alcuno vi si aspettasse, spedita da Francia 
un'armata nel Baltico, e poco. dopo appresa 
la caduta di Bomarsund. 

A proposito di Bomarsund i dettagli officiali 
‘e particolari, che ne giungono s’accordano nel 
constatare l'energia e lo slancio dimostrato dalle 
nostre truppe;in questo fatto segnalato, e *seb- 
bene ci costi qualche perdita essa è insignifi- 
cante rispetto ad un fatto d'armi sì segnalato. 

Le notizie di Spagna non presentano alcun 
interesse, Tutto è quieto per ora. 

Il generale francese Létang è partito per 
Vienna coll’incarico di rappresentare l’armata 
francese presso l’armata austriaca d'occupazione 
nei principati. 

Sì. aspetta. oggi l'imperatore di ritorno a 
Parigi. » 

Il cholèra sebbene ci. tormenti ancora ha 
diminuito alquanto in questi ‘scorsi. giorni. A 
Napoli fa strage e disgraziatamente anche la 
vostra vicina Genova ne è ancora seriamente 
afflita. Auguriamoci sollecito il cambiamento 


il 


della stagione nella speranza. che ci liberi da 
questo flagello. Pi 


Bollettino Sanitario. 
Dei casi:e decessi di cholera-morbus. occorsi. dal 
mezzodì del 29 al mezzodì del 30 agosto. 
N B. Nel numero dei morti sono compresi 


quelli precedentemente ammalati. 
Casi. Morti. 


Uomini SR: i Qii0:4 
Donne SNO o" IE, 1 4 
Bagni... “in > DES 


Totale Aiovo® 
— Dalmezzodì del 30 al mez- 


zodì del 31 agosto. Casi. Morti. 


Uomini RIO MRPALELIERE Li AZOTO Gi: 00 
Donhes.< siii av pale o Axi0.0. 
RUgugzi eve Tao, Liu 0-0 

TOTALE. A 0 


— Casi e decessi preceden- 
ti, cioè dal 20 luglio al Imez- 
zodì del 30 agosto. . |. 354 214 


ToraLe dall’ invasione 355 241 
SITUAZIONE DELLO SPEDALE DEL SEMINARIO 
Dal 29 luglio al 30 agostaa mezzodì: 
Entrati 88. Morti 46. Guariti 34, 


Dal 30 agosto al mezz. del 34,,, $ 
Entrati 4. Morti 0. Guariti. 0. 


Totale 89. 46. BIS 
Infermi esistenti al mezzodì del 31 agosto: N° 9. 


ANNUNZI. 
NOTA. 

Si rende noto, che con atto delli 24. agosto 
passato presso questo Tribunale di Prima, Co- 
gnizione il signor. Francesco Rocei fu Gio: 
Batta della Città di,Sospello, ha ‘accettata col 
benefizio dell’ inventario l'eredità a. lui lasciata 
da Calisto Raybaut consuo testamento delli 30 
maggio ultimo scorso rogato Imberti, 

È NOTA. 

Con sentenza del Tribunale di Prima. Cogni- 


; NOTA. 
Con ‘atto rogato al'‘notajo sottoscritto il 119 


maggio 1854 stato trasritto all'affizio delle» Ipo- 
teche di Nizza il ‘primo ‘giugno sutcessivo! al 
vol. 26 ‘art. 12760, Maria Daniel moglie di Pa» 
storelli, ha venduto ‘al signor Causidico' Colle- 
giato Claudio Navello, tn' pezzo di terra posto 
nella regione di Timba/la territorio di san Biaggio 
aggregato di sette ulivi :confinatite» ida [ponente 
con ‘Agostino Pencienat e, col. compratore, pel 
prezzo di-lire cento ‘venti. cinque stati. pagati 
contanti; 


GIUSEPPE: MARTINY, \Notajo Regio. 


ILA LEZIONE GIOVA 
L’Impartial finalmente confessa, per conto. sno che: ce 


qui est vil n'a pas le pouvoir 'd'avili — lo sapevamo’; ma 
almeno ora; potremo; ripetere col: proverbio : peccato .con< 
fessato mezzo perdonato. 


Questo felice  risultamento ci.autorizza a proporre ai me- 


dici la ‘prescrizione delle chicche di papavero per certi spa= 
simi ostinati, 


Approvatodall' Accademia Medicina e dalla | 
Scuola di Farmacia di Parigi 


LO SCIROPPO LAROZE 


x 
Risulta dalle esperienze fatte sotto tutte le tati. 
tudini che lo sciroppo Liroze di scorze amare, 
toniche , antinervine ha sempre prodottoli mi- 
gliori risultamenti in tutte le malattie nervose, 
nelle quali è stato amministrato. Medici ed am- 
malati se ne sono convinti principalmente nell’. $i 
atonia dello stomaco e degli intestini di cui esso. 
regolarizza le funzioni; inoltre ristabilisce la 
digestione, distrugge la costipazione, guarisce È 
la diarrea, la dissenteria, le gastritidi acute o É 
croniche; le gastralgie, toglie il languore, la con- 
sunzione,abbrevia le convalescenze. 

Questi successi ottenuti ;nel mondo medicale { 
hanno eccitato la cupidità dei contrafattori che È 
vendono sotto il mio nome e solto la mia firma | 
il loro cattivo prodotto. Per impedire questo 
vergognoso industrialismo io lio modificato le' i 
mie marche di fabrica; ciascuna boccetta del mio fi 
sciroppo è avvolta esteriormente | d’una banda 
gialla ondata in rosso, nella quale evvi da un 
lato nell’ondato l'impressione J. P.. Laroze e 
dall’altro le tre iniziali J:P.::,L: in grande let- dl 
tere majuscole sall’ultima delle qualì si trova 
applicato il bollo del governo francese, che bi- È 


zione di questa Città  profferta. li 27 maggio 
scorso nella ‘causa’ di subastazione promossa dal 
signor Conte Giuseppe De-Rey contro il minore 
Achille Bottini, è stata autorizzata la. vendita ai 
pubblici incanti della terra Carnier fini di Tur- 
bia descritta e coerenziata nel Bando Venale delli 
23 corrente agosto. - 

Il primo incanto avrà luogo dinanzi il detto 
Tribunale alle ore undici antimeridiape delli se- 
dici prossimo: entrante settembre in aumento del 


sogna sempre esigere. 

Deposito generale per il Piemonte presso il sig. 
Dalmas farmacista. \ Parigi da P.J. LAroze, 
farmacista, 26, Rue Neuve des Petits' Champs. 

ainsi que les; glairs- 


CONSTIPATION setter 


bons rafraichissants de Duvignau, Pharmacien à Paris, 
sans lavemens, ni médicaments, rue Richelieu 66. 


prezzo di lire mille dall’instante offerto, ed alle Dépòt è Nice, chez M". Fouque, pharmacien. 
condizioni di cui nel suddetto Bando Venale. M. MIGNON, Gerente. 


Nizza 29 agosto 1854. 5. 
G ALLARDI Proc. NIZZA. — Tipografia  CAISSON, e COMP, 


OFFICE FRANCO-ITALIEN ; 


Buréaux:. Rue de Choiseul., N°0.23,.-Paris. 


Moyennant des honoraires , ou des droits de commission proportionnes è l’importance des services rendus, 
l'Office Franco Italien se chargera de tous les intéréts, dont la gestion lui serà confige: i 

Affaires contentieuses et administratives ;:--- Créancesa reeouvrer ; Achats et ventes de Reotes ‘et d’actions 
frangaises; -- Entreprises industrielles: Brevets d’invention è obtenîir eta exploiter ; --- Achats et ventes del toutes 
sortes, et particulièrement d’objets d'art; --- Engagemeuts d'Artistes, et autres affaires de Thédtre.. Publication 
et traduction d’ouvrages ; -- Correspondances commetciales; --- Publicité dans les journaux ;--- Démarches et 
renseignements relatifs a l’Exposition universelle de 1855, etc., etc. Hi i 

Un des principaux avocats de Paris est attaché è cette entreprise. C'est ainsi que, l'Office Franco-Italien se 
trouve chargé de plusieurs affaires importantes. È È 7 de 

La Direction compte ètre en mesure de pouvoir publier sous peu de temps une feuille ebdomadaire  spécia- 
lement consacrée au mouvement commercial , financier , industriel et artistique de la France, Cette. feuille ser- 
virà surtont à faire connaître è l’Italie les plus importants.onyrages scientifiques et littéraires , qui paraîtront 
icî, ainsi que toutes les inventions, perfectionnements et entreprises qui pourront intèresser la Banque, le Com- 
merce,  l’industrie et les Arts italiens. m 

1L°Office Franco-Italien ne laissera, échapper aucune occasion d’éire utile et de se montrer digne de sa 


mission. 


RE TOTI 
détruite complétement, 


Eta 
X% 


L’Office Hbhco.Ltalien est chargé pour la France de transactions sur les annonces à. inserer dans le 
NIZZARDO journal de la Division de Nice. ( Piémont) 
( Ecrire au directeur de ’OFFICE FRANCO-ITALIEN, rue d Choiseul, 23.) 


* 


